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QRRIPOLI — Il leader libico 
lieddafi è sicuro: l’Italia è il 
( colo ‘maggiore per la Libia 
RW VPo gli Stati Uniti). Ma non 
Ita: il «nemico numero 
lino» deve smetterla di appog- 
ala Reagan, altrimenti la 
tbia la punirà duramente e 
©alpesterà la sua bandiera, E 
T completare l’opera, Ghed- 
l ha minacciato di fare dei 
201 seguaci «veri terroristi» e 
tr Praticare il terrorismo con- 
Ol’America se gli Stati Uniti 
altaccheranno nuovamente il 
o Paese. 


5 Questa, in sostanza, la «ri- 
Rosta» di Gheddafi dopo che 
Italia ha dimostrato maggio- 
Gisponibilità di instaurare 
È nuovo dialogo con Tripoli. 
«segnale» era stato dato 
Proprio l’altro giorno dal no- 
tto governo, con la liberazio- 
Ne di ben tre killer di Ghedda- 
»Tesponsabili ai fatti di san- 

è nel nostro paese. 
aSomunque si è presto 

imenticato di ciò e in un 

Corso a Sirte ha sparato a 

To su Italia e Stati Uniti. 
‘Se l'America colpirà con il 
Suo lungo bastone, allora noi 

eremo i nostri mezzi specia- 

» che non sono portaerei 0 

Ssili intercontinentali; noi 
itemo allora il diritto di pra- 
‘Care effettivamente il terro- 

mo contro l'America e con- 
tto la presenza americana in 
Ogni luogo». 

Nel suo discorso trasmesso 
h Îla televisione libica, e cap- 
&to a Londra dalla BBC, 
Ghegdafi ha definito Reagan 

«criminale di guerra». 

Questi ha poi dichiarato 
Che l’Italia è «il nemico nume- 
to uno» della Libia; e che la 

ibia sarà «una base per la 
Bioventù e il popolo italiano 
Per la liberazione dell’Italia 
‘Ual predominio americano, 
Gli italiani hanno bisogno di 

nuovo Garibaldi». Poi ha 
hacciato di «lanciare con- 
tto L'Italia ogni tipo di opera- 
Zoni militari, nel caso che le 


Otze americane dovessero 
Prendere il territorio italiano 
Come punto di partenza per 
bi la aggressione contro la Li- 
la. Se vi sarà aggressione 
Contro di noi, noi calpestere- 
0 con i nostri piedi le sue 
Andiere, le bandiere di seta 
dell'Italia». 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 
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LA «RISPOSTA» LIBICA DOP ) 


‘(Gheddafi (fatto 
«Italia, nemico numero uno» 


“Calpesteremo con i nostri piedi la bandiera tricolore» - Violente polemiche a Roma 


la licenza di uccidere. 


«Armiamoci 
e partite» 


Questo giornale si è già pronunciato nettamente sul 
baratto italo-libico (tre sicari di Gheddafi liberati e 
rispediti al mîttente în cambio di quattro nostri conna- 
zionali andati in Libia per lavorare e arrestati; almeno 
due, con la ridicola imputazione di avere congiurato per 
rovesciare il colonnello). Non ripeteremo quindi le criti- 
che formulate su queste colonne al cedimento travestito 
da «scambio per ragioni umanitarie», così come cî pare 
superfluo rinnovare la nostra simpatia e-solidarietà ai 
quattro italiani che hanno finalmente riabbracciato î 
loro cari. Vorremmo invece aggiungere una considera- 
zione che nasce dalla dolorosa esperienza maturata 
quando ci trovammo nella necessità di combattere e 
stroncare il terrorismo delle Br e di Prima Lînea. 

Forse molti hanno dimenticato le roventi polemiche 
che negli «anni di piombo» divisero coloro che sostene- 
vano la necessità di non cedere mai, innessun caso e per 
nessun motivo, al ricatto dei terroristi e coloro che 
invece per ragioni umanitarie proponevano dî trattare. 

Ad anni di distanza, sopîtesi le polemiche, quel 
terribile episodio della nostra storia assume sempre più 
il valore di un insegnamento prezioso: il terrorismo fu 
sconfitto perché lo-Stato, attraverso il governo, si rifiutò 
di considerare i brigatisti, giunti apparentemente: al 
massimo della loro potenza, come possibili interlocutori 

L’ambizioso progetto politico delle Br si frantumò 
contro quel muro e, in seguito alla sconfitta, incomincia- 
rono e si accentuarono le divisioni, le delusioni e î 
«pentimenti» dei terroristi. Tra coloro che dimostrarono 
una grande fermezza in quell’occasione va annoverato 
Giulio Andreotti, allora presidente del Consiglio. Oggi, 
diventato ministro degli Esteri, è invece colui che ha 
condotto in porto le trattative con Gheddafi. Si dirà che 
il problema è un altro, che le circostanze sono diverse. 
Ma questo ci sembra il vizio del ragionamento: proprio 
perché il terrorismo ormai ha assunto dimensioni inter- 
nazionali e colpisce l’Italia quanto la Francia, l’Inghil- 
terra come gli Stati Uniti o Israele, non è possibile che 
ciascuno Stato conduca la necessaria lotta a modo suo, 
deplorando î cedimenti eventuali del vicino e cedendo 
invece segretamente o pubblicamente per conto proprio 
quando siano toccati i suoi cittadini o î suoì interessi, 

Se l’Otcidente come invano ammonisce dal suo esilio 
del Cairo Amid Baccoush'che Gheddafi considera îl suo 
principale nemico, tanto che ha cercato di assassinarlo 
già în quattro occasioni; se l'Occidente non fa fronte 
comune rinunciando volta a volta a cedere per lucrare 
porziali e temporanei vantaggiy i killers «di ‘Gheddafi, 
della Siria o di altri focolai terroristici sì moltiplicheran- 
no. È molto facile infatti in Paesi dove il diritto equivale 
al capriccio del dittatore inventare accuse contro ospiti 
stranierì e incarcerarli con processi farsa per tenerli 
pronti ad essere scambiati con Killers caduti nelle mani 
di una polizia occidentale in seguito ai loro crimini. 

Liberare un giustiziere arrestato per delitti già com- 
piuti significa dunque consegnare ad altri dieci o cento 


A 


Guglielmo Zucconi 


ZIONE DEI TRE KILLER 


ROMA — «La grazia ai tre 
libici? E una questione che 
riguarda il. governo». Sullo 
scambio fra quattro italiani e 
i tre Killer di Gheddafi, il Capo 
dello Stato, avvicinato dai 
giornalisti durante la sua visi- 
ta a Vicenza, non è andato al 
di là di questa laconica rispo- 
sta. Ha fatto capire in sostan- 
za che ha considerato la sua 
firma sul decreto una sorta di 
atto dovuto all’esecutivo. A 
Roma i parlamentari parlano 
poco del problema, ma alcuni 


, (come i liberali) sparano a ze- 


ro sul «baratto» fra la Repub- 
blica italiana e la Jamahiria. 

Senza peli sulla lingua è il 
liberale Antonio Patuelli: «La 
prima sensazione è che, il 
governo italiano abbia accet- 
tato di mettere sullo stesso 
piano killer regolarmente pro- 
cessati e condannati e le vitti- 
me italiane degli abusi e delle 
prepotenze del regime di 
Gheddafi. È stato uno scam- 


. bio umanitario per gli italiani 


ma non per i libici. La loro 
liberazione offende lo stato di 
diritto e indebolisce il fronte 
internazionale della lotta con- 
tro il terrorismo. Non è possi- 
bile avere rapporti di amicizia 
con un governo che viola il 
diritto alla libertà individuale 
più ancora di quello sovieti- 
co», Roberto Mazzotta, demo- 
cristiano, è addirittura soddi- 
sfatto. «Abbiamo visto dei no- 
stri connazionali tornare alle 
loro famiglie. Credo che si 
tratti di un'iniziativa diplo- 
matica positiva perché diret- 
IA alla salvaguardia delle loro 
te. 

Sentiamo un socialista 
esperto di problemi giuridici, 
il responsabile della commis- 
sione giustizia del Psi, Dino 
Felistetti: «Scambiano ameri- 
cani e sovietici, è abbastanza 
fatale che lo facciano anche 
altri. Con Shakespeare po- 
tremmo dire misura per misu- 
ra. Qui è vita per vita. Siamo a 
livello di stato di necessità». 


‘Ma la grazia non è stata con- 


cessa con una procedura di- 
scutibile? «In ogni paese de- 
mocratico del mondo e so- 
prattutto in quelli democrati- 
ci anche gli strumenti di giu- 
stizia si piegano alla legge 
dello stato di necessità e tal- 
volta perfino a quella dell’op- 
portunità». Lo, B. 


‘ FRA QUALCHE SPERANZA (E ANCHE TIMORI) | PREPARATIVI DEL VERTICE 


Reagan intende saggiare|Il ministro Gaspari convoca i medici 


la «sincerità» di Gorbacev Ma lo sciopero continua fino a domani 


REYKJAVIK — Il paesag- 
0 non è di quelli che favori: 
Scono un disgelo. I tetti delle 
Case sono bianchi e così anche 
A cima del vulcano Hekla che 
im roflla sullo sfondo. È già 
Verno in questo paese di 
Vulcani e ghiacciai. La gente 
i Prepara al lungo buio pola- 
a e a temperature che torne- 
anno sopra lo zero fra altri 
Undici mesi. Eppure da que- 
pe isola gelida e dimenticata il 
Tesidente americano Ronald 
@Agan, in arrivo questo po- 
Meriggio, attende temperate 
‘Onferme. 
Ea prima riguarda la since- 
pià negoziale del suo interlo- 
‘Utore nel vertice improvvisa- 
n di sabato e domenica, Gor- 
ee è «il primo leader sovie- 
‘Co a mia conoscenza a volere 
ha riduzione delle armi nu- 
Sleari», 


La seconda riguarda un ac-. 


‘Ordo sugli euromissili. Per la 
Gina volta provengono da 
Înevra indicazioni concrete. 
a quindici anni, fra pause e 
Jotture, si fronteggiano le de- 
azioni americana e sovieti- 
À € discutono, discutono, di- 
tono. È 
mia terza riguarda l’inseri- 
dinito stabile di temi come 
lap 


tti civili e crisi regionali 
Sanistat, Nicaragua, Cam- 
igSla, Angola, Medio Oriente) 
l'agenda dei vertici. 
DO quarta riguarda la fissa- 
We di un altro vertice, a 
to SMington, come concorda- 
Va Ginevra un anno fa. Un 
Ware vero e proprio, perché 
Jay;\Sg-end di lavoro di Reyk- 
Pri non è un vertice ma un 
Îa Vertice, dice Reagan che 
Cia a casa Nancy. Raisa 
Orbacev avrà la sola compa- 
dest della First lady islan- 


tg erehe Reagan ha accetta- 
l'invito di Gorbacev? 
celit, segretario di Stato, di- 
ne; berché a Ginevra si deli- 
sii Un accordo sugli euromis- 
«nell Presidente vuole dare 
bal bulsi» alla trattativa glo- 
(ch 
d Regan il quasi omonimo ca- 
0 dei consiglieri della Casa 


Bianca, dice: perché il Presi. 
dente è un grande «comunica- 
tore» e spera di mettere nel 


sacco Gorbacev, come è acca- | 


duto a Ginevra, 

Poindexter, consigliere per 
la sicurezza, dice: perché il 
Presidente non ci rimette nul- 
la. Se da Reykjavik escono 
bozze d’intese, bene, e se non 
escono bene lo stesso, Il Presi- 
dente può tornare a casa e 
dire ho fatto di tutto ma-lui 
non ha voluto, 

Negli Stati Uniti si vota il 4 
novembre e potrebbe avere 
qualche (moderato) effetto 
annunciare non più limitazio- 


La nuova Italia vince 
co due gol di Bergomi 


BOLOGNA — Esordio di buon auspicio quello della 
nuova nazionale allestita da Azeglio Vicini che ieri sera 
a Bologna ha piegato per 2-0 la Grecia in una gara 
amichevole di preparazione alla fase eliminatoria dei 
prossimi europei di calcio. E stato il difensore interista 
Bergomi a siglare le due reti della partita, una per 
tempo. L'incontro ha offerto al tecnico esordiente delle 
utili indicazioni per il suo lavoro a breve e a lungo 
termine. Il prossimo impegno della nazionale è costitui- 
to dalla Svizzera, a metà novembre. 


ne ma riduzioni di missili. 

Ci ha detto un funzionario 
della Casa Bianca, prima del- 
la partenza da Washington: 
questo è il miglior momento 
per parlare con Gorbacev. 
Gorbacev sì presenta a Reyk- 
javik alla conclusione di un 
anno disgraziato, Ha ingoiato 
il rospo della Libia e la denun- 
cia del «Salt 2». Gli sono capi- 
tati Chernobyl e il sottomari- 
no affondato nell'Atlantico 
con 32 testate nucleari. 


TI suo prestigio è scosso e il' 


Presidente — inoltre — ha 
l'impressione che a soffrirne 
non sia solo il prestigio, ma 


Nello sport 


Assassinio Tobagi: 
confermate le pene 


ROMA — È stata sostanzialmente confermata la 
sentenza emessa il 7 ottobre dello scorso anno dalla corte 
d’assise d’appello di Milano per gli assassini dell’inviato 
del «Corriere della sera» Walter Tobagi e per i terroristi 
accusati di una lunga serie di fatti eversivi che scossero il 
capoluogo lombardo tra il 1974 e 1°80. La Cassazione, 
dopo oltre undici ore di camera di consiglio, ha infatti 
dichiarato inammissibile sia la maggior parte dei ricorsi 
presentati dai 104 imputati sia quello della Procura 
generale di Milano, Le uniche eccezioni: per sopravvenu- 
ta prescrizione di reati minori Marco Barbone ha ottenu- 
to uno sconto di pena di tre mesi di reclusione (dovrà 
scontare quindi otto anni e tre mesi) e Paolo Morandini si 
è visto ridurre la pena di un mese e dieci giorni di carcere 
(sconterà quindi otto anni, quattro mesi e venti giorni). 


anche la stabilità politica. I 
marescialli dell’Armata Ros- 
sa lo contestano e lui, Gorba- 
cev, avrebbe l'urgenza di rag- 
giungere qualcosa al tavolo 
negoziale. Il tono della lettera 
del 19 settembre, sempre se- 
condo la Casa Bianca, confer- 
merebbe queste difficoltà. 

Ma gli «hard-liners» del 
Pentagono, e paradossalmen- 
te anche gli ex apostoli della 
distensione delle passate am- 
ministrazioni, da Brzezinski a 
Kissinger, non ci credono. 
Non credono alle presunte dif- 
ficoltà di Gorbacey e ricorda- 
no che è un vecchio trucco del 
Cremlino quello di lasciar cre- 
dere ad artificiose contrappo- 
sizioni fra falchi e colombe per 
spingere gli Usa a conces- 
sioni. 

L'accordo. che si annuncia 
sugli euromissili è visto come 
una concessione. Ridurrà 
l’estenzione dell’ombrello ato- 
mico americano sugli alleati 
europei, E gli europei, che non 
li volevano, ora non vogliono 
rinunciare del tutto a «Per- 
shing 2» e «Cruise». Attenzio- 
ne — è venuto a dire a 
Washington il democristiano 
tedesco Volker Ruhe — non ci 
lasciate scoperti dopo aver fa- 
ticato tanto a copririci, e non 
dimenticate anche i missili a 
corto raggio, perché mentre 
discutete di missili a medio e 
lungo raggio, i sovietici hanno 
installato una selva di missili 
a corto raggio. 

Un'altra concessione è con- 
siderata la disponibilità rea- 
ganiana a rinviare di cinque 
anni la dislocazione delle co- 
siddette armi stellari. E un 
cedimento sul principio, per- 
ché la spinta al riavvicina- 
mento russo-americano fu da- 
ta proprio dallo scudo spazia- 
le, dicono al Pentagono. Sen- 
za il timore di uno scudo, 
contro cui si infrangerebbero ì 
suoi missili, Gorbacev non si 
sarebbe mosso. Ma Reagan 
appare animato da una visio- 
ne ambiziosa: convincerò 
Gorbacev che è meglio passa- 
re dall’offesa alla difesa. 

Cesare De Carlo 
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L’AGGHIACCIANTE ESECUZIONE IN UN POPOLARE QUARTIERE DI PALERMO 


Il baratto): La mafia adesso ammazza 


anche i bambini di 11 anni 


Un colpo di pistola in faccia sparato da un killer in moto - Forse è una «vendetta trasversale» 


Palermo — Il bambino, Claudio Domino, di 11 anni, ucciso dal 


sicario mentre si trovava assieme a un coetaneo. Del barbaro 
omicidio se ne occuperà anche la commissione antimafia 


PALERMO — Un colpo, un 
solo colpo di pistola automa- 
tica calibro 7,65, dritto in fac- 
cia, alla base del naso. Pochi 
minuti di agonia poi Claudio 
Domino, un bimbo paffuto di 
11 anni, dall’aria tranquilla e i 
capelli castano chiari come 
gli occhi, è morto mentre il 
suo assassino fuggiva in Ka- 
wasaki. Vendetta mafiosa era 
fatta. 

Sull’asfalto di via Fattori, 
nel popolare quartiere San 
Lorenzo, ad alta densità 
mafiosa, sorto alla periferia di 
Palermo con i suoi casermoni 
che hanno inghiottito pian 
piano gli uliveti, è rimasta 
solo un’ombra. rossa. 

Eppure per Claudio quella 
sera doveva essere come tan- 
te altre: quattro passi con i 
genitori poi il ritorno a casa 
per la cena e un po’ di tv 
prima di andare a letto. Infat- 
ti, dieci minuti prima delle 
nove, come da copione strari- 
petuto, il bambino era entra- 
to, insieme ai genitori — il 
padre Antonino di 36 anni, 
impiegato della Sip, e la ma- 
dre Graziella Accetta, 30, tito- 


- lare dell’impresa di pulizia 


«La Splendente» — nella car- 
tolibreria di un parente, in via 
Astorino. 

Mentre i genitori, che sono 
cointeressati in questo nego- 
zio e hanno anche un’altra 
cartolibreria e un negozio di 
articoli sanitari, parlavano di 
affari, Claudio è uscito per 
andare a comperare, dal for- 
naio di via Fattori, il pane per 
la cena. Si è avviato in compa- 
gnia di un amico e coetaneo, 
Giuseppe Mirasola. I due ra- 
gazzi camminano vicini sul 
‘marciapiede, costeggiando la 
cancellata che recinge un 
complesso residenziale di set- 
te palazzoni, tutti bianchi e 
‘uguali. 

Dal buio sbuca una «Kawa- 
saki» guidata da un individuo 
che indossa — dicono i testi- 
moni — un casco nero (ma 
qualcuno giura nero e rosso). 
Si ferma in mezzo alla via con 
il motore acceso e chiama: 
«Claudio, Claudio, avvicina- 
ti». Il bambino gli corre incon- 
tro, sorridendo perché le moto 
grosse gli sono sempre piaciu- 
te. Ma a un metro di distanza 
l’assassino tira fuori la pistola 
e gli spara in faccia, fulminan- 


dolo. Innesta la marcia e ri- 
parte veloce in direzione del 
quartiere Zen (zona espansio- 
ne sud), popolare, costruito 
negli anni Sessanta, quelli 
della mafia edilizia ruggente. 

Giuseppe, l’altro bambino, 
con le gambe che cedono per 
la paura, corre nel vicino ne- 
gozio di cartolibreria, urla ai 
genitori: «Hanno ammazzato 
Claudio, hanno ammazzato 
Claudio». Antonino e Graziel- 
la si precipitano fuori, solleva- 
no quel povero corpo, lo met- 
tono sulla loro auto, poi la 
folle corsa all’ospedale Poli- 
clinico 

La città sdegnata parteci- 
pa, alle 18 di ieri, alla «manife- 
stazione silenziosa contro la 
mafia», organizzata da Cgil- 
Cisl-Uil, Pci, Acli, Confeser- 
centi, Arci, eccetera. E questa 
mattina, verso mezzogiorno, 
se arriverà l'autorizzazione 
del magistrato, ci saranno i 
funerali partendo dall’abita- 
zione di via Florio dove i geni- 
tori desiderano riportare, an- 
che per un attimo, il corpo del 
povero Claudio. 


Montedison 
alle stelle 
alla Borsa 
di Milano 


Montedison grande pro- 
tagonista ieri alla/Borsa 
valori di Milano. Sotto la 
spinta della domanda, il 
titolo ordinario emesso da 
Foro Bonaparte ha segna- 
to il proprio nuovo record 
storico con una chiusura a 
quota 3.880 (+?,4%vrispet- 
to il giorno precedente), 
quota che si è trasferita 
addirittura a lire 3.970 
nelle contrattazioni dopo 
listino. Il titolo ha fatto 
registrare anche il massi- 
mo storico per singola 
azione trattata, essendo 
stati scambiati 42,8 milio- 
ni di azioni Montedison, 
cioè il 3,4% dell’intero 


capitale sociale ordinario, 
In economica 


Intanto polizia e carabinieri 
si affannano dietro a .varie 
piste. Ma la più probabile, 
anche se lo stesso padre e altri 
familiari lo hanno escluso par- 
lando invece di un pazzo o di 
un drogato, sembra quella di 
‘una vendetta mafiosa. Perché 
l'impresa di pulizia «La splen- 
dente», dal 28 giugno scorso 
ha l'appalto per le pulizie del 
bunker dell’Ucciardone dove 
si svolge il processo della 
mafia. 

Chissà, si domandano. gli 
inquirenti, forse qualcuno di 
Cosa nostra ha cercato, inutil- 
mente, di convincere Antoni 
no (che dirigeva l'impresa del- 
la moglie) ad assumere uno 
dei loro per stabilire chissà 
quali contatti con gli imputa- 
ti «eccellenti». Lui ha risposto 
di no e quelle belve hanno 
ucciso Claudio. Anche se era 
un bambino di 11 anni. 

Ma gli investigatori stanno 
esaminando se vi siano con- 
nessioni tra l'assassinio di 
Claudio ed una complessa vi- 
cenda di traffico di stupefa- 
centi e di un duplice caso di 
lupara bianca. Adiacente alla 
cartolibreria dei Domino, vi è 
un bar-rosticceria di Giusep- 
pe Graffagnino, arrestato il 29 
settembre scorso con altri 
quattro sotto l'accusa di traf- 
fico di stupefacenti, di seque- 
stro di persona, duplice omici- 
dio, soppressione di cadavere. 
Vittime dei cinque sarebbero 
rimasti Sergio di Fiore, di 25 
anni, e Paolo Salerno di 26, 
implicati in un traffico di dro- 
ga, scomparsi il 25 agosto. 

I due, insieme con Graffa- 
gnino, si sarebbero appropria- 
ti di un certo quantitativo di 
eroina, tentando di fare un 
«bidone» ai complici. Questi 
ultimi avrebbero organizzato 
un «ragionamento» svoltosi 
sulla collina di Bellolampo 
durante il quale di Fiore e 
Salerno sarebbero stati ucci- 
si: Graffagnino avrebbe avuto 
salva la vita essendosi impe- 
gnato a risarcire la banda. Gli 
investigatori si chiedono se 
Claudio abbia potuto assiste- 
re al duplice sequestro, par- 
landone poi in giro ed acqui- 
stando, in tal modo, il ruolo di 
‘un potenziale e pericoloso te- 
stimone. 

; UÙ. M. 


(Altri servizi a pag. 4) 


L'ERARIO HA UN DANNO DI CENTO MILIARDI AL GIORNO 


Il punto sulla drog 


ROMA — Un vertice sulla droga, per fare il punto su 
‘un fenomeno che, seppure in calo, rimane pur sempre 
- gravissimo, si è tenuto ieri sera a Palazzo Chigi con la 
partecipazione del presidente del consiglio Craxi e del 
ministro dell'interno Scalfaro. i 

Al vertice hanno partecipato anche il vicepresidente 
Forlani, il ministro della giustizia Rognoni, il sottosegre- 
tario alla presidenza Amato e i sottosegretari Costa 
(interno), Olcese (difesa), Amalfinano (P.i.), Nepi (sanità), 
esponenti delle forze armate, il segretario generale del 
Cesis, Sparano, e il direttore del Sisde, Parisi. 

Si è trattato di un. vero e proprio punto sulla 
situazione droga, sui pericoli legati all'Aids, sugli accordi 
bilaterali firmati dall'Italia, sul ruolo dell’Unfdac nella 
ricoriversione delle colture, sulle commistioni droga- 
criminalità-terrorismo e sulle possibili modifiche alla 
legislazione vigente, ormai vecchia di 10 anni. 


(Apagina2) 


ROMA — Martedì 14 otto- 
bre si apriranno le trattative 
per il rinnovo del contratto 
del comparto sanità: il mini- 
stro per la funzione pubblica, 
Gaspari, ha infatti convocato 
ufficialmente le parti. Sulla 
richiesta dei medici per l’im- 
‘mediata approvazione del de- 
creto legge sul ruolo medico, 
Donat Cattin ha fatto sapere 
di stare lavorando personal. 
mente alla elaborazione del 
provvedimento. «Si tratta di 
migliorarlo — ha detto l’on. 
Danilo Morini, vice capo di 
gabinetto — perché il testo 
precedente conteneva tanto 
fumo e poca sostanza», Il de- 
creto legge sarà approvato 
dal Consiglio dei ministri la 
prossima settimana. 

Continua però lo sciopero di 
quattro giorni dei medici e dei 
veterinari pubblici dipenden- 


ti, proclamato dal 7 ottobre a 
domani dalla confederazione 
dei sindacati autonomi di ca- 
tegoria. Ma l’agitazione prose- 
gue senza «colpi di scena» nei 
1300 ospedali, dove attual- 
mente sono ricoverati circa 
250 mila malati. Il danno per 
l'erario si stima attorno a 100 
miliardi di lire al giorno. Ogni 
malato costa infatti al servi- 
zio sanitario in media 350 mi- 
la lire (con punte massime 
nelle cardiologie e nelle riani- 
mazioni di 800 mila e perfino 
un milione), Nessun episodio 
di intolleranza. Le emergenze 
ele urgenze sono espletate. Le 
cure non mancano. Sono rin- 
viate analisi, esami, interven- 
ti di elezioni o di routine (ap- 
pendiciti, tonsilliti). Le degen- 
ze si allungano. Comunque un 
calvario per i ricoverati e i 
loro familiari, 


Le adesioni crescono in Li- 
guria e in Emilia-Romagna 


rispetto alla prima giornata. 


Diminuiscono in Friuli. Sem- 
pre compatta appare la prote- 
sta nelle altre regioni, soprat- 
tutto in Sicilia. 


Nessuna precettazione è 
avvenuta per i medici che as- 
sicurano il funzionamento de- 
gli ospedali. Sono stati pre- 
cettati invece i veterinari di 
Milano e quelli addetti al mer- 
cato del pesce di Venezia- 
Chioggia dove, durante gli 
scioperi del gennaio dello 
scorso anno, a causa delle 
proteste dei pescatori e dei 
commercianti, è stato neces- 
sario l'intervento della poli- 
zia. Ai macelli pubblici di To- 
rino e Napoli sono intervenuti 
i veterinari militari. 


Cc. G. 


DOPO LE «PROTESTE» DI CRAXI LA MAGGIORANZA SI ACCORDA SULLA RAI 


Solo Canale 5 trasmetterà in diretta 


ROMA — Arriva una lettera 
di protesta di Craxi, e l’intesa 
sulla Rai viene raggiunta. I 
cinque partiti di maggioranza 
si sono messi d'accordo ieri su 
due cose: 1) la «diretta» alle 
private viene concessa per ora 
ad un solo canale per ogni 
gruppo; il presidente della 
Rai Manca e il nuovo consi- 
glio di amministrazione ven- 
gono nominati oggi stesso. 

In conseguenza dell’intesa 
potrà partire «Canale 5» che 
ha i ripetitori adatti per tra- 


smettere in diretta in tutta’ 


Italia. Restano invece stoppa- 
ti «Rete 4» e «Italia 1». 
All’intesa i partiti di mag- 
gioranza sono giunti dopo un 
intervento di Craxi, il quale 
ha inviato una lettera al mini- 
stro delle Poste; Gava, ricor- 
dandogli che già un preceden- 
te accordo tra i cinque aveva 
stabilito il principio che la 
diretta alle private non si può 
continuare a negare. 


L’accordo non è stato facile 
‘perché Psi e Dc erano su posi- 
zioni contrapposte, al punto 
che nelle ultime ore sì era 
anche temuta una crisi di go- 
verno a causa della nuova 
polemica sulla Rai, un argo- 
mento che interessa tutti gli 
ascoltatori. Dopo l’accordo, 
c’è stato un «vertice» alla Dc, 
presieduto da De Mita, con la 
partecipazione dei deputati e 
senatori democristiani che 
fanno parte della commissio- 
ne parlamentare di vigilanza, 
la quale si riunisce oggi 

È intenzione della commis- 
sione chiudere in giornata il 
discorso sulle nomine. Oltre 
al nome di Manca, un altro 
nome di prestigio, è quello di 
Gennaro Acquaviva, finora 
capo della segreteria di Craxi 
a Palazzo Chigi. 

Quanto alla «diretta» si sa 
che «Canale 5» è interessato a 
trasmettere soprattutto sport 
e spettacolo. Il sistema varato 


nell’accordo di ieri resterà in 
funzione finché i network pri- 
vati non si saranno adeguati 
alla legge antitrust che vieta i 
privati di possedere più di due 
reti. Per esempio, soltanto 
quando Berlusconi avrà ven- 
duto una delle sue tre emit- 
tenti, potrà trasmettere in 
diretta su entrambe le due 
che gli resteranno, 

Strategicamente. l’intesa 
raggiunta ieri sulla «diretta» 
costituisce una vittoria del 
Psi. Infatti la Dc insisteva per 
bloccare la «diretta» a Berlu- 
sconi finché non vende una 
delle tre reti. 

Adogni modo, tutto sembra 
ormai pronto per chiudere, 
dopo tre anni di polemiche e 
incertezze, uno dei problemi 
che hanno contribuito ad av- 
velenare i rapporti all’interno 
della maggioranza, soprattut- 
to tra i due maggiori partiti, 
conducendo più volte il gover- 
no sull’orlo di una crisi. Co- 


munque Berlusconi ha un an- 
no di tempo per vendere una 
rete: altrimenti la concessio- 
ne gli verrà ritirata. 

Ma in concreto, quando po- 
trà partire la «diretta» sulle 
private? I tempi sono ancora 
incerti, ma non brevi. Infatti, 
nell’accordo raggiunto si è 
stabilito che il disegno di leg- 
ge sulla «diretta» venga pre- 
parato entro una quindicina 
di giorni e presentato al Con- 
siglio dei ministri. 

Quanto al consiglio di am- 
‘ministrazione, esso è lottizza- 
to in base alla consistenza 
parlamentare: Dc, sei consi 
glieri (Balocchi, Bindi, Zacca- 
ria, Orlando, Follini, Grazio- 
li); Psi, tre consiglieri (Manca, 
presidente, Acquaviva, Pe- 
dullà; Pci, quattro consiglieri 
(Manduni, Vecchi, Romano» e 
un altro da decidere; Psdi: 
Birzoli (vicepresidente); Pli: 
‘Bruno Zincone; Pri: Fupo: 

E. S. 


| sta Martelli e il presi- 


Schiarita 
per la legge 


© 4 
sull’editoria 
ROMA — Una schiari- 
ta per la legge sull’edito- 
ria. Ieri si sono incontra- 
ti il segretario della Dc, 
Ciriaco De Mita, il segre- 
tario liberale Altissimo, 
il vicesegretario sociali- 


dente della Fieg, Gio- 
vannini: tutti e tre i rap- 
presentanti politici han- 
no assicurato il loro im- 
pegno per il rapido rin- 
novo della legge ancora 
ferma nelle commissioni 
parlamentari. 
. Il Psi e il Pli hanno 
addirittura ipotizzato -il 
varo di un decreto per 
affrettare i tempi e per 
evitare um sovraccarico 
di lavoro alla Camera, 
impegnata in queste set- 
timane nella discussione 
della legge finanziaria 
(A pagina 2) 


EER LED EROE 
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Cossiga visita Vicenza 


VICENZA — Vicenza ha accolto ieri, pavesata di 
tricolori e con un tripudio di folla, il Presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga in visita ufficiale — la 
terza nella provincia italiana, dopo Reggio Emilia e 
Lucca — a questa «città d’arte» nel segno del Palladio, 
uno dei massimi architetti del Rinascimento. 


Cossiga era già stato a Vicenza come presidente del 
consiglio per una breve visita nel gennaio 1980 in 
occasione dell'inaugurazione della locale fiera e nel 
giugno, dello stesso anno. 


Due anni fa, come presidente del Senato, ospite della 
scuola di cultura cattolica e su invito del sen. Mariano 
Rumor, aveva tenuto una memorabile lezione su Tom- 
maso Moro. n 

È la seconda visita di un capo dello stato dell’Italia 
repubblicana a Vicenza dopo quella di Saragat del 24 
marzo 1966. 


Ma a Vicenza sono venuti, sia pure in forma privata, 
tutti i presidenti della repubblica da Einaudi a Pertini. 

La visita di Cossiga si concluderà oggi a Valdagno, 
dove il Capo dello Stato pranzerà con le maestranze della 
«Marzotto», 


Craxi va in Cina 


ROMA — La Cina è «l’unico grande paese» dove il 
presidente del Consiglio Bettino Craxi non si è recato 
durante il periodo trascorso alla guida del governo. Ci 
andrà dal 29 ottobre al 3 novembre, è stato annunciato 
ieri contemporaneamente a Roma e Pechino. Questo 
viaggio rappresenta il completamento — rilevano fonti 
diplomatiche di palazzo Chigi — di una strategia globale 
di politica estera, oltre naturalmente a essere l'occasione 
per migliorare ulteriormente i rapporti con una nazione il 
cui oO è sempre più importante nello scenario interna- 
zionale. ; 


Nell’esporre in agosto il programma del suo nuovo 
governo, Craxi aveva ricordato che l’Italia ha «promosso 
e incoraggiato» negli ultimi anni un rafforzamento. dei 
| suoi rapporti con due grandi paesi asiatici come il 
Giappone e la Cina. «Su tale strada — aveva proseguito 
Craxi — intendiamo moltiplicare le iniziative di coopera- 
zione e allargare il campo delle nostre già fruttuose 
relazioni», La visita in Cina si inquadra in questa 
volontà, condivisa interamente nelle due capitali, di 
migliorare i legami e di rendere più produttiva la 
collaborazione. 


ROMA — Spadolini non 
contesta il diritto di criticare 
l'insufficienza delle Forze ar- 
mate, ma l'organismo milita- 
re non può essere lasciato in 
condizioni di frustrazione e 
debilitazione. Prima parlando 
in commissione difesa sul bi- 
lancio delle Forze armate («È 
la qualità che conta, non la 
quantità») e dopo risponden- 
do a numerose interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi 
politici, il ministro oltre a di- 
fendere la linea seguita, ha 
annunciato alcune riforme 
che dovranno essere introdot- 
te per migliorare le condizioni 
di vita dei militari; ha negato 
di aver attaccato la stampa e 
ll Parlamento nel suo discorso 
ai funerali del colonnello Ne- 
sta, ma di aver soltanto de- 
nunciato i rischi che una cam- 
pagna marginale, ma in qual- 
che modo indiscriminata, può 
avere. 

Il governo è intenzionato a 
proseguire nella propria linea 
riformatrice. Alla z1forma del- 
la leva in discv sione al Sena: 
to e che potrebbe essere ap- 
provata entro la fine di otto- 
bre, dovrebbero affiancarsi 
anche altri provvedimenti che 
liguarderanno la sanità mili- 
tare, il servizio volontario 
femminile, norme sull’avanza- 
mento degli ufficiali e l’inqua- 
dramento dei sottufficiali. In 
programma c’è anche una 
riduzione dei giovani di leva. 
Bisogna economizzare risorse 
umane e finanziarie da devol- 
vere «al settore operativo. Da 
rivedere sono anche le infra- 
strutture militari che saranno 
oggetto di un’apposita confe- 
renza nazionale dalla quale 
dovranno emergere soluzioni 
idonee per il rinnovamento 
del patrimonio immobiliare 
delle Forze armate, a comin- 
ciare dalle caserme. 

I conti in ogni caso bisogna 
farli conil bilancio. Alla difesa 
è destinato il 2,5 per cento del 
prodotto interno lordo, circa 
19 mila miliardi per il 1987; 
tolte alcune voci, come per 
esempio i carabinieri, si scen- 
de a meno di 16 mila miliardi. 

Nel dibattito alla camera 
Spadolini ha affrontato più 
dettagliatamente i problemi 
legati alla vita dei militari, il | 


CRAXI CONVOCA UN VERTICE A PALAZZO CHIGI 


FESTE 1 


«La droga è sempre 
roblema gravissimo» 


ROMA — «L'attenzione che 
si era riusciti a ottenere un 
anno fa sul fenomeno droga 
sta diminuendo. Si ha la sen- 
sazione, attraverso i dati che 
provengono dalle prefetture, 
di un clima di minore tensio- 
ne; Per questo è necessario un 
aggiornamento che rinnovi 
l’attenzione». Lo ha detto ieri 
sera il ministro dell’interno 
Oscar Luigi Scalfaro, al termi- 
ne del vertice sulla droga che 
si è tenuto ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi. In pratica, con 
la sua battuta, Scalfaro ha 
voluto sintetizzare lo scopo 
della riunione, 


AI vertice, oltre al ministro 
dell’interno, hanno partecipa- 
to il presidente del consiglio 
Craxi, il vice presidente For- 
lani, il ministro della giustizia 
Rognoni, il sottosegretario al- 
la presidenza Amato e i sotto- 
segretari Costa (interno), Ol- 
cese (difesa), Amalfinano (P. 
I), Nepi (sanità), esponenti 
delle Forze armate, il segreta- 
rio generale del Cesis Sparano 
e il direttore del Sisde, Parisi. 

Si è trattato di un vero e 
proprio punto sulla situazione 
droga, sui pericoli legati al- 
l'Aids, sugli accordi bilaterali 
firmati dall'Italia, sul ruolo 
dell’Unfdac nella riconversio- 
ne delle colture, sulle commi- 
stioni droga-criminalità- 
terrorismo e sulle possibili 
‘modifiche alla legislazione vi- 
gente, ormai vecchia di 10 
anni. In particolare per le mo- 
difiche alla legge 685'del 1975 
si è discusso della modica 


quantità del recupero coatto 
del decentramento o accen- 
tramento dell’assistenza e 
dell’aggiornamento delle ta- 
belle. 

«Ho presentato alcune pro- 
poste scritte per tentare di 
attivare — ha proseguito 
Scalfaro — tutte quelle altre 
attività di prevenzione e 
anche di possibile inserimen- 
to nella finanziaria di aiuti per 
un’azione più ampia per ren- 
dere più aggiornati alcuni set- 
tori della società come la 
scuola e per informare più 
ampiamente l'opinione pub- 
blica». 

Scalfaro inoltre ha proposto 
di avviare una serie di conve- 
gni a livello internazionale 


Martinazzoli 


Capogruppo 
della Dc 


ROMA — Fermo Mino Mar- 
tinazzoli è il nuovo capogrup- 
po de alla Camera. È stato 
eletto con 185 voti, su 220 
deputati de e votanti (il grup- 
po dc è composto da 226 
deputati). Le schede bianche 
sono state 14; 21 le schede 
disperse. Martinazzoli è stato 
proclamato capogruppo dal 
presidente del seggio Renzo 
Patria. Il neo presidente dei 
deputati de è nato a Orzinovi 
(Brescia) 55 anni fa, ed è avvo- 
cato penalista. E stato mini- 
Stro. di grazia e giustizia nel 
primo ‘governo Craxi. 


sull’argomento che possano 
servire di scambio e di aggior- 
namento. Particolare atten- 
zione è stata data, dal punto 
di vista sanitario, a coloro che 
ormai «convivono con la dro- 
ga, coloro cioè — ha detto 
Scalfaro — che fanno uso di 
stupefacenti durante il week- 
end e continuano, a lavorare 
tranquillamente». 

Fra il 1977 e il 30 settembre 
del 1986 si sono registrati in 
Italia un totale di 1.983 deces- 
si a causa degli stupefacenti 
(237 nel 1985 e 172 nei primi 9 
mesi dell’86), una tendenza 
che sembra diminuire rispet- 
to alla punta del 1984 (392 
morti) ma che desta ugual- 
mente preoccupazione per la 
enorme quantità di sequestri 
effettuati in questi primi 9 
mesi il che fa supporre una 
circolazione di stupefacenti in 
aumento. : 

«Abbiamo esaminato gli 
importanti risultati ottenuti 
nella lotta contro la droga — 
ha detto il presidente del Con- 
siglio Craxi al termine della 
riunione — la mobilitazione 
dello Stato è stata al passo 
con l’allarme proveniente dal- 
la società, dalle denunce di 
tanti genitori, di tutte le fami- 
glie che hanno dovuto cono- 
scere le tragedie e i dolori 
derivanti dalla diffusione del 
fenomeno. L’amministrazione 
dello Stato svilupperà il suo 
appoggio al volontariato nel- 
l’azione di recupero delle tos- 
sicodipendenze, un campo nel 
quale molto ancora però 
dev'essere fatto. 


malessere che si manifesta sia 
nei soldati di leva che nei 
quadri. Spadolini ha ammes- 
solo stato di disagio, ha nega- 
to però anche in relazione agli 
ultimi incidenti che non siano 
prese tutte le precauzioni. Il 
ministro della difesa ha assi- 
curato che saranno svolte tut- 
te le indagini per appurare 
eventuali responsabilità nel 
l’ultimo incidente. 

«Se come è avvenuto per i 
casi precedenti — ha detto il 
ministro — sarà appurato che 
il mezzo impiegato era in per- 
fetta condizioni, bisognerà 
pure valutare il fattore uma- 
no». Nel complesso però, ha 
detto ancora il ministro, gli 
incidenti nelle forze armate 
italiane sono inferiori per nu- 
mero a quelli di altri paesi 
Nato. Anche i suicidi non so- 
ho da addebitarsi a carenze 
delle strutture militari. 

Spadolini ha difeso la pro- 
pria scelta. Per il «nonnisma» 
ha ripetuto le critiche ‘e un 
fenomeno che, pur limitato, 
degrada le istituzioni militari 
e che dunque va combattuto. 
Mentre la scelta di aprire le 
caserme ai genitori non. è 
un'azione demagogica, ma 
‘aveva uno scopo ben preciso, 
neutralizzare le accuse di 
quanti paragonavano le ca- 
serme a dei lager. Nonostante 
le riforme annunciate al mo- 
mento non è pensabile una 
rinuncia all’esercito di leva 
anche perché questo è previ- 
sto dalla Costituzione, anche 
se l’evoluzione tecnologica 
porterà ad integrare l’esercito 
di popolo, in alcuni settori 
lacunosi, con reparti profes- 
sionali. 

C'è poi il problema della 
condizione di vita dei militari. 
Se Spadolini ha riaffermato la 
solidarietà verso i quadri mili- 
tari, ha negato che il governo 
non si sia occupato dei casi di 
suicidio tra i soldati, a diffe- 
renza di quanto avvenuto nel 
caso del colonnello Nesta. Il 
ministero ha ricordato di es- 
sere sempre recato in tutte le 
caserme dove ci sono stati 
casi di suicidio, che però, 
spesso, sono conseguenza del 
malessere generale delle con- 
dizioni giovanili. 


Il successore di Nesta 


Pordenone — Una breve cerimonia ha accompagnato 
ieri mattina l’ingresso, nella caserma «Fratelli Dall’Ar- 
mi» di S. Vito al Tagliamento, del nuovo comandante 
del 22° battaglione carri «Piccinini», lasciato tragica- 
mente vacante dalla morte del ten. col. Vladimiro 


Nesta, suicidatosi dieci giorni fa per l'onore del suo 
reparto. Nuovo comandante è il ten. col. Giustino 
Crivellaro, padovano di Carceri. i 3 


L'AQUILA — Le salme 
del sottotenente Domeni- 
co Mastrolonardo, di 20 
anni di Capurso (Bari), e 
del soldato Giampaolo 
Rossi, di 19 di Robbio (Pa- 
via), morti l’altra sera nel 
ribaltamento del loro vei- 
colo cingolato «M113» du- 
rante un'esercitazione sul- 
le pendici del massiccio 
del Gran Sasso, sono state 
composte ieri mattina nel- 
la cappella della caserma 
«Rossi», sede del batta- 
glione alpini «L'Aquila». 

Nella caserma sono arri- 


Giuseppe Senzotta 


vati i congiunti delle due 


Cerimonia funebre 
per i due militari 


vittime, i genitori (secondo 
Rossi e Lidia Marcarini) e 
la sorella, Daniela, di Ros- 
sì e tre zii dell’ufficiale. I 
genitori di quest’ultimo, 
infatti, non hanno retto al- 
l'emozione e hanno rinun- 
ciato al viaggio. 

I parenti vengono assi- 
Stiti dal cappellano della 
brigata motorizzata «Ac- 
qui», don Enzo. Essi hanno 
insistito con le autorità 
militari affinché all'Aquila 
si svolga una breve ceri- 
monia funebre per poter 
riavere al più presto le sal- 
me. 


glio di gabinetto di oggi. Lo 
ha assicurato il ministro dei 
lavori pubblici Franco Nico- 
lazzi ai sindaci delle undici 
città italiane dov'è più acutò 
il problema. Gli stessi sindaci 
faranno un’azione politica co- 
mune presso i capi gruppo dei 
partiti della Camera e del Se- 
nato per accelerare l'esame 
della legge di riforma dell’e- 
quo canone. 

È quanto emerso ieri sera 
dall’incontro svoltosi al mini- 
stero dei lavori pubblici tra il 
ministro e i rappresentanti 
delle undici città (Roma, 
Milano, Napoli, Torino, Geno- 
va, Bologna, Firenze, Catania, 
Venezia, Bari e Palermo) ap- 
positamente convocato dal 
ministro dopo che il 30 set- 
tembre scorso gli assessori ai 
comuni avevano inviato un 
documento per chiedere l’in- 
tervento del governo sul pro- 
blema degli sfratti nelle aree 
metropolitane più in crisi. 

«Sono contrario — ha detto 
il ministro lasciando la riunio- 
ne —a un decreto che conten. 
ga solo misure per gli sfratti 
senza un impegno delle forze 
politiche, ben preciso, sulla 
Tiforma dell’equo canone il 
cuî testo è fermo ormai da 
anni in Parlamento; un sem- 
plice decreto di proroga sa- 
rebbe del tutto inutile. 

Parzialmente soddisfatti i 
sindaci e gli assessori delle 
città presenti alla riunione 
che hanno presentato un do- 
cumento comune nel quale 
sono state indicate tre priori- 
tà: la gradualità degli sfratti, 
la riforma dell’equo canone e 
la riforma degli Istituti auto- 
nomi case popolari (Iacp). 


«Prendiamo atto dell’impe- | 


gno del ministro che si è fatto 
carico di questo problema — 
ha detto il sindaco di Genova 
Cesare Campart — ma non 
possiamo aspettare l’equo ca- 
none per avere un provvedi- 
mento di rinvio degli sfratti». 
Dello stesso parere il vicesin- 
daco. di Venezia Ugo Berga- 
mo. «Il ministro si è-riservato. 

ha detto — di presentare le 


me comuni faremo un’azione 
politica presso i gruppi della 
Camera e del Senato per acce- 
lerare l'esame della legge di 
riforma dell’equo canone. 
L'assessore all'edilizia po- 
polare di Milano, Stefano Mi- 
lani, ha espresso le stesse va- 
lutazioni ribadendo che il pro- 
blema degli sfratti continua a 
essere grave, Il ministro — ha 
concluso — ci ha dato ampie 
assicurazioni che si farà por- 
tavoce delle nostre istanze». 
La gravità della situazione è 
stata sottolineata dall’asses- 
sore del comune di Palermo 
Domenico Lovasco, che ha ri- 
cordato il problema di Paler- 
mo, che ha oltre agli sfratti 
per finita locazione anche 
quelli per edifici pericolanti. 
I sindaci hanno respinto le 
‘accuse di non spendere tutti i 


muove 
i primi 

passi 
in Parlamento 


ROMA — Lalegge final || 
Ziaria muove i primi passh|, 
con qualche difficoltà, Îl\l 
Parlamento. La legge .* 
all'esame della commissi®” 
ne bilancio della Camet 
che ieri ha proseguito |. 
audizioni, sentiti tra gli & 
tri il ministro del lavoro 
Michelis e il governato® |. 
della Banca d’Italia Cialf 
pi. È stato inoltre affront& | 
to, relatore l'on. Coloni; 
bilancio delle partecip® 
zioni statali. Il tema è sp! 


soldi stanziati. «Senza un 
quadro legislativo chiaro, a 
partire dal problema degli 
espropri, sarà sempre più dif- 
ficile impiegare senza conse- 
guenze penali per noi, gli 


noso, in quanto sui fondi 

dotazione degli enti ci flî 
rono contrasti nel governò 
in seguito alla richiesta È 
berale di tagli secchi. Colo 
ni, nella sua relazione, 14 
sostenuto invece che la Î8 


stanziamenti previsti». In pre- 
cedenza il ministro aveva ac- 
cordato una proroga al 31 
gennaio '87 dei termini per la 
concessione degli stanzia- 
menti in edilizia sovvenzio- 
nata. 


Il. senatore Maurizio Paga- 
ni, vicepresidente dei senatori 
socialdemocratici, ha precisa- 
to infine la posizione del suo 
partito sull’argomento. «Non 
è accettabile — ha sostenuto 
— il gioco grottesco di quei 
partiti di maggioranza che 
boicottano in Parlamento le 
leggi sulla casa e poi si fanno 
paladini delle tristi situazioni 
che essi stessi concorrono a 
creare. Alla Camera si appro- 
vano in sede legislativa prov- 
vedimenti di settoriale inte- 
resse di agevolazione per l’ac- 
quisto della casa per limitate 
categorie di cittadini, mentre 
si lascia inevaso il provvedi- 
‘mento sulla riforma degli isti- 
tuti autonomi case popolari 
che. da solo risolverebbe il 


vorevole congiuntura ec0 


1nomica può favorire Il|: 
completamento del risana: | 


mento delle partecipazioni 
statali, prevedendo non È 
loro ridimensionament@ 
Ima il loro rilancio. È 
Itagli ai fondi di dotazi0 
ne, ha sostenuto inoltre l'& 
sponente De non devono 
significare minore svilup: 
po. «L'equazione meno 
perdite, meno conferimelt 


ti — ha sostenuto Coloni? || 


è certamente valida pel 
sando al passato», mentr@ 
il repubblicano Pellicanò © 
del parere che la question 
dovrà essere affrontat 
nella discussione parle 
mentare sulla legge final” 
ziaria. 

Il ministro del lavoro DE 
Michelis è invece sta 
ascoltato per illustrare le 
prospettive occupazioni 
specialmente nel Sud. De 
Michelis si è detto contra: 


rio ad interventi straordi | 


nari, 


problema degli sfratti. 


G.S. 


Rientrate le dimissioni 
del comunista Borghini 


ROMA — Il comitato centrale del Pci si riunirà per 
affrontare la questione nucleare soltanto dopo la confe- 
renza nazionale sull’energia prevista per il prossimo 
dicembre. Il responsabile della commissione produzione 
ed energia, Gianfranco Borghini (del quale erano state 
ventilate le dimissioni in polemica con la nuova linea di 
graduale disimpegno” al nucleare) resterà al suo posto 
anche se sottoposto ad una severa critica della direzione. 

Sono queste, come afferma un comunicato diffuso 
leri dalle Botteghe oscure, le conclusioni alle quali è 
approdata la riunione di martedì della direzione comuni- 
sta, la quale, oltre che del problema della disoccupazio- 
ne, si è occupata appunto della questione nucleare e del 
caso Borghini. 

«Dopo la conferenza energetica nazionale e anche 
alla luce dei risultati cui essa perverrà», si legge nel 
comunicato, «il comitato centrale sarà chiamato a defini- 
re:ognuna delle scelte di merito e le forme di consultazio- 
ne del partito. Nel frattempo deve proseguire la ricerca e 
la discussione sulla base della linea indicata dalla 
direzione all'indomani della tragedia di Chernobyl e 
degli orientamenti espressi dal segretario nel discorso al 
festival nazionale dell’Unità. 

<La direzione ha chiamato a intensificare la pressio- 
ne di massa e l’azione verso le altre forze politiche 
affinché si giunga ad un referendum consultivo e proposi- 
tivo. Su questa base il compagno Borghini ha deciso di 
rinnovare il proprio impegno di lavoro assegnatogli dal 
ce». 5 

«La direzione del Pci», prosegue il comunicato, «ha 
espresso la propria critica per l'affermazione formulata 
dal compagno Borghini (il riferimento è da un’intervista 
rilasciata al Corriere della Sera, ndr), secondo cui gli 
orientamenti relativi ad un graduale disimpegno dal 
nucleare e l'atteggiamento da assumere nel caso che si 
arrivi al referendum 'non sarebbero stati discussi da 
alcun organismo. 

«In realtà, la presa di posizione del segretario del 
partito intorno a questi argomenti, nel discorso alla festa 
nazionale dell’Unità, fu discussa e decisa dalla direzione 
del partito. Tutta la condotta del partito in materia 
energetica, al contrario di quanto affermato in questa 

vintervista — si soggiunge nel comunicato — è sempre 
stata ispirata al più rigoroso sforzo di impegno e di 
serietà culturale. Nessun partito politico italiano ‘ha dato 
‘maggiore prova di così ampia discussione al suo interno 


(8 con tutte le forze culturali». 


‘ DEMOCRISTIANI, SOCIALISTI E LIBERALI HANNO CONFERMATO IL LORO IMPEGNO 


e sull’editoria va rinnovata presto 


«La legg p 


ROMA — Democristiani, 
‘socialisti e liberali hanno con- 
fermato ieri il loro impegno 
per il rinnovo della legge sul- 
l'editoria, ancora ferma nelle 
‘commissioni parlamentari. Il 
Psi e il Pli hanno addirittura 
ipotizzato il varo di un decre- 
to legge per effettuare i tempi 
ed evitare un sovraccarico di 
lavoro alle Camere, impegna- 
te in questa settimana nella 
discussione della legge finan- 
ziaria. Questo il risultato de- 
gli incontri avuti dal presi- 
dente della Fieg (Federazione 
italiana editori di giornali) 
Giovanni Giovannini con il 


segretario della Dc De Mita, il 
vicesegretario del Psi Martelli 
e il segretario liberale Altis- 
simo. 

La nuova legge sull’editoria 
dovrebbe rivedere il regime 
dei contributi statali agli or- 
gani di informazione, fissare 
la data di liberalizzazione del 
prezzo dei giornali, delineare 
nuove norme sulla trasparen- 
za della proprietà dei gruppi 
editoriali e infine liberalizzare 
i punti di vendita dei giornali, 
adesso sottoposti al monopo- 
lio degli edicolanti. 

Con il nuovo provvedimen- 
to scompariranno i contributi 


per i periodici, mentre per i 
quotidiani le erogazioni sa- 
ranno progressivamente sop- 
presse in due anni. Originaria- 
‘mente prevista per l’inizio di 
quest'anno, la libertà di fissa- 
Te il prezzo dei giornali do- 
vrebbe operare a partire dal 
1988. Quanto all'estensione 
della rete di vendita dei quoti- 
diani, le speranze di innova- 
zioni — in linea con gli altri 
paesi europei — si sono inde- 
bolite di fronte alle pressioni 
della corporazione dei riven- 
ditori attuali,» pressioni che 
hanno avuto il loro effetto in 
‘Parlamento. 


Il segretario della Dc De Mita 
ha assicurato che il suo parti- 
to farà di tutto per affrettare i 
tempi di approvazione della 
legge sull’editoria. Martelli ha 
definito «incomprensibili» i ri- 
tardi che il provvedimento ha 
subito: e la segreteria sociali- 
sta «si è impegnata a rimuo- 
vere gli ostacoli politici e pro- 
‘cedurali che ancora perman- 
gono» perché il nuovo disposi- 
tivo sia approvato. 

Quanto ai liberali, il segre- 
tario Altissimo ha ritenuto 
«assurdo» il fatto che, nono- 
stante il consenso delle parti 
politiche, la nuova legge sul- 


l'editoria sia ancora incaglia- 
ta in commissione. Come il 
Psi anche il Pli ha suggerito il 
Varo di un decreto per supera- 
re gli ostacoli che ancora si 
frappongono a una sollecita 
approvazione del provvedi- 
mento. ò 

Mentre il Psi si è pronuncia- 
to esplicitamente per una gra- 
duale e progressiva liberaliz- 
zazione dei punti di vendita 
dei giornali, i liberali hanno 
posto l’accento sulle necessa- 
rie garanzie «di una disciplina 
pubblicitaria che consenta 
non solo la difesa, ma anche lo 
sviluppo del delicato settore. 


ANCHE TODI HA PERSO L'AUTONOMIA 


Arrivano 


I «tagli» 


alle diocesi italiane 


ROMA — Todi non ce l’ha 
fatta: la città umbra che nei 
giorni scorsi era scesa in piaz- 
za per difendere la sua antica 
sede vescovile non è riuscita a 
vincere la sua battaglia. La 
sua diocesi è scomparsa, 
accorpata a.quella di Orvieto. 
Teri la congregazione per i ve- 
scovi ha reso noto l’elenco 
definitivo (viene precisato in- 
fatti che non vi saranno ripen- 
samenti) delle nuove circo- 
scrizioni territoriali ecclesia- 
stiche. «Sarà necessario ritoc- 
care i confini di aleune diocesi 
ma più che altro si dovrà pro- 
cedere alla fusione», disse a 
questo proposito Paolo VI ad- 
dirittura nel 1966: per realiz- 
zare l’opera ci sono voluti 20 


Se Todi scompare nasce ‘in- 
vece quasi una nuova diocesi 
con la denominazione di San 
Marino-Montefeltro che sosti- 
tuisce quella più antica di 
Montefeltro e San Marino: in 
questo caso inoltre si è fatta 
l’unica eccezione alla regola 
di eliminare quelle diocesi che 
da anni erano rette da vescovi 
residenti in altre sedi. Infatti 
il titolare della diocesi di San 
Marino-Montefeltro rimane, 
per ora, il vescovo di Rimini, 
l’unico che continua a conser- 
vare la titolarietà di due sedi. 
Ma forse in futuro la repubbli- 
ca del Titano avrà un vescovo 
diverso da quello di Rimini. 

In pratiea anche se ora sono 
221 le circoscrizioni ecclesia- 
stiche rispetto alle 324 esi- 
stenti in precedenza (un caso 
unico in tutto il mondo) nes- 
sun vescovo perde la diocesi: 
la nuova ripartizione «foto- 
grafa» la realtà esistente. Ci 
sono però dei piccoli cambia- 
menti che riguardano essen- 
zialemente la denominazione: 
la vecchia diocesi sarda del- 
l’Ogliastra, l’unica in Italia 
che riceveva il nome da un 
territorio e non da una città, è 
diventata la diocesi di Lanu- 
sei e l’antica diocesi di Nica- 
stro in Calabria perde la bella, 
antica, denominazione per ri- 
cevere quella moderna di La- 
mezia Terme. 

Ma il nuovo elenco tende a 
conservare gli antichi nomi 
‘anche delle diocesi scompar- 
se, aggiungendoli a quello del- 
la sede principale. Un record 
lo abbiamo nelle Marche con 
la diocesi di Macerata: 
Tolentino-Recanati-Cingoli- 
Treia, unica denominazione 
quintupla. In Toscana ha 
cambiato nome la diocesi di 
Sovana, Pitignano e Orbetel- 
lo dove, con indifferenza per 


l'antica. patria di Innocenzo 
III, la denominazione è diven- 
tata Pitignano, Sovana, Orbe- 
tello. Ma sono piccole cose. 

Il timore che le popolazioni 
potessero respingere la perdi- 
ta di antiche sedi vescovili 
nate da particolari vicende 
storiche e conservatesi attra- 
verso i secoli è stato sempre 
ben presente. Basta a dimo- 
strarlo il fatto che se nel 1966, 
quando s’iniziò l’opera di revi- 
sione, la «commissione dei 
quaranta» propose un nume- 
To ottimale di 119 vescovi, 
questo obiettivo è sempre poi 
irraggiungibile e ci si è limita- 
ti a scendere da 324 a 227 sedi 
vescovili. E il timore è sempre 
presente. Annunciando il 
provvedimento la Conferenza 
episcopale nota che «la Santa 
Sede non è in nessun modo 
insensibile alla sofferenza che 
esso provocherà, 

La nota, che è stata stilata 
personalmente dal cardinale 
Poletti, assicura che le città 
ex sedi vescovili vedranno as- 
sicurato «il rispetto delle tra- 
dizioni, 

Si fa dunque appello alla 
razionalità dei fedeli: il cardi- 
nale Biffi sottolinea che è la 
stessa teologia cattolica a de- 
terminare che un vescovo non 
possa governare su una dioce- 
si troppo piccola o su più 
diocesi mentre la situazione 
precedente alla riforma’ era 
una sorta di annebbiamento 
dell’autenticità ecclesiale che 
Si era a poco a poco diffuso 

Ma il timore che le popola- 
zioni non accettino il fatto 
compiuto che però viene con- 
siderato irreversibile rimane 
presente; e viene già ipotizza- 
to che in una situazione che 
diventi incandescente si pos- 
sa trovare una soluzione di 
compromesso: vescovi ausi- 
liari potrebbero ‘essere desti- 
nati dai titolari ad abitare nei 
vescovati estinti come già 
avviene in alcune diocesi co- 


me quelle di Arezzo'e Cortina | 
e quelle di Siena e Colle Val 


d’Elsa. 

C'è però un altro inconve- 
niente che sembra più tipico 
della burocrazia statale che di 
quella ecclesiastica: con l’en- 
trata in vigore del nuovo Con- 
cordato e delle nuove regole 
per il sostentamento del clero 
ogni diocesi aveva dato vita a 
‘un consiglio diocesano incari- 
cato di gestire l'economia del 
suo territorio: anche le diocesi 
scomparse avevano provve- 
duto all'adempimento e quin- 
di una parte del lavoro dovrà 
essere rifatta. 


Cagliari 19, 27. Ù 


D 


che farà | 


Situazione: una debole pertur- 
bazione di origine africana interes- 
sa le isole maggiori italiane. Le 
Tegioni peninsulari sono interessa- 
te da un’area di alte pressioni. Un 
lieve flusso di aria instabile prove- 
niente dal Nord Europa tenderà, 
nella giornata di oggi, a portarsi 
sulle Venezie. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: inizialmente su tutte'le 
regioni sereno o poco nuvoloso, 
salvo annuvolamenti sulla Sarde- 
gna e sulla Sicilia. Nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità î si 
sulle Alpi e sulle regioni nord-- © t sa 
orientali, ove non si esclude qualche pioggia o temporale. Dopo ill 
tramonto intensificazione delle foschie con formazione di nebbia 
sulla Pianura Padana, sulle altre valli e lungo i litorali. sdbfi 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste, 16, 21; Bolzano] 
9, 24; Verona 14, 24; Venezia 12, 23; Milano 13, 24; Torino 15, 2554| 
‘Mondovì 15, 22; Cuneo 15, 22; Genova 19, 24; Imperia 20, 264 
Bologna 16, 26; Firenze 14, 29; Pisa 13, 26; Falconara 14, 22: Perugi: 


Potenza 14, 25; S. Maria di Leuca 17, 24; Reggio Calabria 177, 2! 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) } 


Amsterdam n. 7, 17; Berlino n. 11, 15; Bermuda n. 26, 29; Bogotà n/10x «| 
18; Bruxelles s. 4, 13; Buenos Aires p. 15, 18; Dublino n, 11, 17; Francofort? 
n. 12, 19; Ginevra n. 9, 23; Gerusalemme n. 15, 24; Johannesburg s. 9, 20; 
Lisbona s. 16, 28; Londra n. 14, 21; Los Angeles n. 17, 31; Madrid p. 14,24; |. 
New York s. 10, 17; Oslo n. 5, 14; Parigi n. 13, 19; Perth n. 12,20; Rio de. 
Janeiro s. 16, 36; San Francesco s. 13, 25; Santiago s. 7, 19; San Paolo n. 15% 
32; Stoccolma n. 5, 18; Sydney n. 15, 25; Taipei n. 22, 26; Tel Avivn. 18,285 
Tokio p. 18, 21; Toronto n. 4,10; Vancouver n. 7, 16; Vienna s. 30) 
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sg Un dato di fatto: l’uomo del Duemila 
disto Cmpre di meno. Purtroppo la funzione 
diun Ea e, perché no?, anche educativa — 
di Uon libro è stata abbastanza mortifica- 
esa Titmi frenetici che impone una società 
'Reratamente tecnologizzata, in cui la novi- 
sata Oggi domani è già fuori moda, già sorpas- 
» Sicché contro il logorio della vita moder- 
frase a Parte il classico liquore — si finisce per 
libe ‘Ottere tanta parte del proprio tempo 


To inchiodati a una poltrona a guardare la * 


della È Quel che è peggio, a premere i pulsanti 
È iStiera di un personal computer. 

‘più Di tecuperare un pubblico di lettori un po 
3 zierea a siccio della classica «élite» al «roman- 
oa del Duemila non è rimasto — da tempo. 
tura ‘dp antare sulla produzione di una lettera- 
tipo: &Vasione, con tutti i suoi ingredienti/ 
storie na trama semplice ma coinvolgente, 
gio, è di corruzioni, di tradimenti, di spionag- 
tanto pn importa se banali. E di tanto in 
Sceplulgendo volentieri nella descrizione 
Deve di sesso, che spesso finiscono per 
stile critare sulla storia stessa. Il tutto in uno 
Poco emplice, immediato, con molti dialoghi e 
Spazio alla narrazione indiretta. 

a al Successo, da una parte, di storie comuni 
Ziescg Passionanti di genere vagamente poli- 
Sempr €, dall’altra, delle storie di famiglie 
Dite ne Ticche e sempre corrotte, il cui caposti- 
cono, Asceso ai vertici del potere politico e/o 

È Mico costruendo la propria fortuna dal 
intr » Tiaffermando con forza l’oggi più che mai 
Amontabile mito del «selfrmade man». È, 
SG na, il consolidato successo del best 
Sa) — Che prende spunto dalla tv (e vicever- 
Sty, 1 maxi/serial ‘come «Dallas» o «Dyna- 
Haroja! è il trionfo dei vari Ken Follett e 

dd Robbins. 

inte PON fosse per merito di*grandi libri di 
Tosa, c; Valore artistico come «Il nome della 
APpOgI Umberto Eco, il marchio-di best seller 
cono sulla copertina di un libro avrebbe 
Peggi ato a mantenere una connotazione 
lità e ativa (si pensi che persino le demenzia- 
el «Libro di Sani Gesualdi» di Frassica 

| Putbhj; liscosso un enorme successo tra il 
| smo ‘©0), come puro prodotto del consumi- 

Com. ©he compri, leggi d’un fiato e-dimentichi 

tamente. i 
Selo! fortuna, tra i romanzi del filone best 
n Qualche volta ne appare qualcuno che, 

Contigni essendo totalmente esente da difetti, 

Sta vele Purtuttavia innumerevoli pregi. Que- 

di Olta è il caso di «Stallion Gate», un libro 
Tap itin Cruz Smith — l’autore del già fortu- 
CSSSIGIULAI Park» — che in America è stato 
Man id con molto favore e che in questi giorni 
| lita, adori propone in edizione italiana con il 

9 di «Los Alamos» (pagg. 232, lire 22.000). 
Tione suggerisce abbastanza chiaramente 
Nej o Îl romanzo è ambientato negli anni e 
ato, Oghi in cui fu costruita la prima bomba 


da fi ‘Ca e, infatti, tra i personaggi della vicen- - 


dins Gurano il generale Leslie Groves e il 
Penp ore del «Progetto Manhattan» R.J. Op- 
e Pers ner, Enrico Fermi, la spia Klaus Fuchs 
AO Edward Teller, il padre della bomba 
dei 0geno, tuttora vivente, che oggi è uno 
Scua i&giori fautori del progetto americano di 
O stellare. 
Sergep}rotagonista della storia è, però, un 
Pera © dell'esercito americano, l’indiano Joe 


IL ROMANZO DI MARTIN CRUZ SMITH 


Quelli di Los Alamos 
con finale a sorpresa 
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la moglie di un ufficiale, il sergente verrà fatto 
scarcerare dal capitano Augustino, del servizio 
di controspionaggio, il quale, convinto che 
©Oppenheimer sia una spia, pretenderà da 
Pena la sorveglianza dello scienziato, in cam- 
bio della libertà. E, infatti, grazie ad Augusti- 
no, il sergente verrà facilmente assunto quale 
autista del fisico di origine ebraica, direttore 
dei laboratori di Los Alamos, per il quale, in 
virtù della trascorsa amicizia, Joe Pefia è 
evidentemente persona fidata. 

Servendosi di questo sergente indiano, ru- 
bacuori delle mogli degli ufficiali, Cruz Smith 
dipinge con molto colore e con grande intensi- 


‘tà la figura di un Oppenheimer gracile, nervo- 


sissimo, ma grande organizzatore del progetto 
la cui realizzazione avrebbe mutato il corso 
della storia dell'umanità. E, anzi, bisogna 
ammettere che nella descrizione dei personag- 
gi realmente esistiti — e, come nel caso di 
Teller, esistenti —, l’autore ha lasciato ben 
poco spazio alla finzione narrativa, se si eccet- 
tua forse la figura di Fuchs che, attraverso i 
pensieri di Pena, Cruz Smith dimostra di non 
amare molto. 

"Tra Pefia e il capitano Augustino nasceran- 
no ben presto degli attriti: Augustino, in prati- 
ca, ricopre il ruolo del «cattivo»: è una figura 
‘un po’ ambigua, gretta, il cui viscerale odio nei 
confronti di Oppenheimer lo rende così miope 
da permettere che, invece, la vera spia Fuchs 
possa agire indisturbata. ; 

Joe Pefia è un uomo dalle eccezionali doti 
fisiche, un ex pugile, un discreto musicista, e 
ha parecchia fortuna con le donne. Tuttavia, 
esce dai tradizionali canoni e non è classifica- 
bile nel rigido schema eroe/antieroe: Joe Pena 
è solo un uomo, fondamentalmente leale. Odia 
l'esercito, nel quale si:è dovuto arruolare per 
evitare la prigione dopo una rissa scoppiata in 
un locale, notturno, ma non dimentica . che 
migliaia di giovani americani moriranno nel 
Pacifico sulle coste giapponesi e non dimenti- 
ca i morti di Pearl Harlbour. Per tale motivo 
l’indiano vede nell’ordigno nucleare la soluzio- 
‘ne migliore per porre fine alla guerra, e oppone 
il pensiero di quei morti ai ragionamenti di 
coloro che — come il fisico Harvey e la mate- 
matica Anna Weiss, personaggi immaginari — 
sono contrari al lancio della bomba sul Giap- 
pone. 

Certamente non un cervellone come tutti i 
fisici che gli stanno accanto, ma forte nel corpo 
e nel carattere, molto legato alla sua gente e 
alle sue tradizioni, Pena ambisce — nell’imma- 
ginazione dello scrittore — al ruolo di Uomo 
per eccellenza. 

Ma «Los Alamos» è, in realtà, una storia 
infinitamente triste. E il grande equilibrio 
narrativo che Cruz Smith — il cui volto, detto 
per inciso, ricorda vagamente'quello di Oppen- 
heimer — ha saputo infondere al suo romanzo, 
viene colto nella sua pienezza solo in un finale 


apparentemente a sorpresa, che costituisce 


però l’unica conclusione possibile: e pur nulla, 
nel corso della lettura, l'avrebbe lasciato pre- 
sagire. È 

E dunque solo alla fine del romanzo che 
tutta la storia e tutte le pagine assumono una 
luce nuova, come se fino a quel momento non 
le si fosse comprese veramente: all'improvviso 
sono pervase da un senso di tristezza. Sì, 
perché Joe Pena, il sergente tanto leale al suo 


«Moby Dick» 
da ascoltare 
in 27 ore: 
uno scandalo 


«Moby Dick», l'immenso 
capolavoro di Herman 
Melville, è ora un libro/ 
cassetta: è in vendita, in 
America, in due confezio- 
ni da nove nastri l’una, 
costa 144 dollari ma si può 
comprare anche a rate. 
Dopo «Madame Bovary» e 
«Delitto e castigo», l’indu- 
stria d’oltreoceano lancia 
in questo nuovo, fiorente e 
rivoluzionario mercato 
del libro che si ascolta, 
che viene letto per noi da 
altri, una delle più grandi 


opere della letteratura 


americana. 

E.in questo caso, illustri 
e prestigiosi letterati, esi- 
mi studiosi e professori 
hanno gridato allo scan- 
dalo. Va bene un libro di 
Flaubert che è francese, 
va bene un libro di Do- 
stoevskji, che è russo, ma 
Melville, «Moby Dick», 
no: il massimo sacrilegio è 
stato compiuto dai voraci 
editori e industriali che 
mettono tutto, anche la 
cultura, al servizio del 
dollaro. E come lo scotch 
nella birra — dicono —, 0 
il ketchup sulla Chateau- 
briand. _° 

Queste le inorridite pro- 
teste dei «professori», che 
tentano ancora di resiste- 
re alle tentazioni dell’in- 
dustria. Questa corre for- 
se il rischio di demitizza- 
re, di togliere all’opera 
letteraria quella specie di 
fascino cartaceo che se- 
condo alcuni deve conser- 
vare; d’altro canto diffon- 
de testi altrimenti desti- 
nati a un pubblico più 
ristretto. en 

E invece, che brividi 
lungo la schiena dei baro- 


| ni di Stanford e di Colum- 


bia, nel sentire le diciotto 
cassette, di 90 minuti l’u- 
na, per un totale di 27 ore, 
in compagnia di una voce 
che comincia a racconta- 
re: «Chiamatemi Ismae- 
le», la frase che apre il 
romanzo di Melville, uno 
degli attacchi più famosi 
della letteratura. 

Eppure l’impresa è stata 
colossale per Walter Zim- 
mermann, il lettore di 
«Moby Dick», dei suoi 135 
capitoli, più l’epilogo. È 
lui che dà voce al narrato- 
re Ismaele, ad Achab, ai 
marinai francesi e inglesi, 
in una recitazione — e 
questo la critica l’ha rico- 
nosciuto — altamente 
drammatica, con un tim- 
bro angolare, che non tra- 


GLI OTTO MESI DI MUSSOLINI A TRENTO, A PROPOSITO DI UN ROMANZO 


Torna a casa, monellaccio 


Povero in canna per il magro sussidio che gli passavano i socialisti di Innsbruck, mangiava poco e urlava molto 
specialmente contro i preti, incassando querele - Fu anche accusato di complotto (e assolto) - Poi l'espulsione 


Pubblichiamo la secon- 
da parte dell’introdu- 
zione di Santi Corvaja a 
«Claudia Particella, l’a- 
mante del card. C.E. 
Madruzzo», il romanzo 
giovanile di Mussolini 
di prossima uscita (Re- 
verdito editore). 
. Per entrare nelle simpatie 
di Cesare Battisti, un uomo 
serio e leale a misura di mon- 
tanaro, Mussolini manovrò 
per aggiramento, facendosi 
amico dei socialisti più noti 
della città, come il farmacista 
dott. Mario Gerloni e l'avv. 
Antonio Piscel. Ma Battisti 
non sì lasciò commuovere dai 
‘messaggi che riceveva dal ro- 
magnolo, anche se în un pri- 
mo tempo acconsentì a una 
sua collaborazione non fissa 
sul «Popolo». Per l'assunzione 
dovranno passare sei mesì, 
quando il giornale avrà 
urgente bisogno di un propel- 
lente qualsiasi per continuare 
a uscire. 

Intanto Mussolini mangia- 
va fagioli e polenta. Rispar- 
miava su tutto. Le 120 corone 
mensili che gli passavano î 
socialisti austriaci non gli 
permettevano certamente il 
lusso dì due pasti completi al 
ristorante. Comunque, mante- 
nendo gli impegni presi a Inn- 
sbruck, cominciò subito a 
punzecchiare i cattolici, iqua- 
li, prima di reagire, tentarono 
di buttare la cosa nel ridicolo, 
definendo Mussolini un mo- 
nellaccio. «Non potevate far- 
mi complimento più gradito — 
replicò Mussolini — solo che 
temo di non essere degno di 
appartenere alla schiera dei 
monelli che hanno lasciato 
traccia nella storia... Vorrei 
imitare Balilla, lo scamiciato 
genovese che voi, austriaci, 
non potete aver dimenticato». 

Ben presto, però, îl «fair 
play» dell’approccio finì e sì 
arrivò velocemente alla rissa. 
Scettico suì sentimenti italia- 
ni dei trentini, in un comizio 
affermò che «il patriottismo è 
un feticcio borghese» e che se 
un giorno ci sarà la guerra 
essa dovrà servire come 
segnale per uno sciopero ge- 
nerale e internazionale dei la- 
voratori e degli sfruttati. «I 
socialisti — concludeva — non 
hanno patria». Il socialismo 
senonvuole morire, deve ave- 


tario della Camera del lavo- 
ro, allorché scoppia una ver- 
tenza sindacale (7 marzo 
1909) d Untermais. Per risol- 
verla, De Gasperi sì dichiara 
propenso a un patto d’azione 
con i socialisti. Non l'avesse 
mai proposto: Mussolini gli 
saltò addosso, insultandolo e 
calunniandolo, oltre la decen- 
za. I rossì rivoluzionari, pro- 
clamò, non potranno né ora 
né mai accettare una convi- 
venza con i neri baciapile. 
«Il Trentino» di De Gasperi 
rispose agli insulti bollando 
di «cannibalismo antireligio- 
so» il direttore del settimana- 
le socialista, un uomo «che 
sembra uscito dal ventre di 
una vipera». Infine, i popolari 
definiscono gli aderenti alla 
Camera del lavoro dei poveri 
«desperados», «Sì, è vero, noi 
siamo dei desperados — ribat- 
te Mussolini — mà anche perì 
patrizi di Roma pagana, de- 
sperados erano gli umili che, 
ascoltando la parola di Gesù, 
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vecchio amico Oppenheimer, non è altro che 
un minuscolo tassello di una storia, la Storia, 
molto più grande di lui, e che di lui non si cura. 
Quasi come se di lui, tanto forte e leale, la 
Storia avesse potuto benissimo fare a meno. 


dato a Dresda nel 1905 dai 
giovani Kirchner, Heckel, 
Schmidt Rottluff e Bleyl, al 
«Der Blaue Reiter» (Cavaliere 
azzurro), movimento nato nel 
1911 sotto l’ala di Kandinskij, 
e nelle cui file entrarono Au- 
gust Macke, Franz Marc, 
Heinrich Campendonk e il ne- 
wyorkese/tedesco Lyonel Fei- 
ninger. : 

La rivolta contro i dogmati- 
‘smi accademici e la «libertà di 
movimento» invocata da 
‘Kirchner produssero un’arte 
coraggiosa, violenta nei colo- 
ri, scostante nei tempi, atten- 
ta all'uomo e ai suoi spazi 
interiori in rapporto con l’am- 
biente. Così al sensuale colori- 
smo di Kirchner si accompa- 
gna lo stile più trasognato di 
Heckel, la pastosità veemente 
di Rotluff al linguaggio perso- 
nalissimo di Marc. Ma sono 
esposte anche opere di Schie- 
le, Peschstein, Kokoschka, 
Klee, Dix, Nolde, Beckmann, 
Grosze altri. | * 


Sopra, «Matti a tavola» di 
Erich Heckel e «I pastori» di 
Franz Marc. 


scura di mettere in rilievo 
l'ironia e l’humour con i 
quali Melville costella il 
suo immenso libro. 


Letterio Gatto 


vibravano di speranza e di 
fede. In noi la violenza è un 
‘episodio; in voi, il sistema, 
nella vita e nella storia». 
Ormai î bersagli preferiti di 


re il coraggio dì essere bar- 
baro. i 
C'è un altro tentativo da 
parte dei cattolici per am- 
mansire il «selvaggio» segre- 


Mussolini sono î sacerdoti, im- 
pegnati nel sociale. Un parro- 
co, don Tommaso Barra, e il 
direttore del bollettino della 
Curia, don Costantino Dalla- 
brida, devono sopportare una 
sequela di volgari epiteti. Con 
quest’ultimo supera il livello 
di guardia, scrivendo: «A co- 
testo scemo sgrammaticato 
chiercuto che toglie dal no- 
stro giornale le frasi antireli- 
giose e le segnala all’Imperial 
Regia Polizia, a cotesto prete 
dalla mentalità piccina e tor- 
bida di un cafro, non darò 
mai la soddisfazione di una 
polemica. Io gli dico semplice- 
mente: pezzo d'asino, vai a 
scuola e în sacrestia». 
Mussolini va su tutte le furie 
quando don Giovanni Chelo- 
di, stimato redattore dell’or- 
gano popolare, con una pun- 
ta di malignità gli ricorda che 
la sua fedina penale è molto 
nutrita. Il segretario della Ca- 
meta del lavoro reagisce invi- 
tando perentoriamente il sa- 
cerdote a rettificare, entro 
cinque giorni, le sue falsità. In 
caso ‘contrario: «Io mì pro- 
metto e vi prometto che prima 
di andarmene da Trento, la- 


scerò sulla vostra chierica il 
segno, non facilmente delebì- 
le, delle mie mani». 

Don Chelodi non risponde. 
Allora, Mussolini rincara la 
dose chiamandolo «microbo», 
L’offeso, a questo punto, si 
muove prima con un’inteme- 
rata sul «Trentino».e poî de- 
positando querela. In tribu- 
nale, Mussolini viene assolto. 
Di questa vittoria contro don 
Chelodi si vanta moderata- 
mente perché, afferma, la 
cosa quasi quasi gli dispiace, 
dato che è pienamente con- 
vinto della giustezza di un 
proverbio russo secondo cui 
un uomo può dirsi tale solo 
dopo sei anni di ginnasio, 
quattro di università e due di 
carcere. 

Ma De Gasperi, cui non an- 
dava a genio questo gioco 
delle parti, non molla la pre- 
sa, scrivendo: «Mussolini e i 
suoi amici sono solo dei vio- 
lenti, i quali considerano la 
vita pubblica come un torneo 
d’insulti e di bastonate... I ca- 
pi socialisti sono dei crimì- 
nali», 7 

Risponde Mussolini: «Piano 
con i criminali, piano con la 


«DALLA DINASTIA HAN A MARCO POLO»: LA MOSTRA DI VENEZIA E LE SUE SORPRESE 


Cina in ceramica. Che fiaba 


VENEZIA — È difficile sfuggire a una vaga sensazione di 
disagio varcando la soglia dell’Appartamento del doge di 
Palazzo Ducale osservati dagli occhi impassibili ed enigmatici 
di un «bodhissatva», la cui effigie lignea è stata scelta come 
simbolo. della mostra «Cina a Venezia dalla dinastia Han a 
Marco Polo». Sensazione di disagio perché, attraverso quella. 
storica soglia, si entra in un mondo lontano, per moltissimi 
aspetti del tutto sconosciuto, al limite del fiabesco. 

Per fortuna, non siamo soli in questa nostra visita alla 
mostra veneziana. Ha accettato di accompagnarci il prof. Mario 
Sabattini, ordinario di letteratura cinese all’Università di 
Venezia, responsabile del comitato scientifico della mostra. 
«Questa esposizione — dice Sabattini sostando davanti ai 
primi pezzi — è soprattutto incentrata sulla ceramica, così 
come la mostra di tre anni fa, che copriva il periodo storico che 
va dal neolitico alla dinastia degli Han occidentali, dava ampio 
spazio ai manufatti in bronzo». In effetti, gli oggetti esposti 
‘sono per la maggior parte in ceramica e sono testimonianza di 
una capacità tecnica e di un gusto figurativo giunti assai presto 
a un’altissimo livello di maturazione. 

Gli oggetti più antichi appartengono all’epoca degli Han 
orientali (25-220 d.C.): si tratta, in molti casi, di reperti 
provenienti da scavi tombali effettuati in numerose località del 
territorio cinese. Sono pezzi di notevole valore artistico e 
documentario. Come nel caso di altre civiltà antiche, i reperti 
funerari sono di estrema rilevanza per la comprensione dei vari 
aspetti della vita della Cina antica. 

Nell'ambito della mostra sono numerosi, inoltre, i modelli 
di edifici civili e militari, naturalmente in terracotta. Di 
spettacolare bellezza, in questo senso, la torre militare, alta un 
metro e mezzo, rinvenuta a Gaotang: neanche al più distratto 
dei profani può sfuggire che questo tipo di costruzione è il 
capostipite del più caratteristico degli edifici cinesi, la pagoda. 
Se da questa costruzione promana un senso di silenziosa 
nobiltà, di ben diversa e immediata vivacità sono i piccoli 
‘modelli raffiguranti un padiglione sull’acqua, un porcile, una 
fortezza militare: sono scene di vita quotidiana quelle che si 
parano davanti ai nostri occhi. VINILE 

Il padiglione è popolato di suonatori e danzatori, nel cortile 
del porcile la scrofa allatta i suoi piccoli, la fortezza è attenta- 
‘mente sorvegliata da sentinelle armate di tutto punto, mentre 
il signore del castello riceve nel cortile l'omaggio dei suoi 
sottoposti. 

«Effettivamente — osserva il prof. Sabattini — per il 
periodo storico in questione, i pezzi funerari rappresentano il 
‘materiale documentario più ricco di cui disponiamo: ci forni- 
scono un'immagine materiale estremamente efficace di quella 
lontana civiltà. In particolare, sono assai preziosi per quanto 
riguarda l’architettura. 

«Le costruzioni dell'impero cinese — aggiunge lo studioso 
— sono tradizionalmente erette in legno, così che nulla se ne è 
conservato fino ai nostri giorni: le nostre conoscenze in materia 
provengono pressoché esclusivamente da questi modellini e 
dalle scene scolpite sulle pietre tombali, di cui pure vi sono 
numerosi e significativi esempi in questa esposizione». 

Con l'evolversi della tecnica nella lavorazione della cerami- 
ca si accentua, nei secoli successivi, dominati dalle dinastie 
‘degli Jin occidentali e orientali (265/420 d.C.), dalle dinastie del 
Nord e del Sud (420/589) e dei Sui, la tendenza alla reappresen- 
tazione realistica della figura umana e animale e della vita 
quotidiana. Ci sfilano davanti lo scrivano con la tavoletta di 
bambù e il pennello in mano, il funzionario imperiale a cavallo, 
il suonatore dalle vesti riccamente decorate, i cavalieri chiusi 
nelle loro armature, il bue aggiogato al suo carro, il cammello. 
carico di sete all’inizio del loro lungo Viaggio verso Occidente. 

«Il realismo accentuato è, fuor d’ogni dubbio, il carattere 
prevalente dell’arte di questi secoli» spiega il nostro accompa- 
gnatore, facendo notare con quanta cura e perizia sia stato reso 
l’abbigliamento di una fantesca in una statuina dell’epoca delle 
dinastie del Nord. «Questa tendenza si affievolisce, fino ‘a 


scomparire, solo in epoca relativamente tarda, sotto l'influenza 
del buddhismo. Esso giunge in Cina assai presto: Buddha viene 
menzionato per la prima volta in un editto risalente al 65 dopo 
Cristo. È però solo sotto la dinastia dei Tang (618/907) che 
l'influenza del buddhismo raggiunge il suo culmine. Questa 
religione, entrata in Cina dall’India attraverso le carovaniere 
dell’Asia centrale, conduce con sé influenze estetiche del tutto 
nuove, di lontana origine ellenistica». 

In effetti, passando di sala in sala, si assiste a una decisa 
metamorfosi dell’espressione artistica. Se da:un lato è ancora 
presente la tendenza realistica, resa talora ancor più evidente 
dalla diffusione della terracotta a «tre colori», lavorata secondo 
una tecnica complessa e raffinata, è altresì evidente — soprat- 
tutto nell’arte di ispirazione religiosa — l'instaurarsi progressi- 
vo di uno stile «classico», in cui prevale una rappresentazione 
decisamente idealizzata della figura umana. 

«Attraverso il Kandahar erano ormai da tempo penetrati 
tra le popolazioni dell'Asia centrale forti elementi estetici di 
matrice ellenistica — commenta il prof. Sabattini —. Giungen- 
do in Cina attraverso quelle regioni, il buddhismo li assimila 
combinandoli con la particolare sensibilità indiana di cui era 
portatore. Naturalmente i cinesi si appropriano di tutto ciò in 
quel modo fortemente creativo che è loro proprio. 

«Ciò non toglie che siffatte influenze risultino del tutto 
evidenti: basta osservare, a titolo di esempio, le due teste di 
bodhissatva, una sorta di santone buddhista, di epoca Tang. La 
perfezione dei lineamenti, la compostezza e la rigidità del volto 
sono in chiara antitesi con la plasticità espressiva e la dinamici- 
tà delle figure delle epoche precedenti». 

"Tra i pezzi più tardi presentati in mostra vi sono alcune 
porcellane di epoca Song (960/1279). Si tratta di piatti, vasi e 
altri oggetti di una bellezza da lasciare senza fiato: la linearità 
delle forme e la trasparenza delle sfumature di colore sono 
davvero incredibili. Sembra quasi di trovarci davanti ad alcune 
delle migliori realizzazioni dell'Art Nouveau. «Personalmente 
— dice il prof. Sabattini — preferisco di gran lunga le porcellane 
di quest'epoca alle successive, più note in Occidente, di epoca 
Ming, talora troppo ricche di decorazioni di maniera». 5 

Il sinologo che ci ha fin qui accompagnato ci tiene molto a 
sottolineare‘ come lavorare con le autorità cinesi (la mostra è 
stata realizzata in collaborazione con il Museo di storia cinese 
di Pechino) sia stata un’esperienza sicuramente positiva, tali 
sono stati lo spirito di cooperazione e la disponibilità» «Hanno 
fatto davvero di tutto per venire incontro alle nostré richieste, 
hanno perfino realizzato espressamente per noi i modellini 
scientifici e tecnici che costituiscono la sezione finale della 
mostra. 

«Solo riguardo a un punto non è stato possibile giungere a 
un accordo. In questa esposizione mancano totalmente i pezzi 
di carattere pittorico, benché nell’epoca presa in considerazio- 
ne si\comincino a produrre importanti opere di questo tipo, 
soprattutto su seta e carta; purtroppo, una legge dello Stato 
cinese impedisce il trasporto all’estero di opere pittoriche 
anteriori al XIV. secolo. Esempi di pittura cinese saranno 
comunque presenti nella prossima mostra, che si terrà fra tre 
anni e che coprirà l’arco di tempo che va dalla conclusione della 
dinastia Song (1279) alla caduta dell'impero (1911). 


«La collaborazione con il Museo di Pechino — conclude 


. Sabattini — è infatti destinata a proseguire e a concludersi con 


questa terza esposizione, che segnerà il completamento del 
grande ciclo dedicato alla civiltà cinese. Avremo a quel punto 
offerto un panorama senza precedenti, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo, dell’arte e della storia di questo 
grande e poco conosciuto paese». ; 
ì Andrea de Marchi 
Le foto, dal catalogo Electa, dall’alto in basso: due statuine 
în terracotta con corpo umano e testa di animale (dinastia 
Tang); un mostro mitico in pietra (dinastia degli Han Orienta- 
li); una fortezza in terracotta (stessa epoca). 


villeggiatura carceraria che 
mi dovrebbe essere applicata. 
Se io mi chiamassi Alcide De 
Gasperì — dottore innon sì sa 
che cosa — avrei alla banca 
cattolica delle azioni da cin- 
quemila corone, ritirerei ogni 
fine mese un lauto stipendio, 
e, a quest’ora, preparerei le 
valige per andare a Roncegno 
o Campiglio a rifornire di os- 
sigeno la mia non ancora 
esausta carcassa. Ma poiché 
mì chiamo Mussolini, dovrò 
rimanere a Trento e conten- 
tarmi d’una passeggiata alla 
sera in piazza Dante». 

Mussolini era ormai giunto 
alla fine della corsa. Infatti îl 
10 luglio, in una riunione ul- 
trasegreta, l’«establishment» 
trentino decise che bisognava 
escogitare modi e mezzi per 
allontanarlo dalla città, 
rispedendolo in Italia. Intan- 
to, per il 26.0 compleanno — il 
29 luglio — riceve da Battisti il 
sospirato regalo: dal primo di 
agosto sarà îl nuovo redatto- 
re capo del «Popolo». 

Come previsto, l’ingaggio di 
Mussolini risultò redditizio al 
«Popolo» che, di giorno în 
giorno, aumentò tiratura e 
pubblicità. Il professore 
impiegava il suo tempo libero 
frequentando la biblioteca co- 
munale. I suoî testi preferiti 
erano î classici tedeschi e le 
opere sociali dei rivoluzionari 
che andavano per la maggio- 
re. Su «Vita trentina» aveva 
già pubblicato uno studio sul- 
le «Figure di donne nel Gu- 
glietmo Tell». Era în corri- 
spondenza con Giuseppe 
Prezzolini, il quale aveva ac- 
cettato una sua proposta per 
una serie di articoli dal «fron- 
te dell’irredentismo». 

Il 2 maggio Mussolini aveva 
scritto al direttore della fio- 
rentina «Voce»: «Gli irreden- 
tistì italiani sappiano che il 


| Trentino è austriaco: austria- 


co dai montanari che inneg- 
giano a Franz Joseph. agli 
ignoti che pochì anni fa getta- 
rono nell’Adige le corone di- 
sposte a pié del monumento a 
Dante; austriaco dal vescovo 
che vende terre e castelli aì 
pangermanisti aì liberalina- 
zionali che sì vergognano di 
parlare italiano, agli operai 
che hanno ottenuto riforme 
sociali importantissime (Cas- 
sa ammalati, suffragio uni- 
versale, fra poco pensioni agli 
invalidi e ai vecchi) e sono 
tratti a vivere la vita au- 
striaca». 

Il 10 settembre scattò l’ope- 
razione/sfratto da Trento di 
Mussolini, il quale venne arre- 
stato perché implicato in un 
piano eversivo contro lo Sta- 
to. Un'accusa tanto grave 
quanto falsa. Ma il provvedi- 
mento, come detto, era în ge- 
stazione da due mesi. Il con- 
gegno antilMussolini era sta- 
to «acceso» la mattina del 29 
agosto mentre Francesco 
Giuseppe partecipava a Inn- 
sbruck a una cerimonia per 
Hofer. Alla stessa ora, a Tren- 
to, venivano rinvenuti un fan- 
toccio tirolese impiccato pres- 
so il monumento a Dante e 
decine‘di insegne statali visto- 
samente sporcate. L’indoma- 
ni nella Banca Cooperativa 
cattolica venivano rubate 
300/380 mila corone, una som- 
ma ragguardevole. Contem- 
poraneamente da un cantie- 
re, in Valdi Non, sparivano 25 
chilogrammi di dinamite. 

Alle imperial regie autorità 
il quadro criminale risultò 
chiaro e preciso: le provoca- 
zioni a Trento erano servite a 
distrarre la polizia; il furto 
alla banca per finanziare un 
attentato — contro la tipogra- 
fia di De Gasperi — che sareb- 
be stato.effettuato con l’esplo- 
sivo rubato in Val di Non. Una 
soffiata, infine, indicava gli 
autori o î mandanti dei mi- 
sfatti: Mussolini e Battisti. Fu 
subito chiaro che quest’ultimo 
era stato tirato dentro solo 
come comparsa necessaria, 

Che l’accusa contro Musso- 
lini fosse tutta una montatura 
lo confermò clamorosamente 
il giudice dì Rovereto, un fun- 
zionario non disposto a sacri- 
ficare l’onore del proprio no- 
me per ragioni di Stato, che 
mandò assolto l’imputato 
dopo un rapidissimo processo 
durato appena una giornata, 
il 24 settembre. Ma, uscito dal 
tribunale, Mussolini trovò ad 
attenderlo la polizia che gli 
notificò un decreto di espul- 
sione «dai Paesi e regni del- 
l’Impero austriaco». 

Così, conunatto ufficiale, si 
concludeva il soggiorno di 
Mussolini nella città del Con- 
cilîo. Era durato meno di otto 
mesi. I suoi apologeti hanno 
scritto che era stato un perio- 
do importante per risvegliare 
la coscienza: nazionale dei 
trentini. I suoî avversari, in- 
vece, ritengono tutto il con- 
trario, anzi sostengono che, 
dall’amicizia con Mussolini, 
Battisti ebbe più male. che 
bene. 

Santi Corvaja 

Nella foto, Mussolini in divi- 
sa da bersagliere, nel 1915. 
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LA CITTÀ È SOTTO CHOC DOPO IL VILE ASSASSINIO DEL BIMBO 


Palermo sgomenta vuole giustizia 


«La mafia ha su 


perato ogni limite» 


Il padre: «Non ho mai ricevuto minacce, nessuno mi ha mai chiesto tangenti» 


I 


Nell’«occhio 
la sconfitta 


rotto le regole dell’omertà. 


sconfitta. 


Palermo, prima ancora di 


«convivere» con la mafia. 


Palermo — Il piccolo Claudio (a destra) il giorno della 
sua prima comunione assieme ai genitori e al fratello 


per occhio» 
dello Stato 


PALERMO — Se la mafia uccide un bambino di 11 
anni; se lo uccide a freddo sotto gli occhi di due coetanei, 
un colpo di pistola a bruciapelo tra gli occhi; se tutto 
questo avviene e come avviene — oggi a Palermo, le 
parole, le analisi, le riflessioni non bastano. Hanno tutte 
un limite intrinseco, che si scontra con la realtà. È 
quest’ultima a sovrastare le analisi. Nelle viuzze della 
piazzetta di San Lorenzo la gente bisbiglia parole che 
parlano di «occhio per occhio», di pena di morte. 

Nel centro della città, nella Palermo che conta, la 
pietà si mescola a un sentimento di antico fastidio, lo 

‘ stesso che non si avverte quando non è un uomo- 
bambino a essere ucciso, ma un uomo-uomo. Allora 
riemerge la filosofia che rimuove, la filosofia del «tanto si 
uccidono fra di loro» e si segna un punto importante a 
favore della mafia. Ma oggi non è possibile. Non si sono 
uccisi «tra di loro». E oggì un bambino viene ucciso. 

Bisogna dire con chiarezza che lo Stato non ha 
sfruttato fino in fondo l’eccezionale vantaggio concesso- 
gli dalle rivelazioni di grandi mafiosi come Tommaso 
Buscetta, Salvatore Contorno, da tanti altri pentiti. Non 
lo ha sfruttato perché di molta erba è stato fatto un solo 
fascio. Il «pentito», nella sua dimensione napoletana, ha 
finito con l’appannare il ruolo di chi a Palermo aveva 
disegnato la mappa della mafia, sconfitto antichi silenzi, 


E in questo gioco perverso di omologazione tra le 
capitali del Regno delle Due Sicilie si è innescato e ha 
trovato facile gioco e poi sedimento la voglia di una 
progressiva «normalizzazione». Una normalizzazione fa- 

; vorita dal contestuale rarefarsi della sintomatologia 
statistica del delitto. Meno morti a Palermo come base 
per la falsa equazione che vuole una mafia prona, quasi 


Se un bambino di 11 anni viene ucciso così, come è 
stato ucciso a Palermo, dalla mafia, è anche segno che 


Roma, non ha fatto tutto 


quello che ci si sarebbe attesi dopo la \strage Dalla 
Chiesa. Dopo i furori verbali di quei giorni che sembrano 
lontani lontani nel tempo, 
mestiere del vivere. Un mestiere che qui significa anche 


ha preso sopravvento il 


Rino Farneti 


PALERMO — «Quando si 
giunge ad uccidere un bambi- 
ho così brutalmente vuol dire 
che abbiamo raggiunto livelli 
inumani assoluti», dice Save- 
rio D’Eredità, 60 anni, preside 
della scuola media «Ignazio 
Florio», dove, nella prima, un 
banco ieri mattina è rimasto 
vuoto. Dove sedeva Claudio 
Domino c’è ora un mazzo di 
gladioli bianchi. Anche sul 
luogo dell’agguato, sulla 
chiazza di sangue ancora ben 
visibile, i compagni di scuola 
e di giochi della piccola vitti- 
ma hanno sparso fiori, attor- 
no ad una fotografia che ricor- 
da il bambino, 

Palermo è sotto choc. Smar- 
rimento, disgusto, tanta ama- 
rezza. Le facce della gente 
sembrano allibite e nei merca- 
ti rionali, sugli autobus non si 
parla d'altro. Nella città abi- 
tuata a sanguinosi agguati, 
ad atroci faide, a vere e pro- 
prie carneficine, la fredda uc- 
cisione del piccolo Claudio ha 
colpito i sentimenti di tutti. 
Nei commenti davanti alle 
‘edicole, nei capannelli ai bar 
il commento è unico: «Si è 
superato il limite». Ora tutti 
attendono che venga fatta 
giustizia, al più presto. 

«E un delitto allucinante» 
ha detto l’on. Pippo Campio- 
ne, Dc, presidente della .com- 
missione regionale antimafia. 

In casa di Claudio, nel pri- 
mo piano di un edificio di via 
Florio, a un centinaio di metri 
dal luogo dove il bambino è 
stato ucciso, i suoi genitori 
continuano a chiedersi «per- 
ché». «E stato un bastardo a 
compiere questo atroce delit- 
to — dice piangendo Antonio 
Domino, 36 anni, padre di 
Claudio — non mi spiego per- 
ché l’hanno ucciso. Non ho 
mai ricevuto minacce, nessu- 
no mi ha mai avvicinato o 
chiesto tangenti». : 

Antonio Domino esclude 
che l’assassinio del figlio pos- 
sa essere legato al fatto che 
l'impresa di pulizia ha in ap- 
palto i lavori nell’aula di mas- 
sima sicurezza accanto al car- 
cere dell’Ucciardone, dov'è in 
corso il processo ‘alla mafia. 

«Soltanto dal 18 luglio sia- 
mo subentrati a un'altra ditta 
nei lavori di pulizia — spiega 
‘Antonio Domino — —e non 
credo possa esservi qualche 
collegamento. Tra l’altro i no- 
stri sette dipendenti nell'aula 
speciale sono sorvegliati da 
‘una squadra di carabinieri e 
qualunque contatto con chic- 
chessia è impossibile». 


Due agguati 
a Messina: 
tre morti 


MESSINA — Tre persone 
sono state uccise ieri sera a 
Messina in due distinti ag- 
guati. Le prime due, un uomo 
e una donna, Pietro Bonsi- 
gnore, di 21 anni e Nunzia 
Spina di 35, nella sala d’atte- 
sa del reparto di ortopedia 
dell'ospedale di Ganzirri, al- 
la periferia del capoluogo 
(con loro c'era un ragazzo 
Frarcesco Sgroi, rimasto il- 
leso). 

La terza, Giovanni Bilardo 
di 24 anni a una fermata degli 
autobus nei pressi del policli- 
nico, 

Pietro Bonsignore era uno 
degli imputati del processo 
alle cosche messinesi in corso 
di svolgimento nell’aula di 
massima sicurezza. L'uomo 
era in ospedale dallo scorso 
luglio per essere operato a un 
ginocchio. Gli erano stati 
concessi gli arresti domici- 
liari. Nell’udiènza di tre gior- 
ni fa Bonsignore era stato 
scagionato dal pentito Giu- 
seppe Insolito dall'accusa di 
appartenere alla mafia. 

Pietro Bonsignore è il terzo 
imputato del processo a esse- 
re assassinato nel giro di due 
mesi. 

Nunzia Spina, anche lei ri- 
coverata nel reparto di orto- 
pedia era stata di recente 
operata di ernia del disco, 
gestiva un panificio, 

L’agguato all’interno del- 
l'ospedale di Ganzirri è avve- 


nuto mentre Pietro Bonsi-. 


gnore e Nunzia Spina stava- 
no conversando seduti. Im- 
provvisamente due killer a 
viso scoperto hanno fatto ir- 
ruzione nella sala d’attesa e 
hanno: sparato ripetutamen- 
te. Sedici colpi di pistola 
hanno raggiunto il pregiudi- 
cato che è morto sul colpo. La 
donna invece è stata ferita 
mortalmente da un proiettile 
vagante alla tempia. Il ragaz- 
zo è rimasto appunto illeso. 
. A-distanza di pochi minuti 
è stato assassinato Giovanni 
Bilardo. L'uomo è stato rag- 
giunto da sette colpi di pisto- 
la 7,65 uno dei quali gli è 
stato sparato a bruciapelo al 
cuore. Bilardo era implicato 
in un’inchiesta, ancora nella 
fase istruttoria, per traffico 
di stupefacenti. 


PAGHERA' L'ITALIANO, | DUE RUSSI GIA’ A CASA 


«Spy-story» in assise a Roma 


per 


ROMA — Questa mattina 
sul banco degli imputati, da- 
vanti ai giudici della Corte 
d’assise, siederà soltanto 
Azelio Negrino, 52 anni, mo- 

‘ glie e un figlio, ex dirigente 
della Microlito, azienda ligu- 
te specializzata in micro- 
film. È accusato di spionag- 
gio politico-militare a favore 
dell’Urss. 

Con Azelio Negrino avreb- 
bero dovuto esserci, questa 
mattina, anche il colonnello 
del Kgb Viktor Pronin, chea 
Roma usava come copertu- 
ra il lavoro di vicedirettore 
commerciale dell’Aeroflot 
(la compagnia di bandiera 
sovietica), e Viktor Konjaev, 
Vicedirettore commerciale 
della Nafta-It, società italo- 
sovietica che si occupa di 
prodotti petroliferi. 

Ma sia Pronin sia Konjaev 
— dopo pressioni esercitate 
da Mosca sul governo italia- 
no, minacce, avvertimenti, 
accuse infamanti — sono 
tornati a casa, barattati con 
tre nostri connazionali se- 
questrati in Urss. Una storia 
identica a quella che l’altro 
giorno si è conclusa con la 
restituzione da parte di 
Gheddafi di quattro italiani 
innocenti in cambio di tre 
terroristi libici. 


Questa «spy story» che, a 
differenza. di innumerevoli 


altre, è approdata a un’aula 
di giustizia, è stata intera- 
mente raccontata da Azelio 
Negrino al sostituto procu- 
ratore Domenico Sica. 

Le due spie sono Ghenna- 
di Tciufirev, consigliere 
d’ambasciata a Roma dal 
‘marzo '78, e Yuri Missiouk, 
funzionario dell’ufficio com- 
‘merciale sovietico in via Cli- 
tumno. Soltanto il primo co- 
perto dall’immunità diplo- 
matica, entrambi rientrati 
precipitosamente a Mosca il 
giorno stesso dell’arresto di 
Negrino, Pronin e Konjaev. 

In che modo i sovietici 
incastrarono Negrino? Pro- 
mettendogli di scegliere la 
Microlito come società alla 
quale avrebbe dovuto far ca- 
po, per la microfilmatura e 
la stampa, tutto il settore 
commerciale sovietico nel- 
l’Europa occidentale. 


Per quellavoro — ha detto 
Negrino — ebbi un compen- 
so di dieci milioni e firmai 
una ricevuta. Avevo chiesto 
duecento milioni, i sovietici 
erano disposti a pagarne 
cento per avere tutta la tec- 
nologia necessaria alla ge- 
stione e all'applicazione del- 
la microfilmatura in vari set- 
tori amministrativi. Di quel. 
la somma ho poi ricevuto 
solo 75 milioni. A ogni con- 


segreti consegnati a Mosca 


segna di denaro dovevo fir- 
mare una ricevuta. I soldi li 
versai sul conto corrente di 
mia moglie», 

Firmando quelle ricevute 
Negrino si incastrò. I sovieti- 
ci sapevano che egli era in 
possesso del Nos («nulla 
osta di segretezza» rilascia- 
to a chi maneggia segreti 
militari) perché tra i clienti 
della Microlito. c'erano 
aziende (Aeritalia, Elsag, 
Cantieri navali riuniti) spe- 
cializzate nel settore bellico. 
Volevano documenti «top 
secret» di quelle aziende, Ri- 
cattato, minacciato, Negri- 
no cedette. 

Dapprima consegnò mate- 
riale vecchio e inutile, ma i 
russi si accorsero del «bido- 
ne» e allargarono le minacce 
ai suoi parenti. Il 14 febbraio 
'83 Negrino venne a Roma e 
si recò in via Franceso De 
Sanctis con una cartella 
zeppa di fogli segretissimi. 

La «buca» della consegna 
gli era stata indicata dai 
sovietici in un negozio di 
foto, da dove il ligure, ser- 
vendosi di un «teledrin», 
avrebbe dovuto avvertire le 
spie del Kgb che la conse- 
gna era stata fatta. Vi trovò 
invece gli agenti del Sismi, 
che subito dopo presero Vik- 
tor Pronin Viktor Konjaev. 

G. B. 


Maxitruffa dei farmaci: 
sequestri a Gioia Tauro 


GIOIA TAURO — Migliaia di fustelle e di ricette sono state 


sequestrate dai carabinieri nei 


locali dell’Usl n. 26 di Gioia 


Tauro. I militari hanno agito su disposizione della Procura 
generale della Repubblica di Catanzaro. Si sospetta che in 
quella Usl vi sia stato un giro di affari tra medici e farmacisti. 
Fino al momento, però, non risultano indiziati o sospettati. 


Il sostituto procuratore generale della Corte d’Appello di 


Catanzaro, il dott. Domenico 


Pudia, ha disposto intanto 


l'acquisizione di tutta la documentazione necessaria ad accer- 
tare eventuali reati fatti in Calabria nella truffa alla sanità 
denunciata dal ministro Donat Cattin. L'acquisizione degli atti 
sarà fatta in tutte le Unità sanitarie locali della Calabria e negli 
Uffici della Regione. Dell’acquisizione si stanno occupando i 
nuclei di polizia giudiziaria dei carabinieri. 


Sulla vicenda delle fustelle false denunciata dal ministro 
della sanità Donat Cattin, l’indipendente di sinistra Luciano 
Guerzoni ha rivolto un’interrogazione al presidente del Consi- 
glio e ai ministri della sanità e degli interni, nella quale chiede 
se risponda a verità quanto recentemente affermato ih un'inter- 
Vista dallo stesso ministro della sanità, secondo cui «i carabi- 
nieri del Nas avevano già fatto dei controlli in tal senso». 


L'AGGHIACCIANTE RACCONTO 


DEL FALSO MEDICO DI LESMO, IL PAESINO DELLA «BRIANZA NERA» 


«Da gennaio pensavo di uccidere i miei genitori 
Ma con mia madre non è stata una cosa facile» 
Midi CONI illa Maare non è Stata una cosa facile» 


MILANO — «Con lui tutto è 
andato come avevo previsto. 
Il ’Pentobarbital” lo ha stor- 
dito quasi subito. Si è addor- 
‘mentato e dopo una giornata 
di sonno l’ho ucciso con una 
ennesima iniezione. Questa 
volta per endovena. Ma con 
‘mia madre le cose non sono 
state così facili. Con lei ho 
avuto problemi. Davvero tan- 
ti problemi», 

Marco Redaelli ora non de- 
ve più sostenere il ruolo del 
figlio stroncato dal dolore per 
la scomparsa dei genitori. La 
‘maschera è caduta. Il falso 
‘medico, il falso dolente, il fal- 
so figlio tutto amore e studio, 
ha ceduto il ruolo al duplice 
omicida che per un deviato 
senso d’amore ha eliminato in 
una volta sola padre e madre. 
«Per evitare loro il dolore che 
avrebbero provato nel sapere 
chela sua laurea non esisteva. 
Che aveva sostenuto appena 
dieci esami alla facoltà di 
medicina. E che, invece del 
medico, faceva l'impiegato al- 
l’istituto di tossicologia». Do- 
ve appunto aveva imparato a 
conoscere quel preparato por- 


tentoso che addormentava i 
topolini sui quali si interveni- 
va per gli esperimenti. 

Così, una volta imparato il 
segreto, una volta capito che 
può esistere anche una morte 
indolore, «una morte felice» 
da preferire a «una vita dispe- 
rata», ha deciso di agire. 

«Ho studiato tutto per nove 
‘mesi, È da gennaio che pensa- 
vo di ucciderli — racconta 
tranquillo al sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Monza, Vincenzo Pantaleo —. 
E stata una cosa terribile: mi 
allevavo dentro questo delitto 
come una storia che vedevo 
dal di fuori, ma al momento in 
cui pensavo all’attuazione 
pratica, tutto mi crollava ad- 
dosso. E ricominciavo dacca- 
po. Fino a che non sono stato 
più in grado di rimandare: 
dovevo ucciderli per evitar lo- 
to un dolore troppo grosso. 
Dovevano morire per non sa- 
pere che la mia laurea era solo 
una bugia». 

Ossessivo, questo pensiero 
della mancata laurea ha spin- 
to molle terribili. Ha inventa- 
to questa storia incredibile 


della «buona morte», che in- 
vece, alla fine, sì è risolta in 
una morte violenta nei con- 
fronti della madre: «Lei ha 
lottato. Aveva capito e rifiuta- 
va di prendere altre iniezioni 
intramuscolo. Il suo sopore 
era molto più leggero di quel- 
lo di mio padre. Era pratica- 
‘mente desta e si rendeva con- 
to di quanto stava accadendo 
in'casa. Mi chiese più volte 
che cosa stessi facendo e 
perché». 

«A questo punto, mentre 
mio padre dormiva tranquillo 
nel suo letto, ho deciso di 
agire. L'ho ucciso con una 
endovena. Poi mi sono occu- 
pato di lei. L'ho colpita alla 
testa con un bastone, ma for- 
se non sono stato troppo deci- 
so, Non è morta. Allora l’ho 
accoltellata al cuore. Una col- 
tellata sola». 

Così la morte di Alessandra 
Nova non è stata né buona né 
facile. Dice Domenico De Ma- 
Jio, psichiatra, che la coltella- 
ta Vibrata alla madre è la 
chiave di lettura del delitto: 
«Presuppone un gran rancore 
da spegnere, odio, insofferen- 


za profonda, volontà di vendi- 
carsi di soprusi subiti. Per 
troppo amore, per iperprote- 
zione». Un omicidio psicotico, 
insomma, che — stando sem- 
pre all'esperto — fa pensare 
che «sia stato mosso da uno 
stato di schizofrenia». 

Il prof. Lorenzo Cazzullo, di- 
rettore dell’Istituto di psi- 
chiatria dell’Università di 
Milano, spiega il delitto come 
una specie di suicidio in uno 
specchio»: «Non tollerando 
più sé stesso, la sua ambiva- 
lenza, ciò che appariva e ciò 
Che in realtà sapeva di essere, 
ha distrutto lo specchio più 
diretto di questo sdoppia- 
mento: i suoi genitori», 

E così, probabilmente, ha 
ritrovato sé stesso, anche se 
per alcuni giorni, troppi forse, 
ha dovuto di nuovo essere 
«doppio». Doppio con sé stes- 
so e gli altri. Con i parenti, gli 
amici, i carabinieri, i giornali- 
sti, i quali, fra l’altro, sono 
sempre stati convinti di tro- 
varsi di fronte a un orfano 
troppo freddo e rassegnato, 
per essere innocente. 

Il «Bar Sport», in via don 


Morganti, a Lesmo, è incasto- 
nato nel terreno di una villet- 
ta a due piani color ocra: è 
quella dove Marco ha ucciso, 
al primo piano, il padre e la 
‘madre. Il bar è gestito da 
Giancarlo Perego, cognato 
dei coniugi assassinati. Non 
parla. Lo stupore per il gesto 
del giovane sembra più forte 
del dolore per la morte dei 
parenti: «Che devo dire — 
mormora — non sembra pos- 
sibile. Sì, Marco era un giova- 
ne espansivo, vivace. Di tanto 
in tanto aveva abbassamenti 
d’umore, ma chi non li ha? 
Sembrava triste. Ma poi pas- 
sava. Il giorno della “laurea” 
era raggiante». È 
Fra le persone che non si 
sono meravigliate affatto c'è il 
maggiore dei carabinieri Bri- 
ga: lo avevano capito quasi 
subito, i carabinieri, che J’as- 
sassino era lui. E lo hanno 
scoperto non scardinando un 
alibi attentamente precosti- 
tuito, compreso il viaggio in 
Toscana per l’acquisto del vi- 
no, ma scatenandogli addosso 
una guerra di nervi. Una serie 
di scosse psicologiche, E poi 


QUASI UN PROCESSO SU «DEMOCRAZIA, PARLAMENTO, MASS MEDIA» A_ ROMA 


olitici? 


ROMA — La classe politica 
è pasticciona, si parla addos- 
so, usa un vocabolario incom- 
prensibile, serve interessi in- 
visibili alla gente. 

Mala stampa è forse miglio- 
re? I giornalisti, indispensabi- 
le tramite fra politica e socie- 
tà, istituzioni e cittadini, non 
sono anch'essi pasticcioni, 
difficili da comprendere, inat- 
tendibili, poco professionali, 
scarsamente specialistici e 
ideologicamente di parte? E, 
soprattutto: la stampa, l’in- 
formazione in genere, deve 
svolgere un ruolo di «supplen- 
ga» della classe politica? 

Nella preziosa sala Zuccari 
dipalazzo Giustiniani, sede di 
Tappresentanza del Senato, il 
presidente Amintore Fanfani 
chiama al dibattito sul tema: 
«Democrazia, Parlamento, 
mass media». 

Traccia il solco della lunga 


chiacchierata Piero Ostellino, 
direttore del «Corriere della 
Sera», che l’estate scorsa — 
mentre si concludeva una cri- 
si di governo che sembrò pas- 
sare sulle teste di tutti — ani- 
mò una polemica col direttore 
di «Repubblica», Eugenio 
Scalfari. Questi proclamava 
l’«onesta virtù di disturbare il 
manovratore»; l’altro replica- 
va ponendosi un interrogati- 
vo: «I giornali sono davvero 
migliori dei politici?». 


Fanfani si è limitato a 
osservare il ruolo della stam- 
pa nello sviluppo della demo- 
crazia nelle società moderne 
e quanto la Repubblica italia- 
na, che quest'anno celebra il 
quarantennale, deve alla libe- 
ra stampa. 


Poi la panoramica di Ostel- 
lino, che — come dirà succes- 
‘sivamente Sergio Lepri, diret- 


» 


tore dell’Ansa — apre le porte 
di questa sala al cittadino- 
lettore. C'hiedendosi, innanzi- 
tutto, se il cittadino, nella si- 
tuazione attuale, è messo in 
condizione di partecipare al 
processo decisionale, nel mo- 
mento în cui è di fatto escluso 
(perché sì fanno leggi incom- 
prensibili; perché non si rego- 
lamentano î gruppi di interes- 
se e di pressione, come avvie- 
ne altrove; perché, quindi, 
non capisce come vota il suo 
rappresentante) dal circuito 
dell'informazione, ovvero per- 
ché riceve un’informazione 
manipolata. 

Le responsabilità sono 
anche del giornalista che, ad 
esempio, se non è specializza- 
to, quindi esperto, è sostan- 
zialmente meno libero. Oppu- 
re perché si sente «perenne- 
mente în libera uscita», rite- 
nendosi autorizzato a scrive- 


re tutto quello che gli passa 
per la testa, confondendo li- 
bertà con irresponsabilità. A 
sua volta la classe politica si 
mostra anche impotente, non 
riuscendo mai a tradurre i 
«perché in come, il dover esse- 
re in essere», 

Giuliano Vassalli, presiden- 
te dei senatori socialisti, ri- 
prende il tema della polemica 
d'estate. Riesce a essere d’ac- 
cordo con Scalfari sul ruolo 
di «supplenza» della stampa, 
ma anche con Ostellino che 
dice il contrario, perché «se le 
denunce del sistema politico 
non sono servite a niente, evi- 
dentemente ci sono colpe an- 
che della grande stampa». 
Che ha sempre rappresentato 
in negativo le decisioni politi 
che e istituzionali. 

Porta l'esempio della nuova 
legge sulla carcerazione pre- 
ventiva: prima tutti protesta- 


vano per la lunghezza dei ter- 
mini, appena varata la nuova 
legge tutti protestavano per le 
immancabili scarcerazioni. Il 
giudizio è di una stampa «oc- 
casionale ed emotiva». 

Sembra d'accordo anche 
Biagio Agnes, direttore gene- 
tale della Rai, che richiama 
una battuta di Cossiga: «Me- 
no politici nei telegiornali». 
Avranno capito Longhi (Tg1) 
e Ghirelli (Tg2), che erano in 
sala? 

L’«anomalia storica», inter- 
viene Arrigo Levi, è il mono- 
polio informativo della Rai, 
una contraddizione democra- 
tica. «Il Parlamento — dice 
Levi — deve smettere di consi. 
derarsi il proprietario della 
Rai, ma deve comportarsi co- 
me un editore distaccato. E 
non può pensare di essere 
anche direttore di tutti ì pro- 
grammi». P. V. 


Briga conosce bene il mondo 
oscuro della passione e delle 
devianze: fului ad ascoltare la 
confessione di Luca Casali, il 
diciasettenne che in Brianza, 
anni fa, uccise la madre a 
martellate, custodendo poi il 
segreto del suo gesto per tren- 
tatré giorni. Ù 


Di storie così, questa terra 
industriosa e attiva ne ha for- 
se troppe e inspiegabili: quel- 
la di Luca Casali, appunto, a 
Renate Brianza, quella di 
Maurizio Dalla Motta, che a 
Binzago, cinque anni fa; ster- 
minò la famiglia a fucilate, 
confessando poi che lo aveva 
fatto perché «li odiava tutti 
quanti». E ancora il delitto di 
Antonio Villa, che a colpi di 
bottiglia aveva spaccato il 
cranio a suo padre Attilio, 
gioielliere, senza alcuna spie- 
gazione plausibile. 3 

Marco Redaelli, medico 
mancato, pluriomicida per 
‘amore, entra così a far parte 
della casistica maledetta che 
contraddistingue la «Brianza 
nera». 

U. C. 


La protesta 
dei Tir. 
a bassa velocità 


FIRENZE — La protesta 
dei camionisti, che l’entrata 
in vigore delle supermulte ob- 
bliga — finalmente — al ri- 
spetto del codice della strada, 
non si è fatta attendere. Nella 
notte di lunedì sulla Roma- 
Napoli, e ieri mattina sulla 
Firenze-Roma, due Tir si sono 
affiancati e, procedendo a ve- 
locità bassissima, hanno crea- 
to code di chilometri finché 
non è intervenuta la polizia 
Stradale, 


Con questo tipo di «exploit» 
— che qualcuno eufemistica- 
mente vorrebbe chiamare 
«sciopero bianco» — i camio- 
nisti hanno preteso di dimo- 
strare che le basse velocità 
non creano meno problemi di 
quelle alte, e che quindi il 
coltello dalla parte del mani- 
co ce l'hanno sempre loro. 


Duello a fuoco 
per una rapina 
ad Acireale: ' 
morti bandito 

e guardia giurata 


CATANIA — Un bandito e 
una guardia giurata sono ri- 
masti uccisi durante un ten- 
tativo di rapina compiuto 
contro la Banca Santa Vene- 
ra, in piazza Europa, ad Aci- 
reale. 

Il tragico scontro a fuoco è 
avvenuto poco ‘prima delle 
10, quando quattro malviven- 
ti hanno cercato di fare irru- 
zione nella banca. Il metro- 
notte in servizio di vigilanza 
li ha affrontati e ha fatto 
fuoco, colpendone unò. I rapi- 
natori hanno subito risposto 
ferendolo gravemente. 

Visto fallire il loro tentati- 
vo, i banditi sono fuggiti, ma 
quando si sono resi conto che 
uno «di loro era rimasto per 
terra sono tornati sui loro 
passi e hanno sparato a bru- 
ciapelo contro la guardia giu- 
rata, uccidendola. 


FI 
Napoli: mamma 
strangola 
PCI 

la figlia 
€ poi tenta 
PI s_° ge 
il suicidio 

NAPOLI — Una madre na- 
‘poletana ha ucciso la figlio- 
letta di 3 anni per non farla 
vivere di stenti e ha poi ten- 
tato il suicidio. Protagonista 
dell’insano gesto è Maria Far- 
natale, di 38 anni. Ne è stata 
‘vittima la piccola Assunta 
Esposito, che è. morta per 
strangolamento. 

Dopo l’infanticidio, la d'on- 
na ha tentato il suicidio, ta-l 
gliandosi le vene dei polsi, 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Aurora Amistà 
ved. Bercè 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CESARE, MAURO, le nuo- 
Te DAMIANA, CARLA, i nipoti 
MON STEFANO e parenti 

tti. 

I funerali seguiranno domani 
CROE 12 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Bratus 
nata Illincig 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
PINO con KATY e parenti 
uti. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


I vecchi colleghi del LICEO 
GINNASIO DANTE ALIGHIE- 
RI ricordano commossi la figura 
e l’opera del a 


PROF. 
Luigi De Rigo 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 
ISEE ISO INTO IE ETTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Marcello lelusig 


) ringraziano di cuore gli amici di 
S. Marco per le elargizioni fatte 
e tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Trieste, 9 ottobre 1986 


t 


Il giorno 6 ottobre ha lasciato 
un vuoto incolmabile 


Bianca Cattelli 
.. Denave Carra 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta il 
marito ERNESTO, la figlia FIO- 
RELLA con il marito CLAUDIO 
e la nipote GIORGIA, 

Un sincero ringraziamento al 
Teparto di Patologia medica di 
Cattinara e in particolare al 
dott. MONSACCHI per le assi- 
due cure prodigate con rara sen- 
sibilità. 

Un grazie sentito al dott. de 
MANZINI della Patologia chi- 
rurgica. 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 


Adorata mamma e nonna ri- 
marrai sempre nei nostri cuori 
con tutta la Tua dolcezza: FIO- 
RELLA e GIORGIA. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Ti ricorderemo sempre con in- 
finito affetto: RENATA, FRAN- 
CO, ZENA, CRISTINA, ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


I condomini di via Carli 22 si 
associano commossi al lutto 


della famiglia per la scomparsa ‘ 


della signora 
Bianca Denave Carra 
Trieste, 9 ottobre 1986 


Il giorno 8 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Nazario Suplina 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie NINETTA,i 
figli BRUNO e RINO, il genero 
‘TULLIO, la nuora ESPERIA, la 
nipote CRISTINA con MAURO, 
le sorelle ANITA, NERINA e 
ROMA, il fratello MARIO e i 
parenti tutti. ò 

I funerali seguiranno venerdì 
10 alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Mr icoozio al lutto le fami- 
ie 


glie: 

— SAURO 

— MARIZZA 

— SUBELLI 

— TOSSUTTI e TEJA 
— ZEROVAZ 


Trieste, 9 ottobre 1986‘ 
REI SITI ITA RIE 


t 


Il giorno 7 ottobre è deceduto 


Bruno Padovani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NELLA, la sorella, 
le cognate, i nipoti e pronipoti. 

I funerali o oggi gio- 
vedì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 


Partecipa al dolore: famiglia 
RUPENA. 


Trieste, 9 ottobre 1986 . 


Partecipano al lutto ì cugini: 
— BENELLI 
— DECANEVA 
— DI GREGORIO 
— OBLAK 
— SPERANZA 


Trieste, 9 ottobre 1986 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Bruno Perich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIORENTINA, le figlie 
VILMA e MIRIANA, i generi, î 
nipoti, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti. 5 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del Sanatorio Pine- 
ta del Carso, 

I funerali seguiranno venerdì 
10 ottobre alle ore 11 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
CERUT. Si 


Trieste, 9 ottobre 1986 


t 


Si è spento dopo breve 
malattia 


Giuseppe Pasi 
(Canoccia) 


Ti avranno sempre nel cuore 
la Tua ORETTA, i tuoi figli 
LOIS, GARJ, la nuora ROSI, i 
nipoti. 

to ringraziamento al Reparto 
Urologico. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 ottobre 1986 
IIC VISTA URTI TAI 


In suffragio di 


Mario Lipott 


Marcella Skabar 


| di 


FERRUCCIO (FERY) FÒl 
‘KEL dice con amarezza e risp® 


to che la sua cara compaglii 
Maria Eugenia 
Petrucco Félkel 
non è più. | 
Milano-Trieste, 


9 ottobre 1986 
Ì 


Per la dipartita della carà 


Mariuccia Folkel 


Petrucco 


partecipa il dolore zia LAUR) 
ved, PETRUCCO coni figli EH 
GENIO, MARIO-ALFREDO! 
FABIO, le nuore ed i nipotl' 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 

Prendono parte al lutto la 
rella ROSITA con il mario 
figli e i nipoti, la sorella E! 
con i figli e la nipotina. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


T 


È mancata all'affetto dei 
cari Ò 


Linda Mari 


Ne danno il triste annunci! 
figli DARIO ed ENZO, le nuo! 
ISABELLA e LILIANA, le ni)? 
tine ALESSANDRA e ROBE 
TA unitamente alle consuoce! 


‘a un anno dalla loro scomparsa, 
‘una Santa Messa verrà celebra- 
ta domani mattina alle ore 9 
nella chiesa di San Giovanni 
Bosco in via dell'Istria 53. 


Trieste, 9 ottobre 1986 
in] 


OLGA CALVI, GRAZIELD 
SOLDAT e parenti tutti. : 

I funerali seguiranno doma 
venerdì alle ore 11 dalla Capp®" 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Partecipano al lutto: A 
— FAUSTO e MARGHERI! 
CALVI \ 


Trieste, 9 ottobre 1986 


Il preside, il personale ins 
gnante e non insegnante, 
alunni della scuola media sto 
CORSI» partecipano al lu! 
del prof. ENZO MARI. 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 Ù 


Profondamente addolorati 
partecipa al lutto per la graV' 
perdita dell'amica " 


Linda 


— MARIA 
"Trieste, 9 ottobre 1986 


_L'U.S. TRIESTINA HOCKEY 
si associa al lutto che ha colpi! 
l'allenatore ENZO. ; 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 


[o __ ‘il 


t 


mu aeno l ottobre è mancati 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Paulin 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio lf 
figlia GIORGIA con SERGIO; 
figlio ALBERTO con GIULIA 
NA, LORENZA e LAURA e P* 
renti tutti. di 

I funerali seguiranno vene!‘ 
10 ottobre alle ore 11.15 dall? 
Cappella dell'ospedale M95 
giore. 

Non fiori ma opere di ben? 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 


È mancato 
Arcadio Franco 


Lo annunciano, a tumulazi®” 
ne avvenuta, le sorelle profo!! 
damente addolorate. I 


‘Trieste, 9 ottobre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di Î 


Vladimiro Demarchi:. 
(Mario) 


nell'impossibilità di farlo sing9 | 
larmente ringraziano di cuo 
tutte le Conai persone che 
vario modo hanno voluto onolt; 
te la memoria del caro comp? | 
so ed essere loro vicino in qu 
sto doloroso momento. ; 


Muggia, 9 ottobre 1986 


X ANNIVERSARIO 


Silvio Borghese ) 


La Tua presenza amore 
mente ci segue nel nostro pel 
siero. > di 
A quanti Ti vollero bene, &i 
Ticordiamo. ia 
La Tua famigli 


Trieste, 9. ottobre 1986 


n dl 


Nel XVII anniversario de 
scomparsa della nostra in 
menticabile 


di 


Maria Furian. — 
La ricordano sempre con immU* 
tato affetto e rimpianto OI 


il marito GIACOMO 
e la figlia CARLA — 


Trieste, 9 ottobre 1986. I 


DI 


vi 
Oggi ricorre il quinto annive” 
sario della scomparsa di Si 


Natale Millo. © 


La moglie AMALIA Lo re0f 


da sempre. $ 
‘Trieste, 9 ottobre 1986 
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REDAZI 


"TARONT È AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
0: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


PER EVITARE IL BLOCCO DELLA CAMIONALE 


Sì fa strada l'ipotesi 
del by-pass sulla 202 


Ogoi |; ; SAS 
88! l’incontro alla Regione con Anas, Comune e Provincia 


do SVitare il blocco della «202» a causa 
fi Ostruzione del nuovo tratto autostrada- 

‘a Trebiciano e Padriciano, Comune e 

cla sono sempre più intenzionati a chie- 
va no Costruzione di un tracciato provvisorio 
bi 0 del cantiere dei lavori, una sorta di 
8 che assicuri la circolazione dei mezzi 
ti a fianco della trincea di 2,3 chilometri 


a Provini 
‘dere }; 


Y-Pas 
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tu 
i 
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col alinaia e centinaia di vei- 
Trio, litetti verso il porto di 
Setaco; Sono stati passati al 
le Cio dalla polizia strada- 
Super, Sono fioccate le prime 
dal nolulte, quelle previste 
tare vo decreto entrato in 
isti e ovraccarichi, e camio- 
Sono famuli di Senna e Piquet 
ji Meappati nel blocco isti- 
“dep a Gonars, l’ultima area 
*tagultostrada in direzione di 
De di adatta a un’operazio- 
Tespip Polizia di così ampio 
nelle Corsie sono state stese 
Yeiegi de chiodate» e tutti i 
«ha0li ieri nel pomeriggio 
etiaj gi Covuto passare davan- 
Sidia Stributori, nell’area pre- 
gin ‘A da decine di agenti 
ti da Trieste, Udine e Go- 
Etafi, dischi dei «cronotachi- 
Con pa Sono stati esaminati 
di ul zione. Così i libretti 
bolle solazione, le patenti, le 
date di Accompagnamento, le 
hi Molle revisioni. 
Sticato camionisti hanno ma- 
&brirej Maro e hanno dovuto 
Vigliegi bortafoglio. Decine di 
TU da 50 e 100 mila sono 
Ziott ele cartelle ‘dei poli- 
hi; lo E cambio i conducenti 
Chi depa Vuto i foglietti bian- 
sto o a bollette di pagamen- 
Toxoeli rosa dei verbali. 
dal con Onisti per sgusciare 
Sa tut Ntrollo ce l'hanno mes- 
Metro + «Puffi al bar, al chilo- 
Nej Husd» hanno annunciato 
Crasmjerofoni delle loro rice- 
‘Chisp tenti Cb. Nel gergo di 
rigeo al volante «Puffo» si- 
di Sup] Gente di polizia. I pie- 
8 so 6 acceleratori dei turbo 
:©anto } SOllevati come per in- 
S0no SÈ Cieche e le spugnette 
Chipragete tolte dai cronota- 
lino | Mala traccia del pen- 
Ron }y doppo omogenea — 
Uomini tratto in inganno gli 
Romoi del colonnello Sergio 
Tela "Venturi, comandante 
Ng] Stradale» di Trieste. 
Anche locco è incappato 
di voll Tir sovietico, uno 
fata Chi che circolano in 
degl autisti appena scesi 
Tmessi Sabina si sono quasi 
Polizia attenti di fronte ai 
peoscovi; Boris Koulagine, il 
i ha Tua che stava al volan- 
a dola 'Ostrato i documenti e 
“Shelap® del carico. «Libri, Mi- 
ion solo» ha detto. Il ca- 
Ton be relfetti era pieno di 
lito sepie. Poi il russo, ha 
NE: Volare l’indice sul pol- 
uo uo aveva un 
fx chiaro. «Non ho 
qu Doc ia il suo Tir era uno 
e bisonti della strada’ 


Aveva commesso 


n “Quezone, 
SOmponti Camionisti russi si 
l'A meno come ufficiali 


Ridge rossa», ha detto 


‘0 un agente giovane 


Biova; 
ne 
©. «Sono educati, ri- 


Vrà essere realizzata al posto dell’attua- 
€ della Camionale. Ed è di questa ipotesi! 
ettamente si discuterà oggi all’assessora- 
tonale ai trasporti e traffici, al preannun: 
l'An Incontro (si «terrà di pomeriggio) fra 
&8 e amministratori e tecnici della Regio- 
lì due enti locali triestini.‘ 
‘po l'iniziativa presa dal presidente della 
a amministrazione provinciale, Dario 
» di coinvolgere nella questione l’asses- 
‘gionale Di Benedetto, ieri intanto c’è 
Un vertice in municipio con l’intervento 
€0assessori comunale all’urbanistica e 
‘c0, Lucio Vattovani, e provinciale ai lavo- 
(ci, Cervesi, presenti anche i compo- 
i. della commissione tecnica comunale 

Cata di analizzare in dettaglio le varie 
tMative alla chiusura della «202». 

Eli esperti del Comune avevano effet- 
Tilievi sul Carso, individuando in una 
slicepg cia che corre al margine dell'Area di 
» a, già usata per esercitazioni militari, un 


3 È SCATTATA L'OPERAZIONE SUPER MULTE 


possibile percorso dove costruire in tutta fret- 
ta una deviazione per i Tir. Qualche problema 
tecnico deriverebbe da alcuni affossamenti del 
tracciato vicino a Padriciano, che richiedereb- 
bero alcuni sbancamenti. 

Vi sono comunque ben altri ostacoli da 
superare. Primo fra tutti quello del finanzia- 
mento del bay-pass, che avrebbe un costo, in 
base a calcoli più precisi, di circa un miliardo e 
200 milioni. Chi tirerà fuori i soldi? La Regione, 
il Fondo Trieste? E escluso infatti che vengano 
spesi dall’Anas, che ha oltretutto tempi buro- 
cratici così lunghi da compromettere i lavori di 
qualche mese se si darà corso alla realizzazio- 
ne della strada provvisoria, a meno di non 
utilizzare per qualche tempo la Basovizzana e 
la strada per Opicina, come proposto dall’A- 
zienda delle strade. 

Vanno poi verificate le disponibilità dell’A- 
rea (che potrebbe in futuro utilizzare il percor- 
so come strada interna di servizio) e dell’Eser- 
cito, che usa, come detto, quel tracciato per 
manovre di carri. 

Infine non è da sottovalutare l'aspetto della 
tutela ambientale carsica, nel cui nome, ai 
tempi della giunta monocolore della Lista, fu 
decisa la realizzazione della futura trincea per 
mimetizzare l'impatto ambientale della nuova 
infrastruttura e consentire gli attraversamenti 
«agli animali selvatici. 


B. U. 


spettosi, ineccepibili nella 
guida. I francesi invece rap- 
presentano la peggior specie 
di attaccabrighe...». Ti 

I controlli sono andati 
avanti fino a sera. Un automo- 
bilista di Venezia è stato 


Tir passati al setaccio 


Pr LOR E ARE O I SR) 


appiedato. L'assicurazione 
della sua «Fuego» era scaduta 
nello scorso aprile. «Mi sono 
scordato di pagarla», ha detto 
l’uomo. E ha telefonato alla 
moglie. 

C..E. 


I controlli sulle strade saranno più severi. È questa l’indica- 
zione del ministero degli interni dopo l’entrata in vigore del 
nuovo decreto sul traffico. «Oggi abbiamo finalmente gli 
strumenti di legge per colpire duro chi al volante mette in 
pericolo la vita degli altri» ha detto il colonnello Sergio 
Romoli Venturi, comandante della «stradale» di Trieste. «Ci 
impegneremo al massimo con tutti gli uomini disponibili. n 
questi servizi di pattugliamento ‘saremo affiancati anche 
dagli uomini delle “volanti” e da quelli dei reparti mobili. Più 
pattuglie sulle strade che fanno rispettare i limiti di velocità e 
di carico, significano più sicurezza e meno incidenti» 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Dionigi e compagni 
— Il sole sorge alle 6.13 e tramonta 
alle 17.31; la luna si leva alle 13.18 e 
cala alle 21. } 

Maree: alta all'1.02 con em 12 e 
alle 11.45 con em 32 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.32 con cm 4 e 
alle 19.30 con em 35 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell’Istria 35; viale Miramare 117 

\(Barcola); via Combi 19; Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 723220; via dell'Istria 35, tel. 
‘727089; viale Miramare 117 (Barco- 
la) tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana tel. 299751; Basovizza tel. 
226210; Aquilinia tel. 274630 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 4 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): largo Piave, 2; piazza della 
Borsa 12; Sistiana, tel. 299751; Ba- 
sovizza tel. 226210; Aquilinia tel. 
274630 (solo per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20. 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: ‘766666-766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare, 49; via dell’I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 


GIORNALE DI TRIESTE 


DATI UFFICIALI SULL'ADESIONE ALLO SCIOPERO 


Assente negli ospedali 
un medico ogni cinque 


Ripresa normale l’attività al mercato del pesce dopo la precettazione 


Camici appesi per il secon- 
do giorno negli ospedali citta- 
dini. L'astensione dal lavoro 


dei medici aderenti ai sinda- , 


cati autonomi si è mantenuta 
su una media costante che si 
aggira attorno al 20%. Secon- 
do i dati forniti dalla Sovrin- 
tendenza sanitaria non hanno 
lavorato ieri negli ospedali di 
‘Trieste un totale di 74 medici 
sui 445 in organico. L’adesio- 
ne più ampia si è avuta al 
Maggiore, dove hanno parte- 
cipato all’agitazione 37 medi- 
ci su 207, con una percentuale 
pari al 18 per cento, A Catti- 
nara ci si è fermati invece al 
o per cento (29 medici su 


Le conseguenze si sono av- 
Vertite soprattutto nel repar- 
to di radiologia, praticamente 
fermo, eccezion fatta per i casi 
urgentissimi. Una considera- 
zione analoga vale anche per 
il complesso operatorio, dove 
hanno funzionato normal 
mente solo due sale. Si può 


dire che i servizi abbiano ac- 
cusato carenze o dilazioni so- 
prattutto per quanto riguarda 
gli interventi programmati da 
tempo. È 

La lista continua con il 
«Santorio» dove hanno scio- 
perato — secondo i dati uffi- 
ciali — 6 medici su 38 (15,8 per 
cento), la Maddalena (1 medi- 
co su 7, 14 per cento), e il 
Lungodegenti, dove si segna- 
la la percentuale più bassa di 
adesioni (solo un medico su 
13, con una percentuale del 


STATO CIVILE 


Nati: Fiorencis Francesco, 
Giuntini Arezia, Annunziata Mat- 
teo, Lacota Andrea. 

Morti: Perossa Vladimira 72 an- 
ni, Amstici Ernesto 87, Farina Elo- 
dia 81, Padovani Bruno 79, Croci 
Ferruccio 81, Burino Cristina 89, 
Fusi Assunta 80, Cappello Vittorio 
63, Capozzolo Giuseppe 60, Pasi 
Giuseppe 69, Carli Pietro73, Pau- 
lin Giorgio 84, Feliciani Elvira 72, 
DST Marcella 91, Argentini Mario 


| 7,7 per cento). Generalmente 
sono stati garantiti in tutti i 
nosocomi gli interventi non 
procrastinabili, 


Dopo la precettazione di un 
veterinario ha funzionato, in- 
vece, regolarmente il mercato 
ittico, che l’altro ieri era rima- 
sto chiuso per l’intera giorna- 
ta. 


Sull’agitazione in corso si 
segnala intanto una presa di 
posizione del sindacato Fe- 
nos-Cisnal. In una nota si pre- 
cisa che il sindacato «non può 
che appoggiare l’azione sinda- 
cale dei medici, ma tuttavia è 
del parere che le loro rivendi- 
cazioni per un nuovo contrat- 
to devono essere inquadrate 
in un contratto unico per tut- 
to il comparto sanità, tenuto 
conto che le disponibilità 
finanziarie del bilancio dello 
Stato sono limitate, e quindi 
eventuali miglioramenti non 
possono essere concessi a de- 
trimento del gruppo del per- 
sonale non medico». 


MI 


L'avvocato Sergio Trau- 
ner, già prosindaco di Trie- 
ste e figura di spicco del 
mondo politico triestino e 
regionale, è stato nominato 
ieri dal ministro delle parte- 
cipazioni statali consigliere 
d’'amministrazione dell’Iri. 
Oltre a lui, l’on. Clelio Dari- 
da ha nominato anche Mas- 
simo Pini. 

Sergio Trauner, che ha 52 
anni essendo nato l’8 marzo 
1934, proviene da una vec- 
chia famiglia triestina. Si è 
laureato in giurisprudenza 
all'università di Trieste nel 
1957. Avvocato di Cassazio- 
ne, esercita la libera profes- 
sione con particolare inte- 
resse per i settori commer- 
ciale, industriale, assicurati- 
vo e societario. Dal 1981 al 
1984 è stato consigliere 
d’amministrazione della 
Finmare e dal 1984 a tutt'og- 
gi è consigliere d’ammini- 


Stazione di Miramare: «impasse» per il restauro? ; 


strazione dell’Efim. 

La sua carriera politica 
(milita nel Pli e da tempo è il 
responsabile nazionale del 
partito per gli enti locali.e le 
regioni) iniziò nel 1962 con 
l'elezione a consigliere co- 
munale, carica che manten- ; 
ne fino al 1975. Dopo un'in- 
terruzione di sette anni, ri- 
tornò sui banchi del consi- 
glio e dal 1982 al 1986 ha 
fatto l’assessore alla polizia 
annona e il vicesindaco. 
Inoltre dal 1964 al 1978 è 
stato consigliere regionale. 

‘Trauner e Pini faranno an- 
che parte del comitato di 


presidenza dell’Iri che torne- | 


Tà così al completo. Di esso 
fanno ora parte il presidente 
Romano Prodi, il vicepresi- 
dente Pietro Armani (area 
repubblicana), De Vergotti- 
ni (area socialdemocratica), 
Pini (area socialista) e Tràu- 
ner (area liberale). 


L 


È STATO NOMINATO DAL MINISTRO CLELIO DARIDA 


L'avvocato Trauner (Pli) 
neo consigliere dell'Iri 


Il treno per Miramare viaggia su di un solo 
binario? Sembra proprio di sì. Dopo l’interven- 
to della CrT, che ha messo a disposizione 120. 
milioni per il recupero della vecchia stazionci- 
na, si segnala infatti un cauto «distinguo» da 
parte del Fondo Trieste. Chiamata più volte in 
causa in relazione a un contributo di 400 
milioni che servirebbe a realizzare i lavori di 
restauro, la Commissione, in una sua nota, 
precisa che «in merito alle ’’promesse” di 
finanziamento per la ristrutturazione della 
stazione ferroviaria di Miramare non è stato 
‘mai deliberato alcun affidamento alla Provin- 


richiesta. 


cia di Trieste». 

Può significare che i soldi non arriveranno? 
«Non: credo — dice l’assessore, provinciale 
Bonat — si tratta solo di una distinzione 
formale. È vero che il Fondo Trieste non ha 
mai fatto delibere sulla questione. Ma la pro- 
messa di finanziamento c’è stata, eccome. 
Anzi, quando c'erano dei fondi a disposizione 
ci era stato detto di accelerare i tempi della 


«Avevamo anche fatto recapitare amano — 
soggiunge Bonat — una precisa lettera, la cui 
Copia è sul mio tavolo. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


In poche righe 


Premiati i carabinieri coraggiosi 


Accompagnati dal comandante del gruppo carabinieri di 
Trieste, colonnello Elio Toscano, Antonio Bonano e Roberto 
Martelos i due militi che hanno salvato dall’annegamento a 
Sistiana una giovane maestra che voleva togliersi la vita, sono 
stati ricevuti ieri mattina dal prefetto Eustachio De Felice il 
quale ha espresso loro il suo compiacimento per l’azione 
coraggiosa anche a nome del ministero dell’interno. 

Ai due carabinieri sono stati donati due distintivi e due 


stampe. (Italfoto). 


Nucleo aziendale dc della Terni 


Si svolgerà oggi alle 18.30 nella sede della De provinciale a 
palazzo Diana la riunione di costituzione del nucleo aziendale 
della Democrazia cristiana della Terni. 

Saranno presenti il segretario provinciale Raoul Pupo e 
l'assessore comunale Lucio Vattovani, segretario della sezione 


Dc di Servola-Chiarbola. 


ARRESTATO UNO JUGOSLAVO CHE SI SPACCIAVA PER AMERICANO 


con carte di credito false 


Ha fatto carte... false per 
acquistare preziosi e capi 
d’abbigliamento in pelle. Il 
suo trucco è stato però sco- 
perto mercoledì da un nego- 
ziante più attento e dopo un 
movimentato inseguimento è 
stato arrestato. Questa, in 
sintesi, la vicenda dello jugo- 
slavo Stevan Zunac, 35 anni, 
di Vrsac, il quale si era ferma- 
to a fare lo shopping nella 
nostra città esibendo carte di 
credito  falsificate (ne aveva 
ben dieci). 

Ogniqualvolta entrava in 
un negozio, si spacciava per 
un cittadino americano, certo 
Malcolm MeDonald prove- 
niente da San Diego, in Cali- 
fornia. La sua aria distinta e il 
suo abbigliamento curato del 
resto non destavano sospetti. 
In poche ore mercoledì lo 
jugoslavo ha fatto spese pazze 
per un valore di cinque milio- 
ni, usando sempre lo stesso 
stratagemma. 

Una volta acquistata la 
merce se ne sbarazzava subito 
rivendendola per strada a 
prezzi stracciati ad alcuni 
connazionali. Durante il suo 
«shopping» l’ingegnoso truf- 
fatore è incappato in un com- 
merciante scrupoloso che ha 
esaminato minuziosamente la 
sua carta di credito. A quel 
punto lo jugoslavo, se l’è data 
a gambe inseguito dal nego- 
ziante ed è stato poi preso al 
volo nei pressi della Questura 
da un vigile urbano e dal fun- 
zionario dott. Martino. 

Dopo una serie di accerta- 
menti, gli uomini della squa- 
dra mobile hanno scoperto 
che le dieci carte di credito 


DA UN AUTO CHE AVEVA APPENA SUPERATO UN BUS FERMO DAVANTI ALLA «TIMEUS» 


Donna investita in via dell’Istria 


Viene urtata da un'autovettura e cade a terra in una pozza 
di sangue. È quanto è accaduto ieri mattina, verso le 10 in via 
dell’Istria, all'altezza del civico 35, proprio sotto casa, a Irene 
Kolenz, 46 anni. La donna stava attraversando la strada in una 
zona in cui non c'erano le strisce pedonali perché la strada è 
stata appena riasfaltata, quando è sopraggiunta una Fiat «131» 
(Ts 199118), condotta da Mario Baradel di 74 anni nato a 
Venezia ma domiciliato a Trieste in via Navali 30. 
Nonostante una brusca frenata, l'automobilista non è 
riuscito a evitare la passante che si è accasciata esanime 
. La sventurata è stata trasportata con un’autolettiga della 
Cri all'ospedale di Cattinara, dove è stata accolta per trauma 
cranico con amnesia retrograda, ferite lacero-contuse alla 
regione occipitale destra ed ematoma alla fronte. Se la caverà 
per fortuna solo in una ventina di giorni, salvo complicazioni. 
._.Becondoi vigili urbani Merola e Lando che hanno compiuto 
i rilievi, la donna è stata investita dall'auto dopo che il Baradel 
‘aveva sorpassato un bus dell’Act, fermo davanti alla scuola 


elementare «Timeus». 


I vigili urbani compiono i rilievi di rito sul luogo dell’investi- 


mento in via dell’Istria 


(Italfoto) 


GRAZIE AI BUONI UFFICI DELLA REGIONE 


Finanziato dalla Cee 
un progetto dell'Ogs 


Sarà finanziata dalla Comu- 
nità europea una proposta di 
ricerca dell’Osservatorio Geo- 
fisico Triestino: la conferma si 
è avuta in un incontro che 
l'assessore regionale agli affa- 
ri comunitari Pio Nodari ha 
avuto con il presidente del- 
l’Ogs, prof. Cesare Roda, ac- 
compagnato nell’occasione 
da alcuni collaboratori e dal 
prof. Fabio Rocca, del Poli- 
tecnico di Milano, responsabi- 
le scientifico del programma 
Cee sullo sviluppo del softwa- 
Te sismico. 

Dalla pubblicazione del 


bando di concorso Cee (gen- 
naio ’85) ad oggii competenti 
uffici regionali hanno pun- 
tualmente seguito, in sede na- 
zionale e comunitaria, l’iter 
del progetto, riguardante in 
particolare lo studio delle 
anomalie nella propaganda 
delle onde sismiche; e di tale 
attività il presidente Roda ha 
voluto rendere atto all’asses- 
sore Nodari, il quale a sua 
volta ha sottolineato la validi- 
tà del programma di ricerca 
presentato dall’Ogs e la fama 
di cui lo stesso viene accredi- 
tato, \ 


NUN 


NTERNATIO NAL STUDENT IDENTE 
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Una delle false carte di credito usate dallo jugoslavo 


erano state rubate in una ban- 
ca di Milano due mesi fa e che 
il finto yankee con il solito 
trucco, sempre nel capoluogo 
lombardo, si era impossessato 
di merce per un valore di dieci 
milioni. 

La squadra mobile lo ha 
denunciato in stato di arresto 
per ricettazione, falso mate- 


riale e truffa pluriaggravata. 
Il pretore De Nicolò ha conva- 
lidato il provvedimento e lo 
jugoslavo sarà processato per 
direttissima nella giornata 
odierna. In Questura, intanto, 
è cominciata la processione di 
negozianti, i quali rivogliono 
indietro la loro merce. 


Motociclista sedicenne in coma 


Un giovane scooterista, Gianni Grill di 16 anni, abitante in 
via della Mattonaia 434 versa da mercoledì notte in stato di 
coma di terzo e quarto grado nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Cattinara in seguito alle gravi lesioni riportate 
in un incidente stradale accaduto nelle vicinanze della sua 


abitazione. 


Per cause che'sono ancora da accertare il giovane in sella a 
un-«Malagutti» di 50 centimetri cubici, si è scontrato frontal 
mente con una Renault 1l (Ts 301289) proveniente da San 
Dorligo e condotta da Franco Carsoni, abitante in via dell'I- 
stria 28. I rilievi sono stati compiuti da una pattuglia dei 


carabinieri di Muggia. 


GIUPI 


GALLERIA TERGESTEO 


‘oggi alle ore 20 e 
venerdì alle ore 14 
rivediamoci tutti insieme 


a TELEQUATTRO 


FRA DUE GIORNI 
SALONE 
CEGLIERAI 
I GUOSTLE 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN VATICANO UNA DELEGAZIONE DI CRONISTI TRIESTINI ACCOMPAGNATI DALL’ARCIVESCOVO BOMMARCO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 ottobre :1986 


leri il San Giusto d’oro benedetto dal Pa 
«Portate il mio saluto ai 


Momenti di ansia per il ritardo dell'aereo che trasportava i giornalisti rimasto bloccato a causa della nebbia 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Alle 13.07 di ieri, 
in Vaticano, Sua Santità il 
Papa Giovanni Paolo II ha 
benedetto il S. Giusto d’oro, 
che i cronisti triestini hanno 
assegnato quest'anno — in oc- 
casione del ventennale del 
premio — alla Comunità giu- 
liana d'Australia. Il Papa ha 
ascoltato le parole dell’arcive- 
scovo di Gorizia Bommarco, 
che ha guidato la delegazione 
triestina. «Santità — ha detto 
— questo è il S. Giusto d’oro 
che portiamo ai profughi giu- 
liani: sono 30 mila, tutti giu- 
liani, che vivono in Au- 
stralia». 

Il Papa ha benedetto la 
scultura, opera di Tristano Al- 
berti, dicendo: «Allora porta- 
te il mio saluto e la mia bene- 
dizione a quella gente». 

Giorgio Cesare, presidente 
del gruppo giuliano cronisti, 
che reggeva tra le mani il S. 
Giusto d’oro, ha illustrato al 
Papa la destinazione finale 


— ha aggiunto il Papa — e 
molto presto, portate la mia 
parola». 

La benedizione del S. Giu- 
sto d'oro è avvenuta in piazza 
S. Pietro inondata di sole, al 
termine di una lunga udienza 
di pellegrini giunti da ogni 
«parte del mondo. 

Momenti di grande ansia 
sono stati vissuti dalla dele- 
gazione triestina che alle 10 
aveva l’appuntamento con 
l'arcivescovo Bommarco per 
la cerimonia papale. L’aereo 
— a causa della nebbia che 
gravava sull'aeroporto di Fiu- 
micino — è arrivato pochi 
minuti prima delle 11. L’arci- 
vescovo di Gorizia, che rap- 
presentava anche il vescovo 
di Trieste, visto il ritardo, ha 
lasciato il proprio biglietto al 
varco dell’entrata sperando 
che il S. Giusto d’oro, che si 
trovava nelle mani del presi- 
dente dei cronisti Giorgio Ce- 
sare, giungesse per lo meno 
prima del termine dell’udien- 


i 
| 
F- 


del premio dei cronisti triesti- 
ni: «Lo porteremo a Melbour- 
ne — ha detto — nella catte- 
drale di quella città». «Devo Per fortuna, verso mezzo- 
andare anch’io a Melbourne giorno, il capo del cerimoniale 


za papale. Poi ha preso posto 
davanti al trono del Ponte- 
fice. 


ha informato che la delegazio- 
he triestina era arrivata; «S. 
Giusto li ha protetti», ha com- 
mentato Bommarco. 

E al termine dell'incontro 
con il popolo, con i pellegrini 
polacchi che intonavano can- 
ti e alzavano le dita aperte in 
segno di «v», Papa Wojtyla ha 
ascoltato, con la delegazione 
di cui facevano parte anche il 
presidente dell’Unione nazio- 
nale cronisti italiani, Marcello 
Marrocco, il presidente e il 
vicepresidente dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo, Gui- 
do Salvi e Aldo Clemente. 

Con la benedizione papale, 
il S. Giusto d’oro dei cronisti 
triestini si prepara ora a rag- 
giungere.il quinto continente, 
a portare ai giuliani d’Austra- 
lia una ventata di triestinità, 
a dire loro che non sono di- 
Îmenticati, e che il loro tenace 
lavoro in un paese così lonta- 
no e per molti versi difficile 
viene riconosciuto e premiato 
dalla città intera perché — 
come ha ricordato anche re- 
centemente il sindaco coman- 
dante Staffieri — il premio dei 
cronisti è il premio della città 
di Trieste. . Willy Ragusin 


Nella foto Giovanni Paolo II accanto al presidente dei cronisti 
Giorgio Cesare e all’arcivescovo Bommarco 


(Foto Osservatore Romano) 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


pa| Magistrati e politici 
iuliani d'Australia» Domani il dibattito 


Parteciperanno i deputati Alibrandi e Spadaccia 


«Magistrati e giustizia: qua- 
le rapporto con il potere poli- 
tico» è il tema sul quale sarà 
incentrata la conferenza orga- 
nizzata dal Centro studi «Er- 
cole Miani», che si svolgerà 
domani nella sala del Circolo 
della stampa alle 17. 


L'argomento sarà introdot- 
to dall'avv. Fabio Degiovan- 
ni. Relatori, invece, saranno i 
deputati Tommaso Alibrandi, 
repubblicano e il radicale 
Gianfranco Spadaccia. 

La manifestazione sarà pre- 
sieduta: da Maurizio Fogar, 
presidente del Circolo che 
modererà poi il dibattito. 

L'iniziativa segue quella 
precedente, sulla «vetrina sui 
referendum» organizzata in 
‘maggio sul referendum contro 
la caccia, ed investe l’altro 
tema oggetto della recente 
campagna referendaria pro- 
‘mossa da radicali, socialisti e 
liberali, quello cioè della fun- 
zione e della responsabilità 
dei magistrati nell'attuale or- 
dinamento. giuridico italiano. 

Con questo incontro, il Cen- 
tro studi «Ercole Miani» inau- 
gura. la stagione di attività 
1986-87 che vedrà, tra gli altri, 
importanti appuntamenti tra 
i quali la venuta a Trieste di 


Enzo Tortora, del giornalista 
Giampaolo Pansa, vicediret- 
tore del quotidiano «La Re- 
pubblica», dei deputati Cle- 
mente Mastella e Mauro Dut- 
to su di un altro tema chiave 
della società italiana, quello 
del rapporto tra organi d’in- 
formazione e partiti. 


Visita guidata 
al museo 


teatrale 


Il «Gruppo 85», proseguen- 
do nel suo programma mirato 
a offrire ai propri soci l’oppor- 
tunità di una migliore cono- 
scenza della realtà e dei pro- 
blemi delle principali istitu- 
zioni culturali cittadine, inizia 
l’attività della stagione 1986- 
1987 con una visita al Civico 
museo teatrale «C. Schmidlb» 
di Trieste. 

La visita sarà. effettuata 
domani alle 17.30, con la gui- 
da del dottor Adriano Dugu- 
lin, che opera da tempo in 
quel museo e ne conosce tutti 
i segreti. 

Il ritrovo è fissato davanti 
alla sede del museo in piazza 
Verdi 1. 


| In poche righe 


Convegno di ematologia forense 


Si inaugura oggi alle ore 15.30 al Palazzo dei congressi 
(Stazione Marittima) l’l1.0 Convegno Studi di ematologia 
forense organizzato dal prof. Nicolini Renato. Il convegno 
prevede anche una giornata italo-tedesca e la partecipazione di 
numerosi studiosi italiani, germanici e austriaci. I contenuti 
sono di notevole interesse per quanto concerne la ematologia 
più avanzata nell’ambito del diritto. 


Conferenza sulla centrale a carbone 


Il «Comitato di garanzia della città» contro la centrale a 
carbone dell'Enel organizza domani alle 11, nella sala del 
Circolo della Stampa di Trieste, una conferenza stampa nel 
corso della quale verranno aggiornate le notizie su l’attività del 
Comitato, in particolare sulla situazione della raccolta delle 
firme e sullo stato dei rapporti conil Comune di Trieste e con la 
Regione, nonché sulla difficoltà di far partire insediamenti 
alternativi alla centrale in assenza di decisioni sull’impianto 
dell’Enel. 

» Inoltre, su invito del Comitato, il professor Ferdinando 
Gobbato, direttore dell'Istituto di Medicina dellavoro dell’uni- 
versità di Trieste, presenterà la sintesi della sua ricerca 
«Centrale a carbone e prevedibile impatto sanitario perla città 
di Trieste». La conferenza stampa è aperta al pubblico e tutta 
la cittadinanza è invitata a partecipare. 


Approvate le nuove pensioni di guerra 


La sezione di Trieste dell’Associazione mutilati ed invalidi 
di guerra informa i propri iscritti che nei giorni scorsi la Camera 
dei deputati ha definitivamente approvato la legge relativa alle 
pensioni di guerra. Il provvedimento, con la imminente pubbli- 
cazione sulla gazzetta ufficiale, diventerà quindi operante 
quanto prima. 


L'indagine sul piombo nella popolazione 


Si sta svolgendo dal 22 settembre e proseguirà sino al 18 
Ottobre una indagine per il controllo del piombo nella popola- 
zione e riguarda tutti i cittadini dai 20 ai 69 anni residenti nelle 
borgate carsiche di Opicina, Trebiciano, Padriciano, Gropada e 
Basovizza, nei rioni di Roiano, Gretta, Barcola, Valmaura e 
Borgo S. Sergio, nonché nel centro cittadino compreso nella 
circoscrizione ‘di Barriera Vecchia. 

I residenti nelle rispettive zone sono invitati ad assogget- 
tarsi ad un prelievo di sangue da sottoporre ad analisi per 
constatare in quale misura è presente il piombo nel loro 
organismo; a richiesta il risultato dell'indagine potrà venir 
portato a conoscenza di ogni singolo donatore. 


Il corso di informatica teorica 


La Uil statali di Trieste organizza un corso di informatica 
teorica per la partecipazione ai concorsi del pubblico impiego. 
Il corso, che avrà la durata di 20 ore di lezione con frequenza 
bisettimanale, è aperto ad un numero limitato di partecipanti. 

Per informazioni rivolgersi alla Uil statali, largo Papa 
Giovanni XXIII 6, stanza 26, II piano dalle 8.30 alle 12.30. 


CONFERENZA STAMPA DOPO LE ELEZIONI 


Il partito comunista triesti- 
no ha fatto sentire la sua voce, 
ieri nel corso di una conferen- 
za stampa, in merito allo spi- 
noso problema delle elezioni 
avvenute in seno all’Usì. 
«Questo secondo mandato 
dell’assemblea dell’Unità 
sanitaria triestina — ha esor- 
dito Poli — inizia il suo per- 
corso in un momento di gravi 
difficoltà per questo settore, 


«Dare attuazione al piano 
sanitario regionale, rinnovare 
la convenzione con l’universi- 
tà, ridare efficienza agli appa- 
rati amministrativi e sanitari 
e coinvolgere tutti gli opera- 
tori nel lavoro di riqualifica- 
zione dei servizi sono i princi- 
pali nodi da sciogliere nel- 
l'ambito dell’Usl». Il Pci, in 
particolare, chiede che non ci 
sia un'attribuzione preventi- 
va delle varie cariche, 


«Noi riteniamo — ha detto 
Poli — che sia la riforma sani- 
taria sia il piano sanitario re- 
gionale siano i due cardini su 


In un presunto traffico di 
Mercedes e di Bmw, rubate, 
riciclate e trasferite nel Liba- 
no e in altri Paesi del Medio 
Oriente, sarebbe stato impli- 
cato, assieme ad altre perso- 
ne, anche Ghassan Bou 
Cheb, il libanese quaranten- 


Biblioteca Luca Toffolet 


Alla scuola media di Gretta «Pietro Addobbati» è stata 
inaugurata la biblioteca donata all'istituto dai coniugi Toffolet 
in memoria del figlio Luca, prematuramente ‘scomparso. 

Erano presenti l'assessore Vattovani, i rappresentanti del 
XVI distretto scolastico e vari operatori del settore scuola. 

La direzione della scuola media Addobbati ringrazia quanti 
hanno contribuito in vario modo alla realizzazione dell’iniziati- 
va che consente all’istituto di fruire di uno strumento didattico 
di grande utilità. 


\ | 


DE: «rt pr pg 


(aprn ?, 


LULU 


UT 


| i 
sode puro 


ne che ‘assolse un certo ruolo 
nell’assassinio del giudice 
Chinnici. Un giorno, lo stra- 
niero si presentò alla Questu- 
Ta di Palermo annunciando 
che era imminente un atten- 
tato e, poco dopo, venne ucci- 
so il magistrato. 

Chebl fu incriminato assie- 
‘me ad altri per strage, andò 
assolto ma il giudizio è tutto- 


I nodi dell’Usi 
secondo il Pci 


cui poter realizzare cambia- 
menti non più procrastinabili. 
In quei Comuni (l'assemblea è 
intercomunale) in cui siamo 
in maggioranza rivendichia- 
mo, inoltre, una nostra mas- 
siccia presenza». 

Si è poi parlato di un asset- 
to ospedaliero più contenuto 
sul territorio per la dotazione 
di posti letto ma anche più 
qualificato ed efficiente con la 
creazione di servizi alterna- 
tivi. 

«Dato che nella nostra real- 
tà locale — ha proseguito — 
assumono particolare rilievo i 
problemi connessi all’emargi- - 
nazione è necessario attivare i 
distretti socio-sanitari, cui 
spetterà il compito di cerniera 
tra la medicina di base e quel- 
la istituzionale, avviando al- 
tresì una politica a favore 
degli anziani». 

Secondo i comunisti vanno 
anche affrontate le questioni 
dell’organizzazione del lavoro 
e quelle della qualità e della 
funzionalità dei servizi. 


IN CORTEO AL PROVVEDITORATO GLI ALLIEVI DEL BIENNIO 


L 


© 


asi 


Hanno scioperato ieri gli al- 
lievi del biennio dell’istituto 
per geometri. In corteo sono 
andati fin sotto le finestre del 


GHASSAN BOU CHEBL PROCESSATO DAL TRIBUNALE PENALE DI TRIESTE 


Ta pendente, su rinvio della 
Cassazione, in una corte d’ap- 
pello diversa da quella di Cal- 
tanisetta che giudicò il crimi- 
ne. Nell'attuale causa Chebl è 
contumace assieme ai coim- 
putati Manfred Wilhans, di 
Costanza; Klaus Watz Dieter, 
di Hessen, Matos Soad Lakh- 
le, di Beirut e Ramadan Kih- 
met Hassan del Kuwait. 

Il Tribunale penale, presie- 
duto da Vincenzo Colarieti, 
pubblico ministero Claudio 
Coassin, cancelliere Silvano 
Zorzenon infligge a Lakhle un 
anno e 9 mesi di reclusione e 
un milione di multa, a Hassan 
ea Wilhandun anno e 8 mesi e 


Assolto dal traffico di auto il libanese 
che annunciò l’assassinio di Chinnici 
Se O VI 1 ESSASSINIO GI UNINNICI 


un milione di multa ciascuno 
con i benefici di legge, li sca- 
giona da altri addebiti, assol- 
Ve Dieter e Chebl con la for- 
mula più ampia. Wilhand e 
Dieter erano difesi dall'avv. 
Tiziana Benussi, Lakhle e 
Hassan dall’avv. Dario 
Lunder. 


L'affare fu scoperto il 4 set- 
tembre dell’80 quando, al por- 
to, stava per essere caricata 
su un container una Mercedes 
con targa e documenti fasulli. 
La vettura venne bloccata e le 
indagini si estesero portando 
all’incriminazione degli at- 
tuali imputati. 
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provveditorato agli studi e 
hanno chiesto a gran voce un 
nuovo edificio scolastico, più 
confortevole di quello di via 
Gaspare Gozzi. Hanno chie- 
sto anche la riomina dei pro- 
fessori di disegno che a quasi 
un mese dell’inizio delle lezio- 
ni non sono stati ancora desi- 
gnati nelle sezioni C e D. 

In effetti laI D, la seconda € 
e D hanno disertato le lezioni 
in blocco. il invece i presenti 


Minori le assenze nelle altre 
classi. «Non conosco il motivo 
dello sciopero» ha detto la 
pîeside dell'Istituto Jole Sac- 
chetti Apih. «I ragazzi non si 
sono fatti vivi nel mio ufficio. 
Sono troppi anni che la Pro- 
vincia ci ha promesso una 
nuova sede senza mai asse- 
gnarcela...». 

Il professor Marino Lugnani 
è il delegato della preside per 
la succursale di via Gozzi. «I 
ragazzi hanno scioperato an- 
che perché non hanno ancora 
una. palestra. Per iniziare le 
lezioni di educazione fisica 
dobbiamo aspettare che il 
”Da Vinci” e il ’’Galilei” fini- 
scano i loro orari. Solo a que- 
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Ippodromo di Montebello” 


Domenica 12 ottobre 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 


La Formula Uno del trotto italiano 


Inizio ore 14.30 
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geometri 


i 


sto punto potremo definire i 
nostri... E un grosso disagio 
che solo la nuova sede potreb- 
be risolvere...» 


n 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Lucio Antoni nel 
XV anniversario dalla moglie e 
figlia 30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 


In memoria di Luisa Agnelli nel 
XXVIII anniversario (9/10) dal fi- 
glio Franco 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 

In memoria di Tullia Boscolo 
per il compleanno da Mariuccia e 
Franca 25.000 pro Astad, 25.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Angelo Brada- 
mante nel II anniversario (9/10) 
dalla moglie e dai figli 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela ed Emi- 
lio (9/10) da Maria e Pino 50.000 pro 
Centro tumoti Lovenati. 

In memoria di Caterina Coslovie 
ved. Musetti dalla sorella Maria 
Putti e figlia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Tristano Castel- 
lan dai familiari nel I anniversario 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Brunetta De De- 
naro nel II anniversario (9/10) da 
Rita Vardabasso 10.000 pro Ass. 
italiana ricerca sul cancro. 

In memoria di Luigi Fratelli nelI 
‘anniversario (9/10) e di padre Anto- 
nio Maria o.f.m. Vivoda nel 
XXXIII anniversario da Valeriano 
e Argene Vivoda 25.000 pro Chiesa 
di San Francesco d'Assisi. 

In memoria di Eleonora Loser 
(5/10) da Nicoletta e Mario 30.000 
pro Biblioteca E. Loser. 


! 10.000 pro Pro Senectute; da Paola 


In memoria dell'ing. Guido Mi- 
lazzi nel II anniversario dalla mo- 
glie Bruna Milazzi 100.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Nives e Vittorio 
Millo negli anniversari (9/10 e 12/ 
10) dalla figlia Luisella 20.000 pro 
Istituto. teresiano Casa di Naza- 
reth. 

In memoria del dott. Riccardo 
Polo nel V anniversario (9/10) dalla 
figlia 50.000 pro Astad, 

In memoria di Bruno Rosada 
per l'onomastico (6/10). dalla mo- 
glie 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Teresa per l’ono- 
mastico e di Francesco Brezigher 
dalla figlia Gilda e dalla nipote 
Nerina 15.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 10.000 pro Div. Cardiologi- 
ca prof. Camerini. 

In memoria di Carlo Tomè nel- 
l'anniversario (3/10) da Irma e 
Franca 60.000 pro Mac (Movimen- 
to apostolico ciechi). 

In memoria della mamma Fran- 
cesca ved. Vitich per l'onomastico 
(4/10) dai figli Renata e Giuseppe 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Pizzin Scri- 
del da Luciano Bordon e famiglia 
50.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini; da Fulvia Fonda 
15.000, da Licia Gregori 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Poolini dai 
colleghi della figlia (Duino- 
Villaggio del Pescatore) 90.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rinì. CI 
In memoria di Bruno Poropat 
dalla clinica ostetrica 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Predonzan 
da. Alfredo e Sergio Predonzan 
50.000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Pia Prelz dalla 
cugina Celestina: 10.000, da M;V: 


Rabusin 20.000 pro Soc. S. Vincen- 
zo (chiesa di Roiano). 

In memoria di Elisabetta Rosin 
ved. Buiat da Ennio e Liliana Ce- 
chet 40.000 pro Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Licia Sgubin in 
Bonivento da Eletta Marzotti 
10.000: pro Domus Lucis Sangui- 
‘netti, 10.000 pro Divisione cardio- 
logica. Da 

In memoria di Carolina Sirca 
Terzoni dalle famiglie Pontelvi, 
‘Trevisan, Gotti, Mottek 35.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 


In memoria di Anna Stopar, 0 
coinquilini di Scala Bonghi 62 
70.000 pro Associazione amici d@i 
cuore, i 

In memoria di Ferdinando Agli 
lante da Gianfranco e Rossa 
Luglio 100.000 pro Mani Tese. di 

In memoria di Lucia Arnol@ 
dalla famiglia Maria e Giov: ri 
Stepcich 30.000 pro Comunità edi 
cante. d 

In memoria di Anita BeneV 
dai cugini Mariella, Carla e Sal 
50.000, da alcune colleghe di Re. 
briella 48.000 pro Associazioni 
Amici del cuore; da Lucilla Vecoli 
20.000! pro Ricreatorio G. Pad 
van, fondo ex allievi; dalla com 
nità parrocchiale Beata Verguia 
delle Grazie 260.000 pro Società 
Vincenzo dé Paoli (Chiesa B. Vi 
gine delle Grazie); da V.D. 104 2 
pro Centro tumori Lovenati. i; d 

In memoria di Mario Bonaceci 
Edi e Lisa Lipizer e famiglia LOK® 
50.000 pro Parrocchia di Muggifi 
dalla famiglia Santin 10.000 DI 
Pro Senectute. 

In memoria di Brunetto Bo 
dalla cognata Mariuccia e' dai Di 
poti Rudi e Silvia 30.000, da Liù 
‘Armani 5000 pro Centro socie 
lotta alle nefropatie. si 

In memoria del prof. Livio B!W 
dassi da Eugenia e Turi Pul@! 
50.000 pro Associazione italiani. 
per Ia ricerca sul cancro. ii 

In memoria di Teresa Breccia d 
Maria Scocchi 10.000 pro AnffaS: 

In memoria di Alessandra Bri 1 | 
Pugliese da Missaglia Ventura Sf 
100.000, dai colleghi di Brun 
80.000 pro Centro tumori Lovenall. 

In memoria di Serena Bruno d 
condomini di via Colautti 2 e ami 
55.000 pro Centro tumori Loven@! 
100.000 pro Istituto Rittmeyer.i) 

In memoria di Angelo Busetti 0 


rinì. 


MIANI Laboratorio 


artigianale di pelliccerie 
e moda pronta su misura 


Livia e Ivar Terpin 50.000 pIî 
Astad, 

In memoria ‘di Amelia ved. 08) 
dorini da Liliana Iurco 20.000 pa, 
Istituto Rittmeyer. 1 

In memoria di Bruno Calebott 
da Elisabetta Faganelli ved, Cale 
botta 30.000 pro Centro tumolli 
Lovenati. si 

In memoria di Nicola Cantis&lBt 
da Placereano-Guamneri 20.000 PIÙ 
Centro tumori Lovenati. NI 

In memoria del dott. Ermann! 
Carlini dalla sorella Alessandi@i 
Cuzzi 20.000 pro Villaggio del fa: 
ciullo. DI 

In memoria di Alfieri Casa d@ 
Silvana Gigli 10.000 pro Astad. 

In memoria di Lorenzo Cavallil 
da Fulvio e Silvano Bidoia 100.000" 
pro Associazione XXX Ottobre 

In memoria di Rosa Maria (R0 
setta) Cerquenich da Maria e Giù 
seppina De Faveri 25.000 pro Ass0% 
ciazione italiana per la ricerca sU} 
cancro. T 

In memoria di Don Dario Cheb 
vien da N.N. 100.000 pro Chiesa di 
S. Gerolamo; da N.N.:100.000 pî0* 
Polisportiva Chiarbola e 200.000 
bro Chiesa di S. Girolamo. di 

Da N. N. 100.000 pro figli affam@4. 
ti in Africa. Al 
In memoria di Giuliano Zebe! 
dalla mamma 10.000 pro Div. cal: 
diologica prof. Camerini, 08 

in memoria di Vittorina Zerial È 
dalla fam. Rinaldo Cassano 20.000 
pro ‘Pro Senectute. 

Per Tonin e Niki da-Nicolina fl 
Ufghi:10.000 proAstad./ Ì 
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Giovedì, 9 ottobre 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Tanti problemi a Rozzol Melara 


pole ee e e SI E, 


IN Presid RE fi 
di ente del consiglio Circoscrizionale 
Chiadino-Rozzol ci scrive: 


etti Lomini di Dio sono indubbiamente più 


rapidi degli uomini di Cesare (o almeno più 
tormer uesto era uno dei pensieri che più mi 
assister aVa (e consolava) domenica 5 ottobre 
î ecs tO alla toccante cerimonia della con- 
rione ‘one al culto della chiesa di San Luca nel 

di Rozzol-Melara. 
e gh (C80 Il perché. Mentre la bellissima chiesa 
Vertici parrocchiali, raccolti e luminosi, 
allo ate a dimensione d’uomo (progettati 
PrOgettasso architetto che aveva a suo tempo 
cambi to il Quadrilatero di Melara: le mode 
nel Ho) sono ormai ultimati, altre opere 
dagli me, la realizzazione delle quali dipende 

“Uomini di Cesare», dalle autorità comu- 
gni n por sono ancora completate, altri impe- 
Sono € interessano gli abitanti del rione non 
ANcora stati mantenuti. 
quelo che leggevo sul «Piccolo» (proprio in 
questi meravigliosa domenica d’autunno) che 
comu suomini di Cesare» (la nuova giunta 
mi eo si erano finalmente messi al lavoro 


[ug A 7 
questo Nuovo sindaco essere solleciti con il 


devo: sapranno questi nuovi assessori, ' 


Riuscirà il nuovo assessore all'Urbanistica 
ing. Vattovani, ad accordarsi con il presidente 
dell'Iacp, dott. Verza, sulla definizione delle 
aree comunali e delle aree private, sì da evitare 
agli abitanti del complesso Iacp di dover in 
pratica pagare due volte la pulizia e l’illumina- 
zione di strade che sono sostanzialmente pub- 
bliche? k 

Riuscirà il nuovo assessore allo sport dott. 
Salvagno a far sì che i ragazzi del rione 
abbiano finalmente il loro campetto di calcio a 
sette (esistono finanziamenti e progetti appro- 
vati)? 

Riuscirà l'assessore al decentramento geom. 
Forti a far completare ed arredare il centro di 
quartiere, trasferendovi il terminale anagrafi- 
co ed attivando il distretto sanitario? 

Ce la farà il nuovo assessore all’Istruzione 
dott. Tomizza a far funzionare la mensa della 
scuola elementare a tempo pieno (come più 
volte assicurato dai suoi predecessori, con 
l'indicazione di precise scadenze)? 

Esempi ce ne sarebbero ancora ma non 
vorrei tediare più del lecito. Altri consiglieri e 
io speriamo e crediamo che i citati ammini- 
stratori adempiranno puntualmente i loro 
compiti. Per questo motivo ho ritenuto utile 
ricordare ai cittadini di Melara i loro nomi. 


. Bubby 


“B0bolo di Melara»? 
Ri chiedevo: 

dar 

DIR si 


Uscirà il nuovo assessore ai lavori pubbli- 
Tagodich, a far finalmente costruire la 
en Materna, indispensabile completamen- 


blesso scolastico rionale? 


Perché sappiano a chi dovranno il completa- 
mento del loro rione nel caso che le opere si 
realizzino, ma anche perché ricordino di chi 
sarà la responsabilità se ciò non avverrà. 


Eraldo Cecchini 


Un incrocio 
pericoloso 


Prego di voler pubblicare 
queste righe, per richiamare 
l’attenzione delle autorità 
competenti sulla pericolosità 
dell'incrocio tra via Giulia, 
notoriamente arteria di gran- 
de traffico, e via Margherita. 

In prossimità di detto incro- 
cio si sono verificati persino 
tre incidenti in un giorno, per 
non parlare degli altri che si 
susseguono con.notevole fre- 
quenza. 

Suggerirei pertanto di collo- 
care un semaforo a chiamata, 
perché in quel punto attraver- 
sano gli alunni che frequenta- 
no la scuola elementare di via 
Cunicoli e tutti i ragazzi del 
Tione che fanno uso della nuo- 
va palestra in dotazione alla 
scuola medesima. 

Inoltre tutti i cittadini della 
zona che si servono dei mezzi 
pubblici, devono necessaria- 
mente attraversare in quel 
punto, se diretti in centro cit- 
tà o nella direzione opposta. 

Antonio Laudani 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la' redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Inglese non francese; Il rancio dei militari 


a oo i a O 


pare Segnalazioni, vorrei, 
Avere Vostro, render noto e 
Eli org lUalche spiegazione da- 
Situageni competenti per una 
a cone, per lo meno stra- 
Slemat SÌ verifica nella scuola 
de qi tare Suvich, nuova se- 
Pompe Cunicoli. 
del giorni dopo l’inizio 
Sap VO anno scolastico ho 
di da mia figlia, alunna 
Nom a Classe terza a tempo 
Corgge, dell'istituzione di un 
Cesa lingua straniera (fran- 
du ie) da at- 
ell’apposita aula at- 
nta della scuola. 
Tniappoli tutto bene: è enco- 
delia ‘è la volontà da parte 
dfigollettrice di attuare in 
deyy PO l'imminente riforma 
s Scuola elementare. 
ad SN sono chiesto assieme 
Dogg. genitori: come mai i 
Ola nia disponibili sono 
Tevitap tredici, causando l’i- 
Sione dle gravissima esclu- 
Gi tre alunni e come mai 


t Non sei solo! 
Slefono Amico 


Ogni ci, 
"NI giorno 24 ore di dialogo libero 


666 Trieste. 766667 


altono di Zara 
Qhplénica, alle 17, a cura del 
inig: Colo dalmatico Jadera la co- 
ela Grara onorerà con una mes- 
Vo, Chiesa di Sant'Antonio Nuo- 

®sta patronale. Successiva: 
San Lu sede del sodalizio, in via 
Rione gA10 17, si svolgerà una riu- 
are coni soliti giochi. 


ren 
zione di Miramare 


af 0 cit Prossimo, alle 19, al Cen- 
D Sogn ico di via Sant'Ermacora, 
ss lm incontro tra l'assessore 


Sonongle Giorgio Bonat e il Consi- 
E ‘© di Roiano-Gretta-Barcola 
Ri dA perTe in tempi brevi al ripristi- 

‘One di (cio viaggiatori della sta: 
" ‘amare. 


Priora 


VW Btgpotletà per la preistoria e la 
i) ria della regione Friuli 
forli ottone organizza per domeni- 


ati È 
Alanno dell'Istria settentrionale. 
SIRO. 1 Visitati San Servolo, San 
da etlo) egone, Popecchio, Cristolie, 
Ta da) © Ospo. La visita sarà gui- 
vip ioni dott. Ruggero Calligaris. 
Venta Ni, formazioni nella sede di 
teNl agglò 22, lunedì, mercoledì e 

Sonangale 17.30 alle 19, oppure 
9 al numeri 64548 0755996. 


Ocenti 4; i 
ani di matematica 
le 70 di ricerca e sperimenta» 

Matica operante all'Uni- 
ag Ludi di Trieste, informa 
cong ® «U. Morin» (piazzale 
Geo lenza pSgi alle 17 sì terrà una 
Penne SU: <Inuovi programmi di 


tà jj Per la scuola elementare». 
MiVersità GOL Mario Ferrari, dell'U- 


Pit 'avia, 
Te di E 
vare,ti Capodistria» 
né Oranigolto delle manifestazioni 
BIS me dal Movimento don- 
doro Saponani alle 18, nella sede 
sti Umenta, sE 6, verrà proiettato il 
ME * Prodeo “Pletre di Capodi: 
ti per cotto da Gianalberto Vi- 
i Tegia di Marucci Vascon. 


IT sn 
| suo Ufficiali 


Touma le 18, nel 

Sita © Uff: nel salone del Circo- 

MÈ 8) gti GI presidio (via Univer. 

reno Useppe Vizzini terrà 

Moniatio quer Su «L'investimento 
Ale Impler, Alternativa al tradi- 

Mico, 1 ISEO in titoli del debito 


Societ: 

aLia teosofica 

Ta gtala seae Don duc Alle 19.30, 

co o a Toti 3, sì aprirà il 

Î d Triegpolale del Gruppo teosofi- 
Sc 
9 


tura | È 
sla Evangeli 


Nella 

122 ma Sala dei «Servi dell’e- 
‘alle 19 1gPlenza», via San Nicolò 

n On Vittorio Cian parle- 

E Vangelo ela comunità eccle- 
20, ‘9 di San Matteo cap. 


Musicale 


‘A musicale universi. 
cor (bre i Ìnforma che fino 
letonge Per ua aperte le iscrizioni 


Ottopatinyer P'Omosso dall’Arl x; 
ni nella Sede pel tutto nea 
* Telexg © Arci, via del Toro 


ORE DELLA CITTA’ 


non si è sentita l'opportunità 
di informare i genitori, trami- 
te i loro rappresentanti, di 
questa intenzione e dei criteri 
coni quali sono state decise le 
assegnazioni delle lingue stra- 
niere alle varie sezioni? 
Preciso che non sono con- 
trario per partito preso al cor- 
so di francese e che mia figlia, 
da quello che ho potuto capi- 
re, non sarebbe tra gli alunni 
esclusi, ma è comprensibile 
che data la diffusione della 
lingua inglese, parecchi geni- 
tori avrebbero forse preferito 
questa lingua per i loro figli. 
Siccome da un colloquio 
(chiesto dai genitori) con la 
direttrice non è emersa alcu- 
na esauriente risposta ma so- 
lo brusche affermazioni ac- 
compagnate da un atteggia- 
mento che lascia a dir poco 
perplessi, desidererei, come 
genitore, un po’ più di chiarez- 
za e disponibilità da chi perla 
posizione che occupa ha an- 
che il dovere di tenere nella 
giusta considerazione, nei li- 
miti delle sue possibilità, le 
esigenze degli alunni, la cui 
sensibilità è stata in questa 
situazione notevolmente tur- 


Bata Lettera firmata 


Care Segnalazioni, gradirei 
dare una breve risposta all’ar- 
ticolo del giornalista Alfredo 
Todisco pubblicato il 6 otto- 
bre e intitolato «Regressione 
di un popolo». 

L'articolo corrisponde al ve- 
ro, signor Todisco; sarebbe da 
metterlo in cornice e appen- 
derlo nel soggiorno di casa 
propria per poterlo rileggere 
più volte. Però vorrei dire una 
cosa. Nell’epoca dei nostri pa- 
dri, quando un contadino am- 
mazzava una gallina, o era 
ammalato lui o era ammalata 
la gallina. 

Ora tantissime cose non so- 
no più come un tempo, ragio- 
ne di più perché in una Nazio- 
ne come la nostra, civile e 
democratica, dove la legge sa- 
rebbe uguale per tutti, in pie- 
no progresso sociale e tecnico, 
nelle nostre caserme ci.sono 
ancora «tre tipi di cucine»: 
‘una per la truppa, una per i 
sottufficiali e una terza per gli 
Ufficiali superiori. 

Al lume sia della disciplina 
sia della democrazia, crede 
che farebbe male un po’ di 
uguaglianza nel rancio, fra il 
soldato e l’ufficiale nell’anno 
in cui ci troviamo? MG 


Ricordo dei morti in montagna 


Alla messa per i soci del Cai XXX Ottobre periti in montagna, 
che sarà celebrata nella chiesetta di Santa Maria in Siaris di 
Valrosandra domenica 19 ottobre alle 10, sarà presente anche il 
coro Alabarda-Banco di Roma, diretto da Lucio Verzier. 

Il coro Alabarda eseguirà dei pezzi di polifonia sacra fra cui il 
«Kyrie eleison» di Josephson e il «Domine Jesu Kriste» di Soder- 
man; oltre a queste difficili esecuzioni, il complesso canterà 
«Stelutis Alpinis»n e «Signore delle cime», i canti più commoventi 


della montagna. 


L'Associazione XXX Ottobre, sezione di Trieste del Club alpino 
italiano, invita tutti i soci a presenziare alla cerimonia. 


SIR ang 
Società di Minerva 
Sabato, alle 17.45, nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca civica 
(piazza Hortis 4), il prof. Bruno Maier 
parlerà sul tema «Attualità di Piran- 
dello, scrittore e drammaturgo, a 
mezzo secolo dalla scomparsa». 


Cultura istro-veneta 


Tl Circolo Istria riprenderà la sua 

attività oggi alle 18 con una pub- 
blica conferenza al Circolo della 
stampa (corso Italia 12); Il prof. Ful- 
vio Salimbeni, docente di storia alla 
nostra Università, parlerà su «Degli 
slavi istriani di don Antonio Facchi- 
netti», pubblicato nel XV volume 
degli atti del Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno. Sarà presente la prof. 
Carla Colli che ha curato la pubblica- 
zione. ; 


Cancro e alimentazione 


Oggi, alle 17.30, nella sede del 

Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate (via Udine 6), il prof, Luciano 
Campanacci, direttore dell'Istituto di 
‘patologia medica dell'Università di 
‘Trieste, terrà una conversazione su 
«Cancro e alimentazione», 


Scuola!! 


hai pensato a tutto, E alla vista? 

Vedere bene per studiare meglio. 
A.Z. Centro Ottico, Rotonda Bo- 
schetto 1, tel. 54374, 


Rotary club Trieste 


«Bot alla ribalta» è il tema d'at- 
tualità che sarà illustrato da 
Nerio Benelli ai consoci del Rotary 
club Trieste, al termine dell'odierna 
riunione conviviale. L'appuntamento 


è per le 13. 


[una pace 
diff 


ifficile» 


L'intricata situazione del 
Medio Oriente, le speranze 
di pace fra tutte le parti in 
causa in un conflitto fra i più 
tormentati e complessi di 
questo secolo, saranno al 
centro di una conferenza del 
professor Nicola Matteucci, 
ordinario di filosofia morale, 
direttore de «Il Mulino» e 
collaboratore del nostro 
‘giornale, indetta per sabato 
11 ottobre alle 18 nella sede 
del Circolo Calegari, in via 
delle Zudecche 11/c. 

Lo studioso, che parlerà 
sul tema «Una pace diffici- 
le», sarà ospite della sezione 
triestina dell'associazione 
Italia-Israele. 


Mostre d’arte 


Le «Fiabe di luna» . 


di Annamaria Ducaton 


«Fiabe di luna» è il titolo della 
mostra di Annamaria Ducaton che 
sarà inaugurata il 13 ottobre, alle 
18, nella sala Comunale d'arte di 
piazza Unità. Chiuderà il 20 otto- 
bre (feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13). 

La rassegna avrà un'appendice 
‘mercoledì 15, alle 18, nella sala 
‘Baroncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8): «Fiabe di 
luna» sarà presentata dalla prof. 
Maria Campitelli (critico d’arte), 
dalla prof. Edda Serra (critico let- 
terario) e dal dott. Mauro Cauzer 
(psicoanalista). 


Aldo Spoldi 


alla «Tommaseo» 


Si aprirà sabato, alle 18.30, nella 
galleria Tommaseo (via del Monte 
2/1), la personale di Aldo Spoldi 
intitolata «Studi per Enrico il 
Verde». £ 

Spoldi è nato a Crema nel 1950 
ed è uno dei più stimati giovani 
artisti italiani. La mostra alla 
«Tommaseo» rimarrà aperta fino 
all’8 novembre (feriali 17-20; festivi 
11-13; chiuso lunedì). 


Aldo Famà 


alla «Cartesius» 


La stagione artistica 1986-'87 
della galleria Cartesius (via Marco- 
ni 16) si aprirà sabato, alle 18, con 
la personale di Aldo Famà. 

La mostra resterà aperta fino al 
24 ottobre (feriali 10.30-13 e 16.30- 
19,30; festivi 11-13), 


Marcello Martini 
alla galleria Banelli 


Sabato, alle 18, la mostra dello, 
scultore Marcello Martini aprirà la 
stagione artistica della Galleria 
‘Banelli (via Banelli 10). 

La rassegna presenterà opere in 
legno e pietra realizzate negli ulti- 
mi due anni dallo scultore. La 
presentazione è curata da Enzo 


| Santese. Chiuderà il 22 ottobre 


(feriali 17-20; festivi 10-13). 
Federico e Carnisio 


alla Casa veneta 


‘Resterà aperta fino a domenica 
(feriali 17-19.30; sabato e festivi 
10-12) nella Casa veneta (Calle 
Oberdan, Muggia), la mostra foto- 
grafica di Maria Grazia Federico e 
Virgilio Carnisio. 


‘A quanto risulta, da tempo 
sono stati decisi provvedì- 
menti per un’unica confezione 
dei pasti. Circa un altro tipo 
di unificazione ventilata dal 
lettore, va chiarito che non 
solo îl soldato di leva presta 
servizio per soli 12 mesi, men- 
tre i quadri permanenti svol- 
gono un’attività di lavoro 
duratura per cui hanno dirit- 
to a precise regole e garanzie, 
ma la stessa esigenza gerar- 
chica si basa su quella neces- 
saria differenziazione che de- 
riva dalle responsabilità 
assaì differenti. Del resto la 
stessa Cina comunista ha do- 
vuto ammettere questa realtà 
e applicarla seriamente nel 
suo popolarissimo esercito. 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Il consiglio 
si riunirà domani, alle 12, nel- 
la sede di Prosecco 220. All’or- 
dine del giorno, tra l’altro, il 
parere sulla revisione della 
pianta organica delle farma- 
cie del Comune di Trieste e 
‘alcune risposte a. interroga- 
zioni di consiglieri. 


Sposi da 60 anni 


Matteo e Maria Devescovi festeg- 

geranno oggi i loro sessant'anni 
di matrimonio: si sposarono, infatti, il 
9 ottobre 1926 nella chiesa delle Gra- 
zie, a Rovigno d'Istria. Tanti cari 
auguri di felicità e salute dai figli 
Luciana e Angelo, dalla nuora Effi, 
dal genero Gino, dal nipote Paolo e 
da parenti e amici tutti. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Messa per gli alpini 
Martedì 14 ottobre c.a. alle ore 
19.15, nel 114.0 anniversario della 

fondazione del corpo degli alpini ver- 

rà celebrata una S. Messa nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario in 
memoria di tutti gli alpini morti in. 
guerra e in pace. Sono invitati tutti 

gli alpini, amici, e familiari. È di 

rigore il cappello alpino. 


Profumeria Rosa 


Elizabeth Arden propone una li- 
nea trucco personalizzata e mo- 
derna coni consigli di una sua beauty 
SOS Ian in via San Lazzaro 6, tel. 
1762. 


Corso di fotografia 


L'Istituto Enenkel comunica che 

il corso inizierà martedì 14 otto- 
bre, Ultimi posti disponibili, via Bat- 
tisti 22, tel. 761989. 


Ginnastica per anziani 


Iniziano i corsi di ginnastica loco- 

motoria e respiratoria alla Pale- 
‘stra della Salute di via Flavia 5, tel. 
813375 (di fronte al cinema Lumiere). 
Informazioni e iscrizioni in sede ora- 
rio 17-20. È 


La Cicogna 


‘organizza, con la collaborazione 

di un’ostetrica diplomata, un cor- 
‘so settimanale gratuito d'informazio- 
ne per tutte le future mamme: Il corso 
‘si terrà ogni lunedì alle 18.30. Iscrizio- 
ni nel negozio in via P. Reti 8,0 
telefonando, al 831150, 


Yoga con Livio 
Corso di yoga pratico al martedì e 
‘giovedì dalle 20 alle 21 nella Pale- 
stra della salute di via Flavia 5 tel. 
813375 (di fronte cinema Lumiere). 
Iscrizioni e informazioni in sede ora- 
Tio 17-20. 


Promotions Estee Lauder 
alla casa del profumo di corso 
Italia 28. Omaggi fino ad esauri- 

‘mento per la gentile clientela. 


Boutique Albarella 


via Valdirivo 40, comunica alla 
sua affezionata clientela la prossi- 
ma apertura. 


Loretta autunno-inverno 
La più vasta scelta di cappotti, 
giacconi, impermeabili, ecc. ecc., 

nelle grandi taglie signora. Via Lazza- 

retto Vecchio 19, via Cicerone 10. 


Un’impiegata risentita 


Mi provoca sempre un certo 
disagio e un vago senso di 
tristezza percepire che in ogni 
caso siamo pronti a fare dell’i- 
ronia più o meno appropriata 
quando si tratta di giudicare 
l’operato altrui. 

Mi riferisco all’articolo ap- 
parso su «Il Piccolo» del 1.0 
ottobre, intitolato «Fiamme 
nell'archivio del Comune», fir- 
mato C.E. In particolare un 
paragrafo mi ha fatto aggrot- 
tare la fronte e cioè quello che 
testualmente dice: «... ma gli 
impiegati delle varie Riparti- 
zioni erano stati ancora più 
veloci (dei pompieri), Hanno 
abbandonato a frotte i corri- 
doi e gli uffici invasi dal fumo 
in meno di cinque minuti». 

Forse il giornalista del «Pic- 
colo» voleva solo sminuire 
una situazione che si è risolta 
in breve tempo e fortunata- 
mente senza alcuna conse- 
guenza; se questo era il suo 
spirito e il suo intento, mi 
scuso in anticipo per non 
averlo afferrato e mi perdoni 
la mia permalosità. Ma quel- 
la, secondo me, indelicata 
precisazione «a frotte» mi ha 
disturbato. 

Subito mi si è presentata 
l’immagine non edificante, di 
‘una torma di topi, schiocchi e 
sporchi, che si sparpagliano 
dappertutto, impauriti da chi 
sa quale immaginario peri 
colo. 

Senza voler entrare nel me- 
rito dilungandomi nello speci- 
ficare chei pompieri erano già 
impegnati da un quarto d’ora 
quando, visto che il fumo di- 
ventava sempre più denso, 
noi impiegati ce ne siamo an- 
dati all’aperto, aspettando 
per vedere se sì poteva o me- 
no ritornare al lavoro, tengo 
però a precisare che, per 
quanto mi riguarda, ho l’uffi- 
cio, assieme ad altre colleghe, 
proprio sopra l’archivio in 
fiamme, e che due delle tre 
uscite che utilizziamo erano 
già impraticabili a causa del 
fumo. Certo non c'era pericolo 
di finire arrostiti in quanto 
non c'erano fiamme, ma per 
chi non lo sapesse il fumo può 
essere altrettanto pericoloso 
del fuoco. 


Mi fermo a pensare e rimu- 
gino tra me chiedendomi che 
cosa, secondo C.E., si sarebbe 
dovuto .fare. Forse come. il 
capitano affonda stoicamente 
con la propria nave, noi im- 
piegati stoicamente avremmo 
dovuto respirare il fumo delle 
nostre pratiche. Mi dispiace 


deluderla signor C.E., perso- | 


nalmente non sono così eroi- 
ca... 0 forse non ho visto tanti 
film. 

Fabiana Andriani 


La signora Andriani ha ra- 
gione quando dice che l’incen- 
dio «si è risolto in breve tempo 
e senza alcuna conseguenza». 
Sta difatto, però, che nessuno 
ha dato l’allarme negli uffici 
perché mancano gli strumenti 
per farlo. In altre parole gli 
impiegati si sono accorti di 
quello che stava accadendo 
solo dopo aver aperto la por- 
ta delloro ufficio. Ovviamente 
sono scappati «a frotte», pro- 
Dia per non restare intrappo- 

ati, 

Spiace, però, che la signora 
si sia risentita per quel «a 
frotte». Di solito il cittadino 
protesta perché: negli uffici 
pubblici spesso sì trova di 
fronte ad uscieri che sosten- 
gono «che il tal impiegato è 
fuori stanza». In questo caso 
almeno ì dipendenti comunali 
negli uffici c'erano. E se ne 
sono usciti «a frotte» davanti 
all’incalzare dell’incendio e 
del fumo. î 
Claudio Ernè 


Elettrodomestici 
e garanzie totali 


Ho acquistato in un grande 
emporio, forse per l’ultima 
volta vista la mia età, due 
elettrodomestici. All’atto del- 
l'acquisto mi hanno assicura- 
to che ero coperto da garanzia 
totale per tre anni. 

Fatto il conto dei miei anni, 
mi son detto: sono in una 
botte di ferro. Dopo aver pa- 
gato, ricevo la cartolina di 
garanzia, la conservo gelosa- 
mente e senza alcun pensiero. 
Poi, alla prima lieve grana 
dell’apparecchio garantito 
‘per tre anni, arriva il Valdoni 
e dice: mi deve pagare il dirit- 
to fisso di chiamata. 

Ci siamo capiti? E la gratui- 
tà dei tre anni? C'è nella car- 
tolina di garanzia che arriva 
dopo. Prima però nessuno mi 
ha detto nulla. Sempre sia 
lodato quel fesso che ha pa- 
gato. 

FP. S. 


Gite e soggiorni 


Ravenna e Mantova — Il Circolo 
culturale «Il Carso» organizza una 
gita a Ravenna e Mantova nei 
giorni 24, 25 e 26 ottobre. Per 
informazioni e prenotazioni telefo- 
nare da lunedì a venerdì ai seguen- 
ti numeri: 43256 (dalle 13 alle 14.30) 
o 630142 (dalle 20 alle 21). 


Rassegna delle gallerie 


Fresca ed efficiente la pennellata di Nora Carella 


Nora Carella alla Comunale. Sempre in viaggio da 
un continente all'altro per recepire quegli incentivi 
provenienti dalla diversità sociologica delle metropoli. 
visitate di cui il suo intuito psicologico di ritrattista 
ha bisogno, Nora Carella non dimentica però la città 
dell’ormai lontano esordio e torna di tanto in tanto fra 
noi, festeggiata da una schiera sempre più fitta di 
amici e di ammiratori della sua pittura, pittura fresca 
ed efficiente, come non mai, nel riversarsi con totale 
dedizione in ciascuno dei generi tradizionali: ritretto, 
natura morta, paesaggio. 

Stavolta, però, Nora Carella è tornata idealmente 
ancora più indietro. È andata a ridosso dell’origine. 
Istriana di nascita, la pittrice interroga il primitivo ed 
elementare scontro delle ombre di-terre e nuvole con 
le luci del cielo e del mare che è nei suoi primi ricordi e 
nel movente fondamentale del dipingere. Forse per 
pudore della sua intimità umana, forse per struggi- 
mento interiore accentuato dal copioso successo 
mondano, si rifiuta, peraltro, di trarre a soggetto dei 
suoi quadri l’Istria. 

Nora Carella proietta il ricordo della luce istriana 
su altre terre e su altre città: il Friuli, la Sardegna, la 
Sicilia, Venezia e Parigi. Da ciò i quadri nuovi di 
questa mostra, fatti soltanto con quello scontro di 
nuvole e di tempestosi sprazzi solari che soverchia i 
profili di San Giorgio Maggiore o di Cefalù. La pittura 
quasi informale si sottrae alla determinazione crona- 
chistica — che nel ritratto fissa il volto a una età 
irripetibile della vita — e ruba, invece, al tempuscolo 


delle mutevoli circostanze meteorologiche un attimo 
in cui si dispiega la forza dell’alba sul mondo. 

Vicino a codeste sortite inattese vi sono paesaggi e 
vedute abbozzati a pennellate veloci e corsive, pron- 
tezza nel congiungere la fisionomia familiare dei 
luoghi alla temperie del momento in cui vengono 
ritratti. Nel viaggiare Nora Carella alterna la curiosità 
verso le cose viste alla concretezza nel fissarne memo- 
ria sulla tela. È una perenne rincorsa fra il fare e il 
vedere che si placa, e si appaga, quando contempla- 
zione ed espressione pittorica convergono sui soggetti 
preferiti: i vasi e ì bicchieri cristallini, le brocche e i 
‘piatti d’argento. Lo sfavillio dissolve la sostanza 
materiale e ne svela la trasparenza oltre l’incarnarsi 
di sottili filamenti serici, 

Infine e non certo per ultimi i ritratti, la parte più 
triestina della mostra. Parte di noi è, infatti, la ricerca 
dell'identità personale, ricerca a cui la pittrice corri- 
sponde con la plasticità dei volti, con la penetrante 
indagine sul carattere, con la vivezza dell’atteggiarsi 
quale appare sul dipinto. 

La somiglianza è irrecusabile. Ci sembra di cono- 
scere bene anche coloro che non ci sono stati presen- 
tati. Ed è così, poiché dai ritratti di Nora Carella 
‘abbiamo appreso quanto di loro completa il ricordo di 
fuggevoli incontri. Non perciò i ritratti sono leziosi, 
stereotipati. Anzi, ancora una volta, si riconferma la 
rapida intelligenza dell’artista nell'entrare in dialogo 
con la persona ritratta e nel tradurre in immagine la 
sostanza di quel dialogo. G. M. 


Metamorfosi in positivo nella pittura di Pietro Grassi 


Pietro Grassi alla galleria Mal- 
canton. La sua pittura procede in 
‘avanti su terreni conquistati d'as- 
salto, dopo lungo e anche doloroso 
studio interrogante il passato, le 
ragioni del suo essere e del suo 
dipingere. È singolare che ciò 
avvenga in un uomo anziano ed è 
la prova di quanto sia vivo in lui 
quel trepidante entusiasmo giova- 
nile che separa il pensiero sull’ar- 
te, l'elaborazione del metodo crea- 
tivo, dallo slancio impetuoso nel- 
l’azione diretta coi colori sulla te- 
la, azione spesso sovvertitrice nei 
confronti dei principi poco prima 
statuiti. 3 

Avevamo scritto che, in questi 
turbinosi anni Ottanta, codesti 
due aspetti della personalità di 
Pietro Grassì erano stati le matrici 
di fasi succedentisi: agli inizi la 
grevezza delle camere prospetti 
che, spazialismo e metafisica di 
una pittura che va definendo il 
luogo in cui avviene l'apparizione 
del fantasma nel riquadro; in un 
secondo tempo il divampare delle 
macchie policrome, l'impasto dei 
lontani sfumati sugli orizzonti ma- 
rini. Ci eravamo, in parte, sbaglia- 
ti. I due momenti convivono si- 
multanei, procedono ciascuno sul- 
la propria direttrice, in parallelo. 
Le opere recenti, esposte per la 


prima volta in mostra, ci convinco- 
no che Grassi ha ragione quando 
interviene su due fronti. 

La gabbia nera a rappresentare 
il cavalletto nello studio del pitto- 
re (n. 177) è un non ricercato simbo- 
lo della condizione coercitiva, di 
imprigionamento dell'istinto con 
lo schema logico, che il prepararsi 
seriamente e coscienziosamente al 
dipingere comporta: autocritica, 
riflessione, dubbio sul passato e 
confronto col presente dell'evolu- 
zione nelle lingue degli altri artisti. 
Sono pensieri — ossia segni d’o- 
rientamento — che gli tornano 
vantaggiosi quando si abbandona, 
sull’onda di un non rimuovibile 


ricordo infantile, a improvvisare 


ricordi. 

Dalle nebbie affiora Isola (n. 3), 
mai prima incisa con tanta arguzia 
grafica, mentre il traliccio in primo 
piano contestua le molte risorse 
sprigionate su pochi centimetri 
quadrati di superficie, anche in 
prosecuzione di esperienze remote 
(l’orditura dei fili elettrici sulle 
linee ferroviarie, l’incastellatura 
degli scafi e delle gru nei cantieri 
navali), anche in presenza di ragio- 
namenti attuali (lo spazialismo, la 
metafisica) sulla pittura come 
esplorazione mentale. 

Ma, dopotutto, perché non ere- 
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dere, qualche volta, alla pittura in 
completo affidamento all’istinto? 
Eccovi i piccoli mazzi di fiori, tavo- 
lette senza cornice allineate, l’una 
vicina all'altra, su un ripiano. 
Grassi, qui, è massimamente con- 
centrato dentro il piacere della 
spontaneità e dentro la legittima 
superbia del mestiere posseduto 
fin nelle particelle molecolari. Ne 
sortiscono colori strani, vivacissi- 
mi e aciduli, tutt'altro che verosì- 
mili, imparentati forse con un cer- 
to stravolgente impressionismo di 
‘Mario Lannes. Se occorre, poi, uno 
di quei vasi riempito da fiori gialli 
(n. 12) si specchia sul vetro del 
tavolo, come se fosse un doppio 
autoritratto (l'istinto e la ragione) 
dell'animo dell’artista. La pittura 
ricomincia sempre, da tutte le 


parti. 
G. M. 


Piccolo albo 


Un orecchino d’oro quadrato è sta- 
to smarrito nel tratto di via Battisti- 
via Giulia-via Muratti oppure nell’au- 
tobus numero 9.il 6 ottobre, E un caro 
ricordo. Chi lo avesse ritrovato è 
‘cortesemente pregato di telefonare al 
numero 733465 (ore pasti). Ricom- 
pensa. 


Il 3 ottobre è stato smarrito un 
rullino fotografico già impressionato. 
Il rinvenitore telefoni al numero 
‘764808. 


Il 1.0 ottobre a Basovizza, vicino al 
vecchio confine con Sesana, è stato 
smarrito un orologio da donna con 
fasi lunari. Chi lo ‘avesse trovato è 
pregato di telefonare ai numerì: 
912190 o 818122. 


Un ciondolo con fotografia, caro 
ricordo, è stato smarrito in città. Chi 
l'avesse ritrovato è pregato di telefo- 
nare al numero 55840. Ricompensa. 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


L'AMMINISTRAZIONE AVVIA LE CONSULTAZIONI SULLA NOTA PROGRAMMATICA 


sugli obiettivi della politica regionale 


Cgil, Cisl e Uil chiedono una maggiore rapidità nell'affrontare i problemi importanti 


L’amministrazione regiona- 
le ha avviato ieri le consulta- 
Zioni sulla nota programmati- 
ca, il documento che illustra 
gli obiettivi e gli indirizzi della 
giunta per il governo del Friu- 
li-Venezia Giulia nel prossimo 
triennio. Il primo incontro ha 
visto di fronte il presidente 
della giunta Adriano Biasutti, 
gli assessori alla programma- 
zione Gianfranco Carbone e 
alle finanze Dario Rinaldi e i 
tre segretari regionali delle 
organizzazioni sindacali Cgil- 
Cisl-Uil, Giannino Padovan, 
Vittorio Giustina e Gianfran- 
co Trebbi. 

Gli indirizzi della giunta il- 
lustrati dall'assessore Carbo- 
ne, «per un'azione che qualifi- 
chi il Friuli-Venezia Giulia 
nell’ambito nazionale e inter- 
‘nazionale, per un nuovo asset- 
to istituzionale attraverso il 
decentramento e un nuovo 


ruolo degli enti locali, per una 
nuova normativa nel settore 
degli incentivi alle industrie e 
per la politica attiva del lavo- 
to, per la realizzazione di 
grandi progetti riguardanti la 
montagna, la viabilità, i tra- 
sporti e la tutela del territorio, 
sono condivisi dalle organiz- 
zazioni sindacali. Non sono 
mancate però le richieste di 
una maggior rapidità nell’af- 
frontare alcuni problemi rite- 
nuti importanti dalle organiz- 
zazioni dei lavoratori, soprat- 
tutto in merito alla politica 
degli incentivi dei lavoratori. 
Sollecitazioni per una rispo- 
sta della Regione sono venute 
anche per quanto riguarda la 
localizzazione della centrale a 
carbone. Anche per quanto 
riguarda l’iter dei disegni di 
legge sulle aree del confine 
orientale, i sindacati hanno 
rilevato l’esigenza che la Re- 


gione segua attentamente gli 
sviluppi parlamentari per 
giungere all'importante prov- 
vedimento. 

Un distinguo è venuto dalla 
Cgil che, attraverso Padovan, 
ha rilevato l’esistenza del pro- 
blema del ruolo sindacale da- 
vanti alle importanti scelte 
fatte dalle istituzioni. A_que- 
sto proposito il presidente 
Biasutti ha fatto notare che 
certamente oggi il sindacato 
deve trovare un nuovo ruolo 
nei rapporti con le istituzioni, 
ma ha sottolineato che per 
l’amministrazione regionale 
rimane importante il confron- 
to con le rappresentanze dei 
lavoratori nella formazione 
degli indirizzi per il governo 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Nel merito del documento 
la posizione della Cgil è anco- 
ra più drastica. «Esso rappre- 
senta — scrive l’organizzazio- 


ne sindacale in una nota — la 
solita lista delle buone inten- 
zioni sulle cose da fare». La 
Cgil cita qualche esempio. 
Sulle opere pubbliche — dice 
— non c’è alcun vincolo che 
determini tempi certi, sulla 
politica industriale non si par- 
la di obiettivi; per la sanità e 
l'assistenza si rimanda a un 
disegno di legge regionale. Se 
a tutto ciò si aggiunge che 
l'ente regionale spende solo il 
50 per cento delle risorse a sua 
« disposizione, il quadro che ci 
viene presentato non può 
essere giudicato negativa- 
mente». 

Biasutti, comunque, nel ca- 
so della riunione, ha condivi- 
so la preoccupazione sindaca- 
le sullo scarto tra strategia e 
azione di governo, ma ha pure 
rilevato che quest’anno è sta- 
to raggiunto un buon livello 
di capacità di spesa, 


Il presidente ha ribadito 
l'importanza di uno stanzia- 
mento, nella legge sulle aree 
di confine, che consenta un 
supporto finanziario tale da 
permettere l’accesso ai contri- 
buti della Cee. dopo che il 
ministero degli esteri avrà 
proposto alla Comunità euro- 
pea il progetto nazionale di 
interesse comunitario riguar- 
dante la nostra regione. 

Nell'incontro si è parlato 
anche dei problemi energetici 
e della localizzazione della 
centrale a carbone per la qua- 
le Biasutti ha sostenuto che 
ormai, dopo il progetto am- 
biente dell’Enel che recepisce 
le richieste per la salvaguar- 
dia ambientale, si può passa- 
re alla scelta della località «e 
non è detto che si debba 
attendere, per questa, la con- 
ferenza nazionale sull’e- 
nergia». 


Un disegno 

di legge 
sull’attività 
delle Comunità 
montane 


Le modifiche di alcune pro- 
cedure nell’attività delle 
Comunità montane — sono 
contenute in un disegno di 
legge approvato ieri a mag- 
gioranza dalla commissione 
agricoltura del Consiglio re- 
gionale. 

Il disegno di legge — come 
hanno illustrato il relatore 
Gerardo Ciriani (Pri) e l’asses- 
sore Bertoli — non rappresen- 
ta uno strumento strategico e 
di sviluppo, ma semplicemen- 
te uno strumento che consen- 
tirà alle Comunità montane 
di lavorare con punti di riferi- 
mento precisi, snellendo di 
molto le procedure. 

Il dibattito ha toccato sia i 
temi generali relativi all’atti- 
vità delle Comunità, definite 
troppe, differenziate, eteroge- 
nee e perla cui attività manca 
da sempre un indirizzo unita- 
Tio che quelli strettamente 
collegati al discorso del de- 
centramento e del «progetto 
montagna». In particolare il 
consigliere Giulio Magrini 
(Pci) ha sostenuto la necessità 
di interventi mirati attraverso 
la selezione; il consigliere Ma- 
ria Santa Piccoli (Dc) si è 
soffermata sull’opportunità 
della verifica dei programmi 
delle comunità; il consigliere 
Gastone Andrian (Pci) ha so- 
stenuto essere: necessarie 
maggiori garanzie eliminando 
le «maglie» inutili. Nel dibat- 
tito è intervenuto anche il 
consigliere Giorgio Cavallo 
(Dp) secondo il quale il prov- 
vedimento si inserisce nel di- 
battito generale dei poteri 
della Regione che anche in 
questo caso vanno verso un 
processo di accentramento da 
parte della giunta. 


DOMANI LA PRESENTAZIONE DELL'INDAGINE ELABORATA DALL'AISI 


all’estero. Lungo queste direttrici si muove il rapporto intitola- 
to «Villaggio tecnologico» che verrà presentato pubblicamente 
a Trieste, domani, alle 17.30, nella sala convegni della Camera 
di commercio di via San Nicolò 5. Il rapporto è stato elaborato 
— per conto della Regione Friuli-Venezia Giulia — da una 
commissione di studio dell’Associazione italiana per lo svilup- 
po internazionale (Aisi), costituita da esperti provenienti in 
massima parte dall’ateneo triestino e dal Centro di fisica 
teorica di Miramare. 

L'indagine, compiuta nel corso di sei mesi a seguito d’un 
lavoro preparatorio di un anno, mirava a identificare negli 
ambienti dell’imprenditoria di tutte e quattro le province della 
nostra regione (soprattutto imprese a media e piccola dimen- 
sione) le attuali necessità per una corretta esportazione di 
tecnologia all’estero, con particolare attenzione alle esigenze 
dei paesi in via di sviluppo. 

La novità dell’iniziativa è consistita nel far intendere alle 
aziende via via contattate i vantaggi che avrebbero tratto 
collegandosi con le istituzioni scientifiche triestine per un 
aggiornamento delle loro tecnologie e dei loro prodotti, per 
consulenze ad altissimo livello, nonché per un diretto contatto 
con i paesi emergenti attraverso gli «ambasciatori scientifici» 
numerosi in queste sedi, 

I settori presi in esame riguardano ambienti di punta della 
ticerca: l’informatica, le biotecnologie, l’energia e il territorio. 

La struttura che al termine del rapporto si voleva prospet- 
tare e che poteva assolvere a una serie di esigenze sia 
dell’impresa che dei mercati richiedenti è stata denominata 
«Villaggio tecnologico» poiché dei villaggi reali ripete la facilità 
di incontro fra «abitanti»: scienziati, tecnici, imprenditori ed 
esperti dello sviluppo. 6 

Accanto a iniziative di carattere scientifico, sono stati presi 
in esame dei servizi connessi ai trasferimenti di tecnologia. In 
sunto, si è prospettato alle imprese contattate una struttura 
che si ponesse da tramite tra domanda (paesi riceventi e 
mercati stranieri) e l'offerta (i prodotti delle industrie), svolgen- 
do quelle funzioni che le stesse imprese, per impossibilità della 
loro configurazione, non sono talvolta in grado di espletare: 
aggiornamenti scientifici e tecnici, conoscenza dei mercati, 
servizi ausiliari come assicurazione, assistenza tecnica all’este- 
ro e così via. 

La risposta delle quaranta imprese contattate è stata di un 
buon apprezzamento e il lavoro è stato ampiamente supportato 
dalle varie associazioni industriali regionali e da altri enti 
scientifici e no. Una prima iniziativa che si è andata concretiz- 


zando in seguito all'indagine è la neo-costituita società «Villag- 


gio tecnologico di Trieste». 


Eleonora Millo 


Un ponte fra scienza e imprenditori 
per esportare tecnologia all’estero 


Cooperazione scientifica ed esportazione di tecnologia 


Fisica con i computer 


Si chiama in gergo «fisica 
computazionale». È in sostan- 
za l’applicazione del compu- 
ter a problemi di fisica teorica 
e applicata che vanno dalle 
particelle elementari al pla- 
sma, dalla meteorologia all’a- 
strofisica. Dopo una lontana e 
isolata iniziativa nel 1972, il 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare ha organizzato ora il 
suo primo corso di fisica com- 
putazionale con l'appoggio 
prezioso e determinante del 
Cern di Ginevra. 


Il corso, intitolato «Scuola 
sulle tecniche avanzate in fisi- 
ca computazionale», si è aper- 
to lunedì e proseguirà fino al 
31 ottobre. Vi prendono parte 
circa 150 giovani ricercatori, 
due terzi dei quali da nazioni 
in via di sviluppo (molto nu- 
merosi specialmente cinesi e. 
africani). Ma erano ben cin- 
quecento le domande di iseri- 
zione, tra le quali si è dovuta 
operare una rigida selezione. 


La fisica computazionale ha 
preso un rapido sviluppo in 
questi ultimi dieci anni, quan- 
do la disponibilità di elabora- 
tori di grande capacità di cal- 
colo (i cosiddetti supercom- 
puter, dei quali in Italia.ce n'è 
uno soltanto, installato a Bo- 
logna) ha consentito di affron- 
tare problemi algebrici e di 
simulazione che non è possi- 
bile trattare con i metodi ana- 
litici tradizionali. Al tempo 
stesso, a mano a mano che il 
loro costo scende, computer 
di prestazioni rilevanti diven- 


tano accessibili anche a Paesi 
di limitate risorse econo- 
miche. 

Da qui deriva l’importanza 
di questa Scuola, che, oltre 
alle lezioni teoriche svolte nel- 
l’auditorium dell’edificio prin- 
cipale del Centro di Mirama- 
re, prevede anche una serie di 
lezioni praticate mediante 
‘una ventina di personal com- 
puter installati presso il Labo- 
ratorio microprocessori inse- 
diato nell’ex scuola elementa- 
re «Papa Giovanni». Questi 
personal sono collegati con 
una macchina più grossa e 
questa a sua volta con il cen- 
tro di calcolo. dell’Ictp. 

Organizzatori della Scuola 
sono Alvise Nobile del Centro 
di Miramare, Claudio Rebbi, 
un fisico teorico triestino che 
lavora negli Usa-al Brookha- 
ven National Laboratory e in- 
segna all’Università di 
Boston, e l'americano Fred 
James del Cern. 

Gli ultimi tre giorni del cor- 
so vedranno inoltre una con- 
ferenza di grande interesse, 
che prevede un confronto di- 
retto tra fisici ed esperti delle 
ditte costruttrici dei principa- 
li supercomputer: la Cray, 
l’Ibm, la Control Data. 

È attesa tra gli altri la par- 
tecipazione dell'americano 
Kenneth Wilson, premio No- 
bel per la fisica, e di Giorgio 
Parisi dell’Università di 
Roma, uno scienziato di altis- 
sima reputazione nel campo 
della fisica teorica. 

F. Pag. 


RISPOSTA IN CONSIGLIO DI BOMBEN A UN’INTERROGAZIONE SOCIALISTA 


Restano ancora molte cose da chiarire 
nella vicenda del consorzio «La Comune» 


È arrivata sui banchi del 
consiglio regionale la vicenda 
del Consorzio «La Comune». 
Ma la storia, invece di far 
profilare una schiarita, si sta 
complicando sempre di più, 
come emerge da una risposta 
dell’assessore Bomben a 
un’interrogazione socialista. 

Le peripezie dei soci delle 
cooperative «Trieste ’77» e 
«EdilUdine» sono ormai no- 
tissime. Si può dire che i due 
interventi di edilizia popolare 
effettuati nei capoluoghi giu- 
liano e friulano, rispettiva- 
mente in fia Forlanini e in via 
Misani sortirono un unico ef- 
fetto positivo: quello di far 
avere una casa a circa 300 
famiglie nelle due città. Nono- 
stante le cifre sborsate inizial- 
mente per entrare negli ap- 
partamenti, hanno dovuto in- 
fatti far fronte a crescenti spe- 
se per ammortizzare i mutui 
regionali concessi. Il tutto 
mentre la formula scelta, 
quella della «proprietà indivi 
sa» sì rivelava un’arma a 
doppîo taglio, «condannan- 
do» i soci a pagare una specie 
di affitto al Consorzio che da- 
va loro diritto a possedere 
una quota dell’intero com- 
plesso, ma non, a esempio, 
l'appartamento. 


È seguito un crescente mal- 
contento, culminato per molti 
dei socì nel rifiuto a pagare le 
quote mensili. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stato l’invito al pagamento di 
un”una tantum” che doveva 
servire a colmare, almeno 
parzialmente il deficit accu- 
mulato dal Consorzio (si par- 
la di tre miliardi e mezzo). 

La Regione, direttamente 
interessata alla vicenda in 


| qualità di ente erogatore dei 
contributi è intervenuta nomi- 
nando un commissario 
straordinario nella persona 
di un commercialista triesti- 
no, il dott. Montesano. 

E i primi risultati non si 
sono fatti attendere. Secondo 
quanto relazionato dall’as- 
sessore Bomben ai consiglieri 
socialisti) Saro e Zanfagnini, 
la situazione dei soci si pre- 
senta particolarmente com- 
plessa. In alcuni casì è stato 
impossibile eseguire il con- 
trollo dei requisiti richiesti 
(reddito) agli occupanti degli 
alloggi. E c’è di più. In nessu- 
no deì due interventi (Trieste 
e Udine) sì è riscontrata la 
corrispondenza tra i nomina- 
tivi dei soci assegnatari inse- 
ritì negli elenchi presentati in 
fase di concessione del contri- 
buto e la situazione attuale. 

In poche parole, ì mutui 
sarebbero stati concessi ad 
alcuni socì inesistenti, sosti- 
tuiti da tempo da altri. Un 
pasticcio causato probabil- 
mente dalla necessità di non 
ritardare l’arrivo dei soldi re- 
gionali. Se però le verifiche în 
corso, ha detto Bomben, do- 
vessero confermare delle irre- 
golarità, sì potrebbe anche 
arrivare a provvedimenti di 
revoca parziale dei contri- 
buti. 

Altra considerazione emer- 
sa dal rapporto, quella relati- 
va ai ratei mensili richiesti ai 
soci. Anche in questo caso c’è 
qualcosa che non quadra. I 
costi di costruzione (varianti 
tra i 55 e î 65 milioni circa) 
sono stati infatti coperti dalla 
Regione fino a 40-44 milioni. I 
soci avrebbero quindi dovuto 
pagare l’intera differenza. So- 
no stati invece richiesti loro 


importi inferiori, e lo stesso è 
avvenuto per î «canoni d’uso» 
mensili, inadeguati all’onere 
di ammortamento dei mutui 
agevolati. 

Insomma, una vicenda nata 
male. La relazione prosegue 
parlando di «consistenti mo- 
rosità nella corresponsione 
dei canoni d’uso e dî oneri per 
circa un miliardo di lire «che 
non trovano alcun aggancio 


causale con le iniziative per le 
quali è stato concesso il con- 
tributo» (vì figurano tra l’al- 
tro quasi 600 milioni di spese 
per îl personale). Per recupe- 
rare î soldi pagati, al posto 
del Consorzio, ad alcuni isti- 
tutì di credito, la Regione ha 
inoltre attivato delle procedu- 
re che potrebbero portare «al- 
l’esecuzione immobiliare». 

L’unica consolazione per gli 


abitanti di via Forlanini e via 
Misani viene lasciata in fina- 
le, laddove si ricorda che è 
giuridicamente possibile la 
trasformazione di una coope- 
rativa da indivisa a indivi 
duale e la conseguente asse- 
gnazione in proprietà degli 
alloggi ai singoli soci. Rego- 
lando, ovviamente, tutte le 
‘pendenze pregresse. 
F. B. 


CONDANNATO DALLA CORTE D’ASSISE A SEI ANNI E OTTO MESI 


In poche righe 


Quattro operai travolti da un crollo 


Sfiorata la tragedia in un cantiere edile di Arzene durante 
i lavori di ristrutturazione di un vecchio fabbricato. Quattro 
operai di un’impresa veneta sono stati travolti dal crollo diun 
muro perimetrale e della copertura di un edificio. I quattro 
dipendenti sono Luigino Schiavinato, 29 anni S. Stino ed Elio 
Turchetto 47 anni S. Giorgio di Livenza, Mauro Fantin 34 anni 
e Igino Beffe 55 anni entrambi di Caorle. Schiavinato e 
Turchetto sono stati tratti in salvo dai vigili del fuoco che 
hanno scavato con le mani tra le macerie per liberare i due 
operai imprigionati fino alla vita. 

Il procuratore della Repubblica di Pordenone dott. Schia- 
votti ha aperto un'inchiesta e affidato alla perizia a un 
professionista. La peggio è toccata a Schiavinato e Turchetto 
per i quali i sanitari di San Vito hanno stilato una prognosi 
rispettivamente di 35 e 30 giorni. Prognosi di dieci e venti 
giorni per gli altri due. 


Protocollo d’intesa regione-militare 


Oggi alle 11 nel palazzo della giunta regionale di Trieste il 
presidente della giunta regionale, Adriano Biasutti, e il coman- 
dante del V Corpo d’Armata, gen. Raffaele Simone, firmeranno 
un protocollo d’intesa con il quale l’amministrazione militare e 
la regione Friuli-Venezia Giulia s'impegnano ad accrescere la 
collaborazione tra le parti intensificando i contatti e promuo- 
vendo, nell’ambito delle rispettive competenze le opportune 
iniziative affinché il rapporto instaurato si estenda e si consoli- 
di nelle località della regione sede di reparti militari. 

Gli interventi e le iniziative previste dal protocollo si 
riferiscono al settore degli alloggi, dei trasporti, delle attività 
educative, ricreative e sportive, di tutela della salute, di 
formazione professionale, pianificazione territoriale /e lavori 
pubblici. In relazione all'importanza dell’evento è stata prean- 
nunciata la presenza all’atto formale del capo di stato maggiore 
dell’esercito, gen. Luigi Poli che nei giorni scorsi si è incontrato 
con gli ufficiali di livello intermedio in attività di comando e 
con rappresentanza di sottoufficiali del corpo d’armata. 


Delegazione comunista da Vizzini 


Si è svolto su richiesta della presidenza del gruppo consilia- 

re del Pci alla Regione un incontro al ministero delle Regioni 
con il ministro per gli affari regionali on. Carlo Vizzini. Per il 
partito comunista, oltre al capogruppo Renzo Pascolat e ai 
consiglieri Scampolo e Bratina erano presenti il sen. Nereo 
Battello e l’on. Isaia Gasparotto. 
+ Nel corso dell’incontro da parte della rappresentanza del 
Pci sono state illustrate al ministro le questioni di preminente 
interesse della Regione nel suo rapporto con lo Stato. Fra 
queste, l’accento è stato posto in particolare sui problemi 
riguardanti le nuove norme di attuazione, le leggi rinviate dal 
Governo ela legge di tutela della minoranza slovena e la stessa 
attinente le minoranze linguistiche con particolare riferimento 
a quella friulana. 

Sulle norme di attuazione, il ministro Vizzini consegnando 
il testo definitivo alla delegazione del Pci ha dichiarato che il 
Governo è nella condizione di approvarle in via definitiva entro 
tempi brevi, annunciando alla delegazione comunista, fra 
l’altro, una sua visita su questi temi nella regione entro il mese 
di novembre prossimo. 

Sul problema della legge di tutela della minoranza slovena 
oltreché di. quella friulana, il ministro ha affermato che il 
problema è quello di agire con la volontà di affrontare le 
questioni, non negando l’esistenza di difficoltà. Per questo egli 
sì è dichiarato impegnato a riaffrontare la questione all’interno 
delle forze della maggioranza, entro una quindicina di giorni e, 
in ogni caso, di affrontare il confronto in ‘parlamento. 


«Scienza e sviluppo» 


Questo pomeriggio alle 18 con la partecipazione di Abdus 
Salam ‘e Piero Bassetti, presidente dell’Unioncamera, della 
Camera di commercio di Milano e dell'Istituto per le relazioni 
tra l’Italia e i paesi dell’Africa, dell'America latina e Medio 
Oriente-Ipalmo, al Centro internazionale di fisica teorica di 
Miramare si svolgerà la presentazione del dossierr«Scienza e 
sviluppo» della rivista «Politica internazionale» dell’Ipalmo. 


Giovedì, 


9 ottobre 1986 
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Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


| VIA MAIOLIGA 1 


TE 1 


Con la JULIA VIAGGI a 


MEDJUGORIE 


DALL'1 AL 3 NOVEMBRE 
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POSTI LIMITATI 
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PAGANINI 4 
n sano}. 
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Incontro 

sul recupero 
urbano 

e sui parchi 


Le recenti leggi sul recupero 
urbano e sui parchi urbani 
sono state oggetto di un in- 
contro che l'assessore regio- 
nale ai lavori pubblici e alla 
pianificazione territoriale, 
Adriano Bomben, ha avuto 
nella sede della Regione a 
Pordenone con i rappresen- 
tanti degli Ordini professio- 
nali. 

Da parte dei presenti è sta- 
to chiesto un regolamento at- 
tuativo delle. due leggi, che 
precisi vari punti, che defini- 
sca il ruolo delle categorie 
professionali, che dia indica- 
zioni anche sul tariffario, così 
da rendere più chiara e omo- 
genea nell’applicazione la 
nuova materia, da tutti valu- 
tata molto positivamente. 

L'assessore Bomben, nell’il- 
lustrare le due leggi, «che na- 
scono — ha affermato — da 
un'unica filosofia di difesa at- 
tiva dell'ambiente», ha comu- 
nicato che il regolamento è in 
via di definizione e che prima 
della sua approvazione potrà 
esserci una consultazione con 
gli Ordini professionali. «Or- 
dini — ha detto ancora — che 
‘per la Regione sono tutti sullo 
stesso piano e tutti egualmen- 
te importanti per la migliore 
definizione dei vari progetti». 

Bomben ha quindi chiesto 
la collaborazione attiva degli 
ordini stessi anche per far co- 
noscere meglio le due leggi. 


Per cacciarlo via gli diede uno spintone 


Ma il pensionato scivolò e perse la vita 


Per estromettere di casa il | 
pensionato Giuseppe To- 
gnon, di 76 anni, da Monfalco-. 
ne, via Volta 7, il suo concitta- 
dino Armando Dominutti, di 
46 anni, via Monte Sei Busi, 
gli diede uno spintone. Ilve- 
gliardo scivolò su un gradino, 
cadde e spirò dopo una setti- 
mana per le complicazioni su- 
bentrate alle lesioni. Domi- 
nutti fu imputato di omicidio 
preterintenzionale e, difeso 
dall’avv. Tarlao di Gorizia, 
viene processato in contuma- 
cia dalla Corte d’Assise, pre- 
sieduta da Alessandro Brenci 
e formata dal giudice Mario 
Trampus e da sei giudici laici, 
pubblico ministero Oliviero 
Drigani, cancelliere Giacomo 
Rao. 

Riconosciuto colpevole, con 
le generiche, viene condanna- 
to a 6 anni e 8 mesi di reclusio- 
ne nonché all’interdizione 
perpetua. 


Il tragico evento ebbe una 
banalissima origine: nel tardo 
pomeriggio del 5 novembre 
dell'85, Tognon si recò da 
Dominutti per chiedergli la 
restituzione di duemila lire‘ 
che gli aveva prestato la sera 
‘precedente, ed egli lo pregò di 
ripassare all’indomani. 

Il vecchio ospite non accet- 
tò la proposta e incominciò a 
insistere per riavere seduta 
stante il modestissimo impor- 
to: di denaro. Tanto disse e 
tanto fece che, seccato, a un 
certo punto Dominutti afferrò 
l'ospite per un braccio estro- 
‘mettendolo dal suo apparta- 
mento. Uscendo, Tognon in- 
cespicò su un gradino, perdet- 
te l’equilibrio e, stramazzan- 
do sul cortile bagnato dalla 
pioggia insistente, si fratturò 
una gamba. 

Si trascinò sino alla porta di 
una vicina, Maria Sgubin, la 
quale dopo averlo fatto acco- 


‘Imodare su una seggiola, chia- 
mò il «113» e subito dopo 
intervennero i brigadieri dei 
carabinieri Raffaele Cabuzzi e 
Giorgio Piani e un'ambulan- 
za. Il ferito venne trasportato 
all'ospedale, dove spirò il suc- 
cessivo 13 novembre in segui- 
to a sopravvenute complica- 
zioni: broncopolmonite e col- 
lasso. 

Dominutti fu interrogato e 
negò fermamente di avere 
spinto il pensionato. Sosten- 
ne, difatti, di essersi limitato a 
prenderlo per un braccio e ad 
accompagnarlo alla porta ma, 
appena messo piede sull’uni- 
co gradino, Tognon era scivo- 
lato e caduto. 

Mancando l’imputato, la 


‘Corte esamina lo Sgubin e i 


carabinieri e, quindi, prende 
la parola il pubblico ministe- 
ro. Nella propria requisitoria, 
il magistrato afferma che la 
morte di Tongon fu determi. 


nata anche dalle lesioni che 
aveva riportato. Dopo avere 
rilevato che nessun teste fu 


presente al fatto, Oliviero Dri- 
gani ribadisce che tutto ebbe 
origine da uno spintone. Con- 
cludendo, chiede che l’assen- 
te sia condannato a 7 anni di 
Teclusione, 


Secondo il difensore ci sono 
agli atti elementi che, sotto il 


profilo soggettivo, consenti- >, 
Tebbero l’assoluzione di Do- i / pone 
minutti. Per l’avv. Tarlao uno sato Sicuro 


spintone non è idoneo a pro- 
vocare la morte e, pertanto, 
chiede che il suo assistito ven- 
ga scagionato perché il fatto 
non sussiste e, in subordine, 
la derubricazione dell’origina- 
le imputazione in omicidio 
colposo, il minimo della pena 
ei benefici di legge. Dopo la 
sentenza, il legale ha firmato 
dichiarazione d’appello. 


Miranda Rotteri 
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* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 
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È un'offerta esclusiva di 


IRIDZIEI varzoo 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 307030 


CAMPO 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 
per l’usato 


986 
ai 


= Giovedì, 9 ottobre 1986 IL PICCOLO Dee, 


| AVVISI 


ECONOMICI 


“MINIMO 10 PAROLE 

[e uni si ordinano pres- 
PUBBIIAI della SOCIETA’ 
SDA, CITA’ EDITORIALE 


DfEsTE: sportelli via 
È lhaudi 3/b galleria 
(fp *steo 11, telefono 65065- 
Ra no 8.30-12.30, 15- 
iCPni, i i giorni feriali — 
RRVIGNANO DEL FRIULI: 
'GoRIatE 3 telefono 33715 — 
Metano TA: Corso Italia 36, te- 
NE: o LL - MONFALCO- 
teler: la Duca d’Aosta 102, 
iù Sao RS - PORDENO- 
55 ale Libertà 2, tel. 
Pt 3 UDINE: Piazza Mar- 
‘LANE! Lelefono 203924 — MI- 
‘6169112 Pirelli 32, telefono 
- BERGAMO: via Zela- 


Trnerig 1 S BOLOGNA: via 
21809 122, telefoni 277801 - 
2957667 BRESCIA: telefoni 
Vle o 296475 — FIRENZE: 
‘ni SO Italia 17, telefo- 
Roma 6/7/8/9 — LODI: Corso 
Monz53 telefono 65704 — 
I tel 3 : Corso V. Emanuele 
LI: wi 60247 - 367723 — NAPO- 
405311 Calabritto 20, telefono 
Salve = PADOVA: Piazza 
Rogge mini 12, telefoni 30466 - 
Via @ 664721 — PALERMO: 

5049 aVour 70, telefono 
9, tel - ROMA: via G.B. Vico 
Cor lono 3696 - TORINO: 


teleno Massimo d’Azeglio 60, 


Via mo 6502203. - TRENTO: ' 


‘aVour 3941, tel. 85288. 

è gi Pubblicazione dell'avviso 
‘giu dii nata all’insindacabile 
gior lo della direzione del 
‘que ‘ale. Non verranno comun- 
form, ‘Messi annunci redatti in 
di nie SOllettiva, nell’interesse 
con p-Persone o enti, composti 
ate nttole artificiosamente le- 
rie] io Comunque di senso vago; 
Ittaho Ste di danaro o valori e di 
L Obolli per la risposta. 
Vers SOllocazione dell’avviso 
ad effettuata nella rubrica 
Ì ‘0 pertinente. 


lavo, Tubriche previste sono: 1 
Chies Personale servizio — ri- 
Vizio 8; 2 lavoro personale ser- 
to. Offerte; 3 impiego e lavo- 
to _ichieste; 4 impiego e lavo- 
Di; Offerte; 5 rappresentanti — 

sti; 6 lavoro a domicilio — 
Congpalato; 7 professionisti — 
dite enze; 8 istruzione; 9 ven- 
d’ogn_SCcasione; 10 acquisti 
Iorgj Vione; 11 mobili e piano- 
LOM 2 commerciali; 13 ali- 
Toutopo 14 auto, moto, cicli; 15 
St te, nautica, sport; 16 
Statiza € pensioni — richieste; 17 
‘Abpar € pensioni — offerte; 18 
Ste tamenti e locali — richie- 
locali Itto; 19 appartamenti e 
stali È — Offerte affitto; 20 capi- 
reni Ziende; 21 case, ville, ter- 
terr, —.Acquisti; 22. case,.ville, 
‘vi, mi vendite; 23 turismo, 
25 “S8lature; 24 smarrimenti; 
divergi ali; 26 matrimoniali; 27 


Si avyi 
Offe, AVvisa che le inserzioni di 
Dagi di lavoro, in qualsiasi 


Norm di entrambi i sessi (a 
i dell'art. 1 della legge 
Î 77 n. 903). 
eng eaifte per le rubriche s’in- 
lire Fi ber parola: numeri 1-3 
825, 5% numeri 16 - 24 lire 
10 ,pumeri 2-4-5-6-7-8-9- 
326 ig 8213-14 -15-17-18-19 
28, So, numeri 20-21 -22- 
da > 27 lire 1.030. 
ong poMenica gli avvisi ven- 
Tazio 'Ubblicati con la maggio- 
Ceti; del 20 per cento, L’ac- 
Ùgio lone delle inserzioni per 
leo Tho Successivo termina al- 
} CISA, 
VaR: 
Vetnap Cale orario gli annunci 
tere ni10 Dubblicati, con carat- 
Vizi Ceto, nella rubrica «av- 
Tifta Menti», applicando la ta- 
Gp vista. 
Stam, pater e le omissioni nella 
ditte Qegli avvisi daranno 
lazio) a Nuova gratuita pubbli- 
Nulla papolo nel caso che risulti 
On sì Îicacia dell'inserzione. 
Sponde comunque dei 
Stamp cerivanti da errori di 
È © impaginazione, non 
Maneg co ittura dell’originale, 
4 Tec], lNserzioni o omissioni. 
frana, ì concernenti errori di 
To alevono essere fatti en- 
Colo, dalla pubblicazione. 


SPongg:!® richiesta i 
Li per corri. 
SOCIERE Possono serivere a 


Der copi 10 anticipatamente 
ot ti o vaglia (minimo 
Der cap? Cui va aggiunto il 18 
Gli gio di IVA). ) 
Anche a economici possono 
so Chia; Sere dettati per telefo- 
‘Alle cr ndo il numero 68668 
Re 17€ 10 alle 12 e dalle 15.30 
Servi; ©Sclusi i giorni festivi. I 
lA depij i A°Cettazione telefoni- 


Nunci economici fun- 


GLI AVVISI ECONOMICI. 


9 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei fondi PrimeGest. AA lita | Î a 


Gli unici documenti cui far riferimento perle sottoscrizioni di quote dei suddetti fondi sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 
16 settembre 1986, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n. 456/67B, 457/68B, 458/69B, 459/70B, 460/71B, 461/72B. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 ottobre 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RIPRESA PRODUTTIVA (+2,8%) NEL SECONDO TRIMESTRE 


L'azienda Italia 
torna agli attivi 


Ripresa degli investimenti - Cresce l’export e scende l'import 


ROMA — Il prodotto interno lordo ha 
segnato un incremento del 2,8% nel secondo 
trimestre, rispetto ai tre"mesi precedenti, rag- 
giungendo i 23.064 miliardi di lire, conferman- 
do così una ripresa dell’attività produttiva 
dopo la lieve pausa registrata nei due trimestri 
precedenti. E quanto si apprende dai conti 
economici trimestrali resi noti dall'Istat. 

Alla crescita del Pil hanno contribuito so- 
prattutto il settore agricolo (silvicoltura e 
pesca compresi) con un +9,3%, e l'industria «in 
senso stretto» (+5,1%). Per quanto riguarda 
quest’ultima, hanno però svolto un ruolo rile- 
vante i due giorni lavorati in più rispetto al 
primo trimestre. Nel semestre, il valore ag- 
giunto di questo settore ha segnato un aumen- 
to medio del 2% rispetto ai sei mesi precedenti. 

Sul fronte della domanda interna, l'Istat 
rileva una ripresa degli investimenti (+3,2%), 
che ha consentito di recuperare la lieve ma 
costante flessione dei tre trimestri precedenti, 
riportando il loro livello a quello del secondo 
semestre 1985. C’è stata poi un’accelerazione 
della domanda per consumi (+0,8%), dovuta 
soprattutto alla componente beni durevoli. 
Negli scambi con l’estero, si registra una ripre- 
sa dell'export (+4,1%), dopo la pausa del primo 
trimestre, mentre il volume dell’import si è 
ridotto del 3,5%, dopo l'aumento del 2,9% del 


trimestre precedente. 

Tornando al Pil, l'Istat precisa che rispetto 
al secondo trimestre 1985, l'incremento — ai 
prezzi 1970 — è risultato pari al 2,9. Il settore 
agricolo contribuisce con una crescita vivace 
(+5,0%), mentre l’industria in senso stretto 
registra un +3,5%. Più contenuti gli aumenti 
nei servizi (+2,5% per la componente privata e 
+0,5% per i servizi non destinabili alla vendi- 
ta), mentre il settore delle costruzioni registra 
un calo (-0,8%). 

Sempre su base annua, la domanda interna 
mostra andamenti differenziati per settore, 
con un aumento dei consumi delle famiglie 
(+2,3%), e dei consumi collettivi (+2,9%), men- 
tre appaiono stazionari gli investimenti fissi. 
Rispetto ai livelli di un anno prima si registra- 
no forti incrementi sia per l’import (+5,9%) sia 
per l’export (+9,3%). In miglioramento le ra- 
gioni di scambio, con conseguenze «più che 
positive» per la bilancia dei pagamenti, il cui 
saldo ammonta a un attivo di 3089 miliardi. 


Stazionario, invece, il quadro occupaziona- 
le sia rispetto a un anno prima che rispetto al 
trimestre precedente. I redditi da lavoro di- 
pendente, infine, sono cresciuti del 3,4% rispet- 
to al primo trimestre ’86, e segnano un incre- 
mento dell’8,8% rispetto a un anno prima. 


Illeciti 
valutari: 
dimezzate 
violazioni 
e denunce 


ROMA — La consistenza 
finanziaria delle violazioni va- 
lutarie (illecitì penali e ammi- 
nistrativi), accertate nel corso 
del 1985 è dimezzato rispetto 
all'anno precedente, Si è 
infatti passati dai 4.235 mi- 
liardi di lire del 1984 ai 2.063 
dell’anno scorso, con un calo 
del 51%. 

‘A confermare il trend com- 
plessivo è anche il numero 
delle persone denunciate per 
illeciti penali, passato dalle 
3.508 di due anni fa alle 2.969 
del 1985, con un aumento — 
però — di quelle arrestate, da 
443 a 764. 

Il ministro del tesoro rileva 
tra l’altro, come l’analisi del- 
l’attività ispettiva nel corso 
del 1985 ponga in primo piano 
il fenomeno della «estero- 
vestizione» che presenta an- 
cora notevoli dimensioni, so- 
prattutto per la consistenza 
patrimoniale dei beni. «Spes- 
so concentrati in complessi 
imprenditoriali facenti capo a 
supposte società fittizie este- 
re costituite molti anni fa e 
non formanti oggetto di na- 
zionalizzazione». 


I PROGRAMMI E LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO AL CENTRO DELLA SCENA POLITICA. 


Reazioni di rammarico ma anche prudenti 
preannunciato abbandono di Visentini 


«No comment» da parte di De Mita - Più esplicito Forlani - Una lunga lettera sul caso Olivetti 


ROMA — I commenti al- 
l'annuncio dato dal ministro 
delle finanze, Bruno Visentini, 
di un suo prossimo ritiro do-* 
minano la scena politica. So- 
stanzialmente prudenti quelli 
dei de, Bodrato, Cirino Pomi- 
cino, Sanza, Pumilia e Gitti, 
mentre il segretario del parti- 
to, De Mita, avvicinato dai 
giornalisti dopo un lungo col- 
loquio con il responsabile de- 
gli enti locali, Sabatini, dedi- 
cato alla questione delle giun- 
te, ha respinto ogni domanda 
affermando di non aver letto 
nulla in merito. 

Più esplicito Forlani: «Cer- 
tamente la.rinuncia di Visen- 
tini è una perdita perché è 
‘uno dei migliori ministri delle 
finanze che abbiamo avuto. 
Comunque a marzo cambia 
tutto». Un altro autorevole 
membro del governo, il mini- 
stro degli interni, Oscac Luigi 
Scalfaro, non ha voluto com- 
mentare l'annuncio di Visen- 
tini e se l’è cavata con una 


battuta: «Io non posso dire, 
come Visentini, che a 73 anni, 
mi ritiro, altrimenti pensano 
che voglio stare al governo 
per altri cinque.anni». 

Il ministro del bilancio, Ro- 
mita, ha affermato: «Questa 
indicazione non fa che dimo- 
strare l’urgenza di un inter- 
vento: definitivo di migliora- 
mento delle strutture del mi- 
nistero delle finanze. Ciò con- 
ferma anche la valutazione 
che in più sedi ho espresso e 
cioè che accanto alle leggi di 
riforma di alcuni meccanismi 
di spesa come la sanità, le 
pensioni, la cassa integrazio- 
ne, che il governo si è impe- 
gnato a portare avanti paral- 
lelamente alla finanziaria, con 
pari urgenza devono essere 
previste misure di revisione 
dei meccanismi di entrata, 
per appunto la ristrutturazio- 
ne del ministero delle fi- 
nanze». 

Il repubblicano Biasini si è 
augurato che «nell’interesse 


del Paese e in considerazione 
dell’apporto che Visentini è in 
grado di dare alla soluzione di 
problemi rilevanti, Visentini 
possa ripensare alla decisione 
che ha annunciato». Per il 
responsabile economico del 
Pli, Facchetti «sarebbe un 
peccato che Visentini se ne 
‘andasse proprio ora che, dopo 
quasi 4 anni di permanenza al 
ministero delle finanze, po- 
trebbero forse cominciare a 
vedersi i frutti di una politica 
fiscale che fino a oggi si è vista 
poco o, al massimo, con se- 
gnali di tipo contraddittorio». 

Da parte sua il ministro Vi- 
sentini, rompendo il suo tradi- 
zionale riserbo e anticipando 
le attese che in Parlamento 
avrebbero dovuto essere chia- 
rite dalla presidenza del Con- 
siglio, ha scritto al direttore 
del «Manifesto» a proposito 
delle ricorrenti notizie giorna- 
listiche e interrogazioni sulla 
sua sua carica di presidente 
del sindacato di controllo del- 


PREVALGONO LE CIFRE NEGATIVE IN UNA INDAGINE STATISTICA CURATA DALLA REGIONE 


Oscuro nel Friuli-Venezia Giulia 
il futuro del mercato del lavoro 


Il futuro del mercato del lavoro, in regione, e per 
quanto ci è dato di conoscere, non sembra potrà 
essere, almeno nell'immediato, proprio roseo. Le 
cause — note o meno note — abbracciano, ormai, 
non solo dimensioni provinciali o regionali, ma 
addirittura nazionali e internazionali talché sarebbe 
comunque difficile (e del resto non è nostra intenzio- 
ne farlo) anche il solo tentarne una analisi. Ciò 
detto, comunque, è possibile cercarne almeno una 
definizione che, per quanto approssimativa, almeno 
qualche indicazione può darci. Le previsioni, difatti, 
ci sono, e le ricaviamo da una indagine sul mercato 
del lavoro, svolta per conto della regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, che riguarda le previsioni di 
assunzioni formulate dalle imprese per i prossimi 
due anni. 


SETTORI TASSI TASSI 
82/84 PREVISTI 

Energia 3,57 0 
Chimica 10,25 4,52 
Meccanica 5,02 5,82 
Manifatt. diverse 8,02 4,94 
Totale: Industria 7,23 5,13 
Edilizia 17,64 7,91 
Commercio e pubb. eser. 5,57 ‘4,31 
Trasporti 2,57 4,83 
Totale servizi 3,99 4,58 
Totale generale 9,20 5,71 


Tali previsioni — e non ce ne vorrà il lettore — ci 
sembrano improntate a un diffuso pessimismo, che 
in diversi casi giunge fino a mettere in dubbio la 
capacità o la possibilità di mantenere, per il futuro, i 
tassi di assunzione già registrati per un passato che, 


è bene non dimenticarlo, non si rifanno certo a una 
fase di espansione, ma di contrazione della base 
occupazionale. In sostanza, il confronto tra i tassi di 
assunzione relativi al periodo 82/84 e quello relativo 
ai prossimi due anni, è generalmente negativo, 
soprattutto per quanto riguarda gli operai, come si 
può vedere nella seguente tabella,@ehe riguarda i 
tassi di assunzione degli operai per il periodo 82/84 e 
i tassi di previsione. 
Non sappiamo, per le informazioni limitate di cui 
disponiamo, se la contrazione generale che si regi- 
stra, in termini previsionali, sia da addebitare alla 
previsione di una crisi futura o, piuttosto, all’avve- 
nuto ringiovanimento della forza lavoro occupata, 
in forza delle immissioni di questi anni, e quindi a un 
rallentamento del turn-over legato a una diminuzio- 
ne delle uscite. 
Gli unici settori che dovrebbero vedere aumenta- 
ti i tassi di assunzione sono quelli dei trasporti e 
della macchina; per quest’ultimo settore, tuttavia, è 
da tener presente che si potrebbe trattare di un 
maggior ottimismo degli imprenditori, conseguente 
all’uscita della difficile fase produttiva appena tra- 
scorsa. In termini territoriali, le previsioni sono 
maggiormente pessimistiche per le province di Por- 
denone e Trieste, che vedrebbero i tassi di assunzio- 
ne generalmente dimezzarsi, mentre per la provin- 
cia di Gorizia si prevede una riduzione — per 
l'industria — meno accentuata di quella delle prece- 
denti province, mentre il settore terziario dovrebbe 
vedere un aumento delle assunzioni, relativamente 
almeno al settore commercio e pubblici esercizi. 
La provincia di Udine, invece, anche in riferimen- 
to alla maggiore concentrazione — sul suo territorio 
— dell'industria meccanica (che, come abbiamo 


Vedilizia. 


detto, risulta in fase di espansione) presenta tassi 
previsionali di assunzione che dovrebbero mante- 
nersi sui livelli degli anni precedenti, per quanto 
riguarda l'industria, in crescita per quanto riguarda 
i trasporti e in diminuzione per quanto riguarda 


Vediamo, ora, sempre coni riferimenti già utiliz- 
zati per le assunzioni di operai, quale sia il confronto 


tra i tassi di assunzione e quelli previsti, per quanto 


vola. 
SETTORI 


Energia 

Chimica 
Meccanica 
Manifatt. diverse 
Totale Industria 
Edilizia 
Trasporti 

Totale servizi 
Totale generale 


dei trasporti). 


Comm. pubbl. esere. 


riguarda gli impiegati, utilizzando la seguente ta- 


TASSI TASSI 
82/84 PREVISTI 
8,02 1,85 
6,18 17789 
871 6,86 
7,63. 6,66 
8,28 7,02 
4,14 —,30 
3/78 7073 
4,10 3,81 
5,83 5,28 


Come si vede, le previsioni di assunzione per 
quanto riguarda gli impiegati, risultano migliori di 
quelle relative agli operai, tant'è che gli scarti trai 
tassi registrati e.quelli previsti sono molto contenu- 
ti, per cui si può prevedere che, con sufficiente 
approssimazione, il flusso delle assunzioni di impie- 
gati dovrebbe rimanere pressoché costante (a parte 
l'incremento previsto nei settori della meccanica e 


Roberto Iacovissi 


Canale Suez: tariffe ‘87 


GAIRO — Nel 1987 le tariffe per il transito nel Canale 
di Suez saranno elevate per le navi da carico di stazza 
inferiore mentre saranno ridotte per le petroliere. Lo ha 
annunciato, Ezzat Adel, il presidente dell'organo gover- 
nativo che controlla il transito nel Canale. Le navi di 5000 
tonnellate o meno pagheranno 5,1 diritti speciali di 
prelievo (dsp) per tonnellata invece di 4,75, mentre per 
una stazza tra le 5000 e le 15.000 tonnellate è previsto un 
aumento da 2,6 a 2,7 dsp. La tariffa per le navi da 15.000 a 
35.000 tonnellate sarà invece ridotta da 1,45 a 1 dsp per 
tonnellata, e quella per una stazza superiore alle 40.000 
tonnellate da 1,45 a 0,8 dsp. Le petroliere che superano le 
40.000 tonnellate, infine pagheranno 1,2 invece di 1,25 
dsp. Il diritto speciale di prelievo è una unità usata dal 
Fondo monetario internazionale e basata su un paniere 
composto da varie valute occidentali. 


Degan a Bruxelles 


BRUXELLES — Il futuro della cantieristica in Italia 
sarà al centro dei colloqui che il ministro della marina 
mercantile, Costante Degan, fa oggi a Bruxelles con il 
responsabile della Cee per la politica della concorrenza, 
Peter Sutherland. Secondo fonti diplomatiche, Degan 
intende preparare con Sutherland la discussione, in seno 
al consiglio dei ministri della comunità, sul regime 
comunitario degli aiuti pubblici al settore a partire dal 
primo gennaio 1987, cioè dalla scadenza del regime 
attuale. La commissione europea ha già trasmesso al 
consiglio, che si riunirà a Lussemburgo il 20 ottobre, una 
serie di proposte che prevedono un «giro di vite» dei 
finanziamenti al settore, in crisi da anni di fronte alla 
concorrenza, in particolare, di Giappone e Corea del Sud. 


di 640mm. 
a 605kg. 


l’Olivetti, 
Visentini precisa che il sin- 
dacato azionazio dell’Olivetti, 


«composto da alcuni dei mag- 


giori azionisti italiani della so- 
cietà, «non ha alcun compito 
di gestione, ma soltanto fun- 
zione di assicurare la stabilità 
dell’azionariato e la sua com- 
pattezza nell'esercizio del vo- 
to nelle assemblee». 

Il presidente di tale organi- 
smo, scrive il ministro delle 
finanze, «non rappresenta 
nessun azionista e non è quin- 
di portatore di nessun interes- 
se» e ha, «proprio perché libe- 
to da ogni rappresentanza di 
interessi», una funzione so- 
stanzialmente arbitrale ai fini 
del rispetto degli impegni as- 
sunti. Inoltre tali funzioni 
«non dà luogo a nessun com- 
penso sotto nessuna forma». 

Visentini ricorda, poi, che 
assumendo l’incarico ministe- 
riale ha lasciato oltre alla pre- 
sidenza del gruppo e della 
società Olivetti anche altri 


ANNUNCIO DEL PRESIDENTE FINCANTIERI, BOCCHINI 


L’Assonave assorbe 


le aziende fornitura 


GENOVA — Tutti i fornitori 
navali, ovvero circa 120 azien- 
de che costituiscono l’indotto 
del settore cantieristico degli 
armamenti in Italia, entreran- 


no nel consiglio dell’Assona- 


ve, l’associazione che rag- 
gruppa armatori, riparatori 
navali ed altri operatori pub- 
blici e privati della cantieristi- 
ca, presieduta da. Giuseppe 
‘Bocchini, che, come è noto, è 
anche presidente della Fin- 
cantieri. 

Questa è la sintesi della 
conferenza stampa che lo. 
stesso Bocchini ha tenuto ieri 
mattina a Genova presso la 
palazzina congressi dell'Ente 
Fiera, nella quale ha voluto 
sottolineare il difficile mo- 
mento che sta attraversando 
il settore e gli sforzi in atto per 
superarlo senza grossi traumi. 
«Abbiamo appena concluso 
con circa un centinaio di ditte 
— ha sottolineato Bocchini — 
un incontro avvenuto con un 
ritardo di almeno 30 anni. 

«Lo scopo era ben preciso: 
prendere coscienza che la di- 
‘mensione del sistema produt- 
tivo legato a questo settore è 
assai più importante di quello 
che si poteva pensare. Un si- 


i TRIESTE PRECEDUTA DA AMBURGO, FIUME E STETTINO 
I sei porti concorrenti 
nei «transiti» austriaci 


tà del Land nei settori dell’e- 
conomia, traffici e agricoltu- 


Nell’Ente porto avrà luogo 


uno sfoltimento del personale, URORTISCONCAREEN O 


MEL TRANSITI- AUSTRIACI 


stema, peraltro, che rischia 
‘molto e non per scelte dubbie 
del nostro governo, ma per gli 
orientamenti della Comunità 
europea, sempre più decisa a 
relegare la cantieristica in 


una dimensione di artigiana- ‘| 


to di lusso. Una posizione in- 
sostenibile, che ci offre poco 
spazio sia in Italia, sia in Eu- 
ropa. Le forniture oggi incido- 
no sul 50-60% del costo di una 


‘ nave, e non solo nel nostro 


Paese: per questo è giusto che 
si lotti tutti assieme». 


La cantieristica dunque at- 
traversa un momento assai 
delicato, e secondo Bocchini 
sono necessarie ora più che 
‘mai precise scelte strategiche 
di politica economica. «In so- 
stanza abbiamo chiesto alle 
ditte maggiore competitività, 
uno sforzo peraltro che c’è già 
stato, come testimoniano i re- 
centi, rilevanti miglioramenti 
della produttività in questo 
settore specifico. Per le azien- 
de, si è infatti giunti ad un 
bivio: o lasciare il mercato, o 
entrarvi in maniera più deci- 
sa, più massiccia, per diventa- 
re fornitori anche in Europa. 
Di chi? Su questo punto 
ognuno può trarre le deduzio- 


| MOVIMENTO NAVI 


ni che crede più opportune». 

Per tutti questi motivi, dun- 
que, le 120 aziende fornitrici 
confluiranno nel consiglio di 
amministrazione dell’Assona- 
ve. A Bocchini è stata chiesta 
anche conferma della presen- 
za del settore delle riparazioni 
navali all’interno del porto di 
Genova, proprio mentre le as- 
sociazioni sindacali accusano 
senza mezzi termini la Fin- 
cantieri di ostacolare la rior- 
ganizzazione definitiva del ra- 
mo industriale nello scalo li- 
gure, minacciando agitazioni. 
«Non posso che ribadire la 
nostra posizione, che non è 
mutata affatto — ha concluso 


Bocchini — non siamo inten- 


zionati a diminuire la nostra 
presenza, anzi, semmai a raf- 
forzarla. A Genova restaran- 
no le riparazioni militari, e 
sono possibili ulteriori ade- 
guamenti». 

Fulvio Bertamini 


BML'OREAL _ L'Oreal ha regi- 
strato nei primi sei mesi un incre- 
mento del 16% dell’utile consoli- 
dato a 472 milioni di franchi da 407 
dello stesso periodo del 1985. Il 
‘dato non tiene conto delle entrate 
straordinarie né degli accantona- 
menti per investimenti. 


incarichi in tre consigli di am‘ 
ministrazione. «Ho anch@ 
conservato» precisa il mini 
stro «la presidenza della fol: 
dazione Giorgio Cini e la call 
ca di consigliere delle fond@ 
zioni Adriano Olivetti e R® 
berto Longhi, che non com 
portano compensi e rim 
borsi». 

Il ministro rileva poi ché 
«per chi voglia andare a siffal 
te ricerche, incompatibilità si 
possono ravvisare dovunqu® 
anche «nel solo fatto di avere 
delle proprietà (o anche un0 © 
stipendio o una pensione) péî 
il sospetto che si legiferi È 
proprio favore». \ 

Così che, conclude Visenti 
ni, se ne deduce che «le atti 
tà di deputato e di ministi! 
potrebbero. essere svolte 50 
tanto da chi sia rigorosamelli 
te nullatenente e sia stato 
tutta la sua vita un integral? — 
fannullone e possibilmente | 
anche un assoluto somar0: 
Non è il mio caso», 


Gas: 
firmato 
l'accordo 


ROMA — Alla presenza del 
ministro delle. partecipazioni 
statali, Clelio Darida, del MF 
nistro algerino dell’energia © 
delle industrie chimiche e È 
trolchimiche, Belkacem Nabi 
e del presidente dell’Eni 
Franco Reviglio, è stato fil 
mato a Roma l’accordo relati 
vo alla fornitura di gas nat: 
rale algerino. 


Lo ha reso noto l’Eni preci 
sando che la firma, che rigual” 
da principalmente la formul? 
di prezzo applicabile duranté 
i tre prossimi anni e la pIO 
grammazione annuale de 
quantità al fine di tenere col” 
to della evoluzione della 5% 
tuazione energetica e di favo” 
rire la penetrazione del g 
naturale in tutti.i.settori del 
mercato, è stata apposta de 
presidente della Snam, Pi0 
Pigorini, e dal direttore gene 
rale della Sonatrach, Youssei 
Yousfi. 


Il ministro Darida, interve 
nuto alla cerimonia — info” 
ma un comunicato — ha so 
tolineato «o spirito costrutti 
vo ed il realismo mostra 
durante il lungo negoziat0 
che ha permesso di pervenité 
ad un’intesa equilibrata € 
reciproca soddisfazione». 


Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: una confortevole 

vettura e anche un veicolo da lavoro versatile e economico. 
Motore Diesel di 1600cme e 54CV. 

Superficie di carico del pianale di 2,39mq, cor una lunghezza 

di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una altezza da terrà 


A seconda del modello la capacità di carico può arrivare 


VOLKSWAGEN 


sia della compagnia portuale 
quanto nel settore dei dipen- 
denti dell’ente. Secondo 
quanto ha riferito il direttore 
dott. Rovelli circa 750 dipen- 
denti dovrebbero venir pre- 
pensionati a partire dal pros- 
simo anno. I nostri. traffici 
portuali — a prescindere dal- 
l’oleodotto — hanno subito da 
gennaio a luglio un calo non 
preoccupante nella manipo- 
lazione delle merci varie nel 
settore degli imbarchi e sbar- 
chi marittimi, oltre ai legna- 
mi, aî cereali e semioleosi, con 
aumenti per altro nei minera- 
li e nei carboni. 


Nel complesso îl totale del 
traffico marittimo in sette me- 
sì è sceso da 15,82 a 12,83 
milioni di tonnellate ed è noto 
che la causa principale del 
regresso è da attribuire ai 
petroli da oleodotto. Nei con- 
tenitori è stato registrato un 


(in migliaia tonn) 


Amburgo. 


Lo 309 1000 1500 2000 


contenuto piuttosto esile, ap- 
pena 386 tonnellate. In ago- 
sto-settembre i traffici sareb- 
bero stati più rilevanti. 
L’Ente porto si dà molto da 
fare nel marketing nei paesi 
dello hinterland danubiano- 
alpino, quanto nelle nazioni 
d’oltremare. Però il marke- 
ting dei porti a noi concorren- 
ti è martellante, specie quello 
amburghese-bremense e ora 
anche da parte dî Rotterdam 
e di Anversa. Nel n. 37 del 
settimanale viennese «Ver- 
kehr», l’amministrazione por- 
tuale di Amburgo ha «preno- 
tato» la copertina, l’articolo 
di apertura del sen. Volker 
Lange, presidente dell’autori- 


Quando la Golf si mette in tuta: 


CADDOI 


ra, e altro spazio per articoli 
di esponenti dei traffici della 
città anseatica. 

Un altro articolo esamina î 
collegamenti ferroviari fra 
l’Austria e glì scali anseatici, 

Nella ‘stampa austriaca si 
notano pure avvisi pubblici 
tari di Fiume, Capodistria, 
dei porti polacchî e di quelli 
del Mar Nero, mentre anche 
Rotterdam si fa pù vivace 
nella cattura dei transiti au- 
striacì per l'Atlantico e per 
altre rotte marittime. Il «Ver- 
kehr» (e diamo un grafico 
tratto dalla rivista viennese) 
ha illustrato con desìgns e 
con numerose tabelle l'anda- 
mento dei transiti austriaci 
diretti verso l’oltremare dai 
quali emerge che Trieste si 
trova al quarto posto, supera- 
ta da Amburgo, Fiume e porti 
polacchi, e tallonata da Ca- 


odistria e Brema. 
pocisini . Lu. 


| PICK-UP_| FURGONE ] 
Portata utile 605kg 545kg 
Volume utile È 2,65mc 
SÌ 
Velocità massima 135kmh 131kmh 
Consumo 16km/litro | 15km/litro 


C'è da fidarsi. 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda dì copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


ROGER W. MOWEL 
ARRIVI | NAVI IN PORTO ERO 
Data E Ora | Nave Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio Sidemar 
glio 14.00 SOCARSEI Monfalcone 56 PRA PAPI TRIESTE 
8/10 19.15 TIEPOLO Durazzo 26 APULIA (inoperoso) PINGUIN 
8/10 23.00 BIOKOVO Montreal rada PELLA (inoperoso) GIANNIESSE 
O TANA 52 BLUE DIAMOND (inoperoso) THEODOROS DEHMET 
ù 'AN 4 P. Nogaro 15 HUXTERTOR (i ) 
9/10 matt.  SAIPEM CASTORO 2 Ravenna Arsen. A DELA 
9/10 14.00  SACELE Braila Scalo L.(B) | Punto franco nuovo 
9/10 gior. AMIN Beirut rada HUNTSVILLE (sb. ferraccio) 
9/10 18.00. RINIJA Durazzo 16 Soon) ; n 
att. merce, 
PARTENZE FCKOTE CADOGI NAVI IN ARRIVO J 
Data | Ora | Nave | Ormeggio Destinazione JAN WILLEM (sb. tonno cong.) SOCARCINQUE (Italia), DION 
HAKATA MARÙ (sb./imb. conten.) Trieste; GROBNIK (Jugoslav! 
8/10 12.00 PELLA 17 Chioggia PEPPINO D'AMATO. (Sb. carbone) | POY: Setubal. 
8/10 13.00 KRITI. WAVE Siot 3 ordini SOCARTRE (imb. carbone) 4 
8/10 notte HADAR SI) cneda SOCARCINQUE (inoperoso) NAVI IN PARTENZA 
9/10 11,00 TIEPOLO 26 Venezia M.8 (inoperoso) è ” Ù 
9/10 matt. CAIRO SEA Siot 4 Sidi Kerir Hi È AMANDA (Italia), dest. Triest? 
9/10 12.00. GALIOLA Italcem. Oristano Siot BALSA 41 (Panama), dest. V 
9/10 12.00. ALKHALED | îa Beirut “KRITI WAVE vannah; NIKOLAY LIMONO! 
9/10. 14.00 HAKATA MARU 50 Singapore CAIRO SEA (Un. Sovietica), dest. Tarant0' 
9/10 14,00. BIOKPVO 51 (15) Capodistria S.A.FA. POLLUX (Italia), dest. Triest®: 
9/10. sera BLAVET Frigomar  Concarneau MAK 
9/10 sera SOSNOVKA 32 ordini Z108M NAVI ALL'ORMEGGIO 
9/10. sera. -HELWAN 15 Alessandria Italcementi se 
GALIOLA (imb. cemento) BALSA 41 (Panama) ag. Cat. 
MOVIMENTI Frigomar ruzza, sbarco caolino, Porto! 
F > BLAVET (sb. tonno cong.) sega; TAIMYR (Un. Sovietio®, 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ‘ormeggio ‘Ars. Tr. San Marco ag. RETTO sbarco legne] 
8/10 13.00. HADAR 43 51 (15) KARAMARA me, Portorosega; too | 
SAGI (Italia), ag. Cattaruzza, sb@! 
9/10 6.30 BIOKOVO rada 51 (15) GEO carbone, banchina Enel. Ì 
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Giovedì, 9 ottobre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO i 


SEGNATO IL NUOVO MASSIMO STORICO DI AZIONI TRATTATE IN GIORNATA 


Montedison re 


gina in Borsa 


Il valore è stato fissato a quota 3.880 (+7,4 ris 
al record di lire 3.970 - 


Piga sottolinea il ruolo dei fondi 


ROMA— Ilmercato azio- 
nario italiano sta attraver- 
sando «una fase delicata. 
Dopo aver lavorato tanto 
può bastar poco o nulla per 
creare momenti difficili. E 
ci sono situazioni in cui per 
nostre mancanze o per ca- 
renza di strumenti non pos- 
siamo intervenire in modo 
giusto. Le condizioni positi- 
ve tuttavia permangono: il 
mercato è sollecitato da 
grandi aumenti di capitale 
e da un forte flusso di do- 
manda». Così, il presidente 
della Consob, Franco Piga, 
ha voluto fare il punto sulla 
situazione della Borsa, tea- 
tro dell’intervento la confe- 


renza della Fideuram perla » 


‘presentazione del nuovo 
fondo «Imi 2000». 


E Piga ha colto l’occasio- 
he per lanciare due messag- 
gi sostanziali ad operatori e 
risparmiatori da un lato e 
società dall'altro. La Con- 
sob, ha in pratica affermato 
Piga, intende proseguire 
nel suo ruolo di controllo 
per fornire al mercato fi- 
nanziario le informazioni 
necessarie, tutelando però 
contemporaneamente le 
società attraverso il dovere 
di riservatezza che gli è 
imposto dalla legge. 

«Noi abbiamo doveri di 


riservatezza e obblighi di 
segreto d’ufficio — ha ricor- 
dato Piga — nei confronti 
di chiunque, ad esclusione 
del ministero del Tesoro. E 
intendiamo operare per ga- 
rantire rapporti societari 
improntati a criteri di tute- 
la del socio di minoranza. Il 
dovere di riservatezza — ha 
proseguito Piga — è cosa 
diversa dal dovere di forni- 
Te al mercato le informazio- 
ni necessarie. Spetta a noi 
individuare di volta in vol 
ta il confine». 


Insomma ha voluto preci- 
sare Piga, «la Consob non 
ha compiti di tipo repressi- 
vo o.in contrasto con lo 
sviluppo della vita societa- 
ria ma intende garantire la 
massima funzionalità del 
mercato funzionario. ‘Vo- 
gliamo collaborare con gli 
operatori» ha:ancora sotto- 
lineato il presidente della 
Consob. E qui Piga ha volu- 
to ancora una volta chiarire 
la qualità degli interventi 
svolti dalle autorità di con- 
trollo. 


Piga non ha potuto né 


voluto ignorare il ruolo pro- 
fessionale della platea che 
aveva davanti e si è rivolto 
direttamente agli ammini- 
stratori dei fondi di investi- 
mento. «Avete svòlto un 


ruolo essenziale — ha detto 
Piga — e vi viene ricono- 
sciuta sicura e apprezzata 
competenza. Questo è tan- 
to vero che ‘con l’ultimo 
provvedimento preso dalla 
Consob sui gruppi abbiamo 
lasciato fuori i fondi di inve- 
stimento dall’obbligo di co- 
municazione immediata 
entro le 24 ore, penalmente 
sanzionato, di acquisti tra i 
gruppi. Sono comunque si- 
curo che i fondi ci daranno 
in ogni occasione tutte le 
informazioni necessarie». 

Ma alla maggiore libertà 
lasciata di fatto ai fondi 
deve corrispondere secon- 
do Piga un maggiore senso 
di responsabilità dei gesto- 
Ti stessi: «Gli amministra- 
tori — ha avvertito — devo- 
no sottrarsi alla tentazione 
di una speculazione viva- 
ce». Né d’altra parte, Piga 
‘ha voluto ignorare i proble- 
mi che la normativa sui 
fondi contenuta nella legge 
numero "77 comporta: «Il 
quadro che il legislatore ha 
delineato, ha detto, è di 
grande vitalità e questo ci 
viene confermato dalla con- 
tinua. esperienza; ‘ma’ gior- 
no per giorno — ha precisa- 
to — verifichiamo che ci 
sono aree non coperte dalla 
legge 77 che dobbiamo ana- 
lizzare». 


Il ministro del Tesoro Go- 
ria ha presentato intanto in 
commissione Finanze- 
Tesoro della Camera le sue 
indicazioni, in cinque pun- 
ti, per tutelare il risparmio 
dalle nuove forme: di inter- 
‘mediazione finanziaria, at- 
tualmente non regolate da 
norme di controllo. Si trat- 
ta di «una disciplina mini- 
male» ha detto il ministro, 
«da riferire a qualunque 
Soggetto che intenda svol- 
gere attività di intermedia- 
zione finanziaria». 

La soluzione primaria, se- 
condo Goria, potrebbe es- 
sere quella di ricondurre 
queste disparate attività 
«sotto la vigile attenzione 


Goria ne presenta la nuova disciplina 


delle autorità pubbliche 
preposte (Banca d’Italia e 
Consob) disponendo che gli 
intermediari «siano asso- 
gettati ad un minimo di 
obblighi e di controlli» che 
devono tenere conto di in- 


derogabili principi di re- 


sponsabilità degli operatori 
e di trasparenza delle ge- 
stioni. In estrema sintesi 
ecco i punti essenziali posti 
da Goria. 

Innanzitutto devono es- 
sere ben individuate le ca- 
ratteristiche dell’operatore 
finanziario, anche sulla ba- 
se dei dati di bilancio; l’ob- 
bligo che tali soggetti si 
costituiscano in società per 
azioni con una capitalizza- 


.turo, gli altri intermediari 


zione minima superiore a 
quella attuale; previsione 
di requisiti di onorabilità e 
professionalità degli ammi- 
nistratori; ‘obbligo di certi- 
ficazione dei: bilanci. 

E, infine, la reintroduzio- 
ne della sanzione penale 
per l'esercizio abusivo di 
attività di raccolta di pub- 
blico risparmio, al fine di 
rafforzare — dice Goria — 
la posizione di esclusività 
degli intermediari finanzia- 
ri «tipici» operanti sul mer- 
cato vale a dire banche, 
assicurazioni, fondi di inve- 
stimento mobiliare e, in fu- 


di volta in volta regolamen- 
tati. 


petto al giorno precedente) per salire nel dopolistino 
Trattati 42,8 milioni di azioni - Indice generale Mib a +0,18% 


MILANO — Con un rialzo del 7,47% e con un volume di 
scambi superiore ai già sostenuti livelli raggiunti nei giorni 
scorsi, le Montedison hanno dominato ieri il mercato alla Borsa 


di Milano. 


Il lieve rialzo dello 0,18% dell'indice Mib avvenuto dopo due 
sedute consecutive al ribasso, è dovuto per la massima parte al 
titolo di Foro Buonaparte, che ha spinto l’indice dell'intero 
comparto chimico il 2,26% al di sopra dei livelli di ieri l'altro, 
mentre, fatta eccezione per il comparto assicurativo (+0,55%) 
tutti gli altri settori sono risultati in ribasso, 

Le Montedison hanno chiuso a 3880 lire, ma sono state 
trattate nel corso della seduta fino a 3970:lire, registrando un 
ultimo prezzo di 3940 lire contro le 3615 lire rilevato l’altro ieri a 


fine seduta. 


Il titolo ordinario Montedison ha così letteralmente frantu- 
mato tutti i precedenti record di azioni negoziate, toccando un 
volume provvisorio di scambi di 42.793.000 azioni pari ad un 
controvalore di 166 miliardi di lire; in altre parole gli scambi su 
Montedison hanno ieri rappresentato più del 50% dell’intero 


‘mercato borsistico a Milano. 


Calcolando gli scambi sui soli volumi provvisori, destinati 
quindi a incrementarsi a conteggi ultimati, le negoziazioni di 
Montedison ordinarie hanno interessato ieri poco meno del 
quattro per cento del relativo capitale, che sale all’equivalente 
dell’otto per cento se si calcolano gli scambi da venerdì, vigilia 
dell’avvio dell'aumento di capitale; partito a inizio settimana (il 
totale delle quattro sedute aàscende infatti a circa 100 milioni di 


titoli negoziati). 


L’esclusivo interesse della seduta borsistica:nei confronti 
della Montedison è confermato dalla durata, circa mezz'ora, 
della chiamata al listino del titolo. Con la seduta di ieri 
Montedison è giunta ormai ad un passo dal massimo'toccato il 
19 maggio con una quotazione di 3.989 lire. Gli scambi si sono 
sviluppati di pari passo all’intrecciarsi di voci ;e valutazioni 
sullo stato del confronto in atto che oppone il presidente della 
Montedison Mario Schimberni al consigliere anziano di Medio- 
banca Enrico Cuccia e che ormai ha per oggetto l'equilibrio al 
vertice del gruppo di Foro Buonaparte. 


‘Tutti gli operatori concordano sul fatto che l’impennata 
degli scambi debba essere ‘direttamente collegata al consisten- 
te aumento di capitale di Montedison in corso da lunedì e la cui 
attuazione limita a nove seduta borsistiche, a partire: dal 16 
ottobre, la trattazione del relativo diritto. 

Al di là della Montedison il mercato non ha avuto spunti di 
rilievo con un Volume di contrattazioni risultato in contenuto 
progresso rispetto ai 239 miliardi di lire di controvalore della 
Vigilia. Tra gli altri titoli guida Fiat ha messo a segno un 
contenuto apprezzamento dello 0,17% (chiudendo a 14.475 lire 
col titolo ord. che ha toccato in mattinata un massimo di 14,600 
lire). Nel gruppo Agnelli l’Ifil ha migliorato del tre per cento 


quotando 6.850 lire. 


Le Generali sono state anche ieri al centro dei pochi scambi 
realizzati fuori dell'ambito Montedison. Oggi sarà l’ultimo 
giorno utile per la negoziazione del diritto relativo all’aumento 
di capitale gratuito, mentre persistono tra le grida voci su 
consistenti acquisti che farebbero capo ad un’unica fonte; il 


. titolo ha guadagnato in chiusura 11,25% (a 116.800 lire), 


‘portandosi nel dopolistino a 118.700 lire: Altre voci diffuse fin 
dai giorni scorsi, che ipotizzando uno scambio di partecipazioni 
azionarie tra la tedesca Allianz e il gruppo Agnelli non hanno 
avuto particolari ripercussioni e le Ras, che secondo le ipotesi 
diffuse dovrebbero essere coinvolte nello scambio, hanno 
registrato un lieve apprezzamento dello 0,11 per cento chiuden- 
do a 60.570 lire. Quotazioni contrastanti hanno' registrato 
alcuni valori del gruppo De Benedetti, dove le Cir hanno perso 
il 3,35% e le Sabaudia sono salite del 4,25%. 

Tra gli assicurativi la Fondiaria è scesa dello 0,59%, meno 
della controllata Milano, che ha ceduto il 3%. Apprezzate le 
Mediobianca, salite dello 0,69% a 252.700 lire, mentre tra i 
bancari le Lariano hanno subito un ribasso del 6,5%. Il mercato 
dei premi si è concentrato su Montedison e Generali, mentre al 
«terzo mercato sono state scambiate su livelli superiori alla 
‘media Assitalia, Romagnolo e Tecnopolimeri, queste ultime in 
attesa della quotazione al listino prevista per lunedì prossimo. 


PROPRIO IL SETTORE STRATEGICO CHE INTERESSAVA ALLA MONTEDISON 


Fermenta sm 


obilizza l’agrochimico 


STOCCOLMA — Ancora colpi di scena 
Nella vicenda Montendison-Fermenta; 
ber «liberare capitale e puntare sulla 
Tistrutturazione di diversi settori» (in 
Svezia si intende) la società svedese ha 
Venduto agli americani la quota di mag- 
Bioranza del TechAmerican Group, con 
Sede a St. Joseph nel Missouri abbando- 
Nando così del tutto il campo della agro- 
Chimica. Solo che era proprio questo 
Campo agrochimico uno degli elementi 
Che più avevano interessato la Montedi- 
Son al momento delle trattative relative 


all'acquisto della Fermenta. 


In pratica quindi l’egiziano Reefat El 
Sayed, il proprietario della Fermenta, 
che pur continua a dire di voler portare 
În porto l’affare con Schimberni ha ven- 
duto a terzi le «vacche d’oro» della pro- 
Tria azienda e non si vede come adesso la 

ontedison voglia e possa concludere il 


Noto affare. 


La faccenda sta prendendo quindi ri- 
Svolti sempre più torbidi e imprevisti: 
Timane da chiedersi come si possa tratta- 
te affari quando, come ha fatto El Sayed, 
‘a si conclude un accordo di massima 
€ poi non lo si rispetta con improvvisi 


prim: 


colpi di testa, ‘bugie e contraddizioni 
nonché ricorso agli aiuti più impensati 
ll nazionalismo e i sindacati nel 
solo intento di guadagnar tempo e forse 
‘are aumentare il prezzo dell’af- 
data Oltre che nel contempo di speculare 


anche di 


la Fermenta. 


danni. 


sul rialzo delle proprie azioni in Borsa. 

Dando ieri notizia della cessione al 
‘gruppo americano delle attività nel cam- 
po agrochimico, El Sayed ha voluto poi 
tener segreti i termini della transazione, 
ma da calcoli fatti da esperti economici 
risulterebbe che tra l’acquisto del gruppo 
TechAmerican, 5 agosto 1986, e la sua 
vendita l’egiziano avrebbe realizzato un 
guadagno di 900 milioni di corone, pari a 
circa 200 miliardi di lire e si comprende 
Quindi l’interesse della Montedison al 
momento del contratto preliminare con 


In diversi ambienti economici svedesi 
si è del parere che l’accordo Montedison- 
Fermenta sia ormai praticamente sfuma-, 
to e che il minimo che la società italiana 
debba fare è di intentare causa alla 
controparte con una notevole richiesta di 


Fermenta ha inoltre deciso di vendere 
le attività agrochimiche della Fermenta 
Plant Protection Company, una control- 
lata con sede nell’Ohio (Usa), alla multi- 
nazionale americana Monsanto. L’an- 
nuncio è stato dato ieri dai consigli di 
amministrazione delle due società, che 
‘hanno sottoscritto una lettera di intenti, 
delegando i manager dei due gruppi a 
continuare le trattative per raggiungere 
un accordo definitivo. 

Da Stoccolma Tom Melkvist, portavo- 
ce della Fermenta, ha dichiarato che la 


trattativa non riguarda la Pierrel, smen- 
tendo così le notizie apparse ieri sulla 
stampa svedese riguardanti la possibile 
cessione anche delle attività farmaceuti- 
che della controllata italiana. 

La Fermenta Plant Protection non è 
l’unica azienda del gruppo in procinto di 
essere ceduta: la multinazionale svedese 
guidata dall’egiziano El Sayed ha infatti 
raggiunto un accordo di massima con 
un’altra società americana per la vendita 
della Cedar Chemicals Corporations 
(Mississippi) e della New Mexico Potash 


Company (New Mexico). Le parti per ora 


non intendono rendere noti î prezzi con- 
cordati per le due operazioni, dalle quali, 
secondo quanto dichiarato da Fermenta, 
«risulterà un sostanziale capitale gain». 
Le cessioni rientrano nel piano di disim- 
pegno dal settore agrochimico, varato 


dal consiglio di amministrazione della 


Fermenta per concentrare le risorse nel 
campo dei prodotti veterinari, dove è 
presente da tempo conla società statuni- 
tense Sds Biotech. 

La cessione di queste attività non' 
dovrebbe ostacolare, secondo il portavo- 
ce della Fermenta, le trattative in corso 
tra El Sayed e la Montedison, interessata 
ad acquisire il controllo del gruppo sve- 
dese (76,5% di voti, pari al 44,16% del 
capitale) per un esborso massimo di 340 
milioni di dollari (poco meno di 480 
miliardi di lire). 


No comment 
da Milano 


MILANO — Nessun 
commento da parte di 
Montedison all'annuncio 
dato a Stoccolma della 
cessione da Fermenta di 
parte delle attività agro- 
Chimiche alla. Monsanto: 
«Montedison, non fa com- 
‘menti — dice un-portavoce 
di ‘Foro Bonaparte — in 
attesa di ricevere maggiori 
dettagli, ma si riserva co- 
munque di valutare la 
eventuale perdita del valo- 
Te strategico conseguente 
alla cessione delle attività 
agrochimiche della. Fer- 
‘menta. 


Quanto alle: trattative 
tra Montedison ed El 
Sayed per l'acquisizione di 
una partecipazione di lar- 
go controllo da parte di 
Montedison, il portavoce 
ribadisce che «sono tutto- 
ra in corso». 


TENTATIVO DI SVENTARE LA SCALATA AL COLÒSSO DA PARTE DELLA FIRST INTERSTATE 


Security Pacific in aiuto di Bankamerica 


vendita della Bai 


| riflessi in Italia 


ROMA — Nella complicata vicenda della cessione 
della Banca d'America e d’Italia da parte della «Bank of 
America» si profila una fase di stallo legata in particolare 
all’eventualità della fusione fra «First Interstate Ban- 
corp» di Los Angeles e la «Bank of America»: è questa 
l'opinione espressa dal presidente dell’Imi Luigi Arcuti. 
Per quanto riguarda.in particolare la posizione dell’Imi 
indicata quale concorrente di altri istituti all'acquisto 
della «Bai», Arcuti ha commentato: «l'interesse dell’Imi 
per la ”’Bai” l'ho appreso dai giornali. Ma, a questo 
punto, ho iniziato anch'io a interessarmi», 

Più in generale, sui possibili sbocchi della vicenda, 
Arcuti ha prospettato una pausa legata alle indiscrezioni 
che prospettano un'operazione di fusione fra l’istituto di 
credito di Los Angeles e la «Bank of America», © 

Secondo Arcuti, sono state le indiscrezioni circolate 
a Washington, su un possibile interessamento da parte di 
due banche giapponesi, a far emergere la proposta della 
Firs Interstate. In questa prospettiva, Arcuti ha fatto 
notare che potrebbe essere rimessa in discussione la 


SAN FRANCISCO — La Se- 
curity Pacific Corporation, 
settima holding bancaria de- 


gli Stati Uniti, potrebbe aiu-- 


tare la Bankamerica a sventa- 
re il tentativo di scalata della 
First Interstate basato su 
un'offerta di acquisto di azio- 
ni per 2,7 miliardi di dollari. 
Lo ha reso noto il presidente 
della Security Pacific, Ri- 
chard Flamson, attraverso un 
breve comunicato che dice: 
«Siamo pronti a collaborare 
con Bankamerica in tutte le 
forme possibili per conseguire 
i nostri comuni obiettivi». 

Il comunicato non fornisce 
dettagli ma una fonte della 
Security Pacific ha riferito 
che l’aiuto potrebbe concre- 
tarsi nell'acquisto di alcune 
unità della Bankamerica per 
assicurare al gigante bancario 
i capitali di cui in questo mo- 
‘mento ha estremo bisogno, La 
stessa fonte ha precisato che 
la Security Pacific è partico- 


larmente interessata alla 
First National Bank di Seat- 
tle, controllata da Bankame- 
rica. 

Nel suo comunicato Flam- 
son ha precisato che contra- 
riamente alle congetture cor- 
se per tutta la giornata di ieri 
la sua finanziaria non lancerà 
una offerta rivale a quella del- 
la First Interstate per il con- 
trollo di Bankamerica. «Noi 
pensiamo — dice il comunica- 
to — che sia importante man- 
tenere indipendente la Bank 
of America. Ciò è nel migliore 
interesse del mercato e della 
sua competitività, special- 
mente in California, e nel mi- 
gliore interesse dell’industria 
bancaria». 

La First Interstate Bancorp 
dovrà comunque aumentare 
la sua offerta di 2,7 miliardi di 
dollari se vuole riuscire a 
comprare la ben più impor- 
tante Bank of America: è que- 
sta una opinione sempre più 


diffusa tra gli analisti dei mer- 
cati finanziari, i quali tuttavia 
sembra abbiano accettato l’i- 
dea, fino a un po’ di tempo fa 
ritenuta inconcepibile, che 
una piccola istituzione banca- 
Tia come la First Interstate 
possa acquistare il controllo 
di un gigante come la Bank of 
America. 

Si va tuttavia accentuando 
il confronto all’interno e all’e- 
sterno della Bankamerica sul 
prezzo offerto dalla First In- 
terstate. Molti infatti ritengo- 
no che la cifra dovrà salire se 
si vuole che il progetto vada 
in porto. Una fonte vicina alla 
«First» ha però ribadito chela 
proposta iniziale di 2,8 miliar- 
di è da considerare «abba- 
stanza ferma», ma che co- 
‘munque potrebbe essere rivi- 
sta se i dirigenti della Banka- 
merica dovessero rigettare 
l'offerta. Questi ultimi, da 
parte loro, hanno chiesto alla 
First ulteriori dettagli. 


Il ristretto 


MILANO — Il mercato ristret- 
to di Milano è risultato ieri piut- 
tosto contrastato con ampie 
oscillazioni di prezzo nei due 
sensi, attraverso scambi più 
vivaci della precedente settima- 
na. In particolare denunciano 
cedenze di un certo rilievo le 
Terme di Bognanco (--5,7%), le 
Pop. di Luino e Varese (-5%), 
Italiana Incendio e Vita (-4%)' 
Pop. Siracusa (-3,4%). Su basi 
più calme sono finite poi le 
Briantea (—-2,5%), Pop. di Intra e 
Zerowatt (—2,4%), Frette e Pop. 
di Milano (—2,3%) e Picc. Cred. 
Valtellinese (—2%). 


Rialzi di un certo rilievo hanno 
conseguito, per contro, le Finan- 
ce _(+8,7%), Banco di Perugia 
(+7,6%), Pop. di Lecco (",5%), 
Vittoria Assic. (+3,2%) e le Pop. 
di Novara (+2,4%). Tra le altre 
principali popolari quella di Ber- 
gamo è finita su basi pratica- 
mente invariate. A seguito di 
tale andamento l'indice Ibi è 
finito al 373,37 con un frazionale 
recupero rispetto a mercoledì 
scorso (+0,13%). 


Da segnalare infine il compor- 
tamento. del Warrant della po- 
polare di Crema che, dopo il 
rinvio della chiamata di chiusu- 
ra, sono finite a 1000 lire contro 
2499 di mercoledì, mentre il 
corrispondente titolo azionario 
è finito a 27.700 contro 27.800. 
Tale andamento, come hanno 
spiegato alcuni operatori del 
settore, è collegato al rapporto 
di cambio delle nuove azioni. 


Banca Briantea 19000 (19500), 
Banca Picc. Cred: Valtellinese 
17490 (17860), Cred. Agr. Bre- 
sciano 2800 (2805), Terme di 
Bognanco 1178 (1250), Italiana 
incendio e vita 120000 (125000), 
Usa 55000 (55000), Vittoria Assi: 
curazioni 62490 (60510), Banca 
Lombarda 11450 (11580), Banca 
Pop. Brescia 7900 (7800), Banca 
Centro Sud 5150 (4970), Banca 
Pop. Comm.. Industria 15800 
(16050), Banca di Legnano 3720 
(3750), Banca Ind. Gallaratese 
28500 (28000), Banca Pop. Ber- 
gamo 23500 (23500), Banca, 
Prov. Napoli 6000 (5950), Banca 
di Perugia 1700 (1580), Banca 
Pop. Crema. Warr rinv. (2499), 
Banca Pop. Crema 27700 
(27800), Banca Pop. Intra 12000 
(12300), Banca Pop. Lecco 10350 
(10000), Banca Subalpina 8400 
(8290), Banca Tiburtina 4550 
(4650), Finance ord. 25000 
(23000), Finance priv. 14800 
(14500), Bieffe 5900 (6000), Cre- 
ditwest 11700 (11800), Frette 
4100 (4200), Zerowatt 2000 
(2049), Ind. Secco ‘83 cv 15 pct. 
173,80 (176), Banca Pop. Lodi 
17880 (18000), Banca Pop. Luino 
e Varese 9500. (10000), Banca 
Pop. Milano 12700 (13000), Ban- 
ca Pop. Novara 19995 (19510), 
Credito Bergamasco 24500 
(24500), Banca Cre. Pop. Siracu- 
sa 8500 (8800). 


Diritti: Creditwest Azxaz 1350 
(1800). È 

Titolo rinviato: Banca. Pop. 
Crema Warr 1000 (2499). 


Lieve ribasso 
del dollaro 
In caduta 

la sterlina 


ROMA — Dollaro in leggera 
flessione al fixing in un mercato 
europeo molto incerto, che in 
attesa di indicazioni più chiare 
ha preferito adeguarsi ai livelli 
registrati martedì sulla piazza di 
New York. Viene così sensibil- 
mente eroso il guadagno che il 
dollaro aveva conseguito nella 
precedente giornata europea 
sulla spinta di interventi con- 
centrati di varie banche centrali. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uic a 1385,25 
lire, con un calo di poco più di 
cinque punti sulle 1390,675 lì 
di martedì, mentre a Francofor- 
te si è registrato un fixing di 
2,0024 marchi contro 2,0108 
precedenti. È significativo che il 
dollaro sia rimasto pressoché 
inchiodato sui livelli di apertura. 
Gli operatori non se la sono 
sentita, infatti, né di favorire un 
rialzo, viste!le poco incoraggian- 
ti prospettive dell'economia 
Usa, né di spingere il dollaro più 
in basso nel timore che le. ban- 
che centrali tornassero ad'affac- 
ciarsi sul mercato. 

La lira ha perduto leggermen- 
‘te terreno rispetto alle maggiori 
valute del Sistema monetario 
europeo. ll marco è stato quota- 
to a 691,825 lire contro 691,81; il 
franco francese è stato fissato a 
211,285 lire contro le precedenti 
211,225 e il fiorino olandese è 
stato quotato. a 612,19 lire con- 
tro 612,085. La Banca d'Italia 
non è intervenuta durante le 
contrattazioni ufficiali che han- 
no visto scambi per 13,5 milioni 
di dollari e 49,5 milioni di 
marchi. 

f Fuori del Sistema monetario 
europeo, la.sterlina sta’ scen- 
dendo vertiginosamente. In Ita- 
lia la valuta britannica è stata 


quotata a 1965,875 lire, quasi 30. 


punti sotto la precedente quota- 
zione di 1993,75 lire. La sterlina 
ha perso quasi quattro pfenning 
nei confronti del marco scen- 
dendo al fixing di Francoforte al 
nuovo minimo di 2,8510 marchi 
contro i precedenti 2,8890. 

Il franco svizzero è stato quo- 
tato ieri a 849,325 lire 


e ZIE 
PREZZI DELL’ORO 


LONDRA _— I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 439,37 (+ 1,07) 
Hong Kong 440,50, (— 2,50) 
New York 1 440,00 (— 1,05) 
Londra 438,10 (+ 2,10) 
Milano 443,85 (— 2,52) 
Parigi 436,18 (+ 1,31) 
Zurigo 437,87 (+ 0,87) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


810 710 810 7/10 
Alimentari e agricole Cofide 5550 5475 
Alivar 10990 10980. Cofide risp..nc. 2930 3030 
Bonifiche ferraresi 35190 35000 Comau 51705185 
Buitoni 8950 . 9000 Editoriale 2790 2796 
Buitoni risp. 4400. 4450 Eurogest 2900 2770 
Buitoni risp. priv. 4000 4065 Eurogest risp. 2780 2580 
Eridania 4655 4660 Eurogest risp. n.c. 1610 1490 
Perugina 5700 5800 Euromobiliare 12200. 11800 
Perugina risp. 2400. 2450 Euromobil risp. 5562 5500 
naseuratt ia o 
Abellle 181900 183000. Finanio RA 
Alleanza 71200 71200. Finrex 1960 fado 
Fondiaria 83580 84080. Finrex risi nc. 827 "goa 
Generali 116800 115350. Fiscambi 7250 7000 
Italia Assicurazioni | 23400. 23500 Fiscambi risp CAZZI 
Latina 14910 15150. Gomi i 
n iemina 3160 3160 
Lioyd Adriatico 28510 29300. Gemina risp CE 
Milano Assicurazioni 34300 35400. Gim Gi Sesd pena 
Milano risparmio 18110. 18800. Gim rig ie 
Previdente 40700 40100. - dii priv o 
priv. 29500 29500 
Ras 60570. 60500. jp) 6850 6650 
Sai 29680. 29450. fil risp, 3365 3340 
‘TororAsale, SSz00IS2820 SE iniIMOSTTA, 20840 20520 
Toro Assic. priv. 23610) 23100. in. Me. TA rispenc 11970 i2iÎ0 
Unipol priv. 23000 22900 italmobiliare 129050 127500 
Bancarie Kernel 1051 1070 
Banca Agricoltura 5960 6030 Mittel 3700 3750 
Banca Agric. priv. 3120 3240 Part. Finan. 3201 3060 
Banca Agric. ris. nc. 2870 . 2886. Paf ris. nc. 3800.3680 
Banca Catt. Veneto 6520 . 6450 Pafr. nc. exw. 1480 1500 
Banca Mercantile 12500. 12400. Pirelli Co. 7360. ‘7350 
Banca Toscana 10300 10400 Pirelli Co. risp. 4396 4420 
Banco Chiavari 5510 5600 Reina 27000 27300 
Banco Lariano 4160 4450 Rejna risp. 25600 25600 
Banco di Roma 16950. 17210 Riva finanz. 10000 9951 
BNL risp. 25300 25400 . Sabaudia 2648 2540 
Comit 26450 . 26600 Sabaudia risp. n.c. 1440. 1440 
Cr. Commerciale 6400 6400 Saes 3345 3369 
Cr. Fondiari 5150 5140 Saesrisp. 1770. 1769 
Credito Italiano 3442 3462 Schiapparelli 1235 1239 
Cr. Ital. risp. 3095 8085 Sem 1800 1821 
Credito Varesino 3438 3451 Serfi - 6001 6000 
Credito Varesino risp. 2550 2600 Sifa 6810 6825 
Interbanca priv. 29400 29800  Sifa risp. 5982 5375 
Mediobanca 251900 250150 Sme 2151 2175 
NBA 3880 ‘3935. Smi metalli 31503150 
NBA risp. 2251 2300 Smi metalli risp. 2750. 2770 
Sopaf 2850. 2750 
Cartarie 5 
Binda De Medici 4120 4090 ra ei a 100 
Burgo 11900. 11480 Stet risp. 5030 5022 
Burgo. priv. 89008900 Stet Warrant 2950 2950 
Burgo risp. 11205 11310 Stet Warr. Sip 2230 2250 
Espresso | 26050 26100 Terme Acqui 4260 4220 
Mondadori 1927019120. Tripcovich 7950 8300 
Mondadori priv. 11198 11000 Tripcovich ris. nc. 38403880 
Cementi Immobiliari 
Cementir 3150102317050 ngdos 12500 12480 
Italcementi 80000 80400 Attività imm. 6725 6800 
Italcementi risp. 40300. 40950 Calcestruzzi 7580 7610 
Pozzi — 485 450 Cogefar 6650.6650 
Pozzi risp. 330 356,50 De Favero 5001.5100 
Unicem 23260 23280. Inv. Imm. it 3895 3950 
Unicem risp. 12700 12900. inv. imm. it. risp. 3745 3800 
Chimiche Risanamento 1950019500 
Hado 6120 6150 Risanamento risp. 14700 14780 
Caffaro 1250 1266 Vianini 25500 26300 
Caffaro risp. 1225 1200 Meccaniche 
Farmit Erba 11970. 12000 Acrialia 4590 14700 
Farmit. ris. no. 6900.6900 nturia 2750. 2860 
Fidenza Vetr. 9800 » 9845 Atria risp. DABI  O510 
Enc; 3480 3500 Danieli 7020.7210 
Italgas 2738 2750 Faoma 3780 © 3790 
Manuli 36709700. Fiar 17510. 17600 
Mira Lanza 37750 37900. Fiat 14475 14450 
Montedison 3880.3610. Fiat priv. B470 8465 
Monted. ris. nc. 1555. 1520 Fiat Warrant 13190 13200 
Montefibre 2612 2690 Fiat Warrant priv. 7270. 7285 
Montefibre ris. no. 18001850 Fochi 3900 4000 
Ossigeno — 30050. 30300 Gitardini 24380 24340 
Ossigeno risp. 21100 21200 Gilardini risp. 15875 15750 
Perlier 2700 2500 Magneti 4850 4880 
Pierre! 3050 3186 Magneti risp. 4825. 4845 
Pierrel risp. 1710 1965 Necchi 4520 4500 
Pirelli spa sè 5960 5070. Necchi risp. 4620 4630 
Pirelli risp. 4980 5010 Olivetti 15860 16000 
Pirelli ris. no 30853099 Olivetti priv. BITOA ‘s1001 
Recordati 12450. 13360 Olivetti risp. 15300. 16060 
Record. risp. no. 69007000 Olivetti risp. n.c. 9150 9350 
Rol 2735 2749 Pininfarina 17630. 17650 
Saffa 9470. 9540 Pininfarina risp. 18030 18030 
Saffa risp. 9590 9620 Saipem 4775 4800 
Snia Bpd | 4990- 5005 sasib 7155 7150 
Snia Bpd risp. 4970 4995 Sasib priv. 7410. 7850 
Sorin 14050 | 13925 Sasib risp. nic. 8935.3950 
Uce 1990 1990 Secco 2895 2915 
Commercio Teknecomp. 3070. 3110 
Rinascente 990 sso Tosi 24300 24500 
Rinascente priv. 570 585 Valeo 75007550 
Rinascente risp. 614. 614 Westinghouse 36400. 36600 
Silos 2070 2120 Worthington 1661.1705 
Standa 11210 11200 Minerarie = 
Standa risp. 80008000 Gantieri Metal. 5450. 5520 
Comunicazioni Dalmine 440 450,50 
Alitalia 1096. f1os Falck 10700. 10760 
Alitalia priv. 990. egg Falck risp. 10350. 10000 
Agelliate 8090 8050 Falck risp. priv. 11000. 11250 
Aut. Torinò-Milano 9490 9500 "ssa Viola SR SS 0 
Italcable 25400 25690 Magona ROGO RAI 
Italcable. risp. 23010 23000 Trafilerie I 
Sip 3260.3340 Tessili 
Sip risp. 3036 3055 Benetton 16760. 16720 
Sip Warrant 3670 8690 Cantoni 11800. 11500 
Sinti 9820 9720 Cantoni risp. 1078011000 
Eistifotesniche di) 1960 2000 
iolona 2940. 2350 
Selm | 9335 3550. Fisac 13040. 13000 
Selm risp. 3500 8500 Fisac risp. 12890 12890 
Sondei 1285. 1250. Linificio 2380 2380 
Tecnomasio 1490 1490 Linificio risp. 1840. 1850 
Finanziarie Marzotto 5000 5215 
Acqua Marcia 3235 3201 Marzotto risp. 5090 5110 
Agricola 3641 3700. Olcese 49204951 
Agricola pr. - -. Rotondi 18450 18550 
Bastogi 715. 702 Sim 10900: 11150 
Bon Siele 37310. 37700 Zucchi 00 Me: 1099. 
Bon Siele risp. 20000 19700 Diverse 
Breda 9500 . 9470 Ciga 4260 4385 
Brioschi , 1226. 1270 Condotte To 5150. 5151 
Buton 3200 3225 De Ferrari 2670. 2730 
Camfin 3552 3500. De Ferrari risp. 1799. 1799 
Cir 75107770 Jolly Hotels 10510 10501 
Gir risp. 7510 . 7700 Jolly risp. 10680 10680 
Gir risp. n.0. 4300 © 4400 Pacchetti 245,50 244,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commerce. | BANCONOTE [_MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1385, — 1982, 1985,25 
» USA TP a 1350, di 
Marco tedesco 691,80 690,50 691,82 
Franco francese 211,27 210,30 211,28 
Fiorino olandese 612,23 611,25 612,19 
Franco belga 133,35 32,65 33,95 
Lira sterlina 1965,25 1965, 1965,87 
Lira irlandese 1882,— 1870, 1883,— 
Corona danese 183,55 182,25 183,51 
Ecu 1440,30 —,— , 1440,22 
Dollaro canadese 997, 980,— 997,25 
Yen giapponese 8,96 8,80 8,96 
Franco svizzero 849,35 846,50 849,32 
Scellino austriaco 98,35 97,80 98,36 
Corona norvegese 188,17 187,75 188,23 
Corona svedese 200,50 201,49 
Marco finlandese 280, 283,37 
Escudo portoghese 8,50 9,46 
Peseta spagnola 10,40 10,44 
Dinaro (Milano) TG 2,40 _, 
» (Milano) TP 2,40 
» (Roma) 1,75-2 
» (Trieste). 2,90 li 
Dracma greca TG 8,50 10,31 
» greca TP 9;25 == 
Dollaro australiano 849, 879,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati'dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,06 (58,22); delle valute Cae 60,92 


(60,97); di tutte le valute 60,51 


(60,59). 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 19700 (19900); ‘argento (per kg) 
259150 (265550); sterlina vc 139000 (144000); sterlina nc (ante 73) 140000 (146000); 
sterlina no (post 73) 139000 (144000); krugerrand 590000 (630000); 50 pesos messicani 
700000 (750000); 20 dollari oro 700000 (950000); marengo svizzero 115000 (122000); 


marengo italiano 113000 (118000); marengo bel 


110000 (125000). 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Iga 110000 (115000); marengo francese 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


8/10 7/10 
Generali* 118300 115100 
Lloyd 29000. 29300 
Ras 61500 60300 
Montedison* 3875 3613 
Montedison risp.* 1593 1570 
Pirelli 5060 5070 
Pirelli risp, 5000 5010 
Pirelli risp. n.0. 3090.3100 
Snia BPD* 5020 5040 
Snia BPD risp.” 5000 4990 
La Rinascente ‘900, ‘990 
La Rinascente priv. 570 585 
La Rinascente risp. 814 614 
Gerolimich & C. 237 297 
Gerolimich risp. 185 135 
G.L. Premuda 23850 2350 
G.L. Premuda risp. 1750. 1750 
Sip* 3370 3370 
Sip risp." 3010. 3000 
Warrant Sip* 3690 3680 
Bastogi Irbs 715 700 
Fidis 20200. 20400 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 2250, 2250 
‘Stet* 5260 5300 
Stet Warrant 10° 2960.2975 
Stet Warrant 9 2250 2200 
Stet risp.* 5000 5000 
D. Tripcovich 7950. 8300 
Tripcovich: risp. 3850 3880 
Attività immobil. 6725 6800 
Gen. Imm, Sogene SOSp. sosp, 
Fiat* 14500 14510 
Warrant Fiat ord.* 18200 13200 
Fiat priv.* È 18490 8500 
Warrant Fiat priv.* 7270 7250 
Fiat risp.* 8250 8298 
Gilardini 24400 24000 
Gilardini risp. 16000. 16000 
Dalmine 460 470 
Lane Marzotto 5000 5215 
Lane Marzotto priv. 5090 5110 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 18500 18500 
Carnica Ass. 19800, 20000, 


e 
Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99,15 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 99,20 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 9_ 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99,15 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,80 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% . 99,25 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,50 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 99,20 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,20 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 98,95 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,10 
C.C.T. feb. 91 Il 7% 99,05 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,60 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,70 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,75 
.C.T. . 91 sem. 7,05% 101,65 
.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,70 
ago. 91 sem. 6,00% 100,75 
. set. 91 sem. 5,85% 100,75 
. ott. 91 sem..7,15% 100,85 
. nov. 91 sem. 7,15% 100,85 
. dic. 91 sem. 6,80% 100,10 
gen. 92 ann. 14,20% 100,20 
feb. 92 ann. 13,90% 99,45 
feb. 95 ann. 14,15% 100,40 
mar. 95 ann. 13,65% 98,50 
apr. 95 ann. 13,70% 98,85 
mag. 95 ann. 13,55% 99/15 
giu. 95 ann. 18,05% 99,35 
lug. 95 ann. 12,35% 100,15 
.T. ago. 95 ann. 11,60 99,65 
. set. 95 ann. 14,60% 99,65 
ECU 82/89 ann. 13% 112,40 
.ECU 82/89 ann. 14% 111,20 
[e; ECU 83/90 ann. 11,50% 110, 
c. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,40 
c. ECU 84/92 ann. 10,50% 110,10 
c. ECU 85/93 ann. 9,60% 106,50 
Cc. ECU 85/93 ann. 9,75% 106,75 
C.C.T. ECU 85/93 9% 104,10 
Buoni del Tesoro poliennali 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,20 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,40 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,45 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% . 103-— 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 
B.T:P. lug. 88 ann. 12,50% 


. ott. 88 ann, 12,50% 
. nov. 88 ann. 12,50% 
. gen. 89 ann. 12,50% 
. feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12,50% 
. gen. 90 ann. 12,50% 
feb. 90 ann. 12,50% 
mar. 90 ann. 12,50% 
mar. 91 ann. 12,50% 


FONDI ESTERI 


TITOLI PREZZI | 
Fonditalia doll. 72,83 
Interfund » 95,46 
Int. Sec. Fund.» 27,45 
Italfortune di 41,26 
Italunion » 22,66 
Multinvest » 31,70 
Capital Italia » 32,89 
Mediolanum » 38,75 
Rominvest » 35,48 
Robeco fior. 92,50. = 
Rolinco » 83,00 3 
‘Rasfund lire 41,585 s. 
Fondo Tre AR. lire 38.415 ne 


Indice Studi finanziari (31.12.82 È 
1100): 358,92; rispetto al giorno prece- 
dente: —0,15; rispetto all'anno prece- 
dente: +57,56. 


ITALIANI 
ITOLI 


PREZZI 
Ala 11.952 
Arca BB 19.948 
‘Arca. RR 11.661 
Aureo 15.811 
Azzurro 16.905 
BN Multifondo 12.731 
BN Rendifondo 11.318 
Capitalcredit 10.304 
Capitalfit 11.974 
Capitalgest 14,441 
Cash Management Fund 13.105 
Corona ferrea 10.696 
Epta Bond 10.484 
Epta Capital 10,340 
Euro Andromeda 16.398 
Euro Antares 12.967 
Euro Vega 10.507 
Euromob. Capital Fund 10.621 
Fiorino 21.867 
Fondattivo 13.967 
Fondersel 25.876 
Fondicri 1° 11.775 
Fondicri 2° 10.158 
Fondinvest 1° 12.064 
Fondinvest 2° 14.769 
Fondo centrale 14.490 
Fondo. Professionale 26.691 
Genercomit 16.949 
Gestielle B 19.365 
Gestielle M 10.556 
Gestiras 15.794 
Imicapital 24.605 
Imirend 14.599 
Interb. Azionario 18.856 
Interb. Obbligaz. 13.024 
Interb.. Rendita 12.556 
Libra 16.515 
Multiras 17.170 
Nagracapital 14.355 
Nagrarend 12.221 
Nordcapital 10.000 
Nordfondo 12.514 
Phenixfund 10.271 
Primecash 12.629 
Primerend 19.059 
Primecapital 26.429 
Rendicredit 10.645 
Rendifit 11.712 
Risparmio Italia bilane. 17.529 
‘Risparmio. Italia reddito 12.508 
Redditosette 15.190 
Sforzesco 12.345 
Verde 11.895 
Visconteo 16.241 
Fondo Ina 1.826,566 . 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 


variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale 184,42 (— 0,20%) 
Azionari 226,74 (— 0,31%) 
Bilanciati 189,02. (— 0,28%) 
Obbligazionari 137,50 (— 0,02%) 


tn 


e 
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IL PICCOLO 


7 Giovedì, 9 ottobre 1986 


FINO A SABATO 11 OTTOBRE TROVERETE OGNI GIORNO IL TAGLIANDO IN SECONDA PAGINA SOTTO IL MARGINE ALTO A_ SINISTRA 


Cresce la febbre per «l'estrazione finale» del coniglietto 


I pacchi delle cartoline postali si accumulano al Piccolo 


Conservate la scheda da cui avete scelto il numero della fortuna dentro la striscia rossa 


Ritagliate il taglian- 
do in seconda pagina, 
compilatelo in tutte le 

Sue parti, incollatelo su 
una cartolina postale e 
speditelo all’indirizzo: 
Il Piccolo, SuperBingo, 
Fase finale, casella po- 
stale 594, Trieste. 

È importante, per 
compilare bene il ta- 
gliando, la voce «il mio 
numero della fortuna 
è...», Il numero da scri- 
vere in questa voce, è 
quello dentro la striscia 
rossa vicino all’ultima 
cartella della scheda 
corrispondente al gioco 
dodici del SuperBingo 
estate. 

Il numero della fortu- 
na corrisponde a tutte 
le otto cifre dentro la 

striscia rossa. 


La scopa spacciata per lavatrice a Silva Petri e Bruna Filippi 


Per partecipa 
alla fase finale 


= 


[PINS 


Per avere diritto ai 
premi, dalla Fiat Rega- 
ta in poi, sarà necessa- 
rio esibire la scheda, o 
le schede dalle quali 
avete preso il numero 0 
i numeri della fortuna. 

Indispensabili anche 
tre edizioni del Piccolo 
con queste date: 8 lu- 
glio, 30 agosto e 13 set- 
tembre, 


ed è 


Con la premiazione ge- 
mella svoltasi martedì al 
Mandracchio di Trieste 
per i giochi undici e dodici 
si è concluso il ciclo del 
SuperBingo estate. 

E stata una serata parti- 
colarmente frizzante, con 
Alfredo Mattarelli e Franz, 
i presentatori, in gran for- 
ma, aiutati come sempre 
da una Cristiana più che 
mai splendente, anche se 
aleggiava già la... 
nostalgia. 

Ebbene sì, il Piccolo, il 
coniglietto e il trio degli 
amici che hanno intratte- 
nuto tante sere i fortunati 
in postazione, si erano af- 
fezionati ormai a queste 
feste quasi «di famiglia». 

E stato sempre bello 
conoscere i vincitori da vi- 
cino vedere quanto il Su- 
perBingo era seguito e co- 


Eugenio Lugnani presenta la nipote a cui regalerà (gioco 11) il ciclomotore Piaggio 


La donna, Patrizia, sorride a numero finito. Sollevata? 


re| L'ultima premiazione: 
gia... nostal 


me coinvolgesse, unendoli 
in allegria, interi nuclei fa- 
miliari. 

Anche martedì sera c’è 
stato chi, come il signor 
Lugnani vincitore del mo- 
torino per il gioco undici, 
ha voluto regalare il suo 
premio pubblicamente, al- 
la nipote, perché il gesto 
d’affetto fosse: pubblico. 


E inoltre una «gemma» 
si era unita recentemente 
alle feste per renderle più 
emozionanti: il giovanissi- 
mo mago Paul che ha in- 
cantato ancora una volta 
con apparizioni e sparizio- 
ni, e una donna tagliata in 
cinque pezzi che sorride e 
che esce, concluso il nu- 
mero tra gli applausi, dal- 
la misteriosa cassa che 
non sembrava certo difen- 
derla. 


la 


Ancora moltissimi pre- 
mi distribuiti: la Fiat Uno, 
le Vespe e i motorini Piag- 
gio, l'impianto Hi-Fi Sa- 
nyo la lavatrice, aspirapol- 
veri e barbecue grill, mac- 
chine fotografiche e tante 
biciclette. 

Per concludere valgono 
soprattutto le parole che il 
coniglietto ruba a un tene- 
ro e scherzoso Alfredo 
Mattarelli: grazie a tutti i 
lettori. del Piccolo: che 
hanno voluto partecipare 
al concorso, senza di loro 
nessuna occasione di festa 
sarebbe stata possibile e 
per chi c’è stato è sicuro 
che sarebbe stato un pec- 
cato grandissimo! E, per 
essere giusti, grazie anche 
al «Mandracchio», di Trie- 
ste cornice migliore per le 
serate non si sarebbe po- 
tuta trovare. 


I giocatori 
smemorati 
ritirino 
i premi 


Ci sono ancora premi da 
ritirare nella sede del Su- 
perBingoestate al Piccolo. 

I vincitori delle dodici 
edizioni che non hanno 
ancora provveduto a riti- 
rare il regalo assegnato so- 
no pregati di farlo. 

Il coniglietto e Cristiana 
hanno avuto cura del vo- 
stro dono, ma adesso han- 
no poca libertà di spazio 

iperché si stanno anche 
accumulando i tagliandi 
per l'estrazione finale. 

Perciò siate così cortesi 
da venire alla centrale nel- 
l'orario consueto per ap- 
propriarvi del premio che, 
ricordatevelo, la fortuna 
ha voluto assegnarvi. 

Grazie per la celerità 
con cui vorrete soddisfare 
la richiesta del coniglietto. 


Franz vorrebbe capire come si fa, ma dovrebbe provarci... 


e Assistenza per anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti 
e La casa di riposo è convenzionata con l'Ente Regione 
e Trattamento familiare 


La simpatica, consueta, anche se purtroppo ultima, foto d’assieme con la Fiat Uno e la sua vincitrice Annamaria Crisma 


CASA DI RIPOSO S.BARBARA 


TRIESTE - VIA GIULIA, 22 - TEL. 569227/577339 


SUPERBINGO 


“Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 


dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del «Pic: 
colo». Vi risponderà ogni 
giorno dalle 9 alle 14 eccet: 
to la domenica. Domenica 
infatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera? 
mente tanti gli amici che. 
telefonano per comunica? 
re con lui. 


È un regalo per il nipotino (nella foto) l’impianto Hi-Fi vinto da Maria Quinto (gioco:12) 


Li n’ 


OGNI SINGOLA STANZA 


È MUNITA DI UN TELEVISORE 


A COLORI 


Giovedì, 9 ottobre 1986 
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Con 


=tinuaz, dalla 9.a pagina 


CE) 

mICTTAMO ambosessi auto- 
Porde, ber zone di Udine- 
erigione-Gorizia di età' non 
facile TE ai 22 anni. Assicurasi 
tetrib ‘AVoro continuato e ben 
Dies ilto. Richiedesi bella 
Esche e discreta cultura. 
riv ala vendita di prodotti. 
TR dae a Publied Cassetta n. 
n Trieste, 16/4 
mo ‘9 collaboratori/trici mini- 
corso panni da inserire, dopo 
comin formazione, in attività 
BanipiEtciale-professionale or- 
Zona rey anche part-time, in 
Na presidenza Bassa Friula- 
cagipioYincia Gorizia. Convo- 
brevee immediata inviando 
Publie curriculum. Scrivere 
Triesco Cassetta 23/E SI) 

LA DEG / 
mato. Spa ricerca program- 
dani ti anche senza esperienza 
ne pViare a corso di formazio- 
Statuito. I migliori verran- 
25; esi in considerazione per 
fofiizione. Indispensabile di- 
ua Scuola media superiore. 
Manggtarsi D.E.C. Spa, via 
alle Ti Libertà 7 oggi dalle 15 
Inizi 8, venerdì dalle 9 alle 12. 
si 9 corsi lunedì Dieta ta 
SNFALCONE ditta import- 
ta Ort assumerebbe impiega- 
Cono, x 28 anni con buona 
Yeno enza dattilografia, slo- 
sella 0 serbocroato. Offerte ca- 

Postale n. 28 Monfalcone. 
PER 262/4 
Cer ghertura nuova discoteca 
senz ì cameriere/i bella pre- 
ge esperienza. Presentarsi 
alle 15 alle 18 discoteca 
an ione, via Nazionale 95, 
Uni Giovanni al Natisone, 
Por e 63/4 
ams seleziona operai 21-28 
Preg Patentati. Settore legno. 
mago arsi via delle Cave 55 
sog) ino, 5089/4 
SETA” commerciale cerca 
mA ieteiendion spazi 
Rob licità per Trieste e zona 
Rngltino. Inquadramento 
‘aSarco. Iscrizione Camera 
Off mercio ruolo Agenti. Si 
te anticipo provvigioni e in- 
té ingenti percentuali. Scrive- 
tenglicando curriculum, refe- 
n.1 ed esperienze a Cassetta 

IE Publied 34100 Trieste. 


1234/4 
è SEE 
Rappresentanti 


va Piazzisti 
RENITORE dentale cerca 

Nti per zona Trieste- 
sgpala. Telefonare allo 040/ 


Sa 5073/5 
6 


Lavoro a domicilio 


È Artigianato 
RIGA A. RIPARAZIONE so- 
î 10 evvolgibil, pittura: 

stauri aj ;amMenti. 
Telefonare 811344," 501218 
lcA- RIPARAZIONI idrau- 
lefot: elettriche domicilio. Te- 
mare 811344. 5012/6 


2ANON 
Impianti elettrici 
(a ‘parazioni - Collaudi 
Ut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


UurRasUONI contro topi in- 
galla vende sidde via Dell'A- 
0.6. Tel. 947010. 4604/6 

(DS = 
Istruzione 


i AREE 
ARCOLA corsi taglio cucito 
dossnamento accurato meto- 

Copg@toriale. Tel. 208295. 468/8 
tano Cucito-taglio scuola Si- 
Tap Serizioni via Reti 4 ore 

q Presso Lega Nazionale 

ST Ure telefonare 767491 pa- 

î, 4962/8 

= 5 

Vendite 


> d'occasione 
MITCCE giacche guarnizioni 
Quaroni vasto assortimento 
Thog, ità supériori ultimi 
Pepoli prezzi straoccasione. 
Set Cceria Cervo viale XX 
Vosnbre 16 III ascensore; la 


‘a pellicceria di fiducia. 
4912/9 
| 9 


Acquisti 


_ d'occasione 


ANTI) ispi 
TIQUARIO via Crispi 38 
{dista oggetti libri mobili 
3067 arredamenti. Telefonare 
Pi 226-774886. 4965/10 
ReguRI triestini dell’800 ’900 
Mylistiamo Il Giardino via 

S2zini 12 Trieste tel. 68242. 
4971/10 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 colonne 


Orario: 


8.30/12.30 15/18.30. 


chiuso 


festivi 


Tel. (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


Fino all'’8 ottobre 


Nenne Sanguineti 


sabato pomeriggio e 


Galleria 9 Colonne SPE 


Via XX Settembre: 48 


BRESCIA 


‘Orario; 


8.30/12.30 15/18.30 


chiuso. 


sabato pomeriggio e 


festivi 


Tel. (030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 


Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


Orario: 


chiuso 


Via Della 


Orario: 


chiuso” 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

62462/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più seomberi 
interpellateci 43038-768102. 

62324/11 

VENDESI piano Kawai coda 

noce seminuovo ottimo stato. 


"Tel. 304967. T.A. 484/11 
12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28. 4984/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel., 
821378-574952. 5066/14 

A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5047/14 

CONCESSIONARIA Saab Giro- 
metta autorizzato Seat. Saab 
900 Turbo 3p, Mercedes 280 
Se, Maserati biturbo, Volvo 
diesel familiare, Peugeot 205 
GTI, R5 turbo, Beta Hp exe- 
cutive 1.6, A112 Elite, 126, Rit- 
mo 60 cl. Via Franca 4/2 tel. 
304893. Sabato mattina aper- 
to. È 5088/14 

GARAGE Regina Raffineria 6 
riprende il servizio assistenza 
Bmw. 5087/14 


\ IMMOBILIARE 
CARDUCCI 

TS - VIA CARDUCCI 22 - TEL. 761383 

VENDE ROZZOL appartamento mq. 80, 

pianoterra con annesso giardino, terrazza, 

Veranda, idoneo famiglia con bambini. Lire 

‘79.000.000 trattabili. 


KARMANN-Ghia cabriolet, 
PORSCHE 912, stupendi 
esemplari vendo amatore. 


943318. 62741/14 


Una visita di controllo tempestiva e completa può essere 
Un grande aiuto per prevenire disturbi spiacevoli a denti 
€ gengive. Non perdere questa opportunità che anche 
Quest'anno i Medici Dentisti Volontari dell’AMDI ti offro- 
No gratuitamente. Telefona subito per un appuntamento. 


Bia 


ASSOCIAZIONE 


MEDICI 
DENTISTI 
ITALIANI . 


6° MESE PREVENZIONE DENTALE 


Per legge possono esercitare l’odontoiatria i laureati in 
Medicina e chirurgia e i laureati in odontoiatria e protesi 
dentaria, abilitati ai sensi della legge 409/85. 


® Cuberlì Carlo 
Via De Gasperi, 40 - Tel. 34640 
® Del Franco Tassilo 5 
Corso Verdi, 115 - Tel. 85385 
® Persia Vittorio 
Via Dante, 8 - Tel 30920 
® Scarpelli Francesco 
Corso Verdi, 92 - Tel. 85260 
‘© Vergna David 
Corso G. Verdi, 133 - Tel. 30330 


Cormons 
® Morassi Giovanni 
Via F. di Manzano, 4- Tel. 61403 
Gradisca d'Isonzo 
‘@ Del Piccolo Mario 
Viale Trieste, 27 - Tel, 99732 
Monfalcone 
® Paoli Paolo 
Via Duca d'Aosta, 76 - Tel. 470325. 
© Pappalardo Paolo 
Via Randaccio,.27 - Tel. 72675 
‘Zingarelli Ennio 
Via XXV Aprile, 46 - Tel. 45679 


8.30/12.30 15/17.80 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222. 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


Galleria 9 Colonne SPE 


8.30/12.30 15/17.30 È s E 
mostra realizzata in collaborazione con la 


Atlantic Gallery di New York 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Dal 2 ottobre al 6 novembre: 


“Artisti che fotografano” 
presentati da Eugenio Molinari 


Chiara Bertotto, Gianni Caruso, Luigi Aimo Cerati, 
Quintino Di Napoli, Mirella Forlivesi, Fulvio Franco, 
Franco Grignani, Kingo, Antonio Massari, 
Ignazio Moncada, Adriano Pavan, Pino Pedano. 


Fino al 15 prosegue la mostra: 


Opere su carta di.Cassandra, Carol Hamann, Michael 
Hayes, Suzanne Hodges, Audrey Jacobson, Phillis Janto, 
Constance McMillan, Rich Samuelson, Nola Zirin: 


presentata da Giorgio Ruggeri 


Dal 9 Caterina Dorello e Tesya Noda 


Fino al 15 ottobre 


Marco Prati 


“Nitore nel caos” 


Presentazione di Gabriella Ardissone 
(fotografie). 


Prosegue 
la mostra dell’architetto giapponese 


Kingo 


PANDA 4X4 luglio ’85 perfettis- 
sima 13.000 km privato vende 
tel. 764071 pasti 577754. 482/14 


PRIVATO vende Panda ’81 per- 
fetta. Telefonare 301979. 

62784/14 

UNIPROPRIETARIO vende 500 

"72 revisionata perfetta carroz- 

zeria. Tel: 301979. 62784/14. 


UNO 45 SL tetto apribile cinque 
mesi vendo. Tel. ‘759960. 
62800/14 


S. JANKOVICH 


Costruzioni e ristrutturazioni 
Via T. Luviani, 10 - TRIESTE 
Telefono 040/771134 (mattino) 


Vende 


IMMOBILI RESTAURATI 
CON RIFINITURE A SCELTA 


VIA GUARDIA ammezzato an- 
che uso ufficio 38 mq. L. 
13.500.000. 

ZONA OSPEDALE in casa d'e- 
poca ristrutturato primo in- 
gresso secondo e ultimo pia- 
no, tre camere, salone, cami- 
netto, 2 bagni e cucina 150 
mq. L. 140.000.000. 

ZONA OSPEDALE bellissima 
mansarda ultimo piano in sti- 
le rustico con caminetto 100 
mq. L. 70.000.000. 

XX SETTEMBRE ultimo piano 
2 appartamenti contigui da 
50 mq. L. 34.000.000 e L. 
43.000.000. OPPURE uno da 
100 mq. L. 70.000.000. 

VENDITA E RESTAURO AP- 

PARTAMENTI, VARIE METRA- 

TURE ANCHE SU RICHIESTA 


VENDO 500 L, 126 Personal, 127 
900 L, 128, 131 1300, Renault 5, 
Fiesta 900 GL, Golf 1976. Tel. 
123287. 62809/14 


127 1050 3 porte 1980 metallizza- 
ta meccanica garantita vende- 


si. Tel. 762761. 5101/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


BARCHE usate per piccolo pa- 
vois, Meta Mare Caorle. 0421/ 
860457. 403/15 


® Zori Arvio 
Via Pacinotti, 25 


Redipuglia 
@ Petkovsek Ivo 
Via Terza Armata, 88 


Romans d'Isonzo 
® Tomasin Efisio 
Via Latina, 55 - Tel. 90034 


TRIESTE 


‘® Alessio Bean Luciana 
Piazza Benco, 4 - Tel. 64149 

© Antonione Roberto 
Piazzale Rosmini, 8 - Tel. 744718 
Piazza Sansovino, 3 - Tel. 744174 
Bergagna Paolo 
Via Cicerone, 4 - Tel. 64966 
Bieker Alessandro 
Via Donadoni, 27 - Tel. 768020. 
Bonivento Lucio 
Via Crispi, 14 - Tel. 771654 
Via della Geppa, 17 - Tel. 69595 
Caciani Sandro 
Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
Del Piccolo Mario 
Via XXIV Maggio, 6 - Tel. 69398 
Furlani Gian Franco 
Piazza S. Giovanni, 3 
Tel, 64727 
Gerolini Flavio 
Via Filzi, 21/1 - Tel. 60705 
Grusovin Carlo 
Via Canova, 3 - Tel. 764812 
Kulterer Paolo 
Pregare Susanna 
Via Alpi Giulie, 2 - Tel. 830680 
Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
Mayer Guglielmo: 
Via/S. Francesco, 4 - Tel. 724334 
Molinari Roberto 
Viale D'Annunzio, 44 
Tel. 944133 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanze uso ufficio 
zona Ponterosso primo piano 
passaggio. 272500. 62803/17. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto per persona 
sola anche ammobiliato. Tel. 
631793. 5090/18 


VOLETE affittare il vostro ap- 
partamento nel migliore dei 
modi? TELEFONATECI! IL 
CAMINETTO via Roma 13 è a 
vostra disposizione. Nessuna 
spesa a carico del proprieta- 
rio. Tel. 69425. 5098/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI camera cucina doc- 
cia-170:000 mensili tre milioni 
anticipati. Tel. 63311793. 


AFFITTASI magazzino passo 
carraio due fori Revoltella 
bassa 272500. 62803/19 


AFFITTASI non residenti ap- 
partamento ammobiliato z0- 
na Baiamonti stanza soggior- 
‘no cucinino 400.000 più riscal- 
damento escluso studenti. Im- 
mobiliare Giuliana 763324. 

5095/19 

AFFITTASI Rossetti locale 60 
mq soppalco 300.000 mensili 
compensando. Tel. 631793. 

S 5090/19 

AFFITTIAMO cucina 2/3 stanze 
servizi non residenti 300.000/ 
400.000. 733229. 25/19 


‘ALVEARE ‘724444 non residenti. 
Ammobiliati: due tre quattro 
stanze, servizi, anche uso uffi- 
cio da 450.000 mensili. 62806/19 


APPARTAMENTI -ammobiliati 
affitta privato solo a studen- 
tesse friulane. Tel. 420438. 

62452/19 

BELVEDERE locali 50/100 m 
autometano perfetti affitt: 
uffici ambulatori. Tel. 420297 
12-14 - 19-20. 62340/19 


GAMBINI affittasi uso ufficio 
stanza indipendente ammez- 
zato. Tel. 64100 mattino. 

T.A. 485/19 


@ Monico Lucio 

Foro Ulpiano, 5.- Tel. 631402 
@ Paschina Diego 

Via F. Severo, 44 

Tel. 567598 
© Petkovsek Ivo 

Via Canova, 2 

Tel. 772120 
‘® Prassel Fabio 

Viale XX Settembre, 31 

Tel. 750735 
@. Ravasin Ulderico 

Via Silvio Pellico, 1 

Tel. 61137 

Via D. Chiesa, 11 

Tel. 55531 
® Rocco Silvano 

Via Trento, 16 - Tel. 69335 
© Sussi Ceretti Leda 

Via Giulia, 4 - Tel. 569950 
® Tauri Arnaldo 

Via di Roiano, 6 - Tel. 414728 
‘e Tomasin Efisio 

Via Rittmeyer, 2 - Tel. 61667 
@ Torrisi Giuseppe 

Via F. Filzi, 21- Tel. 60711 
® Torrisi Giulia 

Via S. Giacomo in Monte, 24 

Tel. 213916 
@ \Vergna David 

Via Pascoli, 32 - Tel. 765375 
‘e Zanei Maurizio 

Via Ireneo della Croce, 9 

Tel. 51151 
® Zeslina Giuseppina 

Via Ireneo della Croce, 4 

Tel. 772325 
‘® Zori Arvio 

Via Cassa di Risparmio, 3 


Muggia 
® Stener Italico. 
Via S. Giovanni, 4 - Tel. 271191 


Villa Opicina 

@ Torrisi Giuseppe 
Via Nazionale, 47 
Tel. 213916 


IL CAMINETTO VIA ROMA 13 
affitta Opicina monolocale 
non residenti per persona sola. 
Tel. 69425. 5098/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Domio non residenti, 
soggiorno matrimoniale servi- 
zi. Tel, 69425. 5098/19 

LOCALE d'affari zona Garibaldi 
affittasi. Tel. 752824. 62808/19 

NEGOZIO con servizi affitta pri- 
vato in via Udine. Tel. 420438. 

62451/19 


20 Capitali 
Aziende 


AGENZIA d’affari «Trieste» 
promuove finanziamenti tasso 
‘agevolato, mutuì casa per pri- 
vati, cooperative, imprese. 
Durata 25 anni. Assistenza t0- 
tale. Tel. 831116/826679. = 

62609/20 

AVVIATISSIMO negozio artico- 
li sportivi e abbigliamento ot- 
tima occasione vendesi scrive- 
Te cassetta n. 5/E Publied 
34100 Trieste. 5008/20 

AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. Te- 
lefonare 62998. /20. 

BOUTIQUE centralissima pre- 
Stigiosa cedesi per informazio- 
ni Pizzarello 766676. 19/20 

GORIZIA cerco tabacchi gior- 
nali inintermediari. Tel. 0481/ 
89074 serali. 409/20 

NEGOZIO mobili associa vendi- 
ta abile disegnatore progetti- 
sta arredamento scrivere a 
cassetta n. 45/D Publied 34100 
Trieste. 62413/20 

RABINO 762081 licenza arreda- 
mento drogheria ben avviata 
ottima posizione Pa 


RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento pulitura a 
secco attività trentennale 
26.500.000. 

SISTIANA negozio abbiglia- 
‘mento recentissimo con vasta 
licenza vendesi 766676 Pizza- 
rello. 19/20 

TRATTORIA zona via del Bo- 
‘sco cedesi attività e muri Piz- 
zarello 766676. 19/20 

VENDESI agenzia d’affari setto- 
re automobilistico assicurati- 
vo per appuntamento. Tel. 
826174 pomeriggio. T.A. 486/20 


21 Case, ville, terre. 
Acqu 


A. ACQUISTASI privatamente 
appartamento 80-90 ma possi- 
bilmente posto macchina, so- 
leggiato, confort moderni. Pa- 

. gamento contanti pregasi te- 
lefonare 567482. ._ 'T.A. 487/21 

ACQUISTO appartamento con- 
tanti 150 o 180 mq centro uso 
‘ufficio. Tel. 631793. 5090/21 

AGENZIA d'affari Trieste cerca 
per propri clienti, apparta- 
mentini senza richiedere al- 
cun compenso al venditore. 
Tel, 831116/826679. —62609/21 

CERCHIAMO urgentemente 
soggiorno cucina bistanze ser- 
vizio poggiolo 733209 Si 


sa. 

CERCO soggiorno minimo due 
camere cucina preferibilmen- 
te recente inintermediari tele- 

: fonare 763189. 14/21 

PRIVATO acquista contanti ca- 
setta 3 stanze cucina giardino 
anche da ristrutturare. Telefo- 
nare 948211. 5079/21 

PRONTO acquirente per rustico 
qualunque zona contanti. Tel. 
631171 Studio Q. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IMPRESA Grignano Paradi- 
so, Strada Costiera 17, telefo- 
no 224466-392863, vende diret- 
tamente con orario feriale 
ininterotto 10.30 16.30 appar- 
tamenti bicamere doppi ser 
zi salone cucina, terrazze rifi- 
niture di lusso ‘a scelta del 
cliente. 4926/22 

AGENZIA d’affari «Trieste», 
vende’ appartamentini o ap- 
‘partamenti a poco prezzo con 
possibilità di pagamento 

| rateale da L. 250.000 in su. Tel. 
831116/826679. 62609/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
viale MIRAMARE epoca, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale, salone, due stanze, cuci- 
na, bagno, wc. Perfetta manu- 
tenzione. 5 5051/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GRETTA seminuovo, vista 
mare, tre stanze, tinello, cuci- 
notto, Poi, poggioli. 5051/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na UNIVERSITA’ 50 mq re- 
cente, arredato, ottimo inve- 
stimento. ; 5051/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca, ultimo piano, due stanze, 
cucina, bagno, tranquillo, lu: 
minoso. 5051/22 

ALABARDA 768821 Barcola 
graziosa mansarda in villa 
epoca stanza stanzetta possi- 
bilità angolo cottura bagno 3 
terrazze vista meravigliosa 
50.000.000. 9093/22 

ALABARDA 768821 Adiacenze 
F. Severo moderno luminoso 
soggiorno matrimoniale stan- 
zetta cucina servizi separati 
ripostiglio poggiolo cantina 
confort 60.000.000. 5093/22 

ALABARDA 768821 via del Vel- 
tro seminuovo manutenzione 
perfetta soggiorno. matrimo- 
niale stanzetta cucina bagno 
poggiolo cantina 70.000.000. 

9093/22 

ALABARDA 768821 cerca per 
roprio cliente casa da ristrut- 
jurare  semiperiferica anche 
parzialmente affittata defini- 
zione immediata pagamento 
contanti. 5093/21 

ALPICASA Ospedale saloncino 
cucina servizio camera came- 

*rino soleggiatissimo 
35.000.000. 733209. 25/22 

ALPICASA Canova soggiorno 
cucina bistanze bagno we pog- 
giolo 63.000.000. 733209. 25/22 

ALPICASA signorile recente sa- 
lone cucina tristanze biservizi 
terrazze 110.000.000. 733209. 

25/22 

BIBIONE centro «vistamare» 
impresa vende ultimissimi 
partamenti, finiture signorili, 
prontaconsegna: bilocale 
38.500.000; trilocale grande 
terrazza 53.500.000, Iva 2% 
mutui 14% 0431/430541. 394/22 

BONZANINI 631792 via Val 
maura attico con mansarda 
tricamere soggiorno cucina bi- 
servizi. 5090/22 

BONZANINI 631792 Boschetto 
camera, soggiorno cucinino 
bagno  poggiolo Vista ascenso- 
reriscaldamento. 5090/22 

BONZANINI 631792 Carpineto 
Tecente bicamere soggiorno 
cucina biservizi. 5090/22 

BORGO TERESIANO apparta- 
mento grande in casa signorile 
‘adatto ufficio 0 studio profes- 
sionale vendesi tel. uff. 306571. 

i 6056/22 

CAPANNONE Pigafetta 270 m. 
più 200 scoperti vendes 
631792 BONZANINI. 5090/22 

CATTINARA villetta recente 
appartamento mansarda can- 
tina giardino terrazza vista 
‘mare 272500. 62803/22 

CASA MIA vende Gretta semi- 
nuovo panoramicissimo stan- 
za, soggiorno, cucina, servizi, 
terrazza, cantina. XXX Otto- 
bre 3, 68858, 9/11, 16/19. 5092/22 
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IL PICCOLO 


Alfa 90 Super 6 cilindri aV 


MAG 


Li 


Dalla leggenda Alfa Romeo per chi amail classico 


Stile, sicurezza, brillante insieme di 


comfort e prestazioni, con una classe ed 
un prestigio super: questo è il concetto 


della gamma Alfa 90 Super. 
In particolare le versioni 2.0 e 2.5, coni 6 
cilindri a V esaltano le già straordinarie 


doti di potenza ed elasticità assicurando 
il massimo comfort e piacere di guida. 
‘Alfa 90 Super: un classico Alfa Romeo. 


Tutte le Alfa sono coperte dalla Supergaranzia 1+3+6 e godono delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


CASETTA con giardino Servola 
‘72.000.000. FARO 729824. 17/22 


CASETTA Verga giardino 4 ca- 
mere mansarda vende 
80.000.000. Tel, 631793. 5090/22 


CONFORTEVOLE apparta- 
mento via Vasari 100 mq lumi- 
noso agenzia vende 229365. 

5071/22 

FABBRI, libero, autoriscalda- 
mento, luminoso, buono stato, 
cucina abitabile, tre stanze, 
bagno, cantina, vendesi 
55.000.000. Tel. 731215 ore 16- 
19. 5078/22 


GORIZIA C.so Italia ultimo pia- 
no cucinino soggiorno 2 came- 
re bagno terrazze cantina 
68.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA centrale circa 110 mq 
2 camere cucina saloncino 
doppiservizi terrazze cantina 

rezzo interessante. Grimaldi 
\481/45283. 1000/22 


GRADO centro graziosissimo 
monolocale privato vende 
prezzo d’occasione causa tra- 
sferimento telefonare 0431- 

62766/22 


GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero soleggiato soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
riscaldamento autonomo 
74.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Giu- 
sto libero soleggiato camera 
cucina bagno prontoingresso 
18.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
lia libero soleggiato 2 camere 
cucina servizi 32.000.000, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Viale Mi- 
ramare libero signorile salone 
2 camere cucina servizi sepa- 
tati riscaldamento ascensore 
74.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via del- 
l’Istria libero 2 camere cucina 
servizio cantina posto macchi- 
na 28.500.000, 1000/22 


Luca di Montezemolo presidente 
della Bjke e associati 


Nel mese di luglio si è riunito a Milano il consiglio di 
amministrazione della Bozell, Jacobs, Kenyon & Eck- 
hardt e Associati, la nuova ‘agenzia di pubblicità a 
servizio completo, e all'unanimità ha eletto presidente 
Luca Cordero di Montezemolo. 

Com'è noto, l’agenzia ha come maggiori azionisti il 
gruppo statunitense Bjke, attualmente al sesto posto 
nella classifica statunitense dell’advertising business, e 
la High Touch Enterprises di Roma, la holding specializ- 
zata nella gestione del «bene immateriale» che fa capo, 
appunto, a Montezemolo. La Bozell, Jacobs, Kenyon & 
Eckhardt e Associati nasce da una fusione fra la Cpv, 
Kenyan & Eckhardt italiana, presente sul mercato dal 
1952, e il settore pubblicità della Hte. 

La scelta operata dai consiglieri indica con chiarezza 
gli orientamenti dei partners, interessati a stringere 
legami sempre più diretti fra la pubblicità e le altre forme 
di comunicazione, in modo da poter offrire agli utenti un 
servizio il più possibile integrato e moderno. 


Reporter e la Formula 1 


In occasione del Gran Premio di Formula 1 di Monza, 
si è svolta a Milano presso il ristorante «Arlati» una cena 
per festeggiare i piloti della Lotus, Ayrton Senna e 


Johnny Dumfries. 


Erano presenti, oltre a Tino Girobelli, presidente 
della Reporter, sponsor ufficiale del John Player Special 
Team Lotus, i giornalisti della moda e della stampa 


sportiva. 


Soluzioni avanzate-e programmi su 
misura per 1 più diversi settori di attività: 
questa è l’informatica IBM. Vi aspettiamo 


per aiutarvi a trovare la soluzione più adatta 
ai problemi specifici della vostra azienda. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BURLO 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno giardino ri- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI soleggia- 


tissimo, 2 stanze, cucina, ba-: 


gno, poggioli, riscaldamento, 
‘ascensore, 53.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 50179/22 


‘IMMOBILIARE Civica vende 


soleggiato panoramico in pic- 
cola palazzina zona S. PA- 
SQUALE stanza soggiorno cu- 
cinino bagno :poggiolo posto 
macchina in garage, S. Lazza- 
ro 10, tel, 61712. 5079/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI stanza, cucina, 
doccia, 15.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 5079/22 
IMPRESA vende in ville a schie- 
ra via Artemisio due apparta- 
menti con rifiniture lussuose 
‘ampia metratura vista mare 
giardini propri terrazze man- 
sarde garage. Tel. 418750. 
T.A. 483/22 
LIGNANO Pineta, ottima posi- 
zione, appartamenti residence 
‘con piscina, giardino, due ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazzo, arredati venden- 
SÌ 45.000.000. Telefonare 0432- 
34430, - 4932/22 
LIGNANO pineta: 35.000.000 
CONTANTI 27.500.000 MU- 
TUO. VENDESI (IVA 2%) UL- 
TIMISSIME VILLETTE AB- 
BINARE FINITURE SIGNO- 
RILI PRONTA CONSEGNA 
(ACCETTASI PERMUTE). 
PAGAMENTO CONTANTI 
ARREDAMENTO 6 POSTI 
COMPRESO NEL: PREZZO. 
0431/430480-422882. 394/22 


MONFALCONE mandamento 
lotti edificabili urbanizzati per 
«ville uni-bifamiliari 34.000.000. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE vendesi garage 
via Bixio 8.000.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo 
libero cucinino AogzioniO 1ca- 
mera bagno ripostiglio terraz- 
ze 45.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 
PANORAMICO parco condomi- 
niale, posteggio, giochi, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, due poggioli, canti- 
na, 112.000.000, box 19.000.000. 
567/152. 62801/22 


PERUGINO due stanze cucina 
servizi poggiolo autometano 
39.000.000. FARO 729824, 17/22 

PICCARDI ultimo piano pano- 
Tamico soggiorno camera cu- 
cina LO POE E lolo 
52.000.000, FARO 729824. 17/22 

PIZZARELLO 766676. Via del 
Bosco due camere cameretta 


cucina bagno da rimodernare 
Ipiano, 19/22 


PIZZARELLO 766676. XX Set- 
tembre alto libero recente 
tranquillo soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggioli ripo- 
stiglio 66.000.000 minimo con- 
tanti 30.000.000. 19/22 


PIZZARELLO ‘766676. Madon- 


na del Mare salone due stanze 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio 120 mq da ristrutturare 
stabile buone condizioni 
38.000.000. 19/22 


PIZZARELLO ‘766676. Strada 
vecchia dell'Istria recentissi 
mo Soana cucinino matri- 
‘moniale bagno ripostiglio VI 
piano comforts 50.000.000. 


19/22 
PIZZARELLO "766676. Centra- 
lissimo attico signorile pano- 
ramico su due piani salone tre 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi ripostigli terrazzini 
‘andi box. 19/22 
PIZZARELLO ‘766676. Mansar- 
da abitabile da ristrutturare 
110 mq in stabile signorile 
ascensore zona Foro IDO, 
19, 


all'indirizzo in calce. 


| Centro di Vendita IBM di Udine: Via Parini 4 7, tel. 0432/204313. 


PIZZARELLO 766676. Zona 
Stazione appartamento I pia- 
no 190 mq in stabile di pregio 
‘vendesi. 19/22 


PIZZARELLO 766676. Campa- 
nelle casetta 75 mq con 150 
mq giardino e 600 mq terreno 
coltivato. 19/22 


FINESTRE (ANDA 


PER TETTI E MANSARDE - PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. (040) 630396 


PIZZARELLO 766676. Mansar- 
da con finestre zona Hortis 
due stanze cucina servizio sta- 
bile ottime condizioni 
25.000.000 minimo contanti 
10.000.000. 19/22 


PIZZARELLO 766676. Zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 ma vendesi. 19/22 


PIZZARELLO 766676. Ufficio 
zona Ponterosso 260 mq da 
ristrutturare, signorile I p. 
‘ascensore vendesi 155.000.000. 

19/22 

PIZZARELLO 766676. Barriera 
120 mq SORRIDO due stanze 
cucina servizio luminoso da 
ristrutturare IV piano, 
32.000.000. 19/22 


PRIVATO vende Muggia bellis- 
simo appartamento in villa bi- 
familiare con taverna garage 
giardino proprio, Tel. 271620 
pomeridiane. 62768/22 

PRIVATO vende centrale came- 
ra, cucina, bagno, ripostiglio, 
Pogglolo, riscaldamento. Tel. 
1596/91. 62805/22 

PRIVATO vende magazzino li- 
bero 100 ma centralissimo 

uuartiere libero 97 mq, quar- 
tieri occupati 3 camere acces- 
sori via Caccia 8 telef. 731204 
9-11, 13-16. 62812/22 

PRIVATO vende semicentro lu- 
minoso cucina 2 stanze stan- 
zetta bagno autoriscaldamen- 
to telefono 775118. —62776/22 


4 


i 


Quindi visitateci, anche per semplice 
curiosità. E ricordate che, per ogni ulteriore 
informazione, siamo a vostra disposizione 


fix Porreo 


QUADRIFOGLIO casetta SE- 
MIPERIFERIGA non indi 
‘pendente in fase di ristruttu- 
razione possibilità giardino 
box. Trattative riservate 
630174. È 12/22 

QUADRIFOGLIO S. MARCO 
buone condizioni cucina ma- 
trimoniale servizio 18.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE condizioni perfette 
cucinino tinello 2 stanze ba- 

no cantina autometano 
5.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER. 
CIALE recentissimo panora- 
mico O) 140 mq 
più ampia taverna, terrazza, 
giardinetto. 631171. 12/22 

RABINO 762081 libera centra- 
lissima mansarda salone due 
camere cucina servizi 
‘78.000.000. 14/22 

RABINO 762081 occasione libe- 
ro Rossetti soggiorno camera 
cucina bagno 30.500.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero Perugino 
camera cameretta cucina abi- 
tabile servizio 26.400.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Severo 
recente due camere cucina ba- 
gno Dog ioli 79.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina bagno 
perfetto 25.200.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Baia- 
monti vista mare tre camere 
cucina bagno 74.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Laz- 
zaro perfetto sette stanze ser- 
Vizi 159.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Piccardi 
salone camera tinello cucinot- 
to bagno 53.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Gatteri 
Timesso nuovo tre stanze cuci- 
naservizi 69.000.000. 14/22 

SISTIANA villette familiari a 
schiera con giardino, apparta- 
menti varie metrature con 
giardino, pagamento dilazio- 
nato. Vende Immobiliare Fer- 
lan tel, 299137. 050216/22 

SPAZIOCASA 60125 nel verde 
CASETTA (possibilità bifami- 
liare) Scala Santa OCCASIO- 
NISSIMA. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 VIALE 
esclusivo salone caminetto cu- 
cina bicamere matrimoniali 
biservizi AVFARONE. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 C.SO ITA- 
LIA (adiacenze) IV piano tri- 
camere stanzino cucma biser- 
Vizi 105.000.000. 6) 

TERRENO bellissimo Rupin- 
GENIO mq 2600 adatto roulot- 

vendo tel. 631793, 5090/22 

VENDESI causa trasferimento 
casa semiarredata a Ligosullo 
in Carnia vero affare. Telefo- 
nare solo se veramente inte- 
ressati 0432 957889. 52/22 

9.000.000 zona Pam camera cu- 
cina we proprio esterno buone 
condizioni minimo contanti 
1.000.000, 766676. 19/22 


VILLA COLLINA Muggia vec- 
chia vista mare 3 stanze salo- 
ne cucinino mansarda tripli 
servizi taverna piscina grande 
giardino alberato frutteto pro- 
getto approvato enorme am- 
pliamento vendesi tel. 64640 
ore ufficio. 5068/22 

14.000.000 mansarda 40 mq 
‘ascensore. FARO 729824. 17/22 


25 Animali 


BRETONCINI biancarancio 
iscritti per caccia o compa- 
gnia cedo. 0481/91077. 408/25 


PIENE VS 
26 Matrimonio! 


e e Re 


DESIDEREREI conoscere YÉ 
dovo con figli, bella presen2& 
colto, max 48 anni scopo 
trimonio. Fermo posta x; 
55159926, 62756 

PENSIONATO 70.enne aspet 
giovanile stanco solitudine DI 
lazionerebbe con vedova Sol 
po matrimonio. Tel. 048: 
859328. 406/20, 

TANDEM:.il sistema più simp? 
tico e moderno per Lie nUoY, i 
amicizie e per trovare il parli 
ner ideale. Trieste tel. 574090: 


i 
ì 
; 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE.C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette'Il cl, Pa- 
rigi- Belgrado; WLAB Pari 
gi - Zagabria) 

13.35 L Vi Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
"19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 
V. Opicina 
23,52 D V..Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria » V. Opicina (WLAB 
Mosca'- Roma) (3). 

8,36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
= Vi Opicina 

9,46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) 
119,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V, 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e16:3.11,8,25e 26.12.86; 166,1, 
20 e 25.4, e 1,5.87, 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì, 

(3) Non'circola nei giorni di venerdì e 
Mercoledì, 


\ASSAEZETI299663811 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 6 

Per Trieste: 0.03 (L), 53 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 0 
8.19 (D), 9.26 (©), 10.43 (3 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14,27 (0! 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 Di 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (È 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 O; 
6.54 (D), 7.16 (1), 8.05 (D), 1045 
(L), 13.10 (D), 14.13 (1), 144 
(D), 15.15 (D#*), 15.27 (i 
16.56 (D***), 17.56 (L), 185 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20: 
(&), 21.34 (D). ; 

Per la Jugoslavia: 8.07 (12) 
17.37 1). 


x Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (LL), 6.53 (Dì 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 DI 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 DI i 
15.25 (L), 17.51 (L), 18,24 (D' ) 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 Dl 
21.33 (D), 23.59 (L). i 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (21 
6.16 (1), 7.14 (D*), 7.47 (1), É) 
D), 9.24 (D), 10.41 (L), Iles 
(R*%), 13.43 (D), 14.25 (L), 15%) 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19 
(®), 20.12 (L), 21,44 (1), 224 
(D). ) 

Dalla Jugoslavia: 9,57 (0 
19.20 (1). ; 


(L) Locale; (D) Diretto: | 
Espresso; (R) Rapido. "0 
@) Non si effettua nei g!0! 
festivi. di 

(*#) Non si effettua nei giorn * | 
@ 26/12/1983 e 1/1/1984. gii 
| 


(***) Si effettua nei giorni 
nerdì. 7 I 
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| DALL'ESTERO 


FERMEZZA DEL PREMIER FRANCESE ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 


MOSCA: SEI REGGIMENTI VIA DALL'AFGHANISTAN ENTRO IL MESE 


Chirac: con i terroristi Annunciato ritiro da Kabul 
Non ci saranno trattative Weinberger: solo una finta 


Ma il «Canard» parla di contatti con Abdallah - Cominciata la visita di Peres a Parigi 


Ambasciata tedesca 
assaltata a Teheran 


?, 
dattar 
‘Ompro) 
Tichies 


Semb] 


« 


50 ha nsanguinato Parigi. 


na Clando Chirac ha detto di non avere alcu- 
Tova di sostegno del terrorismo da parte di 
È Stato straniero, un parlamentare ha grida- 
big pia». Ma Chirac lo ha rimbeccato: «Dob- 
0: giudicare in base alle prove, non ai 


(o) 


SOBpettiy. 


Tae, 


fem 
Evitim 


Ni si fonda». 
« 


edera 


LI 


Crea; 


Vent 


(o) 0 un esponente della maggioranza, Jean-. 
di de Gaudin, presidente del gruppo giscar- 
o Uaf (al governo col partito neogollista 


ARIGI- nl governo francese non intende 
‘è con i terroristi, né addivenire ad alcun 
Messo con loro, né accogliere le loro 
te: lo ha dichiarato ieri sera il primo 
ngi ‘o francese Jacques Chirac, aprendo con 
corso di 25 minuti, il dibattito dell’as- 
ea nazionale sul terrorismo. 
detto ‘anno cominciando a dare i frutti», ha 
Chirac, le misure decise dal suo governo 
te l'ondata di attentati che il mese scos- 


anche importante, ha sottolineato Chi- 
Non confondere i terroristi con quegli 
la falieri che risiedono in Francia rispettando 
ERRE, e non consentire che per la lotta al* 

liberismo si venga meno alle tradizionali 

Vigenti in Francia. «La prima fra tutte 
alime = ha detto il primo ministro — è la 
tegitia, stato di diritto democratico. Stanno 
do, aNdo di colpire la nazione, prima spargen- 
sangue, e poi attaccando i principi su 


ia Francia — ha detto Chirac — non 

0g mai al ricatto. Nessun compromesso ce 
taolle con i terroristi, non ci può essere 

Teti Na trattativa con loro, né diretta né indi- 


ll «consenso», il clima di unità nazionale 
‘tosì dopo gli attentati di settembre, è 
fico oggi molto fragile. «Non vi sarà lotta 
m Cace contro il terrorismo se non saranno 

È Si in causa gli stati eversivi che conducono 
sie amente o indirettamente azioni terrori- 
Che», ha dichiarato nel suo applaudito inter- 


Rpr di Chirac). 

«E vero — ha aggiunto — che non si deve 
fare un’amalgama tra le nazioni arabe e il 
terrorismo». Ma «se ne farà di meno se desi- 
gnamo le nazioni che consideriamo responsa- 
bili e se, parallelamente, gli stati arabi mode- 
rati accettano di sostenerci esplicitamente». 

Il segretario del partito socialista, Lionel 
Jospin, in un intervento molto aspro, ha parla- 
to di «contraddizioni» nella politica interna- 
zionale della Francia. 

Secondo un organo di stampa, il ministro 
francese incaricato della sicurezza, Robert 
‘Pandraud, avrebbe inutilmente proposto il 22 
settembre, a Georges Ibrahim Abdallah, capo 

| delle «Frazioni armate rivoluzionarie libane- 

si», di lasciarsi riprendere in prigione da una 
squadra televisiva e di dichiarare di condanna- 
re gli attentati commessi in suo nome, Lo 
afferma il settimanale satirico francese «Le 
Canard Enchaîné». 

Secondo il settimanale, «questa offerta è 
stata trasmessa ‘al più celebre detenuto di 
Francia da mons. Capucci il 22 settembre, 
quando il prelato palestinese fece visita ad 
Abdallah nel carcere della Sané» 

La famiglia di Abdallah in Libano ha frat- 


tanto rivolto un appello alla Croce rossa inter- 


nazionale, denunciando le condizioni di isola- 
mento del congiunto in carcere. 

La lotta al terrorismo internazionale, e la 
funzione dei «Caschi blu» dell’Unifil in Libano 
sono stati infine al centro dei colloqui che il 
primo ministro israeliano Shimon Peres, ha 
avuto ieri con il Presidente Mitterrand. 

I terroristi dell’Asala (l’esercito segreto per 
la liberazione dell'Armenia) hanno comunica- 
to martedì ad un’agenzia di Beirut di aver 
condannato a morte Mitterrand e di aver 
chiesto alla «Jihad islamica», che lo tiene in 
ostaggio, di giustiziare, proprio, in occasione 
della presenza di Peres a Parigi, il giornalista 
francese Jean Paul Kauffmann. 


TEHERAN — Sedi diplo- 
matiche sempre in pericolo 
nell’Iran di Khomeini: centi- 
naia di studenti della locale 
università hanno fatto irruzio- 
ne nel complesso in cui ha 
sede l'ambasciata della Ger- 
mania federale a Teheran per 
protestare per la chiusura del- 
lo stand dell’Iran alla fiera del 
libro di Francoforte. 

Gli studenti, appartenenti 
tutti alla setta fondamentali- 
sta sciita degli «Hezbollah» 
(partito di Dio) sono riusciti a 
penetrare nel complesso no- 
nostante l'intervento della 
polizia che ha sparato i lacri- 
mogeni, scrive l’agenzia di 
stampa iraniana «Ima». 

Una volta nel complesso, gli 
studenti hanno tenuto una 
Veglia di preghiera e hanno 
scandito slogan contro il go- 
vernodi Bonn. ‘L’incidente, 
continua l'agenzia di stampa 
di Teheran, si è concluso sen- 
za danni per il personale del- 
l’ambasciata. 

In un comunicato alla stam- 
pa gli studenti affermano che 
«la chiusura dello stand dell’I- 
ran alla fiera del libro di Fran- 
coforte non costituisce né la 
prima, né l’ultima decisione 
presa contro la rivoluzione 


islamica». 

Sul grave episodio l’incari- 
cato d’affari Ruprecht He- 
natsch ha presentato al mini- 
stero degli esteri iraniano una 
nota di protesta. 

Le autorità di Francoforte 
avevano deciso di chiudere lo 
stand iraniano alla fiera del 
libro dopo violenti scontri che 
vi si erano verificati giovedì 
scorso tra sostenitori e avver- 
sari del regime di Khomeini. 

Si apprende intanto che 
l'artiglieria iraniana piazzata 
sul confine ha bombardato 
Bassora, seconda città dell’I- 
rad, per il terzo giorno conse- 
cutivo, e il comando militare 
iracheno ha annunciato che 
cinque civili sono stati uccisi 
e‘ 17 feriti, È 

‘Un ufficiale del commando, 
parlando. ai giornalisti, ha 
detto che 158 proietti sono 
caduti sulla città provocando 
danni che non sono stati spe- 
cificati. L'ufficiale ha parlato 
di 14 edifici colpiti. In serata il 
bombardamento è cessato e 
nella città è ritornata un po’ 
di vita, con qualchenegozio e 
qualche locale pubblico 
aperti. 

Bassora sorge sullo Shatt- 
Al-Arab. 


Truppe fresche sarebbero già affluite per sostituire quelle da smobilitare 


MOSCA — Il ministero 
della difesa sovietico, in 
un comunicato diffuso 
dalla «Tass», ha annuncia- 
to ieri che da mercoledì 
prossimo 15 ottobre inizie- 
rà ‘il ritiro dell’Afghani- 
stan «di sei reggimenti del 
limitato contingente mili- 
tare sovietico». Il ritiro «si 
concluderà entro il mese 
di ottobre». 


Nel comunicato si preci- 
sa che «il limitato contin- 
gente militare sovietico si 
trova in Afghanistan su 
richiesta del governo di 
Kabul». 


Non sono stati forniti al- 
tri dettagli ma è stato solo 
ricordato che la misura 
era già stata annunciata 
da Mikhail Gorbacev in 
un discorso pronunciato a 
Vladivostock lo scorso 28 
luglio. Ù 

Un mese dopo, Valentin 
Falin, presidente dell’a- 
genzia Novosti, chiarì che 
sarebbero ritornati in Urss 
complessivamente 8.000 
soldati, fra cui un reggi- 
mento di truppe corazza- 
te, due fucilieri motorizza- 
ti e tre di artiglieria con- 
traerea. 


Ieri l’altro, il segretario 
di Stato Usa George 


ALLONTANATI POSSIBILI OPPOSITORI E SOSTENITORI TIEPIDI 


Pinochet epura i vertici 
lelle forze armate cilene 


Sa Charles Redman. 
li 


Te», 


&bbiano effetti in Libia. 


QRONDRA — Il Foreign 
}Nice ha ottenuto ieri dal- 
malta Corte di Londra 
frl'ingiunzione nei con- 
tnt del settimanale bri- 
fo Nico «New Statesman», 
ni la quale si vieta la 
Ubblicazione di una lette- 
A riservata, scritta dall’ex 
asciatore britannico 
Me l'abia Saudita, Sir Ja- 
gli” Craig, al ministro de- 
esteri. 
» Al termine di un'udienza 
cavata, il giudice ha con- 
a Sso l’ingiunzione; per 
tare che la pubblicazio- 
a, della lettera potesse 
pioneggiare i rapporti di- 
ino Matici e commerciali 
Di Arabia Saudita e Re- 
0 Unito. 
N portavoce del Fo- 


‘| Sign Office ha detto che la 


‘Portavoce si dimette 


WASHINGTON — Bernard Kalb ha annunciato ieri 
Sera a sorpresa le dimissioni dall'incarico di portavoce 
del Dipartimento di Stato. Il suo posto, al seguito di 
George ‘snultz, durante il prevertice fra il Presidente 

Caganveribleader:soviético Mikhail Gorbacev sarà preso 


Kalb ha spiegato che, al momento di assumere 
INcarico, nel novembre del 1984, il segretario di Stato gli 
2Veva detto che ci sarebbero state istruzioni da seguire, 
sa anche che «non sarebbero state diffuse notizie non 


. Egli ha aggiunto che un recente articolo del «Wa- 
Shington Post» sull’asserita campagna di disinformazio- 
‘è americana contro Gheddafi (in merito alla quale Kalb 
Ì A detto di «ignorare se essa esista o meno») danneggia 
@ credibilità del governo. In queste circostanze, pensan- 
‘0 alla propria credibilità «come portavoce e come 
Slornalista», Kalb ha deciso di dimettersi. 


t Ieri mattina, lo stesso Shultz, intervenendo in meri- 
0, alla rete Tv «Abc», aveva difeso il diritto degli Stati 
Niti di tenere sotto pressione Gheddafi con azioni come 
lovimenti di navi nel Mediterraneo, Aveva però escluso 

Che l’azione dell’amministrazione comprenda la propa- 

Sazione di notizie false alla stampa americana affinché 


Una censura filo-saudita 


lettera «è un documento 
riservato caduto nelle ma- 
ni di persone non autoriz- 
zate». 

Dal canto suo, il «Guar- 
dian» scrive che, nella let- 
tera, Sir James aveva 
espresso con molta fran- 
chezza le sue vedute sulla 
società saudita, da lui defi- 
nita eccessivamente gerar- 
chica e tradizionalista, pur 
riconoscendo che essa ha 
contribuito a dare notevo- 
le stabilità al Paese. Il 
Foreign Office, secondo il 
giornale, sembra partico- 
larmente preoccupato per 
il giudizio di arretratezza 
sul Paese, anche se egli 
riconosce più oltre che il 
livello di ammodernamen- 
to raggiunto dall’Arabia 
Saudita ha del miracoloso. 


SANTIAGO — Il Presiden- 
te cileno Augusto Pinochet ha 
sostituito il rappresentante 
dell’esercito nella giunta mili- 
tare al potere con il direttore 
della polizia segreta, e ha con- 
temporaneamente collocato 
in congedo nove generali del- 
l’esercito. 

Si tratta, a quanto sembra, 
della risposta di Pinochet alle 
pressioni che gli arrivavano 
da taluni settori dell’esercito 
perché venisse attenuato il 


rigore del regime militare al, 


potere da 13 anni sotto la 
presidenza di Pinochet, che 
ormai ha 70 anni. 


Il Presidente ha deciso di 
sostituire il gen. Julio Canes- 
sa, da un anno membro della 
giunta militare in quanto co- 
‘mandante dell’esercito, con il 
gen. Humberto Gordon, diret- 
tore dell’ente di polizia segre- 
ta e uno dei più fidati collabo- 
ratori dello stesso Pinochet: 
Gordon rappresenterà l’eser- 
cito in seno alla giunta (costi- 
tuita da quattro esponenti 
militari) a decorrere dall’11 
dicembre prossimo. 

Da registrare intanto un 
nuovo appello al dialogo con 
l'opposizione di un altro 
‘membro della giunta militare, 
il rappresentante dell’Aero- 
nautica, gen. Fernando Matt- 
hei. Egli ha ribadito la sua 
nota posizione di apertura su 
questo controverso argomen- 
to e ha aggiunto che, per ini- 
ziare i colloqui, che dovranno 
essere «franchi e leali», con 
l'opposizione moderata, non 
sono necessarie condizioni 
preliminari. 

Matthei ha peraltro aggiun- 
to che Pinochet è il responsa- 
bile della conduzione politica 
e ha ribadito un concetto già 
espresso ripetutamente: il 
dialogo non va inteso come 
un elemento di discordia in 
seno al governo. «Nessuno po- 
trà dividerci», ha affermato 
categoricamente il generale. 


Fra i generali collocati in 
congedo (a decorrere dal 31 
dicembre) figurano il gen. 
Luis Danus, controverso co- 
‘mandante della regione mili- 
tare più meridionale del pae- 
se; il generale di brigata Ga- 
ston Frenz, comandante della 
regione militare più setten- 
trionale; ed il gen. Alejando 
Medina, presidente dello.sta- 
to maggiore difesa. 

Di Danus e Frenzera noto il 
contrasto con Pinochet: sono 
entrambi favorevoli ad un 
dialogo con l'opposizione civi- 
le non marxista al regime mi- 
litare, per preparare la transi- 
zione al regime democratico. 

Danus, fra l’altro, aveva di- 
chiarato pubblicamente che, 
nella sua regione, non è neces- 
sario lo stato d'assedio impo- 
sto un mese fa su tutto il 


‘| paese. 


Quanto a Canessa, il quale 
pure si dichiara allineato alla 
posizione di Pinochet nel di- 
battito in seno alla giunta sul 
modo di governare il paese, 
ha fama di essere più legato 
alle istituzioni che alla perso- 
na del presidente, e di godere 
di grande prestigio nell’eser- 
cito. 

L'annuncio governativo sul- 
la sua sostituzione nella giun- 
ta dice che Canessa è stato 
destinato a «nuove mansioni 
di fiducia del Presidente». 

Medina, infine, è come 
Canessa, un'esponente della 
corrente «istituzionalista» 
dell’esercito. 

Gordon dirige dal 1980 la 
Centrale nazionale di infor- 
mazione, cioè la polizia segre- 
ta del regime, che fa capo 
direttamente al Presidente ed 
è accusata di praticare la tor- 
tura sugli oppositori arrestati 
per ottenere informazioni. 

Gordon nega che la sua po- 
lizia pratichi la tortura, e ai 
giornalisti ha detto di lasciare 
l'incarico «con la coscienza 
pulita e tranquilla». 


L'AEREO ABBATTUTO: REAGAN ESCLUDE COINVOLGIMENTI GOVERNATIVI 


“Privati liberi di aiutare i contras» 


N: 
amet YORK — Il generale 
Singcano in pensione John 
dopg UD, ritiratosi nel 1978, 
Tenta SVere accusato il presi- 
etti Jimmy Carter peri pro- 

eri; i ritiro delle truppe 
Suq (Cane dalla Corea del 
York Viene indicato dal «New 


DR 

tro l'operazione di riforni- 
È i armi ai «contras» 
Rica dinisti, conclusasi tra- 
“aqui €nte domenica con la 
ti CA di un aereo da traspor- 
Qagiri? la morte di tre dei 
da to occupanti e la cattura 

arte dei soldati nicara- 
Cano di un ex marine ameri- 
ag entre le riprese televisive 
most anagua continuano a 
8 pere le immagini di que- 
Mese mo, il 45.enne Eugene 

lai Nfuss, negli Stati Uniti 
Rigo le polemiche. Casa 
toe di Dipartimento di Sta- 
ì ni RERDEO di non essere 

STIA SET 

Questo ARE coinvolti in 
senatore Patrick Lea- 


y, Vicepresidente democrati- 


les» come la «mente» . 


co della commissione affari di 
‘controspionaggio, ha sintetiz- 
zato i sospetti espressi anche 
da altri. «Devo credere a 
quanto assicura l’ammini- 
strazione, ma non posso non 
avere il dubbio che questo sia 
un tipico caso in cui il gover- 
no fa l’occhiolino e guarda 
dall’altra parte». È 


I quattro uomini a bordo 
dell’aereo abbattuto benché 
uno di essi si sia dichiarato 
<un agente della Cia», non 
hanno alcun rapporto con il 
governo americano, ha ribadi- 
to lo stesso Reagan: la Casa 
Bianca, ha spiegato il Presi 
dente, è però al corrente del- 
l’attività di gruppi e privati 
cittadini a favore dei contras. 


Eugene Hasenfuss, il citta- 
dino statunitense sopravvis- 
suto alla caduta dell’aereo è 
stato presentato brevemente 
alla stampa estera di Mana- 
‘gua. Ha detto di essere origi- 
nario dello stato del Wiscon- 
sin e ha aggiunto che l’aereo 
proveniva dal Salvador. 


Managua — Eugene Hasenfuss, americano prigioniero dei 
sandinisti, presentato alla stampa estera 


Shultz aveva previsto che 
da Mosca, prima dell’in- 
contro di Reykjavik, sa- 
rebbe potuto arrivare un 
annuncio del genere. 

Da Pechino; il segretario 
alla difesa Usa, Caspar 
Weinberger, accusa invece 
i sovietici di barare: l’U- 
nione Sovietica, afferma, 
ha fatto affluire nelle ulti- 
me settimane, nuove trup- 
pe in Afghanistan, ed il 
preannunciato ritiro di 
una parte degli effettivi 
dell’armata Rossa non 
muterebbe sostanzial- 


mente la situazione. Wein- | 


berger lo ha detto nel col- 
loquio avuto con il mini- 
stro della difesa cinese 
Zhanh Aiping. 

Sull’asserito invio di 
nuovi soldati russi in Af- 
ghanistan Weinberger non 
ha voluto dare particolari 
limitandosi a dire che esso 
risale alle «ultime setti- 
mane». 

Nelle tre ore di colloquio 
avute con il ministro della 
difesa Zhang, il capo del 
Pentagono ha discusso ol- 
tre che del problema Af- 


Arafat lascia Tunisi 


KUWAIT —Illeader pa- 
lestinese Yasser Arafat ha 
annunciato di aver trasfe- 
rito i comandi militari del- 
l’Olp dalla Tunisia allo 
Yemen del Nord e all’Iraq. 

Parlando con i giornali- 
sti al suo arrivo nel Ku- 
wait, proveniente dalla ca- 
pitale dello Yemen del 
Nord, Sana, Arafat ha ne- 
gato che i rapporti del- 
T'Olp con la Tunisia si sia- 
no incrinati, ma non ha 
dato spiegazioni del tra- 
sferimento. 

L’Olp aveva insediato il 


BOURNEMOUTH — In- 
tervenendo al congresso del 
Partito conservatore, con- 
clusosi a Bournemouth, Pe- 
ter Walker, attuale titolare 
del dicastero per l'energia, 
‘ha detto che il governo di 
Londra è impegnato nel per- 
seguimento di una politica 
di sviluppo dell’energia nu- 
cleare, e che la linea anti- 
nucleare dei laburisti si ri- 
solverà nell’esaurimento dei 
pozzi petroliferi del Mare del 
Nord. 

«Non si prospetterà — per 
quanto. ci riguarda — una 
situazione nella quale la 
scelta nucleare, con tutto 
quello che significa per noi, 
e per il Terzo Mondo, venga 
cancellata dalla faccia di 
questo paese», ha detto 
Walker, 

Il Partito laburista — ha 
aggiunto — è riuscito a rag- 
giungere una posizione uni- 
taria su questo argomento 
«a prezzo della resa alla sini- 
stra: si vuole togliere alla 


Il senso di angoscia ‘è 
dell'artista. «Ho cominciato 


l'inizio dell'Apocalisse». 


Gran Bretagna l'opzione più 
accessibile che abbiamo a 
disposizione nel prossimo 
secolo», ha detto ancora il 
ministro dell’energia, preci- 
sando che incidenti come 
quello di Chernobyl non po- 
trebbero mai verificarsi nel 
Regno Unito: «L’Urss ha 
ammesso apertamente che 
la progettazione dél reattore 
era sbagliata, che la sua tec- 
nologia era sbagliata e che 
la sua gestione era sbaglia- 
ta», ha concluso Walker. 

In precedenza, il premier 
Margaret Thatcher aveva 
esaltato la politica di difesa 
del proprio governo, che pre- 
vede la sostituzione dell’ar- 
senale di sottomarini nu- 
cleari inglesi Polaris con il 
sistema americano Trident 
(l'operazione, che dovrebbe 
aver luogo negli anni Novan- 
ta, costerà 12 miliardi e 800. 
milioni di dollari, circa 20 
Mila miliardi di. lire). 

«Gli aggressori non si ci- 
menteranno contro di noi, 


A Mosca una mostra 
Ispirata dall’incubo 


MOSCA — Cinque mesi dopo il peggior incidente 
nucleare della storia, quello della centrale di Chernobyl, un 
artista moscovita, inviso alle autorità sovietiche, ha aperto 
a Mosca una «mostra non ufficiale» di dipinti e sculture 
«pop» e altri oggetti, tutti ispirati alla catastrofe. 

Aleksandr Zhdanov, l’artista, che ha 48 anni, spiega che 
non può più esporre «ufficialmente» da quando, due anni fa, 
ha chiesto il visto per emigrare dall'Unione Sovietica, 

Perciò ha trasformato in museo il suo appartamento di 
Mosca, dove i visitatori, dopo aver oltrepassato una porta 
che reca la scritta «alt, zona pericolosa», si trovano di fronte 
a una serie di terrificanti quadri astratti dominati dal nero, 


accresciuto dalle spiegazioni 
a dipingere Chernobyl la sera 


stessa del giorno in cui seppi del disastro — dice Shdanov. — 
Quando è successo, ho subito compreso che ciò segnava 


anche volendo, se il costo 
per loro sarà troppo elevato; 
è questo appunto l’obiettivo 
della difesa», ha spiegato il 
premier. 

A sua volta, il ministro 
della difesa George Younger 
‘ha difeso la posizione assun- 
ta dal suo omologo statuni- 
tense Caspar Weinberger, 
che ha duramente attaccato 
la linea anti-nucleare porta- 
ta avanti dai laburisti: «Non 
si deve impedire all’alleato 
numero uno nella Nato di 
descrivere apertamente gli 
effetti di un cambiamento di 
fondo nella politica inglese, 
quali li vede» Younger ha 
rincarato le affermazioni di 
Weinberger, affermando che 
la rinuncia al nucleare «ab- 
batterebbe il tempio della 
Nato». 

«Come la prenderebbe il 
contribuente inglese, se ve- 
nisse invito a pagare il costo 
di 300 mila militari inglesi 
dislocati negli Stati Uniti 
per difendere l’Ohio e il Ne- 


Settore in espansione 
nonostante Chernobyl 


CANNES — Alla fine del 1985, nel mondo erano in 
funzione 375 centrali nucleari per la produzione di energia 
elettrica, per una potenza complessiva pari a 250 mila 
megawatt, cioè il 14 per cento della produzione totale di 
energia elettrica del globo. Nel solo 1985, sono entrate in 
funzione nel mondo altre 32 nuove centrali 

Questa capacità, secondo stime dell'agenzia atomica 
internazionale di Vienna, dovrebbe crescere entro il Duemi- 


proprio quartier generale 
a Tunisi nel 1982 dopo l’in- 
vasione israeliana del Li- 
bano. 

Fino ad allora il quartier 
generale. dell’Organizza- 
zione per la liberazione 
della Palestina aveva avu- 
to sede a Beirut. Quattro 
anni fa, i carri armati di 
Sharon avevano sloggiato 
i terroristi palestinesi dal 
loro covo, distruggendo 
l'organizzazione militare 
dell’Olp e privando anche 
l’'eversione europea di un 
pezioso «santuario»; 


IRRINUNCIABILI LE CENTRALI E IL DETERRENTE MILITARE 


Scelta nucleare ribadita 
dai conservatori inglesi 


braska?», ha aggiunto 
Younger. «Ebbene, questo è 
proprio quello che viene 
chiesto al contribuente ame- 
ricano, e che il contribuente 
americano fa di buon grado, 
comprendendo che alla fin 
fine la difesa dell'Europa è 
la difesa dell'Ohio e del Ne- 
braska». 

«Quali sarebbero i senti- 
menti di quei membri della 
Nato che hanno subito fuoco 
e fiamme da parte dell’elet- 
torato per difendere la per- 
manenza dei missili Cruise 
in Europa, nello scoprire che 
la Gran Bretagna, suo prin- 
cipale pilastro su questa 
sponda dell’Atlantico, è 
improvvisamente diventata 
anti-nucleare?», 

A conclusione del conve- 
gno, la Thatcher ha afferma- 
to che le prospettive del suo 
partito per le elezioni, da 
tenere entro la primavera 
del 1988, sono «ottime». «Il 
programma dei laburisti è 
orribile», ha esclamato. 


la da 35 a 75 mila megawatt che porterebbero il totale della 
potenza erogata da centrali nucleari per la produzione di 
energia elettrica a oltre mezzo milione di megawatt. 

Sono dati, questi, emersi nel corso dei lavori della 
tredicesima edizione del Congresso mondiale'dell’energia a 


Cannes. 


Come si può desumere da queste cifre, l'incidente di 
Chernobyl non dovrebbe avere avuto, almeno per il momen- 
to, molto effetto sui progetti di sviluppo. 


ghanistan, della presenza 
sovietica lungo il confine 
cinese e dell'occupazione 
della Cambogia da parte 
dello esercito vietnamita. 

Si è parlato inoltre delle 
tensioni esistenti nella pe- 
nisola coreana ed in Cen- 
tro America, del program- 
ma americano di difesa 
spaziale comunemente 
noto come «scudo stella- 
re» e della collaborazione 
tra Washington e Pechino 
in campo militare. 

Weinberger ha definito 
l’incontro «utile, piacevole 
ed. importante». 

In un'intervista rilascia- 
ta alla rete americana 
Abc, Weinberger ha poi ri- 
badito l'accusa a Mosca di 
fare affluire altre truppe 
fresche in Afghanistan, 
precisando che la forza di 
tali truppe fresche «è più o 
meno il numero che loro 
vanno dicendo di avere ri- 
tardato, i cosiddetti sei 
reggimenti». 

«Alcune settimane fa — 
ha detto ancora Weinber- 
ger nell'intervista — i so- 
vietici hanno fatto affluire 
altre truppe, in modo da 
potere ritirare adesso que- 
ste truppe, e lasciare im- 
mutata la loro forza com- 
plessiva». 


Lo «scudo» 
stellare 
potenzialmente 
operativo 
entro il ’94 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti dispongono della tecno- 
logia per iniziare a dispiegare 
difese strategiche molto effi- 


| caci in due anni, e potrebbero 


porre in opera un sistema glo- 
bale entro il 1994, secondo 
quanto afferma un. alto uffi- 
ciale statunitense. 

Il generale Daniel Graham, 
sostenitore dalla prima ora 
del programma «iniziativa di 
difesa strategica» (Sdi, lo 
«scudo stellare») del Presi- 
dente Reagan, ha pubblicato 
un rapporto elaborato dalla 
sua organizzazione, «High 
Frontier», che traccia una ta: 
bella di marcia eccezional- 
mente accelerata per il dispie- 
gamento del sistema. 

Il rapporto mira a porre le 
basi per una campagna desti 
nata a persuadere Reagan a 
recedere da una recente pro- 
posta in materia di controllo 
degli armamenti, secondo cui 
l’Urss accetterebbe riduzioni 
sostanziali dei missili strate- 
gici, in cambio della promessa 
statunitense di non dispiega- 
re lo «scudo stellare» né di 
violare il trattato Abm per 
sette anni e mezzo. 

Il rapporto dell’organizza- 
zione contrasta con le affer- 
mazioni del capo del pro- 
gramma Sdi, James Abra- 
hamson, secondo cui un siste- 
ma completo di difesa spazia- 
le non, potrà essere messo in 
campo prima che sia trascor- 
so, almeno un decennio. 

«E’ disponibile oggi una tec- 
nologia collaudata — afferma 
il rapporto — che può consen- 
tire un riuscito attacco contro 
‘un (missile balistico intercon- 
tinentale nemico) per la mag- 
gior parte della sua traiet- 
toria». 

In una conferenza stampa a 
Washington, il gen. Graham 
ha criticato il fatto che il pro- 
gramma di «scudo stellare» 
sia stato concentrato sulla ri- 
cerca piuttosto che sul dispie- 
gamento. 


APPARTERREBBE AL KGB UN ASSISTENTE DI PEREZ DE CUELLAR 


«Talpa» sovietica al Palazzo di vetro 


NEW YORK — Uno dei due assistenti speciali del segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite, sarebbe una spia del Kgb 
sovietico. È quanto si afferma in un rapporto del comitato 
ristretto del Senato statunitense per gli affari di controspionag- 
gio su cui riferisce il «New York Times». Nel documento non 
Viene fatto il nome del funzionario. 

Comunque, dei due assistenti di Javier Perez de Cuellar, 
uno solo è sovietico: si tratta di Vladimir Kolesnikov. Questi, 
interrogato dai giornalisti, si è rifiutato di fare alcun commento 


sulla vicenda, precisando che 
parlare se non in presenza del 


«per regolamento» non può 
segretario generale. 


Nel documento del Senato, basato su informazioni dei 
servizi segreti, alle quali è stato tolto il carattere di segretezza, 
si afferma che «il Kgb si è sempre assicurato uno dei due posti 
di assistente speciale, fin da quando Viktor Lesiovsky prese 
quel posto sotto la segreteria di U-Thant». 

Perez de Cuellar ha difeso Kolesnikov, 


Naturalmente, ha aggiunto il segretario generale «se doves- 
sero uscire prove contro di lui, allora prenderemo le necessarie 
misure». A sua volta il portavoce, Francois Giuliani, ha detto 
che «accuse del genere nei confronti di personale dell'Onu 
vengono fatte di tanto in tanto. Ma non abbiamo modo di 


‘controllare». 


Il rapporto è destinato a suscitare nuove polemiche. Da 
tempo, Washington va sostenendo che le Nazioni Unite vengo- 
no sempre più usate dall'Unione Sovietica come centro per 


operazioni di spionaggio. 


La recente decisione americana di espellere 25 diplomatici 
sovietici accreditati presso l’Onu, colpisce — secondo. gli 
americani — tutti esponenti di primo piano della sezione 
newyorkese e statunitense del Kgb, i servizi segreti sovietici. 


Spie annidate fra i tasti 


WASHINGTON — Le auto- 
rità americane hanno permes- 
so «per anni» ai sovietici di 
venire temporaneamente in 
possesso di macchine per scri- 
vere elettriche, destinate al- 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
a Mosca, e di piazzare su di 
esse congegni elettronici di 
ascolto. 

Questo particolare è conte- 
nuto in un rapporto di 141 
pagine sul contro/spionaggio 
preparato dalla commissione 
del Senato sui servizi segreti. 

Il risultato di quell’incredi- 
bile leggerezza fu che, «per 
anni, i sovietici furono in gra- 
do di leggere parte della corri- 
spondenza diplomatica più 
riservata, analisi economiche 
e politiche e altre comunica- 
zioni segrete», si legge nel do- 
cumento. Ù 

Le macchine, precisa il rap- 
porto della commissione del 
Senato, furono inviate in Urss 


per mezzo di corrieri commer- 
ciali, senza alcuna scorta, la- 
sciandole praticamente alla 
‘mercé degli uomini dello spio- 
naggio sovietico. 

«Le macchine per scrivere 
manomesse furono usate al- 
l'ambasciata per un periodo 
considerevole», dice la com- 
missione nel rapporto. 

Da moltissimi anni sono di- 
sponibili in tutto il mondo 
congegni elettronici capaci di 
tradurre il suono dei battiti di 
una macchina per scrivere 
nelle lettere corrispondenti. 

Ciò che rende più stupefa- 
cente questo episodio, sottoli- 
neano i componenti della 
commissione del Senato, è 
che esso si è verificato nono- 
stante un incidente simile ac- 
caduto nel 1978, quando i ser- 
vizi di contro/spionaggio sco- 
prirono che macchine elettri- 
che della Ibm erano state tra- 
sportate da Anversa a Mosca 


con autocarri di una ditta sta- 
tale sovietica. In quella occa- 
sione, tutto il materiale Ibm 
della spedizione fu riportato 
negli Stati Uniti prima che 
venisse usato nell’amba- 
sciata. 

La commissione sottolinea 
che questo secondo episodio, 
già ammesso pubblicamente 
dal Dipartimento di Stato, 
ma in tono dimesso davanti a 
una sottocommissione sena- 
toriale, è l’ultimo di una lunga 
serie di azioni di spionaggio 
sovietiche contro l'ambascia- 
ta Usa a Mosca. 

Negli anni ’50, un microfo- 
no-spia miniaturizzato fu sco- 
perto all’interno del sigillo uf- 
ficiale dell'ambasciata. 

Sul finire degli anni 70, fu 
notata, sul camino esterno 
della cancelleria dell'amba- 
sciata, un'antenna anomala 
che risultò essere stata piaz- 
zata da elementi del Kgb. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Positivo per l'Italia il test-Grecia 


INDIMENTICABILE SERATA DEL TERZINO CHE SI SCOPRE ANCHE REALIZZATORE 


Bergomi fa i gol, gli altri bel gioco 


Perplessità sulla continuità del regista Dossena - Baresi è già un libero-garanzia 
Italia-Grecia 2-0 


MARCATORE: 8° e 68° Bergomi. 

ITALIA: Zenga, Bergomi, Nela, Baresi, Bonetti, Bagni (57’ Ancelot- 
ti), Donadoni, De Napoli, Altobelli (73’ Mancini), Dossena, Vialli (12 
Tacconi, 13 Ferri, 14 Francini, 16 Giannini, 17 Galderisi). 

GRECIA: Papadopulos (46° Minou), Ksanthopoulos, Kolomitrussis 


Le due reti azzurre 


Bologna — Bergomi ha indovinato due destri centratissimi. Merito suo se l’Italia ha battuto 2-0 


la Grecia 


(Telefoto Ansa) 


BOLOGNA — Pubblico en- 
tusiasta e una nazionale final- 
mente capace di sprazzi di bel 
gioco. D'accordo, la Grecia 
(per di più in un clima ami- 
chevole) non è stata certo un 
avversario ostico, di quelli ti- 
gnosi, che non lasciano gioca- 
re. Però certe combinazioni di 
prima con la palla che viag- 
giava come un razzo da un 
piede all’altro erano anni, tan- 
ti anni, che non si vedevano. 
Non erano patrimonio del gio- 
co azzurro. 

Iragazzi schierati da Vicini, 
‘oggi come oggi, non farebbero 
tanta strada in una competi- 
zione ufficiale. Ma diamo tem- 
po al tempo. Diamo tempo ai 
‘Donadoni, ai De Napoli e agli 
altri di acquistare confidenza, 
magari soffrendo. Poi, se son 
rose fioriranno. Gli altri, i 
messicani, erano carciofi al 


|-loro confronto. 


Sono bastati, o forse sono 
stati necessari, due lampi 
estemporanei'di un difensore 
laterale, Bergomi Giuseppe di 
anni 23, per mettere alle spal- 
le del portiere greco Papado- 
pulos (come il premier) i gol 
della vittoria italiana. Al 7° 
minuto con una sventola da 
fuori area, riprendendo una 
respinta dopo calcio d'angolo. 
Un siluro di pieno collo destro 
con un avversario che lo con- 
trastava. E giusto un’ora do- 
po, al 67’, dopo delizioso 
scambio stretto con Altobelli, 
sempre Bergomi ha indovina- 
to l'incrocio dei pali giusto 
dalla riga che delimita l’area 
di rigore. 

Ci sarebbe stata una terza 
opportunità per il terzino 
azzurro, ma sarebbe stata 
troppa grazia. E infatti chi è 
terzino resta terzino: invece 
che tentare il dribbling 7 che 
sarebbe stato vincente contro 
Michas affannatissimo — o 
calciare col piede mancino, 
Bergomi ha provato il destro 
pur essendo tutto messo a 
sinistra. Figuratevi la direzio- 
ne del tiro. 

Esaurito lo spazio da dedi- 
care all’eroe della serata bolo- 
gnese, esaminiamo un poco 
questa Italia di Vicini. Il ct la 
voleva aggressiva, spregiudi- 
cata ma non scema. Insomma 
un po’ formica e un po’ cicala. 
Tutto bene, allora. Solo che 
per fare la cicala, l’Italia s'è 
‘mangiata una manciata di 
gol. Sia chiaro, i gol si poteva- 
no fare sul finire dell’incontro, 


(46° Apostolakis), Manolass, Michos, Mavridis, Sarakos, Skartados (73’ 
Alavantas), Anastopulos (62° Batsinilas), Antoniou, Kofidis (13 Vasiliou, 
14 Alavantas, 17 Tsalouhidis). 

ARBITRO: Peduzzi (Svizzera). 

NOTE - Ammoniti: De Napoli per comportamento antiregolamen- 
tare, Michos, Baresi, Manolas e Apostolakis per scorrettezze. Serata 


mite, terreno in ottime condizioni, spettatori 45 mila. 


quando gli ellenici avevano 
già mollato i pappafichi. Ma 
già prima, a schemi e'a.con- 
centrazione registrata, gli az- 
zurri avevano dato dimostra- 
zione di comandare abbastan- 
za bene il filone del gioco. 
Assoluta garanzia difensiva 
è quel Franco Baresi che è 
‘uno dei più forti liberi oggi in 
circolazione. A livello interna- 
zionale, senza dubbi. Certi an- 
ticipi, certe entrate ciniche 
ma necessarie, quel tratta- 
‘mento di palla e quegli inseri- 
‘menti, neanche il giovane Sci- 
rea li aveva mostrati, Un poco 


in ombra, per le direttive del- 
l'impostazione, Nela, Mentre 
Bonetti, corpulento, è stato a 
disagio contro Anastopulos, 
centravanti senza paura, velo- 
ce e tozzo. ; x 


Solito altissimo standard 
degli incontristi di centro- 
campo, i napoletani De Napo- 
li e Bagni, capaci di svellere 
dalle gambe altrui pallone e 
qualsiasi altra cosa. Peccato 
che nell’impostazione non 
sappiano far correre la palla. 
Spesso preferiscono portarla 
piuttosto che porgerla. Nean- 


Vicini: «Buoni spunti 


e un po’ di difficoltà» 


BOLOGNA — Un quarto 
d’ora dopo la fine della parti- 
ta Vicini è molto misurato e 
controlla la sua soddisfazio- 
ne: «Mi è sembrata una parti- 
ta alla quale non sono manca- 
ti buoni momenti di gioco. C'è 
stata anche qualche difficol- 
tà, ma era logico aspettarselo 
perché le squadre non si 
improvvisano. Alcune azioni 
di velocità mi sono sembrate 
davvero eccellenti. Certo c’è 
ancora da migliorare l’amal- 
gama e il.gioco d'assieme». 

Poî difende Dossena e so- 
prattutto Bonetti da qualche 
critica dei giornalisti: «Dosse- 
na ha fatto la sua parte come 
gli era stato chiesto, Bonetti 
ha avuto qualche diffioltà nel- 
la marcatura nel primo tem- 
PO, poi si è via via assestato». 

A dimostrazione che non 
tutti vedono la partita allo 
stesso modo su Dossena, ci 


sono giudizi positivi dell’ex ct. 


Edmondo Fabbri e dell'ex re- 
gista azzurro Giacomo Bulga- 
relli. Il prof. Musella, uno dei 
sette saggi, chiamati da Car- 
raro alla Federazione, dice: 


di fare, anche se ha ancora 
bisogno di aggiustare gli 
schemi». 


A fine partita l’allenatore 
greco Papapostolu è piuttosto 
arrabbiato e non lo nasconde: 
«La prima rete è stata segna- 
ta con un giocatore azzurro în 
fuorì gioco. Un fuori gioco al 
cento per cento. L'Italia non 
aveva bisogno dell’arbitro 
per vincere, e il suo successo 
sarebbe stato più limpido sen- 
za quell’episodio. Per la Gre- 
cia sono contento anche per- 
ché il nostro obiettivo non era 
certo la partita di Bologna, 
ma quelle di qualificazione 
per l'Europeo. 


I giornalisti gli chiedono co- 
sa pensa di questa Italia che 
con tanti attaccanti è andata 
in'gol con un terzino‘e lui 
trova finalmente qualche elo- 
gio per gli azzurri: «In una 
partita possono segnare tutti. 
È un bene per Vicini se anche 
i difensori arrivano in zona 
gol. Certo anche i miei hanno 
avuto modo di spingere in 
avanti e anche loro hanno 


«E unasquadrache ha voglia ! fatto la loro buona figura». 


che fossero camerieri con la 
guantiera. 

I play-makers veri, Dossena 
e Donadoni, hanno mostrato 
poca continuità. Più il primo 
è colpevole che il secondo. 
Dossena regista non lo è mai 
stato, ma è intelligente e 
capace di inventare schemi 
per gli altri, visto che lui di 
andare a concludere non è 
capace: infatti ha sbagliato 
due conclusioni che sarebbe 
stato bello fossero finite nello 
specchio della porta. 

Di lui è meglio non dire 
niente visto che non è assue- 
fatto al ruolo, Intanto ricorda 
il primo Suarez, quello che 
pretendeva tutti i palloni e 
andava anche a battere gli 
out ei calci d'angolo. Dopo un 
poco si è stancato di tanto 
movimento inutile e di certi 
dribbling gratuiti e ha cercato 
di muovere meglio la squadra. 

Donadoni invece ha dato 
saggio di talento vero. Min- 
gherlino ma velocissimo; non 
perde un pallone e, se gli salta 
l’uzzolo, pesca il compagno 
lanciando con assoluta sem- 
plicità. 

In avanti né Vialli né Alto- 
belli hanno convinto. Abba- 
stanza greve Vialli anche se 
molto potente e volonteroso: 
difetta di coordinazione e non 
è poi così freddo in area di 
rigore. Altobelli invece non 
era semplicemente in serata. 
Quasi fuori posto tra tanti 
freschi ragazzini, lui il capita- 
no, quasi fosse un ripetente 
all’inizio dell’anno nuovo con 
tutti i compagni sconosciuti, 
Più che pungere, Altobelli si è 
limitato a proporre qualche 
trinagolo. Ma domenica c'è il 
derby col Milan, ed era meglio 
non rischiare colpi maligni. 

I puledri devono sfogarsi, 
poi impareranno che non si 
vincono le corse correndo al- 
l’impazzata di qua e di là. Il 
fantino è più importante di 
quel che si crede: tocca in- 
somma a Vicini. 


BI INFORTUNATI — Per la tra- 
sferta di domenica prossima a Fi- 
renze, la Juventus dovrà certa- 
mente fare a meno di Cabrini, 
Serena (entrambi infortunati al gi- 
nocchio sinistro) e Platini (impe- 
gnato il giorno prima con la nazio- 
nale francese opposta all'Urss nel- 
le qualificazioni per il campionato 
d’Europa) e forse sarà pure 
costretta a lasciare in tribuna Laù- 
drup, anch'egli in precarie condi- 
zioni fisiche. È probabile, invece, il 
recupero di Bonini. 


È sportFLASH | 


Carraro incontrerà Campana 


ROMA — Il commissario della Federazione Carraro e! 
Sette Saggi si incontreranno a Roma con una rappresen! 
dell’Associazione calciatori composta da Sergio Campana, VCI 
Grosso e Luciano Maioli. Tra i tanti argomenti da discutere? 
parlerà del credito vantato dagli ex calciatori del Palermo: 
tratta di una tranche di stipendi arretrati e premi partita ché 
riferiscono al periodo aprile-giugno per una cifra di un milia! 

e 322 milioni. 

Si analizzerà anche la situazione economica finanziariali 
cui versano molte società di calcio, ma si parlerà anche d d 
nuovo statuto e il nuovo regolamento della Federcalcio 0° 
quale Carraro e i Sette Saggi stanno lavorando per potel! 
Ultimare alla fine di dicembre. Si discuterà infine dell’ape 
ai calciatori stranieri per la prossima stagione. 


Arbitri delle Coppe europee 


ZURIGO — Saranno lo scozzese Valentine € il tedes!! 
occidentale Pauly gli arbitri che dirigeranno rispettivamente. 
all’andata e al ritorno il big match tra Real Madrid e Juven® 
per il secondo turno della Coppa dei Campioni di calcio. LO i 
deciso a Zurigo la commissione designatrice dell'Uefa presiedl Î 
ta da Heinz Geroe, 

Quanto alle altre due formazioni italiane rimaste in lio 
entrambe in Coppa Uefa, la commissione ha deciso le segue. 
designazioni: Legia Varsavia-Inter (andata Miguel Perez-Sp9) 
ritorno Courtney-Ing), Torino-Raba Eto (Keizer-Ola; Rosa D' 
Santos-Port). 

Infine saranno quattro gli arbitri italiani impegnati La 
questo secondo turno di coppa, tutti nelle partite di ritom0 
nella Coppa dei Campioni Casarin dirigerà Steaua Bucare” 
Anderlecht; in Coppa delle Coppe a Pieri è toccata Rap! 
Vienna-Lokomotiv Lipsia; in Coppa Uefa Agnolin arbi 
Portugal-Barcellona e D'Elia Tolosa-Spartak Mosca. 


Brasile: campionati riformati 

' RIO DE JANEIRO — Il Consiglio brasiliano dello sport 
deciso una importante riforma dei campionati statali e do 
campionato nazionale, ovvero Copa Brasil, nell’intento so] ra 
tutto di razionalizzare quest’ultimo (attualmente una incredì 
bile maratona, con almeno 70 squadre, che si esaurisce È 
quattro mesi). A partire dal 1987 il campionato nazionale s® 
disputato da 24 squadre, e a partire dal 1988 da 20 soltanto: 
sarà una seconda divisione che dovrà avere egualmente 
massimo di 20 squadre, e una terza con 24, 

Nei campionati statali, sarà egualmente fissato un nume 
massimo di partecipanti. Nello stato di San Paolo, le attuali i 
squadre saranno mantenute nel 1987, ma scenderarino 2 1 
l’anno seguente. Nello stato di Rio de. Janeiro, nel 190 
giocheranno 14 squadre, ma l’anno dopo si passerà a 12. n 

Questa riforma è stata accolta con favore dai dirigenti dell 
squadre più importanti. 


Allenamento della Under 21 


FIRENZE — Prima uscita proficua (otto gol con la formé” 
zione del Ponte a-Moriano di Promozione toscana validiss! 1 
sul piano dell’impegno e della continuità) della nuova Under?! 
quella: del futuro, di Cesare Maldini. Al centro tecnico te 
Coverciano la nazionale di Maldini, che si accinge a raccoglie. 
l'eredità nazionale del settore dopo che quella di Vicini alti 
esaurito il doppio confronto con la Spagna nel quale è in pali0 
titolo europeo, si è mossa con continuità ed efficenza. | 

Discreta la sicurezza negli affondi della coppia larial 
Giunta-Notaristefano, dello stesso Paolo Maldini efficace difel” 
sore di spinta, dell'interista Cucchi e del viola Berti, ma in! 
certo qual modo tutti i selezionati giovani collaudati. pò 
formazioni.di spicco.dei campionati nazionali, sono apparsh? 
ottima forma. PI 

Soddisfatto al termine Maldini che, in vista dell’amichev® 
con l’Austria (12 novembre) farà un altro raduno a Firenza TA 
una: quindicina di giorni di proiezione anche della parti 
europea, con. la. Svizzera (19 novembre). «L'ossatura dell 
squadra — ha detto Maldini — è quella vista, lasciando sp: sr) 
naturalmente a qualche altro inserimento sulla base dé 
risultanze del campionato e attingendo, magari, anche di 
juniores», 


Ì 


LA SOCIETÀ BIANCONERA VUOLE RIPORTARE IL GRANDE PUBBLICO SUGLI SPALTI 


Biglietti a poco prezzo al Friuli 


Pienone allo stadio per il Verona 


UDINE — Udinese-Verona, 
è tempo di derby. Un derby di 
giovane tradizione, senza il 
fascino di altri scontri di cam- 
panile ben più classici. In ogni 
caso anche Udinese-Verona è 
diventata una partita vissuta 
in maniera del tutto partico- 
lare, sul campo come sugli 
spalti, purtroppo. Ora questo 
è un derby preparato con 
attenzione non soltanto sul 
campo di gioco, ma anche in 
questura e nella sede della 
società. 

In via Cotonificio, dopo le 
novità degli ultimi giorni (il 
cambio al consiglio d’ammini- 
strazione, con l’entrata di due 
uomini vicinissimi al presi- 
dente Pozzo, l’amministrato- 
te della Freud, Silvano Mene- 
ghini, e l’ex calciatore, cugino 
‘acquisito del presidente, La- 
slo Szoke) si stanno studian- 
do importanti novità per por- 
tare sempre maggior pubblico 
al Friuli. Già domenica i prez- 
Zi saranno assai competitivi. 
Udinese-Verona è pur sempre 
una partita di cartello, nono- 
stante l'handicap che i bian- 
coneri devono rimontare e il 
ricordo ormai sbiadito dello 
scudetto conquistato dai gial- 
loblù, e Pozzo vuole riconqui- 
stare tutti quegli sportivi che 
all’inizio della stagione hanno 
deciso di trascorrere lontano 
dal «Friuli» le loro dome- 
niche, 

Il derby sarà. quindi alla 
portata di tutte le tasche, an- 
che le poltroncine più «in» 
costeranno molto meno del 
solito: 35 mila lire. Un altro 
esempio: i distinti centrali co- 
steranno 25 mila lire, quelli 
laterali 18 mila lire. E le curve 
saranno bloccare a sette mila 
lire. Di conseguenza anche i 
diritti di prenotazione sono 
stati ulteriormente contenuti, 
in rapporto naturalmente al 
prezzo del biglietto: per i bi- 
glietti più cari sarà di sei mila 
lire. 

Dunque Udinese-Verona 
potrebbe essere giocata, do- 
menica, davanti a spalti, fi- 
nalmente, affollatissimi, dopo 
che né la Juventus, né l'Inter 
sono riuscite a fare il tutto 
esaurito allo stadio Friuli. Del 
Testo sono attese numerose 
comitive anche dalla città 
veneta. 


La nuova dirigenza presen- 
ta dunque il biglietto da visita 
del. blocco dei prezzi dei bi- 
glietti per presentarsi al pub- 
blico bianconero: l'iniziativa 
di Pozzo trovato tutti d’accor- 
di i membri del neonato consi- 
glio d’'amministrazione, tanto 
che Szoke l’ha subito voluta 
sottolineare al termine della 
riunione di martedì pomerig- 
gio. A tavolino quindi quello 
di domenica è un derby che 
viene preparato con atten- 
zione. 

Sul campo Giancarlo De Si- 
sti non è da meno, Al-.lavoro 
della squadra (ieri le sedute di 
‘allenamento sono state due, 


oggi è in programma la tradi- 
zionale partitella del giovedì, 
capace di richiamare sulle 
gradinate del vecchio Moretti 
qualche centinaio di affezio- 
natissimi) è assente il. solo 
Massimo Susic, concovato da 
Maldini senior della nazionale 
under 21. Chi continua a fati- 
care il doppio rispetto ai com- 
pagni è Daniel Bertoni: a 
Firenze ha palesato ancora 
qualche ritardo nella prepara- 
zione, ritardo che sta cercan- 
do di annullare sotto gli ordi- 
ni del preparatore atletico 
Faustino Anzil. 
Udinese-Verona è partita 
già di per sé carica di signifi- 


Chierico, Bagni e Kieft squalificati 

MILANO — Tre giocatori di serie A, Bagni (Napoli), 
Chierico (Udinese) e Kieft (Torino), sono stati squalificati per 
una giornata di gara dal giudice sportivo della Lega nazionale 
professionisti, in riferimento alle partite di domenica scorsa. 
Fino al 15 ottobre è stato squalificato l’allenatore dell'Empoli, 
Salvemini. 

In serie B, nessun giocatore è stato squalificato questa 
settimana. Fino al 15 ottobre è stato squalificato l’allenatore 
del Catania, Rambone, e fino alla stessa data è stato inibito il 
dirigente della Sambenedettese, Calabresi. 

In serie A, il giudice sportivo ha inflitto altre sanzioni a 
giocatori. Ammonizione con diffida per Oddi (Roma), Cerezo 
(Sampdoria), Susic (Udinese) e Zandonà (Avellino). Deplorazio- 
ne per Bonometti (Brescia), Murelli (Avellino), Paganin (Samp- 
doria), Picano (Empoli), Rossi (Atalanta), Volpecina (Napoli). 
Ammonizione per Boniek (Roma), Caricola (Juventus), Inver- 
nizzi (Como), Manzo (Milan), Piraccini (Inter), Barbuti (Ascoli), 
Abate e Bertoni (Udinese). 

Ammenda di 160 mila a Di Bartolomei (Milan), Gelain e 
Zennaro (Empoli); di 120 mila lire a Beccalossi (Brescia) e 
Carnevale (Napoli); di 100 mila a Bruscolotti (Napoli). Al 
presidente del Napoli, Ferlaino, è stata inflitta l’ammonizione 
con diffida. 

Ammende a società: 12 milioni complessivi al Napoli nove 
per lancio di un contenitore di cartone pieno d’acqua e di una 
bottiglia di plastica verso un guardalinee; tre per indebita 
‘presenza nel recinto di gioco del presidente e di altre persone); 
otto milioni all'Ascoli (intemperenze verso la terna arbitrale); 
800 mila lire ad Avellino e Udinese. 

* In serie B, ammonizione con diffida per Montani (Vicenza), 
Ballardini e Rubino (Modena). Ammenda di 100.mila lire con 
diffida a Policano (Genoa). Deplorazione per Bellopede e 
Bosaglia P. (Messina), Bortolazzi (Parma), Galvani (Bologna), 
Minoia e Pozza (Arezzo), Nobile e Barbas (Lecce), Polenta 
(Catania), Rocca (Taranto), Annoni (Sambenedettese), Cam- 
plone (Pescara) e Rondon (Vicenza). 

Ammonizione per Cecconi (Pisa), Filippi (Vicenza), Greguc- 
ci e Magnocavallo (Lazio), Iachini, Menichini e Strappa (Triesti- 
na), Miami (Cagliari), Nobile e Ranieri (Sambenedettese), 
Ruotolo (Arezzo), Barozzi (Cesena) e Pellicanò (Bari). 

Ammende: 180 mila lire a Giovannelli (Pisa); 90 mila a 
Maestripieri (Campobasso); 80 milaa Mussi (Parma), Secondini 
(Taranto) e Simonini (Cesena); 60 mila ad Acerbis (Lazio), 
Angelini (Cesena), Rossi (Parma) e Tacchi (Lecce). 


cati. Eppure è possibile trova- 
ne ancora altri, interessantis- 
simi, andando a scovare nel 
recente passato di qualche 
protagonista sul campo. Sono 
ex il neo veronese Gigi De 
Agostini, friulanissimo di Tri- 
cesimo, una vita in biancone- 
ro prima di passare agli ordini 
di Bagnoli (con quanti rim- 
pianti in Friuli!), e anche Gal- 
bagini, utilissima riserva sulla 
panchina bianconera. Ex è 
pure Sergio Spuri, portierone 
prelevato in estate per fare 
coppia con Brini e poi lasciato 
in lista d’attesa ad allenarsi 
nonostante tutto, soffrendo 
d’invidia dei colleghi numero 
1 che in campo ci vanno rego- 
larmente. : 

Tra mille motivi di conti- 
nuo, ve n'è comunque, in que- 
sto derby, uno principale: riu- 
scirà l'Udinese a continuare la 
sua corsa verso lo zero lancia- 
ta così bene contro Napoli, 
Inter e soprattutto. Fiorenti- 
na? I bianconeri stanno attra- 
versando un periodo molto 
buono, le premesse quindi per 
un risultato positivo ci sono 
tutte. «Anche perché — come 
dice Edinho (in questi giorni 
impegnato anche nel trasloco 
di abitazione) — se vogliamo 
salvarci, se vogliamo annulla- 
re l'handicap, non possiamo 
lasciare punti alle avversarie 
al Friuli. Ancor peggio sareb- 
be quindi regalare punti a una 
cugina triveneta. 

Guido Barella 
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Gli arbitri 

SERIE A 
Atalanta-Ascoli: Sguizzato 
Avellino-Como: Pairetto 
Fiorentina-Juventus: D'Elia 
Milan-Inter: Magni 
Roma-Brescia: Paparesta 
Sampdoria-Napoli: Lo Bello 
Torino-Empoli: Pezzella 
Udinese-Verona: Lombardo. 

SERIE B 
Arezzo-Campobasso: Scalise 
Bologna-Triestina: Tarallo 
Catania-Modena: Frigerio 
Cremonese-Lazio: Mattei 
Vicenza-Genoa: Coppetelli 
Lecce-Bari: Bergamo 
Parma-Messina: Testa 
Pescara-Taranto: Bruschini 
Pisa-Cesena: Gava 
Sambenedettese-Cagliari: Di 
Cola. 


IL PRESIDENTE DE RIU' HA INCORAGGIATO A _TURRIACO GLI ALABARDATI 


La Triestina con la Cividalese 
cerca i disponibili al rientro 


TURRIACO — Partitella a 
Cividale, questo pomeriggio 
(inizio ore 15.30). Chi dice che 


| il presidente regionale Meroi 


non ha rapporti con la Triesti- 
na? D’accordo, il suo cuore è 
‘bianconero, ma quando ci so- 
no ferite, il sangue ha pur 
colore rosso... alabardato. 
Una partita combinata per 
dar modo a Ferrari di mettere 
in campo, in un galoppo più 
veritiero, anche quelli che so- 
litamente alla domenica non 
giocano oppure quelli che so- 
no in piena fase di recupero. 
«Chiaro — precisa l'allenatore 
alabardato — che lo scopo è 
quello. Cinello, Biagini, Cero- 
ne e Dal Prà devono pur ritro- 
vare il ritmo partita, per avere 
il posto in squadra. Si è ripre- 
so in fretta anche Dal Prà, 
presto saremo a ranghi com- 
pleti. Una prospettiva che 
non mi spaventa di certo. Vor- 
rei sempre avere problemi co- 
me questo...». 

La partitella odierna potrà 
dire una parola chiara sulle 
condizioni di Cerone. Lui dice 
di essere pronto per il rientro, 
perché fisicamente è ormai 
completamente a posto. Cer- 
to, per arrivare alla migliore 
efficienza, dovrà prima gioca- 
re diverse partite. E anche per 
questo gli viene offerta l’occa- 
sione di Cividale. 

Nell'ipotesi, non ancora cer- 
ta, di un ritorno in squadra, 
diciamo a Cerone: «Certo è 
facile mettersi nel mucchio 
quando il più è stato fatto. 
‘Sono stati i compagni a cavar 
fuori la squadra dal -4; ades- 
so che è a +1, reclami il tuo 
posto di stopper...». 

Cerone capisce la provoca- 
zione e risponde tranquillo: 
«Il mio posto non è per niente 
sicuro. Anzi, sarà difficile 
riconquistarlo, visto che i 
miei compagni in questo pe- 
riodo hanno fatto bene. Spero 
di esserci già a Bologna, 
ovviamente, ma la decisione 
spetta all'allenatore. Ribadi- 
sco anzi che a questo punto 
non è giusto togliere il posto 
in squadra a chi finora si è 
comportato benissimo. Ma 
dal mio canto posso solo ga- 
rantire la mia disponibilità». 

— A Bologna potresti incon- 
trare e affrontare proprio quel 
Pradella che lo scorso cam- 


Un’immagine del campionato scorso: Ersilio Cerone dopo un 


gol esulta, Presto ci sarà il rientro del difensore dopo 


l'incidente al ginocchio 


pionato beffò la Triestina con 
quella rete tutto sommato im- 
meritata dai rossoblù. La 
rivincita si impone... 

«Intendiamoci: Bologna è 
‘una piazza fra le migliori d'I- 
talia, giocarvi fa sempre pia- 
cere. Quanto a Pradella, dico 
che come avversario ce ne 
sono di migliori. Pradella ras- 
somiglia al nostro Cinello: 
sembrano fratelli...». 

La battuta è ovviamente 
cattiva, perché Cinello stava 
nei pressi. Ma è pronto De 
Falco a raccogliere la sfida, da 
buon capitano, per rintuzzare 
l'attacco. 

«Domenica con il recupero 
di Cerone ci sarà il rilancio di 
Pradella» dice secco De Fal- 
co, allontanandosi con lo 
sguardo. all’indietro, per os- 
‘servare l’effetto della sua frec- 
ciata al curaro. Cerone ha ri- 
so, naturalmente. Poi ha det- 
to della partita con. il Vicenza: 
«È stata senz'altro buona, 
una delle nostre migliori di 
quest'anno. Possiamo toglier- 
ci ancora delle soddisfazioni, 


(Italfoto) 


a patto che ci sia concentra- 
zione e umiltà». 

Ieri mattina si è svolto il 
solito allenamento ‘sullo svel- 
timento individuale. Esercizi 
che chiamano in causa so: 
prattutto i riflessi di ciascun 
giocatore, costringendolo a 
scatti brevi, esercizi sempre 
complicati ma sicuramente 
efficaci. Tutti sotto il torchio, 
compreso Dal Prà, ripresosi 
inolto prima del previsto. La- 
voro a parte per i portieri 
Gandini e Attruia, impegnati 
da Burlando. Nel pomeriggio 
leggeri malanni per Salvadé e 
Attruia. 

Durante la pausa per la co- 
lazione, i giocatorihanno avu- 
to la sorpresa della visita del 
presidente De Riù. Era la pri- 
ma volta che il presidente ala- 
bardato prendeva contatto 
con la nuova sede di allena- 
mento. Più tardi ha visitato le 
attrezzature e gli spogliatoi, 
complimentandosi con il pre- 
sidente del Turriaco, Bogar, 
per la disponibilità dimostra- 
ta, assieme all’interessamen- 


‘l'to di tutta la popolazione 
sportiva. 

Con i giocatori De Riù ha 
avuto un incontro che per 
quanto si è saputo è stato 
‘giudicato molto positivo. C’e- 
ra in verità un clima di incer- 
tezza, nelle file alabardate, 
dovuto a diversi motivi, il pri- 
Imo dei quali la mancata indi- 
cazione di un programma di 
‘massima, nel campionato. Ma 
il presidente ha allontanato i 
dubbi, riportando il sereno 
nell'ambiente. Ha invitato i 
giocatori a rimanere tranquil- 
li, ad avere fiducia nel suo 
‘operato, che è sempre legato 
al rispetto degli impegni pre- 
si. Il momento è particolare, è 
stato detto, ci sono certe valu- 
tazioni da fare. Ma non ci sono 
salti nel buio in vista. 

Il sereno è ritornato di col- 
po, insomma, sia per la pre- 
senza confortante del presi- 
dente, sia per le parole rassi- 
curanti pronunciate. Del re- 
sto l'atmosfera avvertita in 
seno alla squadra, pur attra- 
Verso alcune contraddizioni, 
era delle migliori. Le battute 
dei giocatori sono quelle di 
una squadra in salute, con il 
morale elevato. E francamen- 
te essere usciti dal tunnel alla 
luce del sole ha portato entu- 
siasmo; \ 

Resta l’incognita di Roma- 
no, lo si è detto anche nei 
giorni scorsi. Resta, parte o si 
attende l’esito delle due pros- 
sime trasferte per decidere? O 
si aspetta l’esito della campa- 
gna abbonamenti, rilanciata 
dopo due partite casalinghe? 
Interrogativi che pesano, e 
che riguardano sicuramente 
anche l'affluenza al «Grezar», 
il mordente dei tifosi, la rispo- 
sta loro allo sforzo della socie- 
‘tà. Intanto è consolante che il 
pubblico si sia riavvicinato 
alla squadra. Non c’è stato il 
pienone, domenica, ma pur 
considerando l’apporto dei fo- 
cosi sostenitori vicentini — un 
migliaio e mezzo, a essere ge- 
nerosi — c’è stato un notevole 
ineremento rispetto la prima 
partita. L'importante sarebbe 
proseguire su questa strada, 
Sia con un aumento degli ab- 
bonati (anche se la cosa pur- 
troppo può trovare un ostaco- 
lo psicologico-economico), sia 


soprattutto con un aumen! 
degli spettatori paganti. E 4!" 
che quelli fanno incrementa! 
l'incasso, come ben si sa. 
Ma qui si vuol dire sopî9 
tutto che guardando un P' 
più lontano bisogna seri?! 
mente preoccuparsi dello S' 70 
dio nuovo. Di questo sta! ne 
che non muove un passo, 0° 
‘ha una gestazione più che Lo 
vagliata, che è stato chiam®! Di 
a pagare direttamente i te; 
menti di un’amministrazioni 
comunale in letargo per M0° 
mesi. Adesso abbiamo un si 
daco, abbiamo una giunt4 
progetto esecutivo è st4 
presentato. Occorre la deli 
ra di approvazione del prog 
to esecutivo. Quando so 
pescata fuori, dal mucchio. 
delibere che giacciono in a! Di 
sa di evasione, sarà semibi, 
tardi. Ma occorre pren CI 
una decisione, far partire 
meno la demolizione del Vi 0 
chio macello, trovare per Si 
la soluzione alternativa Eh + 
gliore. La grande viabili 
procede per la sua strad&,y, 
opportuno che i tempi do 
mazione suoi e dello sta! eni 
coincidano. Per offrire fl Hi, 
mente, fra 400 o 500 gio! vi 
uno stadio ai triestini. Dare 
nascita della Triestina ol #, 
ché conla società e la squa f) 
deve avvenire anche co. jg 
stadio nuovo. Vicino a no 
hanno già dimostrato. 
Dante di Ragog®” 


MEMPOLI — Brizio Gr del 
commercialista, ex calciatoré ji 
l'Empoli, sposato con figli,. 
nuovo presidente dell'Empoli: 4; 
ha eletto l'assemblea degli 2250 
sti della società azzurra ne0f i 
mossa in serie A. L'assemblet ol 
presenti disponevano delle più 
sufficienti — ha anche raddoPhyj | 
to il numero dei consiglieri Î14-4, 
ci sono gli ex presidenti 2: 


gel 


Ippodromo di Montebell® 


Domenica 12 ottobre 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un'altra sconfitta per Azzurra nella Coppa America 


QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA PER NEW ZEALAND E STARS AND STRIPES 


FR 
Amer 
bri, 


pi 
DS 


NEMANTLE — Azzurra è stata sconfitta da Heart of 
ima DE (8h 51’09 contro gh 51’2?) nella quarta prova della 
ri erie eliminatoria della coppa America. Mentre Italia I 


ottentptato, Nuova Zelanda e Stars and. Stripes hanno 


la quarta vittoria. 


ue 
French Kj isultati della quarta prova: Nuova Zelanda batte 


H 
Senada II batte Challenge France; 
Ai ‘8 and Stripes batte White Crusader; 


Fagitica II batte Usa; 


Het è batte Courageous IV: 


of America batte Azzurra. 


toloiidata ieri a Lorenzo Bor- 
Tata qj Azzurra è stata supe- 
Ca ne] 18° da Heart of Ameri- 
elimine Quarta giornata di 
era torie della coppa 
Austral; di vela a Fremantle 
Italia 12 Occidentale). 
Semip vece, che ieri aveva 
dola go Azzurra distaccan- 
ferma; Cifre 5°, ieri è rimasta 
sura 13 scafi sfidanti si 
due jp 00 infatti tra loro due a 
Cedam Gare al giorno, avvi- 
Dogo dosi nel turno di ri- 
Nel sa 
Zea]. Altre gare di ieri «New 
«Stand» e l'americana 


i conse and Stripes» hanno 


Conza to la quarta vittoria 


| tivanCUtiva battendo rispet- 


Bless Ente French Kiss e l’in- 
no la hite Crusader e guida- 
Classifica di questo pri- 


CK stoun ; i 
i tro Dina Robin» con quat; 


Ney Freno a Chris Dickson 
lina o galand si è confermata 
Dassannibile contendente sor- 
Cn UnO nel penultimo giro, 
la bay? Spettacolare rimonta, 
le; :©a di Marc Pajot fino a 


Ti 
con pr attuta e concludendo 
De, Vantaggio di 40”. 
fa aveyiS Conner, che tre anni 
feo va dovuto cedere il tro- 


ad A; ; PECORE 
Mm Ustralia II, ieri si è 
contenuto senza difficoltà al 
c dn Su White Crusader e 
di PIG luso con un distacco 
Cato di ; Canada II ha distac- 
ce DES 15” Challenge Fran- 
l’94: rica II ha superato di 
il19 ni Sa. Infine Courageous, 
do etti più vecchio al mon- 
pe în gara, che nel 
Copp 1979 aveva difeso -la 
America dagli sfidanti 
Ziata lÌ, ieri è stata distan- 
ben 10/45” dall’altra 
Tando tense Eagle confer-. 
Vecchi Che le imbarcazioni 
Toditio Stile, nonostante le 
2e a Non hanno speran- 
S To le tecnologie della 
La vegcnerazione. 
Vietor ©chia signora di David 
tuo” NE domenica aveva il 
Staz, ! riposo, era stata di- 
ata di oltre 8° da «Usa» 
ta a] POI era stata costret- 
ang ito per noie tecniche 
Frenopo Cra già oltre 3' dietro 
SÉ Kiss, 
co a E ittoria nel derby veli- 
Sasm lìportato un po’ d’entu- 
Qipao tra gli uomini dell’e- 
due qeelo di «Italia» dopo le 
tro pre Sconfitte subite cor- 
“Stars elve statunitense 
Sonne Nd Stripes» di Dennis 
a de € il dodici metri neo- 
Contra gs® «New Zealand». Al 
Tventate molto pesante è 
Bain ta l'atmosfera che ve- 
Dar asa di Azzurra. Infatti 
Cima la sconfitta nel derby 
deo ved domenica lo scafo 
lalga “@Cht Club Costa Sme- 
fra stato battuto da 


{ Meqj GNA Stripes, mentre lu- 


neh e strapazzato da 
ay dlesto punto il clan di 
Eiog; È SÌ Vede costretto a 
Stafo. la carta del secondo 
Sa2iong SeUrra 4. Tale imbar- 
pente g Dlogettata apposita- 
Tore g ber Navigare con vento 
ln Can lare agitato, è ancora 
Vrehpg ere a Fremantle e do- 
È Essere pronta, contem- 
Ron pi Mente a Italia 2, tra 
Ri orta di una settimana. 
deci, lente voluta da Cino 
NS % direttore tecnico del 
pu Criteo Azzurra 4 si ispira, 
Ortiggi I di costruzione, al 
0 Twelve francese 
‘ss, il cui progetto 
È stato messo a 
ulando migliaia di 


definio 
Punto TO 


volte sui computer della Das- 
sault (la fabbrica dei bombar- 
dieri Mirage) nel comporta- 
mento dei prototipi e nel diffi- 
cile mare di Fremantle. Come 
per l'imbarcazione transalpi- 


na, \ Azzurra 4 è nata dopo 
centinaia di simulazioni sui 
computer del Cineca (Centro 
interuniversitario. di calcolo. 
automatico) di Bologna ese- 
guite dall’équipe del fratelli 
Schumachen, progettisti del 


12 metri italiano, 

+ D'altra parte, è un dato di 
fatto che sul campo di regata 
di Fremantle non si stanno 
sfidando soltanto i migliori 
timonieri del mondo ma an- 
che le migliori aziende che 
hanno messo a disposizione le 
loro tecnologie. Italia 2, ad 
esempio, è il frutto della colla- 
borazione tra uno studio di 
progettazione milanese (Gior- 
getti e Magrini), una società 
‘aeronautica, l’Aermacchi, e 
un’azienda di costruzioni na- 
vali, l’Intermarine. 

Dunque, sembra scontato 
che la XXVI edizione della 
Coppa America sarà assegna- 
ta allo scafo tecnologicamen- 
te più avanzato. Naturalmen- 
te, a parità di mezzi dovranno 
valere le capacità tecniche 

Finiti i quotidiani impegni 
di regata nella Fremantle by 
night la «dolce vita» è indi- 


IN VISTA DEL 1987 


L’atletica italiana 
rinnova i «quadri» 


ROMA — Il consiglio della Fidal di martedì ha 
finalmente soddisfatto esigenze avvertite da tempo, col 
mutare, l’ingigantirsi degli impegni internazionali del 
presidente, la crescita del movimento di base e del 
vertice dell’atletica italiana e di quella mondiale. 

«Ci stiamo avvicinando — ha detto Nebiolo — ad 

© avvenimenti estremamente importanti. L'attività atleti- 
ca è in continua espansione. Abbiamo bisogno di forti 
strutture per non perdere terreno nei confronti delle 
nazioni più forti. L'87 sarà l’anno dell’atletica, così come 
186 è stato quello del calcio, e l'’88 sarà quello delle 
Olimpiadi. 

Sandro Giovannelli aveva bisogno di alleggerire il 
suo duplice impegno di «cittì» della nazionale femminile 
e di massimo responsabile italiano per gli aspetti orga- 
nizzativi dell'attività. internazionale. In quest’ultimo 
campo Primo Nebiolo sentiva a sua volta la necessità di 
avere un consigliere tecnico anche per i problemi ineren- 
ti la sua presidenza alla Iaaf. Il consiglio federale ha 
saputo accontentare entrambi. Elio Locatelli raccoglierà 
ora, con la garanzia della sua competenza, l’eredità dello 
stesso Giovannelli nel settore femminile, in lenta ma 
costante evoluzione pur.nel mezzo di una spietata 
concorrenza. Carlo Vittori — che, fra l’altro, ha guidato la 
strepitosa carriera di Pietro Mennea — si potrà dedicare 
meglio da oggi alla ricerca e agli studi tecnici, in cui è già 
all'avanguardia in campo mondiale. 

Luciano Gigliotti, già responsabile del settore mezzo- 
fondo, allarga la sua supervisione all’intero settore delle 
corse (velocità, ostacoli, oltre al mezzofondo). 

In attesa che la prossima riunione del consiglio 
federale definisca i tecnici cui affidare i vari incarichi di 
settore, questo il nuovo organigramma della commissio- 
ne tecnica nazionale: presidente federale (o delegato); 
d.t. settore internazionale, Sandro Giovannelli; d.t. setto- 
re squadre nazionali maschili, Enzo Rossi; d.t. settore 
squadre nazionali femminili, Elio Locatelli. Coordina- 
mento nazionale: ricerca-studi tecnici-direzione. Snal 
Formia, Carlo Vittori; corse, Luciano Gigliotti; concorsi, 
Renato Carnevali; marcia, Giuseppe Dordoni; attività 
giovanile, Piero Massai; attività regionale, Danilo Pac- 
chini; sanitario, Leonardo Coiana; segretario, Massimo 
Cozzi. 3 

Il c.f. ha inoltre deciso di indire per i giorni 13 e 14 
dicembre prossimi, a Sanremo, il congresso federale che 
si tiene ogni due anni, fra una olimpiade e l’altra, e che — 
giova ripeterlo — non sarà elettivo. Attesa era poi la 
novità riguardante la finale dei campionati di società: 
dal prossimo anno, soltanto tre rappresentative militari 
potranno accedervi, insieme a cinque civili. 

Il c.f. ha fatto anche una carrellata sulla prossima 
attività; per quella invernale italiana, ecco una ristretta 
bozza di programma: indoor - 21 o 24/1 Meeting interna- 
zionale a Genova; 25/1 Campionati italiani juniores ad 
Ancona; 1/2 Incontro Italia-Bulgaria ffm a Genova; 4/2 
Criterium società assoluto a Firenze; 11-12/2 Campionati 
italiani assoluti a Torino; 22/2 Criterium società juniores 
a Firenze; 28/2-1/3 Campionati italiani prove multiple a 
Torino; Cross - 15/2 Campionati di società a Roma; 1/3 
Campionati italiani individuali a Treviso. 

Ecco invece i principali avvenimenti del 1987, che 
trovano già posto nel calendario internazionale che la 
Taaf comporrà a Roma nei giorni 29-30-31 ottobre prossi- 
mi: Europei indoor 21-22/2 a Lievin (Francia); Mondiali 
indoor 6-7-8/3 a Indianapolis; Mongiali cross 22/3 a 
Varsavia; Coppa del mondo maratona 11-12/4 a Seul;, 
Coppa del mondo di marcia 31/5 a New York; Finale 
Coppa Europa 27-28/6 a Praga; Universiadi 8-19/7 a 
Zagabria; Europei Juniores 6-9/8 a Birmingham; Campio- 
nati mondiali 29/8-6/9 a Roma; finale Grand Prix Iaaf- 
Mobil 11/9 a Bruxelles; Giochi del Mediterraneo 12-25/9 a 
Latakia (Siria). 


scutibilmente italiana. I due 
consorzi di Italia e Azzurra 
hanno infatti installato dei 
veri e propri ristoranti di lus- 
so — affollati ogni sera dagli 
sponsor e dai loro ospiti — 
l'uno del vecchio club. della 
marina militare e l’altro nel 
palazzo neoclassico che una 
volta ospitava la Camera del 
lavoro di Fremantle. 


L'elemento liquido per ec- 
cellenza, più ancora forse del- 
l’acqua di mare, è però lo 
champagne francese (Moet et 
Chandon per la precisione) 
che ha già vinto la sua sfida 
sugli australiani pagando ab- 
bastanza da essere nominato 
«Champagne. ufficiale della 
Coppa America». Il consumo 
previsto a Perth e Fremantle 
durante i cinque mesi di gara 
è di 7000 casse, il doppio degli 
ultimi 12 mesi. 


DOMENICA IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


A Bortolotti non riesce il miracolo | Tutto pronto a Barcola 


Domenica 12 ottobre centinaia di vele ren- 
deranno il golfo di Trieste testimone, per la 
diciottesima volta, del più grande raduno di 
yachting che si svolga sulle acque del nostro 
continente. 

Centinaia di barche d'ogni tipo dai supe- 
yachts oceanici alle umili passere lussignane, 
come dire dai vascelli miliardari ai poveri ma 
onesti scafi di fabbricazione casereccia, si 
sfioreranno in questa corsa nautica che tien 
conto, per tutte le categorie, del'vecchio non 
arzigogolato «tempo reale». La categoria per 
questa regata s'intende per lunghezza al gal- 
ISGRIAMentO, Si naviga sul golfo, con partenza 

le 9.30. 


Esiste, oltre a una naturale rivalità fra 
singoli concorrenti, una lotta fra... scuderie; 
finora, con quattro vittorie ciascuna, sono a 
parità di allori barche dell’Adriaco, della Trie- 
stina della vela e della Barcola-Grignano, I 
lignanesi vantano due primi assoluti, altre tre 
(Garda, Sefa e Yem) un traguardo assoluto a 


testa. Due timonieri, Zago della Stv e Drioli* 


della Svbg, hanno fatto doppiette. Nelle ultime 
edizioni si sono cimentati anche equipaggi di 
sole donne. 


-! E Italia riposa sull’alloro del derby per la Coppa d'autunno 


Dal 1983 (15.a edizione) i concorrenti hanno 
superato il mostruoso tetto dei 500, in crescen- 
do costante, La varietà dei nomi delle barche è 
altrettanto immensa: va dall’aristocratica- 
mente romantico Principessa dagli occhi blu 
ai vagamente allusivi di Figarola, Flon Filone 
Free Love, Molti i casi di omonimia. Insomma 
ce n’è per tutti i colori e per tutti i gusti. 

Personaggi con tanto di fama, di medaglie 
olimpiche, titoli mondiali, europei e nazionali, 
velisti transoceanici, hanno partecipato alla 
Coppa d’autunno in nobile silenzio, magari 
arrivando fra gli ultimi, senza citazioni clamo- 
rose, fedeli allo slogan «c'ero anch'io». Purezza 
di una formula. 

A regolare tutta questa matassa è un com- 
puter cui hanno appioppato il grazioso nomi- 
gnolo di «Barcolino»: raccoglie dati relativi 
alle barche, agli equipaggi (che lo scorso anno 
hanno superato le tremila unità in mare), 
infine dà tempi e classifiche. 

Nel vasto terrapiano antistante la sede si 
erge il famoso «missirizzi» torre semovente 
d’acciaio che porta parte della giuria «ad 
sidera» per osservazioni dall'alto. 


Italo Soncini 


LA TRACER OSPITA A MILANO LA MURRAY LIVINGSTON 


Basket-Campioni: da cancellare 
l’inglorioso pareggio in Scozia 


MILANO — Primo impegno 
casalingo nella Coppa dei 
Campioni di basket per la 
Tracer Milano, questa sera, 
contro la Murray Livingston, 
la formazione che rappresen- 
ta la Scozia nel torneo inter- 
nazionale. È una partita da 
vincere per proseguire il cam- 
mino, possibilmente da vince- 
re bene per far dimenticare 
l’inglorioso pareggio rimedia- 
to la scorsa settimana a Li- 
vingston, un sobborgo di 
Edimburgo, dove si è vista — 
almeno nel secondo tempo — 
una delle più brutte esibizioni 
in assoluto della squadra di 
‘Peterson. 

La Tracer è favoritissima, 
nonostante quel risultato del- 
l'andata. Troppo netta la dif- 
ferenza fra il basket italiano e 
quello scozzese per pensare 
ad una soluzione diversa dalla 
vittoria dei milanesi, anche se 
nei giorni scorsi Dan Peterson 


ha parlato di «partita della 
vita» per una Tracer che nonè 
ancora... Squadra. 

«Nell’ultima settimana — 
dice il coach — abbiamo gio- 
cato tre partite: a Pesaro sia- 
mo andati male 40’, a Edim- 
burgo i secondi 20’, a Milano 
con l’Arexons i primi 15°, Si- 
gnifica che stiamo miglioran- 
do. Tuttavia se pensiamo che 
contro l’Edimburgo possa ba- 
stare giocare 20’ ci sbagliamo 
di grosso. 

Il momento dice che la Mur- 
ray è imbattuta in questa sta- 
gione'(8-0.in campionato, dop- 
pia vittoria, 97-92 in trasferta 
86-74 in casa a quel Manche- 
ster United superato di soli 
otto punti dal Real Madrid in 
Coppa) mentre la Tracer vie- 
ne da un periodo sofferto, con 
i suoi americani che stanno 
inserendosi adesso nel gioco, 
con molti (McAdoo e Barlow 
stessi, e poi D'Antoni) in ritar- 


do di condizione. «E-la vitto- 
ria di 20 punti con Cantù — 
garantisce Peterson — non ci 
deve ingannare. Lorenzo 
Charles ha fatto 1 su 6, Riva 3 
su 12. Quando mai faranno 
percentuali così brutte? E 
quando mai le faranno tutti e 
due la stessa sera?». 

Però la squadra, contro 
Cantù, ha mostrato di aver 
recuperato sul piano dell’or- 
goglio, della determinazione. 
Forse ha accolto in pieno il 
predicozzo del suo allenatore, 
che puntualmente verrà ripe- 
tuto questa sera: «Non siamo 
in piena forma, dobbiamo gio- 
care non con i cognomi che 
compaiono sul tabellone, non 
con la tecnica individuale ma 
soprattutto con il cuore». 

E il cuore dovrebbe bastare 
di fronte a questa Murray che 
è una bella squadretta di 
semiprofessionisti, in cui però 
c'è una «stella» come Alton 


Buyrd, 30 anni, 1,73, piccola 
trottola che Peterson defini. 
sce «lo Spud Webb d’Ame- 
rica». 

Aggiunge Peterson: «Il pub- 
blico avrà l’occasione di 
ammirare il giocatore più 
spettacolare (anche in rappor- 
to alla sua statura) fra tutti 
quelli che verranno quest’an- 
no al Palatrussardi». ‘ 


Buyrd, in effetti, è un otti- 
mo giocatore (fu. «tagliato» 
dai Boston Celtics proprio a 
causa della sua statura nel 
1979); capace di far muovere 
la squadra a ritmi sostenutis- 
simi. Gli altri, invece, sono 
nella mediocrità: l’altro Usa, 
Foggin, è la brutta copia del- 
l’israeliano Lassoff (al quale 
somoglia in modo impressio- 
nante), Young e Way (entram- 
bi di colore, originari delle 
colonie inglesi) e Hill sono 


buono tiratori. 


SOFFERTA VITTORIA DELLA CIVIDIN SULL'ORTIGIA NELLA PRIMA DI CAMPIONATO 


Il bacio dello jugoslavo Cizmic 
sveglia la bella addormentata 


Gividin-Ortigia 22-20 (10-7) 
CIVIDIN: Leghissa, Sivinî P. 1, Oveglia 2, Pischianz 4, Fuliani, 
Zorzin, Sivini L., Marion, Scropetta, Bozzola 3, Cizmic 12. 
ORTIGIA SIRACUSA: Augello, Rudilosso 2; Angioli, Reale 1, Arsi 1, 
Zovko 10, Coppa, Di Giuseppe 1, Bossi, Mauceri 1, Chionchio 4, 


La Cividin ha dovuto fare i 
salti mortali prima di passare 
alla cassa del campionato per 
riscuotere i due punti. Sono 
due punti «pesanti» per il 
semplice fatto che i verdeblù 
si sono trovati davanti una 
brutta bestia come l’Ortigia, 
squadra bene assortita che 
con gli innesti del portiere 
Augello e del terzino Chion- 
chio ha compiuto un sensibile 
salto di qualità. Non ci stupi- 
rebbe molto vederla nel grup- 
pone delle prime a fine sta- 
gione. 

‘Tanto bella e sontuosa la 
Cividin di Coppa, tanto spre- 
cona e discontinua quella vi- 
sta in campionato. Come al 
solito i triestini hanno però un 
alibi di ferro. Troppo ravvici- 
nato l'impegno internazionale 
di sabato, non tutti avevano 
smaltito del tutto la fatica. E 
in più mancava il pivot Schi- 
na, squalificato, che comun- 
que è stato ben rimpiazzato 
da un diligente Oveglia. 

Nei primi minuti la Cividin 
era letteralmente nel mondo 
dei sogni e gli ospiti ne hanno 


D’Alberti. 


ARBITRI: Prastaro e Vittorini di Roma. 


approfittato per tentare la fu- 
ga. Dopo una decina di minuti 
i siracusani erano in vantag- 
gio di cinque gol (6-1 il pun- 
teggio) e i. tifosi verdeblù 
cominciano già a rabbrividire. 
Qualche giocatore come Pi- 
schianz, Marion e Sivini ha 
pagato più degli altri lo sforzo 
compiuto con il Maccabi. Lo 
Duca dalla panchina si agita- 
va e gridava come un forsen- 
nato per scuotere la sua squa- 
dra tanto che alla conclusione 
della partita aveva la voce 
roca come la Bertè. 

Troppe le occasioni spreca- 
te (ma Augello è comunque 
un gran portiere) è numerosi 
passaggi sbagliati nella prima 
parte dell’incontro. 


A metà della prima frazione 
la bella addormentata è stata 
svegliata da un bacio di Ciz- 


mic nell’ inedita veste di prin- 
cipe. Lo straniero della Civi- 
din è stato il grande protago- 
nista della gara. realizzando 
un bottino di 12 reti, sette 
delle quali con incredibili 
bombe da fuori. Il giocatore si 
è perfettamente integrato 
ormai anche negli schemi of- 
fensivi verdeblù e ciò è stata 
utile per «mascherare» la 
giornata poco felice di Pi- 
schianz. 


L’avvicendamento in porta 
tra Marione Leghissa ha dato 
i suoi frutti: quest’ultimo nel- 
le fasi cruciali della contesa 
ha neutralizzato alcuni dificili 
palloni. Piazzando un parziale 
di 6-0 tra il 15° e il 25, i 
padroni di casa sono riusciti a 
mettere la freccia del. sorpas- 
so, Dopodiché la Cividin ha 
preso tre-quattro gol di van- 


taggio che sembravano un 
margine rassicurante per po- 
ter condurre in porto la vit- 
toria. 

Dopo il 20’ della ripresa l’in- 
domito Ortigia, trascinato dal 
suo jugoslavo Zovko, è ritor- 
nato invece alla ribalta e a 3’ 
dalla fine i verdeblù si sono 
trovati con una sola lunghez- 
za di vantaggio. In questo 
frangente è emerso ancora 
una volta il grande cuore dei 
campioni d’Italia, i quali, pur 
provati per una gara a strap- 
pi, hanno chiuso in bellezza 
grazie all’ennesimo siluro di 
Cizmic. 

Buono il lavoro difensivo 
svolto da Scropetta su Chion- 
chio e da Sivini su Zovko. I 
due non hanno brillato in fase 
d'impostazione ma almeno si 
sono sacrificati in una logo- 
rante opera di tampona- 
mento. 

Maurizio Cattaruzza 


Ill PESCA — Sabato in occasione 
dell'assemblea degli agonisti delle 
acque interne a Firenze presso i 
padiglioni dell’Aipo, saranno pre- 
miati i campioni mondiali 1986. 


Sportflash 


Ciclismo: Moser e le «sei giorni» 


. MILANO — Francesco Moser ha firmato i contratti per 
disputare tre «sei giorni», tutte racchiuse nella prima parte 
della stagione invernale, su pista coperta: si tratta di quella di 
Dortmund, di quella di Grenoble e di quella di Parigi. Già 
deciso il compagno di coppia per la «sei giorni» tedesca, Didi 
Thurau, suo compagno di squadra nella «Supermercati Brian- 
zoli», proprio colui che fece perdere al proprio capitano, con un 


‘incredibile crollo finale, il trofeo Baracchi, a metà settembre. 


Per quanto riguarda la stagione su strada. L'incidente di 
Mestre ha precluso la partecipazione al gran premio di Autun- 
no, domenica in Francia. È quindi probabile che Moser disputi 
solo qualche circuito. 


Bernard vince la Coppa Sabatini 


PISA — Il francese Jan Frangoise Bernard (Vie Claire) ha 
vinto la trentaquattresima edizione della Coppa Sabatini su un 
percorso di 224 chilometri da Peccioli a Pisa, coperto dal 
vincitore in 5 ore 22°40”, alla media oraria di km 41,652. Bernard 
ha regolato in volata un gruppetto di fuggitivi, precedendo 
nell’ordine il compagno di squadra norvegese Yaanus Kuum e 
l'italiano Marco Giovannetti (Gis gelati). 


Coni: riunione della giunta esecutiva 


ROMA — La riunione della giunta esecutiva del Coni avrà 
luogo oggi a Roma, alle ore 11, con il seguente ordine del 
giorno: approvazione verbale riunione del 19 settembre 1986; 
comunicazioni del presidente; attività federazioni sportive 
nazionali; bilancio di previsione: esercizio 1987; 98.0 consiglio 
nazionale del Coni; organizzazione periferica; amministrazione; 
gestione e impianti sportivi; affari del personale; varie. 


Pallavolo: da sabato i campionati 


La stagione del volley è alle porte. Il 4 ottobre si sono 
giocati gli incontri d’andata del primo turno di Coppa Italia. A 
questa prima tornata partecipano solamente i 24 club maschili 
e i 24 femminili in organico nell’A2. Il ritorno (la formula in 
questa fase è quella dell’eliminazione diretta) si disputerà il 14 
ottobre a campi invertiti. La Coppa Italia si concluderà il 10 
marzo, femminile, e il 24 marzo, maschile. 

Ad eccezione dell’A1 maschile, tutti gli altri tornei di serie 
A, maschili e femminili, prenderanno il via:l’11 ottobre per 
concludersi il 14 marzo le A2, maschili e femminili, e il 17 marzo 
PA. 

La «regular season» della massima serie maschile prenderà 
invece il via il 25 ottobre e si concluderà il 17 marzo. I play off, 
sia maschili che femminili, s'inizieranno il 21 marzo con i 
preliminari. Le eventuali «belle» delle finali sono fissate per il 
12 maggio. 

La stagione internazionale per i club prenderà il via V'1 
novembre per concludersi con le finali il 13, 14, 15 febbraio 
(femminili) e il 20, 21, 22 febbraio (maschili). 


Judo: esordienti alla Sgt 


La Ginnastica triestina ha ospitato le fasi regionali del 
‘campionato italiano di judo riservato alla categoria esordienti. 

Questi, secondo categoria di peso, gli ammessi alla fase 
interregionale. 

Kg 36: 1) Luca Gerometta (Fenati Spilimbergo), 2) Marco 
Fulgosi (Kuroki Tarcento). 

Kg 40: 1) Paolo Trevisan (Kuroki), 2) Massimiliano De 
Cecco (Dif Yamarash Ud). 

Kg 44: 1) Massimiliano Madeddu (Libertas Ud), 2) Mauro 
Cazzorla (Sekai Budo Pn). 

Kg 48: 1) Luca Cainero (Libertas Ud), 2) Alessandro Zantoni 
(Kuroki). 

Kg 52: 1) Lorenzo Coglievina (Ken Otani Ts), 2) Giuseppe 
Neregna (Fenati), 3) Mario Battiato (Ken Otani). 

Kg 57: 1) Diego Radoicovich (Aka Obi Ts), 2) Luca Menis 
(Sgt), 3) Stefano Fabbro (Fenati). 

Kg 62: 1) Giuliano Casco (Kuroki), 2) Riccardo Battistutta 
(Kodokan). 

Kg 68: 1) Michele Umer (Ken Otani),.2) Gianluca Costanzo 
(Sgt). 

Kg 75: 1) Gabriele Quaino (Tenri Ud), 2) Matteo Gasparina 
(Sekai Budo). 

Kg +75: 1) Denis Braidotti (Kuroki), 2) Alessio Ranni (Isao 
Kano Monfalcone). 

D. M. 


Football americano 


Il consiglio direttivo dell’Aifa ha deliberato in merito ad 
alcune importanti scadenze per il prossimo campionato nazio- 
nale 1987. Nella riunione sono stati varati i nuovi gironi della 
serie A che quest'anno saranno composti ciascuno da sette 
squadre. Sono state reintrodotte le retrocessioni, mentre acce- 
deranno ai play-off le prime quattro squadre di ciascuno dei 
quattro. gironi. Il calendario della stagione ha subito un 
radicale mutamento nelle date d’inizio e di fine stagione, per 
adeguarlo alle esigenze di preparazione della Nazionale che, dal 
17 al 23\ agosto, tenterà di riconquistare a Helsinki il titolo 
continentale. Il campionato prenderà quindi il via.il 28 febbraio 
1987 per concludersi l’11 luglio. h 

Nella riunione sono state approvate nuove regole sul 
tesseramento degli atleti mentre la commissione tecnica ha 
annunciato di voler tenere entro la fine dell’anno le prime 
sessioni d'esame per il conseguimento del patentino da allena- 
tore. Il consiglio ha inoltre approvato il trasferimento della 
franchigia dei Climbers da Predazzo a Laives con il conseguen- 
te cambio di denominazione della società. n 


Pesca: Battista campione del porto 


Organizzato dalla sezione pesca del Cral, si è disputato 
sulla scogliera del Porto vecchio, il tradizionale campionato 
interno di pesca. Numerosi i partecipanti che hanno dato vita a 
una serrata battaglia per capovolgere le previsioni della vigilia 
che davano ‘favorito il «pluricampione» Antonio Battista. 
Previsioni rispettate in pieno e netta la sua vittoria con 1.720 
punti. 

Classifica prime posizioni: 1) Antonio Battista, 2) Jurise- 
vich (810), 3) Serra (780), 4) Puntar (490), 5) Palmas (390), 6) 
Bruschi (120). 

Nella categoria pierini pescatori si sono affermati per 
categoria: Palmas Andrea, Bruschi Chiara, Bruschi Stefano, 
Franzil Caterina, Jurisevich Alberto, Sharf Paolo, Serra Lu- 
ciano. 


8.000.000 SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORT 


TAI, 


Dai Concessionari Ford ci sono tutte le offer-. 


te su misura che volete... ma volate. 


({ z 


Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 
trato su Escort è di 8.000.000 senza inte- 


; “€ ressi per un anno rimborsabili in 12 rate men- 
sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas- 
so fisso del 10.4% annuo con il risparmio del 35% sugli 
interessi Ford Credit. Un esempio: basta solo IVA emessa 

3 su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a . 
partire da 269.000 lire al mese. Avete colto nelsegno? 


Da lire 11.027.000 IVA inclusa 


QUESTO E° IL MOMENTO DAI CONCESSIONARI FORD 


‘Anche su Escort l'esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita”. Tuttele 


vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3--6 (uh anno di garanzia 
estensibile atre con “La Lunga Protezione"esseiannidigaranzia contro 
la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti di servizio. 
iamenti Ford Credit e cessioni in Leasin{ 


DA OGGI KOLOSSAL SU RAIDUE 


Pietro il Grande 


aprì a Occidente 


Vanessa Redgrave nello sceneggiato è Sophia 


ROMA — Preceduto da un 
imponente «battage» pubbli- 
citario, arriva su Raidue, a 
partire da oggi alle 20.30 lo 
sceneggiato americano (Ncb) 
«Pietro il Grande». Nella ver- 
sione italiana il kolossal diret- 
to da Marvin Chomsky (lo 
stesso di «Olocausto») è divi- 
so in quattro parti, tante 
quanti i capitoli della sua bio- 
grafia narrati dalla sceneggia- 
tura tratta dal libro di Robert 
Massie. 

Si comincia dunque con 
una minuziosa ricostruzione 
della corte zarista del 1682 
Quando il giovanissimo Pietro 
deve lottare per il potere su- 
perando la concorrenza e gli 
intrighi orditi, tra l’altro, dal- 
la sorellastra Sophia (Vanessa 
‘Redgrave). 

Singolare personaggio di 
despota assoluto e di sovrano 
illuminato, Pietro Romanov 
fu iniziato all'Europa dei lumi 
dal generale scozzese Patrick 
Gordon e, raggiunto il potere, 
portò la Russia nel ristretto 
«club» delle grandi potenze. 

Per esigenze televisive il 
protagonista ha dapprima il 
volto (in gioventù) del tedesco 
Jan Niklas. Successivamente 
è Maximilian Schell ad assu 
merne il ruolo e quest’inter- 
‘pretazione riporta — a detta 
dei critici europei — l’autore 
austriaco tra imaggiori prota- 
gonisti della settima arte. 


SU RAIDUE «I GIORNI E LA STORIA» DI ARRIGO PETACCO 
__ TT ‘ai Ao UnIA» DI ARRIGO PETACCO 


Una passerella d’uomini qualunque 


che raccontano 


ROMA — «Amo pensare a 
questa rubrica come a una 


passerella di uomini qualun- | 


que che raccontino grandi av- 
venimenti e di grandi uomini 
descritti în piccoli frammenti 
della propria esperienza 
umana e storica». Spiega Ar- 
rigo Petacco, impegnato a da- 
re gli ultimi tocchi per la mes- 
sa in onda del primo numero 
dei «Giorni e la storia», la 
rubrica di Raidue che partirà 
oggi alle 17.40. 

«Avremo poi — prosegue il 
neo-direttore di «Storia illu- 
strata» — una cadenza setti- 
manale da rispettare fino al 
giugno 1987, con l'impegno di 
rivolgerci al pubblico eteroge- 
neo e difficile” del pome- 
riggio». 

È subito chiaro dunque che 
scelte, temi e linguaggio sa- 
ranno diversi dalla preeeden- 
te rubrica dello scorso anno 
«I giorni della storia». «Solo 


raramente affronteremo pun- 
tate monografiche — dice an- 
cora Petacco— cercheremo di 
coinvolgere e stimolare il pub- 
blico: soprattutto gli fornire- 
mo occasioni per capire che 
la storia è anche cronaca, 
costume, moda, e che ì suoi 
migliori narratori sono spes- 
so le persone qualsiasi così 
come persone famose coinvol- 
te nei grandi avvenimenti. 
Proprio come Yves Montande 
il suo sceneggiatore Jorge 
Semprun che oggi stupiranno 
gli spettatori raccontando 
con grande franchezza la loro 
vita di guerra e l'entusiasmo 
per l’arrivo degli americani a 
Parigi». 

«Provai quel giorno un’e- 
mozione — ricorda, tra l’altro, 
Montand — pari a quando si 
incontra per la prima volta la 
donna della propria vita. Co- 
me Edith Piaf, come Simone 
Signoret». 


Nel sommario del primo nu- 
mero c’è un servizio sulla 
cosiddetta «drole de guerre» 
combattuta tra il ‘39 e il ‘40 
lungo la Linea Maginot che 
viene poi commentato dallo 
storico Enrico Serra. 

«Ma la vera novità — preci- 
sa Petacco — che forse piace- 
Tà più agli empirici che agli 
storici, consiste nel chiamare 
fin dall’inizio i telespettatori a 
collaborare con noi. Ad esem- 
pio vorrei parlare di Giara- 
bub; ma su quella pagina di 
storia possediamo pochi fil- 
mati, qualche ricordo, una 
canzone. Io spero invece che 
tra chi ci ascolta cîì sia un 
testimone dell’epoca, qualcu- 
no in grado di venire a porta- 
re la propria esperienza. E 
così per tanti altri capitoli di 
storia. Senza pensare al mo- 
dello francese degli ”Anna- 
les” vorremmo invogliare il 
pubblico a scrivere con noi la 


grandi avvenimenti 


storia; tanto più che suscite- 
remo la curiosità, tanto più 
daremo vita a un esempio di 
ricerca che nasce dalla vita 
quotidiana di ieri». 


Tra ì servizi delle settimane 
successive: una lunga intervi- 
sta a Doris Duranti incontra- 
ta nella sua casa ricca di 
cimeli; un’inchiesta sui «fatti 
d’Ungheria»; un doppio «dos- 
sier» sul vento nazionalista 
che ritorna a soffiare in Giap- 
pone, un lungo filmato sulla 
Berlino del ’45, un altro su 
Bresci e le cannonate del ’98; 
un viaggio tra le «ultime da- 
me» ovvero le signore della 
corte sabauda. 


«Sto lavorando anche — 
prosegue Petacco — all’aper- 
tura di una celebre borsa, 
Non per fare il verso a Biagi, 
naturalmente. La mia sarà 
quella dì Mussolini». 


F. B. 


PROKOFIEV HA INAUGURATO LA NUOVA SERIE DI «INCONTRI» 


Iniziato con un dissidente sovietico 
Il «cammino musicale» a Gorizia 


GORIZIA — «Con una for- 
mula e un titolo nuovo ritor- 
nano gli ’’incontri musicali” 
che negli anni Settanta hanno 
schiuso alla musica questo 
splendido Auditorium». Così 
ha scritto Gianni Gori all’ini- 
zio di una breve nota di pre- 
sentazione della stagione con- 
certistica 1986/87 promossa 
dal Comune e dalla Provincia 
di Gorizia, in collaborazione 
con l'Associazione musicisti 
giuliani. 

Il ciclo è curato da Gianni 
Gori con la medesima passio- 
ne e l'entusiasmo che alcuni 
anni fa avevano reso indimen- 
ticabili le serate animate da 
interpreti famosi e coinvolto 
festosamente tutto il pubbli- 
co nell’applaudire le giovani 
rivelazioni dei «Seminari di 
primavera». 

L'intenzione è proprio quel- 
la di riprendere il filo di un 
discorso interrotto, per ritor- 


nare a una più sentita parteci- 
pazione alla musica, percor- 
rendo degli itinerari cultural- 
mente stimolanti, attraverso 
le testimonianze che hanno 
segnato il corso della storia. 

«La musica e il tempo», 
questo il titolo che sintetizza 
la precisa proposta di un per- 
corso estremamente articola- 
to ma organico, con continui e 
precisi richiami a epoche, au- 
tori, stili interpretativi, testi- 
monianze del passato e del 
nostro tempo. 

Per inaugurare questo 
«cammino musicale» è stato 
scelto un autore del disegno 
sovietico, Serghej Prokofiev, 
che assieme a un altro grande, 
Dmitrij Sciostakovie (prota- 
gonista in febbraio del concer- 
to sostenuto dal Trio di Sali- 
sburgo), rappresentò il dram- 
ma dell’artista alle prese con 
l’Estetica del regime nel mo- 
mento in cui decise di ritorna- 


SUCCESSO IN ARGENTINA DEL NOSTRO SPETTACOLO 


Con commozione a 
«Italiana 86» 


BUENOS AIRES — «L’Ar- 
gentina è per noi una seconda 
patria» afferma, davanti a un 
teatro completamente esauri- 
to e a un pubblico in piedi che 
applaude con entusiasmo, 
Giannina Braga, storica ani- 
matrice delle marionette di 
Podrecca che proprio in Ar- 
gentina trascorse con la com- 
Ppagnia gli anni della guerra, 
dal 1941 al 1950. E questa 
seconda patria per una delle 
comunità italiane più grandi 
del mondo, che si sente meno 
abbandonata e riceve una 
iniezione rivitalizzante per 
quel che riguarda la spinta 
culturale e l’immagine del no- 
stro paese, è un po’ il “senso 
del grande successo che sta 
avendo a Buenos Aires, e in 
altri tre centri del paese, «Ita- 
liana ’86»: un programma di 
teatro, musica, cinema, mo- 
stre e conferenze dedicate al- 
l’Italia per oltre un mese. 

‘Il governo argentino ha di- 
chiarato la manifestazione 
«de interes nacional», i gior- 
nali sono pieni di articoli in 
cui si esclama nel titolo «Vivo 
Italia» dal giorno in cui la 
raffinata musica dalla radice 
popolari dell'ormai celebre 
«Gatta cenerentola» di Ro- 
berto De Simone è stata 
applaudita da una platea che 
comprendeva tutta la Buenos 
Aires che conta. 

Un biglietto di «Italiana 
'86» è diventato un simbolo di 
prestigio, poiché gli spettacoli 
si susseguono ma mai per più 
di due o tre repliche. Se «Pipi- 
no il Breve» di Tony Cucchia- 
Ta, prodotto dallo Stabile di 
Catania, o le marionette dei 
Podrecca, presentate dallo 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, entusiasmando, il 
«Giustino» di Vivaldi, portato 
qui dal Cidim e dall’Olimpico 
di Vicenza, lasciano senza pa- 
Tole, commuove per la perfe- 
zione della rappresentazione 
e la costruzione comica e mu- 
sicale, mentre si aspetta l’A- 
terballetto, oggi forse la più 
qualificata compagnia italia- 


Ippodromo di Montebello 


Domenica 12 ottobre 


ERI. 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 


La Formula Uno del trotto italiano 


Inizio ore 14.30 


na di danza, la, Cooperativa 
attori e tecnici, il Consorzio 
teatrale calabrese con «La 
cintura» di Moravia, Eugenio 
Bennato, la Società aquilana 
dei concerti e le due rassegne 
del cinema muto e del nuovo 
cinema italiano, solo per. cita- 
re gli appuntamenti princi- 
pali. 

In attesa delle grandi mo- 
stre dedicate a «Genova, il 
Novecento» e al «Settecento 
veneziano», i giovani affollano 
quella dedicata a Hugo Pratt 
e al suo Corto Maltese. Anche 
per Pratt l'Argentina «è una 
seconda patria», un luogo cui 
lo legano ricordi fantastici 
d’avventura e dolorosi, come 
il ritorno dopo la caduta dei 
militari, alla ricerca di tanti 
amici drammaticamente 
scomparsi. 

Come afferma il direttore 
artistico Italo Gomez, «Italia- 
na 86» si presenta sia sul pia- 
no artistico, sia su quello or- 
ganizzativo, come manifesta- 
zione di alto livello, indice 
non solo di un nuovo modo 


dell’Italia di fare cultura e 
spettacolo nei confronti di al- 
tri paesi, ma anche dimostra- 
zione di come sia possibile 
trasformare interventi parzia- 
li o casuali in un progetto 
coordinato cui hanno coope- 
rato, col Ministero degli este- 
ri, altri ministeri, Regioni, en- 
ti locali e istituzioni pubbli- 
che e private per un costo che 
dovrebbe superare di poco i 
tre miliardi di lire». 

Presentare «Il genio italico 
in tutto il suo splendore», co- 
me intitola «La Nacion», si è 
rivelata così la giusta risposta 
alla crescente domanda pro- 
veniente dalle nostre comuni- 
tà all’estero e allo sviluppo di 
quei nuovi legami politici sor- 
ti con le visite in Argentina di 
Pertini, Craxi e Andreotti, co- 
me fanno notare al consolato 
italiano. Un’Argentina che del 
Testo in Italia è a sua volta di 
‘moda e esporta ambasciatori 
culturali come)il regista Fer- 
nando Solanas, lo scrittore 
Manuel Puig o il musicista 
Astor Piazzolla, 


Te e rimanere in patria a costo 
di subire umilianti «autocriti- 
che» e di cercare non facili 


compromessi con la sua arte, > 


Questo aspetto di intima 
coerenza da parte di un musi- 
cista che respirò l’atmosfera 
dei paesi liberi, ma che scelse 
le costrizioni e le mortificazio- 
ni pur di non vivere in esilio, è 
emerso nei tre documenti let- 
ti, con garbata e pregnante 
incisività, dall’attrice Lidia 
Koslovich. 

Nelle memorie Prokofiev di- 
chiara fermamente la sua ori- 
gine russa, il suo ancestrale 
irrinunciabile attaccamento 
alla terra, alla lingua, al pae- 
saggio, alla gente. 

Ma l’autore che cercava la 
voce del popolo venne invece 
accusato di appartenere alla 
scuola antipopolare, antide- 
mocratica, come risulta nelle 
parole dell’ideologo stalinia- 
no Andrey Zdanov, feroce ac- 
cusatore di chi «rifiuta i prin- 
cipi fondamentali della musi- 
ca classica per il culto dell’a- 
tonalismo, della dissonanza e 
della disarmonia contrabban- 
dati come indici di progresso 
e di innovazioni». 

E infine il terzo documento, 
tratto dalle memorie di Gali- 
na Visnevskaja,' ricorda la 
doppia crudeltà di un destino 
che volle nello stesso giorno la 
‘morte di Prokofiev e quella di 
Stalin, il suo persecutore. Ma 
nessuno poteva osare di mori- 
re insieme a Stalin; non c’era- 
no fiori per Prokofiev, non un 
necrologio sui giornali, nem- 
meno una macchina per tra- 
sportare il feretro. «Tutto era 
per Stalin». 

Queste riflessioni sul trava- 
glio dell’artista hanno intro- 
dotto perfettamente l’ascolto 
dei due capolavori proposti 
nel concerto: due simboli di 
quel fervore compositivo del 
dopoguerra, straordinaria ed 
emblematica sintesi di libertà 
inventiva e convinta attesta- 
zione della funzione educatri- 
ce della musica, caratteriz- 
zante gli anni successivi al 
rientro in Unione Sovietica. 

La splendida sonata op. 94 è 
l’unica composizione per flau- 
to solista in duo con il piano- 
forte scritta dal musicista rus- 
so. È stupefacente notare 
come quest'opera, esclusiva 
nel suo genere, sia assoluta- 
mente flautistica, e come l’e- 
laborazione della stessa per 
violino e pianoforte non esalti 


SI VA DELINEANDO IL PALINSESTO DEI PROGRAMMI DI RAIUNO 
ii ott VUE FRVGRAMMI DI RAIUNO 


La nuova televisione del mattino || vincitori del «Lorenzi» 
butterà l’occhio sui quotidiani |questa sera «in concerto» 
i SUI Guosttarani questa sera «In concerto» 


ROMA — Notizie, disegni 
animati, musica, approfondi- 
menti giornalistici; sono que- 
sti gli elementi fondamentali 
della «televisione del matti- 
no» che, secondo gli intenti 
della Rai, non dovrà essere un 
‘nuovo «contenitore» ma piut- 
tosto una nuova televisione 
con un proprio palinsesto. 

Il progetto iniziale di Raiu- 
no è definito nelle sue linee 
‘principali: per ciò che concer- 
ne Raidue tutto è ancora da 
definire, se si eccettua il nome 
del conduttore che dovrebbe 
essere Enza Sampò, 

Il programma mattutino di 
Raiuno condotto da Pierd Ba- 
daloni ed Elisabetta Gardini 
dovrebbe andare in onda dal 
lunedì al venerdì a partire da 
dopo Natale dalle 7.30 alle 12, 
ma già si pensa di ridurne la 
durata per non correre il ri- 
schio di finire troppo a ridosso 
di «Pronto chi gioca?». 

Titolo provvisorio è «L’Ita- 
lia al mattino»: gran parte del 
programma sarà in diretta ma 
non mancheranno contributi 
registrati. Molto frequenti sa- 
ranno gli appuntamenti con 


le notizie: alle 7,30 e alle 8 
saranno attivati collegamenti 
con il Gr2 e il Grl: così grazie 
all’informazione la radio arri- 
va in televisione, Solo dalle 9 
le notizie potranno avere il 
supporto delle immagini. 
Sempre a proposito di infor- 
mazioni non mancheranno 
eventuali approfondimenti di 
una notizia di particolare rile- 
vanza e la rassegna stampa, 
una vera e propria lettura te- 
levisiva dei quotidiani. 


Di notevole rilevanza viene! 


considerato dai dirigenti Rai 
il contributo che verrà dato a 
questa nuova iniziativa dalle 
sedi di Milano, Napoli e Tori- 
ho: in particolare Milano pro- 
durrà uno spazio di un’ora. La 
tv del mattino realizzerà col- 
legamenti con luoghi di lavo- 
To (fabbriche, ospedali) che 
serviranno per dare un’imma- 
gine, lontana dell’agiografia, 
dell’Italia «reale»; poi ci sa- 
ranno appuntamenti con per- 
sonaggi famosi, le «lettere al 
direttore» più un angolo in cui 
saranno affrontati di volta in 
volta argomenti come il gala- 
teo, la salute e tutto ciò che 


può riguardare la vita quoti- 
diana dell'italiano, 

Per l’intrattenimento si 
pensa di portare in studio per- 
sonaggi famosi del mondo 
della musica per fargli propor- 
re i loro più famosi successi 
oltre ad una rassegna dei 
maggiori avvenimenti del 
‘mondo dello spettacolo in Ita- 
lia e ad illustrazione dei pro- 
grammi radio e tv, - 

La parte registrata della tv 
del mattino sarà quella dei 
«serial»: alcune indagini con- 
dotte in altri paesi (Stati Uni- 
ti, Francia) hanno fatto cade- 
re la scelta sulla «situation 
comedy»: si punterà su mate- 
riale Rai ma anche d'acquisto 
come una serie prodotta dalla 
Walt Disney Productions. 

Il «segmento» prodotto a 
Milano ‘dedicherà la sua 
attenzione a temi come la fi- 
nanza, la borsa, l'editoria; il 
commercio, ma nella pro- 
grammazione mattutina di 
Raiuno ci sarà spazio per 
argomenti interni alla vita do- 
mestica ed esterni con colle- 
gamenti con i luoghi della 
produzione. 


in egual modo la bellezza e la 
plasticità dei temi con carat- 
teristiche di purezza, conti- 


nuità di suono, pulizia timbri- | 


ca, proprie di tale strumento; 


Il flautista svizzero Peter 
Lukas Graf si è sbizzarrito, 
con la classe che gli è unani- 
‘mamente riconosciuta, a evo- 
care gli innumerevoli spunti 
melodici con una tavolozza 
ricca di colori e di accenti. 
Silvia Urbanis al pianoforte 
ha trovato il giusto equilibrio 
in una parte di notevole impe- 
gno ma anche di grande sod- 
disfazione esecutiva. 


Un lungo e tormentato lavo- 
ro durato otto anni fruttò la 
sonata op. 80 in Fa min. Pier- 
re Hommage al violino e Giu- 
liana Gulli al pianoforte ne 
sono stati indimenticabili in- 
terpreti, con assoluta goncen- 
trazione, minuziosa ricerca 
dei più profondi anfratti 
espressivi. 

Se il tessuto musicale della 
sonata per flauto evoca un 
arioso e fantastico intreccio, 
nella composizione per violi- 
no il discorso è pervaso da 
‘una impressionante inquietu- 
dine agli estremi di una dina- 
‘mica che si serve di ogni mez- 
Zo possibile: armonico, tim- 
brico, ritmico, con grande e 
sorprendente libertà. 


Laura De Simone 


Morto 3: 


Hal Wallis: 
produsse 
«Casablanca» 


LOS ANGELES — Il 
produttore cinematografi- 
co statunitense Hal Wallis 
— al quale si devono tra 
l’altro film come «Casa- 
blanca» e «Il mistero del 
falco» — è morto all’età di 
88 anni. Lo ha annunciato 
a esequie avvenute, la sua 
segretaria, Marge Gid- 
dens. 

Wallis è morto nel son- 
no, nella sua casa di Ran- 
cho Mirage, per complica- 
zioni legate a diabete. Ai 
funerali hanno partecipa- 
to soltanto la moglie del 
produttore, l’attrice Mart- 
ha Hyer, suo figlio, Brent, 
e pochi amici e collabora- 
tori. «Non voleva che il 
funerale fosse un circo», 
ha detto la Giddens. 

In 64 anni di carriera ha 
Hollywood, Wallis — al 
quale si attribuisce la sco- 
perta di attori come Burt 
Lancaster e Kirk Douglas 
— ha prodotto oltre 200 
film, 32 dei quali hanno 
vinto Oscar. Tra gli altri 
attori che hanno lavorato 
con lui, Humphrey Bo- 
gart, Errol Flynn, Olivia 
De Havilland, Elvis Pre- 
sley, Dean Martin, Jerry 
Lewis, Charlton Heston, 
Shirley McLaine, e at- 
tuale presidente degli Sta- 
ti Uniti Ronald Reagan (in 
«King's Row» - «Delitti 
senza castigo», nel 1941). 


«Invito alla musica» 


Al Circolo Ras di via S. Caterina 2 sabato, 11 ottobre, alle 18 
primo concerto della stagione «Invito alla musica». 

Suonerà il Nuovo Trio Veneto, Antonio Garagnini violino, 
Elisa Grossato violoncello, Luisa Salvagno Neve pianoforte. 
Musiche di Beethoven e Dvorak. Ingresso libero. 


Abbonamenti alla «Contrada» 


Prosegue alla biglietteria centrale dell’Utat, in ‘galleria 
Protti 2, e al teatro Cristallo, in via del Ghirlandaio 12, la 
sottoscrizione degli abbonamenti per la stagione di prosa 
1986/"87 al Cristallo. Il primo spettacolo in cartellone è l’attesis- 
simo «Due paia di calze di seta di Vienna» di Carpinteri e 
Faraguna, che dal 16 ottobre riproporrà i personaggi delle 
Maldobrie calati in una storia tutta triestina. La regia è di 
Francesco Macedonio, e fra gli interpreti ricordiamo Ariella 
Reggio, Orazio Bobbio e Mimmo Lo Vecchio. 

‘T'utti gli abbonati che intendono riconfermare la loro 
preferenza per La Contrada, sono invitati a farlo al più presto e 
a'scegliere gli otto spettacoli a cui desiderano assistere nella 


rosa dei dieci proposti. 


ALLA LUTERANA SI CHIUDE IL CONCORSO 


Questa sera alle 18.45 nella 
Chiesa Evangelica Luterana 
di Largo Panfili avrà luogo il 
concerto dei premiati al se- 
condo concorso internaziona- 
le «Sergio Lorenzi», 

Il concorso svoltosi nei gior- 
ni scorsi nella sede Rai di 
Trieste e riservato a formazio- 
ni di musica d'insieme stru- 
mentale con pianoforte, ha re- 
gistrato una partecipazione 
folta e qualificata, conferman- 
dosi rassegna unica nel suo 
genere. Al prestigio della giu- 
ria presieduta da Guido Tur- 
chi e formata da Dario De 
Rosa, Renato Zanettovich, 
Rudolf Baumgartner, Peter 
Lukas Graf, Giorgio Pestelli e 
Bruno Bidussi, hanno fatto 
riscontro le eccellenti qualità 
espresse dai finalisti, tutti a 
livelli professionali ammire- 
voli. Al concerto pubblico di 
questa sera prenderanno par- 
te le giapponesi Shibata- 
Okazaki (terzo premio) con 
«Variazione su un tema di 
Paganini» del polacco Witold 
Lutoslawski, per due piano- 
forti. Seguirà il Trio KV 542 di 
Mozart. nell'esecuzione del 


trio tedesco «Opus 8» (terzo 
‘premio ex aequo). Il Duo vin- 
citore del secondo premio e 
costituito dalla giovane vio- 
loncellista veneta Teodora 
Campagnaro e dal pianista G. 
Battista Rigon, eseguirà 
quindi la Sonata op. 38 di 
Johannes Brahms. Infine i 
vincitori del primo premio 
Sergio Lorenzi — i pianisti 
milanesi Cristina Frosini e 
Massimiliano Baggio — pre- 
senteranno un programma 
comprendente tre pezzi dai 
«Bilder aus Osten» di Robert 
Schumann per pianoforte a 
quattro mani, e «La Valse» di 
Ravel per due pianoforti. 


Morta Cheryl Crawford 


fondò l'Actor's Studio 


LOS ANGELES — Il mondo 
‘americano dello spettacolo ha 
perduto un’altra Co figu- 
Ta del passato. deceduta 
Cheryl Crawford, promotrice 
insieme ai registi Robert Le- 
wis e Elia Kazan dell’Actor’s 
Studio. Aveva 84 anni. 


Giovedì, 9 ottobre 1986 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


incontri ... 


i più alti vertici nello sport. 


Toe 
Nel centro di Opicina tra il verde del Carso un moderno e nuovo 
centro sportivo dotato di tre palestre e ampi spazi sociali, costruito 
per gli atleti del 2000 con le migliori tecnologie e training affiancati 
da istruttori professionisti indispensabili strumenti per raggiungere 


© ATTIVITÀ ADULTI 


ginnastica - palestra body building - aerobic center - stret- 


ching - karate 


© FAMILY SPORTSTIME i 
formule studiate per le famiglie. Alla stessa ora, fate attività 
Sportiva in palestre separate contemporaneamente ai vostri 


figli. 
INFORMAZIONI: 


presso la segreteria del centro ore 9-20.30. Tel. 214288. 


Parcheggio riservato ai soci. 


© ATTIVITÀ GIOVANILI 


mini basket - mini volley - karate 


nuovo!.... 


l'allestimento del 
li arrivi, 
i . gli ab 


iti e nuovi | c 


TRIESTE - 


MANCINELLI 


PARCHETTI 


TRIESTE 
VIA GAMBINI 55 


<> RIPARAZIONI | 
& RASCHIATURE 
& VERNICIATURE 


Per qualsiasi problema la 9 
luzione giusta telefonando 


393348 


negozio 


ul 
olori moda " 


VIA IMBRIANI 14 


GINNASTICA 


CON LIVIO 


> TUTTI | MARTEDÌ E GIOVEDÌ 
DALLE 13.30 ALLE 15.00 


CORSI TRIMESTRALI 
LIRE 100.000 


sf 
FISIOLNE 


di LIVIO e MARISA 


trat] 
ITOLIO 


TRIESTE - VIA DE JENNER 22/A - TEL. 829982 


per ogni 
occasione 
importante 


‘CORRISPONDENTE 
COMMERCIALE A 
IN LINGUE ESTERE |, 

si (biennale) 
OGGI LE AZIENDE RICHIEDONO I 
PROFESSIONI MODERNE 
MATERIE DI STUDIO ] Ì 
Italiano Corrispondenza Commerciale 
Tecniche della Comunicazione Italiana I 
Inglese . Dattilografia 
Tedesco e/o Francese  Stenografia Il 
Inglese e Tedesco Gestione cont. e Amministrativa 
Commerciale Informatica | 
FREQUENZA 
Dalle 9 alle 12 da lunedì a sabato I 
Periodo OTTOBRE - GIUGNO - POSTI LIMITATI I 
Per informazioni e iscrizioni la segreteria è aperta 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 21 - Sabato 9:12. | | 
| 
| 
| 

WALL STREET INSTITUTE |, 

TRIESTE - VIA UDINE, 15 (NUOVA SEDE) - TELEFONO 414733 


nerymMode 


Largo Barriera Vecchia, 16 


ARREDA 


VIA 


sensazionale! irripetibile! 


400 SALOTTI 


moquette | 
8 | 
dl 

carte da parati Î 
di via S. Francesco si 
presenta | 

iù ‘interessante! 
iù nuovo 


il p 
il p 
il più prestigioso | 


RIVESTIMENTO | 
MURALE VINILICO 


STUCCO VENEZINI 


ne 


MENTI 


FLAVIA. 


Com. al Comune 


con SCONTI pet 50° 


® CHIUSURA DELLE VENDITE TRA POCHI GIOR 


1986. 
iti 
E 


Com. al Comune 


Giovedì, 9 ottobre 1986.‘ 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Ta Televideo, pagine dimostrative. 

‘30 «La donna di picche», 5.a puntata, sceneggiato, con Ubaldo 
Lay, Giulia Lazzarini;»regia di Leonardo Cortese. 
«Taxi», telefilm: «Non dire chi sei». 


le tempo fa. 
Tg1 Flash; 


Pronto... chi gioca? Spettacolo ‘di mezzogiorno, con Enrica 


‘Onaccorti. 
Telegiornale. 
91 - Tre minuti di... 


Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

«Remi», cartoni animati, 8.0 episodio. 

Cronache italiane - Cronache dei motori, di Franco Cetta: 
Dse. Futuro della plastica, di W. Lucianio: «Una volta. non 


16.00 Cera», regia di M. Di Giaula. . _ 3 
i «DOV'È LA LIBERTÀ» (1954), film 


Italia: 40 ‘anni di cinema: 


Commedia, regia di R. Rossellini, con Totò, Franca Faldini, 


17.00 Tg1 Flash. 
17.05 « 
17.50 
18.10 
piramide». 
18.30 
regia di Lella Artesi. 
19.40 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. © 
20.30 


OV'É LA LIBERTÀ», film, 2.0 tempo. 

«Tuttilibri», di A. Grasso, regia di O. Sandrini. 

Le avventure di Pitfal, dis. animati: «La chiave della grande 
Da Torino: «Parola mia», programma a cura di Luciano Rispoli; 


Almanacco del giorno dopo. 


Western: «Il meraviglioso paese» (XIV): «I COMANCEROS» 


(1961), film, regia di Michael Curtiz, con John Wayne, Stuart 
Whitman, Lee Marvin, Ina Balin. 


Telegiornale. 


Africa ‘86. Dalla sabbia del Niger all'oro del Ghana, di Gaetano 
Nanetti; regia di Walter Licastro. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


8 A 

1130 Televideo, pagine dimostrative. 
Una storia viennese», 9.a puntata: «La famiglia. Vienna 1938», 
Sceneggiato in 12 puntate di Hellmut Andics; con Karlheinz 


13.00. Ohm, Mijou Kovads. 
TM iOre tredici 


1330 ter Ambiente, di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 
ui 


ando si ama» 
14; Kalember, 
14.30 i 
1438 T92 Flash. 


19.a puntata, con Wesley Addy, Patricia 


Taccio di ferro, \artoni: «Le ultime volontà». 


idem» con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja; regia di S. 


1655 D 


IE 
ts al Parlamento» 


1735 Teo Flash. 


Baldazzi, - Braccio di ferro, dis. animati: «Il concorso di pittura». 
Se. Monografie: temi per esercitazioni didattiche. 


Giorni e la storia. Figure e fatti di ieri e di oggi, di Arrigo 
18.20 Te lacco; con la collaborazione di Sergio De Santis. 


92 Sportsera. 


1 P 
1165 Televideo, pagine dimostrative. 


US 


Ceneggiato: «I grandi camaleonti», 2.a puntata. 
Dse. Animali da salvare: «La tigre», di Colin Willock, edizione 


UCS italiana a cura di Anna Sessa, 2.a parte. 


14% francese. 


Dse. «Aujourd'hui en France», 10.a puntata. Conversazione in 


‘a San Rocco in Venezia, Concerto dei «Solisti veneti», dirige 


78.00 Claudio Scimone. Musiche di A. Vivaldi. Regia di |. Catani. 
Dse. Colloqui sulla prevenzione. ll tumore come malattia 
Sociale: «I tumori dell'apparato genitale femminile», di A. 
Bompiani, S. Mancuso, G. Sica e P, Benedetti; regia di Filippo 


Î630 ‘aolone e Ugo Novelli. 


Dse. Educare e pensare, di 


Alberto Manzi, Sonia Boni e 


Gioacchino Sofia, 4:a puntata, 


18.30 
Lowitz, Michael Ande. 
19.40 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 
20.30 


Il commissario Koster, telefilm: «Assoluzione», con Siegried 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


«Pietro il Grande», 1.a puntata, sceneggiato in 4 puntate tratto 


dal libro di Robert K. Massie; con Maximilian Schell, Vanessa 
Redgrave, Omar Sharif, Lilli Palmer; regia di Marvin J. 


i Chomsky. 
22.00 


«Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura», 


programma di Vittorio Corona, a cura di Marina Fausti ed Ezio 
Trussoni; regia di Fulvio Rinaldo. 


22.35 Tg2 - Stasera. 


22.45 Tg2 Sportsette. Settimanale sportivo con telecronache, inchie- 
ste e dibattiti, a cura di Beppe Berti; presenta Peppi Franzelin. 


23.50 Tg2 Stanotte. 
24.00 


Cinema di notte: «LUPI NELL'ABISSO» (1952, film d'avventura; 


regia -di Silvio Amadio, con Folco Lucci, Massimo Girotti. 


17.00 
regia di P. Turchetti. 

18.25 

Macioti. 

T93. 

Tg regionali. 

Tv3 Regioni. 


19.00 
19,10 
19.30 
20.05 


«Dadaumpa», a cura di Sergio Valzania: «La prova del nove», 


Speciale Orecchiocchio, con Simonetta Zauli; regia di Paolo 


Dse. Schede - Matematica. Le bolle di sapone. Un programma 


di Michele Emmer, a cura di Giulio Massignan. 


20.30 Tg3 speciale. 
21,30 Tg3. 
22.05 Western - 


Il meraviglioso paese: «UN UOMO CHIAMATO 


CAVALLO» (1970), film, regia di Elliot Silverstein, con Richard 
Harris, Dame Judith Anderson. 


SE CANALE 5 


| —} rraLIA 1 


8. 3 
30 Telefilm: «Una famiglia 
920 Smericana». 
eleromanzo: «Una vita da 
1015 Vivere». 
Teleromanzo: «General Ho- 
Mas Sbital», 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
Quiz condotto da Claudio 
lPpi; regia di Rossano An- 
‘ioletti, 


Mike Bongiorno 


Bis», gioco a quiz condotto 
7 A ike Bongiorno; regia di 
12.45 «pnarosa Gavazzi, 
que Enzo è servito», gioco a 
ta, îegra Condotto da Corrado; 
i330 oe di Luigi Ciorciolini, 
1420 Ti] ‘eromanzo: «Sentieri». 
ineromanzo: «La valle dei 
18.10 pio, 
Sleromanzo: 
Tag Mondone o 
TE tali mentario: «| documen- 
i 307 i di Big Bang». 
730 «isfilm: «Tarzan», 
prio slalom», gioco a 
È Cohdotto da Corrado 
e: regia di Roberto 
in, 


«Così gira il 


: «L'albero delle 


efilmi «Kojak». 
‘lm: «Love boat». 

N», gioco a quiz 
ne.cotto da Mike Bongior- 
Mysienia di Mario Bianchi. 

si pale: Mimo in concerto 
Colle ‘alatrussardi di Milano: 
‘one donna primavera- 

1987 di Nicola Trus- 


«Premi: “Trauma center». 
Meo settimanale. di 


* «Sceriffo a New: 


1.00 
18.00 L'dbo: non stop, 
Mpilation: Pelo Parade 
e Tommasi. 


DA Medica, Oggi», rubrica 

1430 «Keltornia fever», telefilm. 
i Barbera show», 
mati, 


{Uli notte, 
‘0 di Franca; 
pelle: 


fomazio, 


16.0 
Teos Attualigo Nale pelli. 
1asì Canalità cinema, 


IONI ‘animen 
Sentigri Nimati. 
enti N 
Sura di 
îma visi 


della speranza, mo- 


tà cinema, 
lima Tea barriera», 
"40 Fip. notizie, 3 
24.00 MARIA CAMPANE Di Ss: 


* “BLUE MOVIE), 


30 Telefilm: «Fantasilandia». 
Telefilm: «Gli eroi di 


«Wonder woman», 
«L'uomo da sei mi- 
i dollari». 


Telefilm: «Due onesti fuori- 


e È 

Telefilm: «T. J. Hooker», 
Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay Gang. 
Telefilm: «La famiglia. Ad- 
dams». 

Telefilm: «Furia», 

Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan. H 
Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

Telefilm: «Arnold». 
Telefilm:=«Happy daysò. 
Cartone animato: «David 
Gnomo amico mio». 
Cartone animato: «Snorky». 
«| Risitors», telefilm. 
Rubrica: «Ciak», settimanale 
di cinema, a cura di Antonio, 
Restivo. 

Ciclo cinemania, film: 
«QUARTET», con Isabelle 
Adjani, Maggie Smith; regia 
di James Ivory (1981), dram- 
matico. 

Telefilm: «Magnum P. li». 


È> TELEQUATTRO 
{ 


Collegata a Italia 1) 


‘19,30 Fatti e commenti. 
22.20 Fatti e commenti (replica), 


(O) RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: «Vegas». 

,20 Telefilm: «Switch». 
Film: «BENVENUTO ONO- 
REVOLE» con Arturo Braga- 
glia, Lorella De Luca; regia di 
Mino Loy (1957), commedia. 
Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», 
Telefilm: «Vicini troppo. vi- 
cini». 
Ciao ciao, programma pet 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. 
Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford». 
Film: «LA GRANDE CITTÀ» 
con Spencer Tracy, Luise 
Rainer; regia di Frank Borza- 
ge (1937), drammatico. 

ceneggiato: «Febbre d'a- 

more». 
Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto Smai- 
la; regia di Rinaldo Gaspari. 
Quiz: «Il gioco delle coppie», 
gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin; regia di Ro- 
berto Meneghin. 
Telefilm: «Charlie's Angels». 
Telefilm: «Falcon Crest». 
Telefilm: «Hotel». 
Film, Ultimo spettacolo: 
«SOLE ROSSO SUL BOSFO- 
RO», con Stanley Baker, Ge- 
raldine Chaplin; regia di Pe- 
ter Collinson (1972), spio- 
naggio. 

0.35 Telefilm: «Vegas». 

1,30 Telefilm: «Switch». 


SN PAN TV 


8.00 Cartoni animati. 


' (8.50 Telefilm: «Boys and girls». 


9.10 Cartoni animati. 

‘110.10 Documentario: «Natura sel- 
Vaggia». 

10.30 Cartone animato. 

11.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

‘1.30 Sceneggiato: «Portami con 
te», 84.a puntata, 

12.15 Situation comedy: 
Larry». 

12:40 Telefilm: 
spose». 

‘13.30 Cartoni animati. 

114.00 Film: «W DJANGO» con A. 
Stephen, E. Barros; regia E; 
Molargia. 

15.30 Cartoni animati, \ 

16.10 Telefilm: «Boys and girls». 

16.30 Cartoni animati, 

117.00. Telefilm: «H pericolo è il mio 
mestiere». 

17.30 Cartoni animati. 

18.10 Documentario: «Natura sel: 
Vaggia». 

18.35 Telefilm; 
spose». 

19.30 Cartone animato. 

20.00 Sceneggiato: «Cara a cara», 
19.a puntata. 

21.00 Film drammatico: «MAKO, 
LO, SQUALO DELLA MOR- 
TE» (Usa, 1975), con R. Jaec- 
kel, J. Bishop, H, Sakata, 
Situation comedy: «Hello 
Larry». 

Telefilm: «Bellamy», 
Telefilm: «Il pericolo è.il mio 
mestiere», 

Film notte: «LA LICEALE SE- 
DUCE | PROFESSORI», ‘con 
G. Guida, A. Vitali. 


«Hello 


«Arrivano le 


«Arrivano le 


lEuaS TELEPADOVA| 


* VIDEOFRIULI | 


.30 Cartoni animati. 
Telefilm. 
Film. 
«Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
Cartoni animati. 
«Pagine della vita», teleno- 
vela. 
«Senorita Andrea», teleno- 


vela. 

«Un'età difficile», telefilm. 
Cartoni animati. 

«Dottor John», telefilm. 
«BREAKDANCE», film, regia 
di Joel Silberg, con Lucinda 
Dickey e M. Boogaloo 
Shrimp, musicale. 
Campionato del mondo di 


n — catch £ n 
23.30 «PETROLIO A RIVERS'END», 


film. 


TELECAPODISTRIA 


‘14.00 Tg Notizie. 

14,10 Programma per i ragazzi: 

cartoni animati. - Telefilm: 

«La tribù dei corvi», «Storie 

del West», «Le avventure di 

Mozziconi». - Documentario: 

«Settimo continente». 

«Tra l'amore e il potere», 

telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 «Lucy e gli altri», telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «NIDO DI NOBILI», film con 
Leonid Kulagin, Feata Tysz- 
kiswicz, 

22:15 Tg Tuttoggi. 

22,25 «Bellamy», telefilm. 

23.35 Sport. 


18.00 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

«L'idolo», telenovela. 

«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

«Il segreto», telenovela. 
«Natalie», telenovela, 
Cartoni animati vari. 
Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

«Natalie», telenovela. 

«Il segreto», telenovela. 
«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

«L'idolo», telenovela. 
‘Proposte commerciali. 


14,00 
14.30 


ANTENNA-TMC 


13.00 Sport news. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 

14.00 Telenovela: «Vite rubate», 

14.45 Fometiagio al cinema: 
«UNA CASA PER SEMPRE». 

‘16.45 Snack, cartoni animati, tele- 
film. 

17.30 Telenovela: 
della libertà». 


«Il cammino 


18.20 Telemenu: «Sale, pepe e . 


fantasia», a cura di W. De 
Angelis. x 

‘18.30 Telenovela: «Doppio imbro- 
glio». 

19,15 Tele Antenna notizie. 

‘19.30 Tme news. 

19.45 Cinema Montecarlo: «PELLE 
DI SERPENTE», con Anna 
Magnani, Marlon Brando, 
Joanne Woodward; regia di 
Sidney Lumet. 

«Il codice Rebecca», sceneg- 
giato, 4.a puntata... 
Tmo attualità - Tmc club. 


Cividin, Trieste- 
Ortigia Siracusa. 


[Programmi radio | 


RADIOUNO. 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti, in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212'e Autostrade, Onda 
verde uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18,56, 21.18, 23.02. Giornali 
radio: 6,7, 8,10, 12, 13, 14, 17,19, 
21, 23. 6: Buongiorno, Notizie, 
‘Agenda; 6.06: Onda verde di L. 
Matti; 6,40: Dse: Scuola in breve; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: G, Bisiach: Radioanch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 1: Gr1, Spazio 
aperto; 11.10: Un nome solo ti 
vorrei; 11,30: «I giullari di Dio», di 
Morris West (6), sceneggiatura e 
regia di Ottavio Spadaro; 12.03: 


, Anteprima Stereobig Parade; 


13,20: La diligenza; 13.28: Ricordì 
di B, Lauzi; 14.03: Master City; 15; 
Gr Business; 15.03: Radiouno per 
voi presenta: Megabit; 16; Il pagi- 
none, 17.30: Radiodue jazz ‘86; 
18.05: Musica per voi; 18.30: Musi- 
ca sera: microsolco che passione; 
19,15: Ascolta si fa sera; 19.20; Sui 
nostri mercati; ‘19,25: Audiobox 
spazio  multicodice;. 20: «Ultima 
edizione» di M. Sebastian, regia di 
C. Stefano; 22: Il ps pilota, di B. 
Randone; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata. 
RADIODUE 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti, in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.36, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12,30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.35. 6: | 
giorni; 6,05: | titoli del Gr2 mattino; 
7; Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8. Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8,45: «Andrea», ‘ale radiofo- 
nico (139), regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
l'incudine e il martello; 10: Specia- 
le Gr2; 10.80: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Onda verde e Gr2 regionali; 12,45: 
Perché non parli? Regia di M. 
Fasan; 15, 18,30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio; 15.30: Gr2 Economia, 
Media delle valute; Bollettino del 
mare; 16: Di comune interesse: La 
scuola; 17.40: Colpo d'occhio; 18: 
Don Chisciotte, di M, Cervantes, 
Lettera a più voci (9); 18.32, 20.10: 
Le ore della musica; 19,50: Dse: 
Schede musicali; 21: Radiodue se- 
ra jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte. 
RADIOTRE 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti, in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre: 7,30, 10, 11,50. Giornali. 
radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
‘15.15, 18.45, 20,45, 23.53, 6: Prelu- 
dio; 7, 8.30, 11; Concerto del matti- 


| no; 7.32: Prima pagina; 10: Ora Dj 


Dialoghi per le donne; 11,48: Suc- 
cede in Italia; 12.05: Pomeriggio 


musical; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Una 
scuola per la repubblica; 17.30, 
119.15: Spaziotre; 21: Rassegna del- 
le riviste: Psicologia e psicanalisi; 
21.10: Opere russe rare: «Il falco- 
ne», opera in un atto di Dimitri 
Burtnjanski, dirige A. Levin; 22.25: 
Libri novità; 22.35: Ottorino Respi- 
ghi; 23: Il jazz; 23.40: Ultime notizie 
€ il racconto di mezzanotte. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informato, mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
23.31: Chi dice Italia: cinema ieri, 


oggi, forse domani, di F. Giammat-, 


teo. 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Onda verde, musica e notizie; 
5.45: Il Giornale dall'Italia. 
STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informato. 15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 18.05, 21.03: Long 


Playng Hit; 18.56, 2257: Onda ver- © 


de uno; 19.15: Stereodrome; 19.30, 
20.30, 21 Gr1 in breve; 23.05: 
Gr ultima edizione; 23.05, 23.59: 
Piano. bar. 

STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18,19, 
21: Gr2 appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
‘cerca della Hit Parade; 19.26, 22.27: 
Onda verde due; 19,50, 23.59: FM 
musica; 20.30: Stereodue classic; 
21,30: Disconovità; 22.30: Le ulti 
me notizie del Gr2.. 
RADIOREGIONALE 

7.30: Giornale. radio del F.V.G.: 
11,30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Con- 
trocanto; 14.45: Giornale radio del 
ENG, 18.30: Giornale radio del 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena. 7; 


Seganle orario, Gr; 7.20: Il nostro” 


buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Da Muggia 
a Duino: (replica); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 


ni: Qui Gorizia; 16.30: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 117.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.30: Tavo- 
lozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr e Programmidomani. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì 21 ottobre 
inaugurazione con «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli 
(turni A/C). 

TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Campagna. abbona- 
menti e informazioni presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione ’86/87. Sot- 
toscrizioni presso aziende, scuole, 
circoli culturali e sindacati. Doma- 
ni ultimo giorno conferme turni 
fissi. Biglietteria Centrale, galleria 
Protti, tel. 69406. 


ARISTON. 7.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20; 22: in anteprima 
nazionale il nuovo capolavoro del 
cinema inglese, applaudito e pre- 
miato alla Mostra di Venezia ’86: 
«Camera con vista» di James Ivo- 
ry, con Helena Bonham:Carter, 
Julian Sands, Maggie Smith, Den- 
holm Elliott. Un’insolita e appas- 
sionante storia d’amore nella raffi- 
nata trascrizione cinematografica 
del celebre romanzo di Edward M. 
TO Premio speciale «Ciak» 
1986. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La calda 
notte di Linda» un porno esplosi- 
vo! Una superproduzione da vede- 
te assolutamente! Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Aliens scontro finale» 
questa volta è guerra. Un film di 
James Cameron con Sigourney 
Weaver. In dolby stereo. 

SALA AZZURRA. ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Una comicissima satira 
sul quartiere più ricco e fortunato 
di Los Angeles: «Su e giù per 
‘Beverly Hills» diretto da Paul Ma- 
zursky con Nick Nolte, Richard 
Dreyfuss e Bette Midler. 

FENICE. Ore 16,30; 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 


ricano che vi entusiasmerà: «Top | 


gun» con ‘Tom. Cruise e Kelly 
MceGillis. Una vicenda ricca di 
emozione, amore e avventura. Ter- 
za settimana. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: un film di Mike Nichols: 
«Heartburn-affari di cuore» con 
Meryl Streep e Jack Nicholson. 
Amore sesso matrimonio, quale 
finirà prima? 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15. Steven 
Spielberg presenta: «Piramide di 
paura» (Young Sherlock Holmes), 
dove cominciano la leggenda e le 
misteriose avventure del più famo- 
so detective del mondo. 
NAZIONALE 1, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Codice Magnum» con Ar- 
nold Schwarzenneger. In super 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16,30, 18,20, 20,15, 
22.15: «Scuola di ladri» Paolo Vil. 
laggio, Lino Banfi, Massimo Boldi 
nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere! 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Sex 
in the shop». Strabiliante luce ros- 
sal Severam. v.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16, 18.45) 21.30: «La mia 
Africa» con M. Streep e R. Red- 
ford. Ultimo giorno. 


fa 


NAZIONALE 1 


un film di JOHN IRVIN 


N 


a 


0 


Teatro Stabile: del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1986/87 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 


DOMANI ULTIMO GIORNO - CONFERME TURNI. FISSI 
Continua la sottoscrizione degli abbonamenti presso Azien- 
de, Scuole; Circoli Culturali e Sindacati. 


Biglietteria Centrale, Galleria Protti tel. 69406, 
orario: 9-12.30 — 15.30-19. 


To] 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Dressage - La dolce 
punizione» ultimo capolavoro di 
David Hamilton che vi farà prova- 
Te sensazioni di imprevedibile e 
sfrenata lussuria. V.m. 18 anni; 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22.15: «Il bacio della 
donna ragno» di Hector Babenco 
con William Hurt, Raul Julia e 
Sonia Braga. Uno dei migliori film 
dell’anno con una straordinaria 
interpretazione di William Hurt 
BRESRE a Cannes e premio Oscar 
ALCIONE (Tel. 304832) 16, 18, 20, 
22.10: di Steven Spielberg: «1941 
allarme a Hollywood», con Dan 
‘Aykroyd e John Belushi. Una co- 
lossale caricatura della guerra, un 
film grottesco con assoluta padro- 
nanza di mezzi tecnici e movimen- 
ti di massa dominati in maniera 
‘magistrale. Divertentissimo. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Sensi bestia- 
li» un altro tripla luce rossa e 
superbamente porno! Viet. sev. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 21: 
Concerto commemorativo del 
maestro Rodolfo Kubik organizza- 
to dal Comune .di Ronchi dei Li 
gionari, con la partecipazione 
soprano: Maria Tararan; tenore: 
Giuseppe Botta; pianista: Ilario 
Lavrentiò, 

EXCELSIOR. 17.30: «Ragazzine 
vogliose», sexy. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Senza limiti». 


GARIBALDI. 20; «Desideri e per- 
Versioni». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Blue magic», 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Aliens scontro 
finale». Colori. x 

VERDI. 16.30, 22: «Il colore viola». 
VITTORIA, 17.30, 22: «Giochi ero- 
tici particolari». Colore. V.m. 18 
anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


«I Comanceros>» di Curtiz 


«Sport». Su Raidue, alle ] 


18.20 Tg 2 Sportsera e alle 
20.20 Tg2 Lo sport. Alle 22.45 
Tg2 Sportsette. 


CIC 


«Cinema». Questa sera tre 
film, su tutte'e tre le reti della 
Rai. Su Raiuno, alle 20.30 per 
il ciclo «Western: il meravi- 
glioso paese», va in onda.il 
film «Comancèros», diretto 
da Michael Curtiz, con John 
Wayne, Stuart Whitman, Ne- 
‘hemiah Persoff, Lee Marvin. È 
la storia di una bella avventu- 
riera di nome Pilar, che mette 
nei guai un cow boy. Ma alla 
fine sarà proprio lei, figlia di 
un capo dei comanceros, a 
salvarlo da sicura morte aiu- 
tandolo a fuggire. 

Su Raidue, per il «Cinema 
di notte», «Lupi nell’abisso», 
un film avventuroso di Silvio 
Amadio con Folco Lulli, Mas- 
simo Girotti, Jean-Marc Bory 
edil compianto Alberto Lupo. 


Infine; su Raitre, alle 22.05 il 
film western «Un uomo chia- 
mato Cavallo», diretto da E. 
Silverstein, con Richard Har- 

| ris. In una zona inesplotata 
del Nord America una tribù 
indiana fa prigioniero un no- 
bile esploratore inglese ie lo 
tratta come un criminale. Ma 
lui si dimostra degno di diven- 
tare un guerriero. 

# AA 
«Africa ’86» (Raiuno ore 
22.25) — «Dalla sabbia del 
Niger all'oro del Ghana» di 
Gaetano Nanetti. Regia. di 

Walter Licastro. 

# a 
«Pietro il Grande» (Raidue 
ore 20.30) — Prima puntata 
dello sceneggiato di Edward 
Anhalt, con Maximilian 
Schell, Vanessa Redgrave, 
Omar Sharif, Jan Niklas, Hel- 
mut Griem, Lilli Palmer. Pro- 
gramma a cura di Rosanella 
| Lello Nogara. Negli anni della 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE KING 


Questa settimana, lo chef Gino vi propone: polenta coi «busi». 


Tel. 54610. ; 
PIANO BAR RIVIERA 


con'Claudio Bernardini e Pino Valentini: Servizio alla lampada. 
Orario 21-02. Riservazione tel. 224396 strada Costiera, Grignano 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


‘Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60 e gare ritmi moderni, 


LA TRATTORIACCIA 


Specialità carne alla griglia. Strada Vecchia dell'Istria 46. Chiuso 


ll martedì. 


SERE D'AUTUNNO AL CALIFORNIA INN 


Ogni martedì sera: fino al 9 dicembre verranno offerti gratuita- 
mente ai clienti presenti crèpes suzettes, strudel e macedonia 


secondo programma, 


«HAPPY HOUR» AL CALIFORNIA INN 


Significa prezzi aperitivi della lista al tavolo scontati 50% nei 
Fon feriali dalle 18-20. Sono iniziative esclusive del California 


DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia bus 20-23, tel. 812391. Tutti i venerdì, sabati e 
domeniche sera liscio e revival con le migliori orchestre. Ingresso. 


lire 5000. 


REVIVAL ANNI 60-70 


ogni giovedì alla discoteca bowling Duino. 


‘ ARENELLA RISTORANTE PIANO BAR 


Questa sera aperto. Al piano Franco Roversi. 


Vera cucina tipica romagnola alla POSADA 
Erta S. Anna 124, tel. 811226. Anche pranzi. 


REVIVAL ANNI 60-70 


Ogni giovedì alla discoteca bowling Duino. 


L'OASI - BRAZZANO DI CORMONS 


Tutti i.fine settimana cene con l’orchestra dei maestri Gini e 
Riccato. Prenotazioni 0481-62305. 


gioventù lo Zar è impersonato 
dal tedesco Jan Niklas; dalla 
terza puntata entra in scena 
l'austriaco Maximilian Schell 
che, per il finale, sarà sostitui- 
to da una comparsa di lusso, 
l'attore inglese Denis De 
Marne. 
E 

«Moda» (Raidue ore 22) — E 
tutto quanto fa costume, 
spettacolo e cultura. Di Vitto- 
rio Corona. Regia ci Fulvio 
Rinaldo. 

* 

La serata odierna su Italia 1 
(ore 23.15 peril ciclo «Cinema- 
nia») offre modo di vedere uno 
dei film più discussi e apprez- 
zati di James Ivory, balzato 
all’attenzione delle cronache 
dopo il successo al festival di 
Venezia del suo «Camera con 
vista». Il film presentato ora 
in Tv è «Quartet», interpreta- 
to da una tormentata quanto 
affascinante Isabelle Adjani 
al cui fianco si muovono, con 
sottile perfidia, Alan Bates e 
Maggie Smith. La giovane 
Adjani è infatti una smarrita 
esule polacca innamorata con 
trasporto romantico di uno 
scriteriato artista che presto 
finisce in galera. 

La. ragazza trova dunque 
asilo presso due ricchi bor- 
ghesi inglesi che ne fanno og- 
getto per un feroce gioco delle 
parti in cui ricchezza, sesso, 
sentimenti ed emozioni costi- 
tuiscono i vari aspetti di un 
«triangolo» destinato a dive- 
nire «quartetto» quando il 
giovane esce dal carcere. 

Come sempre per Ivory la 
corda più spesso. suonata è 
quella dellanoia: uno stato in 
cui i suoi ricchi inglesi affon- 
dano accidiosamente e cui 
cercano di porre rimedio stru- 
mentalizzando una creatura 


semplice. Autentica descrizio- 


ne di un inferno urbano, 
«Quartet» ha per spunto il 
romanzo di Pierre Louys e per 
sfondo una Parigi «fin de sié- 
cle» smagliante di fascini pe- 
ricolosi, descritta con semito- 
ni e pastelli ben ‘capaci di 
esplicitare le morbose sensa- 
zioni che agitano l'animo dei 
personaggi. Come nelle «Ade- 
le H» di Truffaut, la conclusio- 
ne sarà amara e spietata. 


BUONA FORTUNA — Tony 
Curtis ha detto «Buona fortuna» 
venendo a sapere di una riedizione 
pop con Madonna, Mick Jagger e 
David Bowie di «A qualcuno piace 
caldo», il film del 1959 diretto da 
Billy Wilder e da lui interpretato 
con Marilyn Monroe e Jack Lem- 
mon, L’attore ha aggiunto: «L’uni- 
ca parte che ho sempre desiderato 
era quella di Marilyn Monroe, e 
non sono mai riuscito ad otte- 
nerla». i 


MI BOZZETTO — Bernard Blier, 
Amanda Sandrelli, Nancy Brilli, 
più alcuni burattini e personaggi 
di cartoni animati, sono i protago- 
nisti di «Sotto il ristorante cinese» 
di Bruno Bozzetto. 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


ARIETE Oggi sarete par- 
ad ticolarmente 
vulnerabili alle 

frecce di Cupi- 

do. Fate perciò attenzione a 
come vi state comportando. 


Le faccende im- 
portanti dovre- 
te farle insieme 
agli altri, se po- 
tete. Sarete sicuramente 
più fortunati. 


Siate prudenti 
sulla strada e in 
vicinanza di bu- 
chi o di terra 
che si può muovere e causa- 
re danni. 


I 

| 

| 

| Vi aspetta una 
giornata molto 
fortunata. Se 
dovete fare 
qualcosa di importante; cer- 
cate di farlo oggi. 


LEONE 
im: per tutto ciò che 
riguarda i con- 
tatti con parenti, la casa ola 
proprietà. 


Curate in ma- 
niera particola- 
re la salute, 
mangiando e 
bevendo con moderazione e 
ai momenti giusti. 


Sono in arrivo 
buone. notizie 


Il Sole vi darà 
E? benessere, ener- 

gia e gioia. Siate 

pertanto con- 
tenti e lasciate perdere le 
preoccupazioni. 


BILANCIA, 


Attenti a come 
spendete il vo- 
stro denaro. 
Evitate i rischi 
in qualsiasi cosa che state 
per intraprendere. 


‘SAGITTARIO 


‘SCORPI 


Curate.la corri 
spondenza e 
controllate le 
scadenze dei va- 
ri documenti, delle assicura- 
zioni, eccetera eccetera. 


CAPRICORNO! 


La congiunzio- 
ne Sole-Luna vi 
renderà un po’ 
supersensitivi e 
magari un po’ suscettibili. 
State perciò attenti. 


Stamane alle 3 
Marte è entrato 
nel vostro segno 
portandovi 
energia e aggressività fino 
al 26 novembre. 


PESCI 


per solle- 


Qualcuno vici- 
no a voi starà 
male. Aiutatelo. 
Cercate di fare 
perciò qualcosa 
varlo. 


VIETATO AI MINORI 
DI' ANNI 


ANZIANO -SPENDIe» HA PENSATO ATE 


CHIEDI NEI PUNTI VENDITA LA 


CARTA D’ARGENTO 
CHE TI DÀ DIRITTO SEMPRE E SU TUTTO AD UNO 


|_sconto extra DeL 10% 


Ton 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (3,3,6,2,4) 


SONO APERTE 
@ LE ISCRIZIONI 
AI CORSI 

DI MAGLIERIA | 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: L'erede - Indovinello: Il cerotto 


sa 


OGGI RISPARMI TANTO : 


ca MAIE 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


o 


CRUCIVERBA 


] 


ORIZZONTALI: 1 Vivo pia- 
cere dell'animo - 6 Assassini 
prezzolati - 12 Colpi d'arma da 
fuoco - 13 Furivale di Pompeo 
:- 14 Centro Sportivo. — 15 
Salerno - 16 Immenso patri- 
monio - 18 Si attaccano agli 
‘ami - 20 Locale per proiezioni - 
21 Stende il rogito - 22 Calmi, 
tranquilli - 23 Doroty di Holly- 
Wood - 24 Fiume toscano - 25 
Dopo tre giorni... puzza - 27 Il 
nome della Miranda - 29 Co- 
mandava in Cina - 30 Fu ama- 
ta da Abelardo - 31 L’ente che 
ci dà la luce - 32 Sa la parte - 
34 Propria della razza - 36 La 
parte posteriore - 37 Buono)a 
nulla - 38 Macerata - 39 E 
viziata in certi ambienti - 40 
Un moderno giradischi - 41 
Insetto degli imenotteri. 


VERTICALI: 1 Grande di 
Spagna... - 2 Località termale 
belga - 3 Taranto - 4 Relativo 
al polo Nord.- 5 La città del 
Palio - 6 Cala dopo il tramon- 
to, - 7 Uguale nei prefissi - 8 


AD ALTO 


RENDIMENTO 
SICUREZZA TOTALE 


RISCALDAMENTO 


CALDAIE MURALI ; 
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Cagliari - 9 Zone del seno 
femminile - 10 Ciò che avanza 

*- 11 Lago detto anche Sebino - 
13 È sede di una base Nato in 
Sicilia - 14 Edifici religiosi - 17 
I peli del cinghiale - 19 Una 
tosse cattiva - 20 Piccole im- 
barcazioni - 21 Imbarcazione - 
22 Celebre parco viennese - 23 
Signore inglese - 24 Tutt'altro 
‘che dolce - 26 Ricolme - 28 La 
protagonista di un famoso ro- 
manzo di Carrol - 30 Amò 
Leandro - 31 Fenomeno acu- 
stico - 33 In questo momento - 
35'Andato - 37 Ingrid Thulin - 
38 Military Police. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


IL PICCOLO 


"SI UNA 4x4. 


CON LA Y10 4WD BASTA UN DITO PER TRASFOR- g < ; 9 MA MOLTO 
MARLA IN UNA STRAORDINARIA TRAZIONE sn NÎ 
INTEGRALE. 


4x4.111" 


LA Y10 STA PER TORNARE SU | 
UNA STRADA ASFALTATA. 


QUANDO NON SERVE PIÙ LA TRAZIONE INTEGRALE BASTA 
DI NUOVO UN DITO PER DISINSERIRLA 


TOTALMENTE 
Pr ol lle a ea] 


GLI INSEGUITORI NATURALMENTE 
SI SON DOVUTI FERMARE. 


ti DE | ; e 1 2 LA med DIFFERENZA, 
I i È È DELLE ALTRE 4x4 CH 
SIL ENEL È gal E S CONTINUANO A FAR GIRA- 
CONF ‘ | ; DICI A MEO RE TUTTI | MECCANISMI 
VELOCE. 3 3 ; du CON IL TRASCINAMENTO 
NESSUNO PENSA 5 ossi n) ALLA Y10 | DELLE RUOTE, RITORNA 
Ò A. fi DELTUTTO NORMALE. 
SIA UNA 4x4 MN o ria fm | [TRASMISSIONE DIFFEREN- 
È : 2 ZIALE E SEMIASSI POSTE- 


la YIO é una berlina di prestigio: alzacristalli elet- 
trici, deflettori elettrici posteriori, control system, 
\ riscaldamento con servocomandi elettrici, tetto 
apribile. Enon basta. Quando alla fine siva a dormi 
. re, la YIO inserisce automaticamente la trazio- 
ne integrale, per tenerla sempre in forma. Poi al 
mattino, chiave nel cruscotto, e la YIO ritorna una 
guizzante 4x2. YIO 4WD: 
la 4x4, più la trazione ante- 
riore Lancia, più la YIO. Tac! 
vo FIRE. YIO FIRE LX. YIO TOURING. Y10 TURBO. YIO 470. 


Tac, tac! La YTO rivoluziona il mondo delle 4x4, Tac! Quattro ruote motrici i, 
capaci di arrivare ovunque. Tac! Una vera emozionante trazione " i 
riore: veloce, agile, scaffante come nessun'altra mille. 50 CV 1 
con il nuovo super FIRE potenziato. 145 km/h co- 
me potrefe leggere sul Guinness dei primati. 
All'esterno, originale il fascione anticolpi, an 
fisassi, anfitutto. Originali i cerchi ruofe e i 
nuovi pneumatici a disegno asimmetrico 
superspecializzati. | primi in Europa studiati 
appositamente per una vettura di serie. All’ interno 


Le vefture Autobianchi possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava.L6à 
Lubrificazione specializzata OlloFia? per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 
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